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INTRODUZIONE * 


I . La parte bassa del bacino del Yoltiimo è partita in due dal 
(lume die gli dà nome. Il quale inalveato nelle proprie alluvioni , si 
costituì ripe e sponde più elevate , che non sono le circostanti cam- 
pagne. Stabilitosi tortuoso ed ampio letto , si scarica nel mare presso 
Castelvoltumo , quasi ad egual distanza dal Monte Massico e dai po;^i 
deir antica Literno. 

Diviso cosi in due tutto il territorio costituente la jiarte bassa del 
bacino del Volturno ; il fiume che lo biparte avendo ripe e s^iondc piti 
elevate delle circostanti campagne , ed essendo pressoché paralella- 
mente al ilume circoscritto da monti ; due pieghe debile fonnanie la 
superficie. E cotali pieghe sono fatte ampiamente palesi «lalla natura 
pei due corsi d'acqua o più tosto fiumicelli: la Regia Agnena, i Regi 

* Vedi A. 
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Lagni. Li quali sono destinati dalla natura a raccogliere e quindi sca- 
ricare tutte le ac(}ue, che su (juel vasto territorio piovono o sorgono : 
\olendo essa che il fuunc Volturno scaricasse soltanto quelle della 
parl(' su|)criore del suo bacino , e del piìi alto liacino del fiume 
Lalore. 

a. Le acque dei Regi Lagni per letto regolato e rettilineo con placi- 
dissimo corso si scaricano nel mare in lu<^o ]x»co piìi pi'ossimo alla 
fiKC del fiume Volturno che non ai poggi di Literno. 

.ì. L'n lenijK) cotali aeque per altra via si facevano strada nel mare. 
Dovette essere dopo il generale regolamento dcirantico fiume Clanio, 
che la mano dc-iruomo scavò l'infimo tronco dei Regi Lagni, |>ortan- . 
«Ione le acq«ic direttamente nel maic: allora fu die il nome di Cla- 
nio s’ inverti neiraltro di liagni ; che per tante opere di regolamento , 
messi sotto la tutela del Governo del Re licn si dissero Regi. 

4. Dal continuo o|KTarc della natura lungo il lido, costituitasi la 
duna, la pi(^a che col generarsi del continente erasi formata a sini- 
stra , tra il fiume Volturno ed i monti , dovevasi andare prolungando 
ti'a essa duna ed il piti basso confme dei monti stessi; cioè tra la duna 
e i (Higgi. L'antico Clanio anzi che traversare la duna, non vi arri- 
vava, e volgevcisi a sinistra: costituitosi il lago di Patria, in questo 
scaricavasi. £ quando era a brevissima distanza dal suo ricetto, do- 
vevasi volgere a sinistra , percorrere ancora oltre le quattro miglia e 
poi entraiTÌ dojKi es-serei allattato pel lago. 

In cotanto prolungamento del suo cammino, insensibili dovevano 
esserne le velocità, assai ampia la sezione, piìi elevato il suo pelo. 

Con.segnenza necessaria della formazione della duna esser doveva 
la proti'azione della spiaggia. Le alluvioni che il fiume Voltiumo tri- 
butava alle onde, davano loro materia da operare la gcm'razione della 
duna; e questa obbligava l’altro a prolungare il suo lavorio per co- 
stituirsi il proprio alveo. E per cotale lavorio spesso straripando il 
A'olturno, le acque straripate, nel loro magistero, scendevano nel Cla- 
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Ilio, e giunte nell' infuno suo tronco [laralello al lido, ove lentissimo 
n'era il corso , e quindi passando nei lago , dovevano de|K>siUirvi 
quelle torbide che un piìi celere com non aveva fatto prima da loro 
lasciare. 

Così doveva andare o{ierando la natura ai tempi deU'antica Liter- 
uo: allora ai lati di quell' iniiino tronco dell'antico Clanio, intorno il 
lago di Patria , dovevano andarsi formando delli stagni ; od ammeno 
quel lago nel restringersi e nello scemare in profondità doveva an- 
dare acquistando in parte un cotale carattere. Fino ad allora non vi 
poteva essere infezione d’aria. £ li storici riconlano li stagni di Li- 
temo, non mai aria pesUlenziale: i sepolcreti di ordine greco ritro- 
vati nella Campagna Vicaiu testificano che in allora non doveva es- 
sere penoso l'abitarvi. 

5. Sempre così continuando ad operare la natura, peggiorar do- 
veva la condizione di quel tratto di paese tra la duna e i poggi , per 
ove discorreva l’infimo tronco dell’antico Clanio. Il colmamento del 
lago, il suo ristringimcnto, il prolungarsi della linea della corrente , 
e le irregolari sponde di questa, le erbe palustri che quindi dovevano 
allignarvi e generarvi putredine, facevano rigurgitarne le acque, e 
strariparne quelle dei tronchi superiori. L'infimo tronco del Clanio 
e le laterali campagne trasformavansi in pestifero padule: le campa- 
gne laterali ai tronchi $u])erIori restavano sommerse. 

6 . A quest'ultimo inconveniente rimediavasi col generale regola- 
mento dell'antico Clanio. Reso difficile, quasi ostruito il suo sbocco 
nel lago di Patria, e quindi nel mare, se gli apriva una nuova foce 
a traverso la duna. Le campagne laterali ai suoi tronchi superiori ri- 
solvettero ; quelle laterali al più basso tronco (icggiorarono : esse can- 
giaronsi in un pestifero padule. 

7 . E del totale risanamento di im cotale [ladule interposto tra la 
duna e i poggi, |ier ove paralellamente al lido discorreva l'antico 


mSm 

Clanìo, (^gi (letto Pantano di Vico, io intendo parlare: il piano dei 
lavori per dillinitivo Iwnificamcnto del Pantano di Vico io intendo 
sviliip|iarc *. 

8. Nello stato attuale può già aversi come diviso in due: Alto e 
Basso Pantano. Pel totale violamento dell'antico Clanio le campa* 
gne laterali ai suoi tronchi sii(>eriori risoicttero; ma le più lontane 
non lo ]>otevano compiutamente, che (piando si fosse secondato quel 
generale regolamento, e ad esso coordinato il reggime dei corsi d'ac- 
(pia suoi influenti. A ciò è andato man mano provvedendo il Reai 
Governo colli nuovi canali aperti nelle parti superiori, colle diverse 
nuove armature, colli molti cavamenti. Il giovane Principe che ci 
governa vi ha dato l'ultima mano, prendendone personalmente le 
ame e le fatiche : i>er le sue provvidenze si sono asciugati i terreni 
laterali ai tronchi intermalì dei Regi Lagni, e con essi la detta parte 
alta del Pantano di Vico; come si sono asciugati del pari i terreni 
elevati, ma ch’orano ancora sommersi, alla destra del Volturno, ed 
alla sua sinistra tra esso ed i Regi Lagni **. Laonde se intendo qiù par* 
lare del Pantano di Vico, in quanto alla sua attuale topografica ed 
idrografica condizione non intendo punto parlare della sua parte su- 
pcriore, che chiamo Alto Pantano ; che non c più Pantano , in vece 
ulx:rtoso camjM) atto ad (^ni sorta di coltuia , e già in gran parte 
coltivato. 

9. Il totale Pantano di Vico adunque nel senso ora detto; che 
chiamo Basso Pantano ha per confini, a settentrione i Regi Lagni , a 
mezz(^iomo i poggi dell'antica Litemo, che fanno base al Monte 
Gaudo, ad oriente i poggi pianeggianti che fanno base ai Monti dei 
Canialdoli , ad occidente la duna , detta anche Paneta. Può andare 


* Vedi B. 

** Vedi >'oT* C. 
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ia> 9 In- 
distinto in due parti: il Pantano propriamente detto a settenti'ione , 
il Lago di Patria a mezzogiorno. 

I o. Il Pantano propriamente detto, da settentrione a mezzogiorno è 
tagliato dal Canale di Vena, ch'era rinllmo tronco dcirantico Cla- 
nio; argilloso n'è in generale il terreno a destra di esso can-ale; pa- 
rimenti argilloso, ma alternato con cuora, arena, ed avanzi vegeta- 
bili non ancora compiutamente cai'Lonizzati a sinistra * : lateralmente 
a Canal tli Vena per una zona, ove piìi ove meno larga, ma sempre 
più a sinistra, clic non a destra, v'è ima scmilàpiida cuora, rico- 
verta da un galleggiante tessuto di radici di cannucce o d’alhe piante 
palustri: la sua su{x;rricic è assai eguale, [locliissima inclinata, e po- 
cliissima , o quasi nulla elevata sid mare a marea media : in molti 
luoglii ad esso è inferiore. Se non vi fosse la duna , in tempi di alte 
acque sarebbe pressoché tutto inondato dal mare: la sua elevazione 
media sul mare a marca media è di palmi a,iq, la depressione media 
di palmo 0,72 (prescìndendo dal Canale di Vena); la piìi alta eleva- 
zione verso i imggi è di {lalmi 3 a 6, la più grande depressione .sotto 
il mare è di palmi i , 5 o a 2, .39: vi sono diverse fontane: la siui nuig- 
giore larghezza è di |)almi 1 7 000, la minima di |)almi 9 000 ; la sua 
lunghezza media di jialmi 26 000 : Canal di Vena che vi giace im- 
mezzo è un vero stagno; la sua ampiezza media è di jialmi 1 15 , la 
mass'una di palmi i4u, la minima di palmi 85 ; la sua profondità c 
(Mico variabile, la medùi è ili palnd 9,01, la massima di palmi i4^9i 
la minima di palmi 4^f’4* 

II. 11 Lago di Patria, è d’irregolare figiu'a, ha poca profondità, 
è circoscritto del pari che Canale di Vena da una zona costituita da 
semiliquida cuora , su cid del (larì galleggia un tessuto di radici di 
camiucce ed alti'e piante palustri, e su cui pur vìvono talora dei folti 
spineti. Una cotale zona di cuora assai si allarga da quel lato ove esso 
lago comunica con Canal di Vena; quivi prende il nome di Cutina 


* Vodi ^0TÀ D. 
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del Filo di Fuori, c quindi di Ratico od Emetico: e si estende per ol- 
tre i pallili 3 ooo da mezzodì a settentrione, c |ier circa palmi 6 ooo 
dal levante a (lonente: quivi la cuora non c molto profonda, ma n'è 
così iiiohile c galleggiante il detto tessuto, così fitti vi sono li sterpi 
e le cannucce, che può veramente dirsi impenetrabile; la superficie 
del tessuto è inferiore al jk-Io del mare a marca media , ed una tale 
dcpiessioiie, ove è stato {xissibilc ossenarla, varia da palmo i,ag, ai 
palmi 6,023, Non dissimile è la zona che circoscrive d'altronde il 
lago, solo meno lai^a; tranne la parte nominata Pantano dell’ Arre- 
nato ove è di migliore natura , essendovi colla cuora misto del sab- 
bione. 11 fondo del lago non è molto depresso sotto il mare a marea 
media : la sua depressione media è di palmi 5,5o, la minima di pal- 
mo 0,307, massima di palmi 6,657. ^ ampiezza è variabile, 
variando s|k>sso l’andare del suo perimetro , pel galleggiare di quei 
tessuti di radici sulla cuora che ne cb'conda. La sua larghezza da set- 
tenti ione a mezzodì , compresa la cuora che ne circonda , può aversi 
di palmi 9 800, dei quali palmi 5 3uo sono di cuora; la larghezza 
massima da oriente ad occidente può aversi di palmi 6 ooo. Il lago co- 
munica con un canale, che pur procede per limgo tratto tra la duna, 
ed i poggi ; e che |K>i internandosi in essa , quindi per la spiaggia 
mette foce nel mare, là ove si scarica un torrentuolo; là ove dovette 
arrestai-si, quando l’antico Clamo fu direttamente messo in mare (6). 

12. Tutto l’intero Pantano di Vico cosi distinto, che chiamo Basso 
Pantano ha la estensione superficiale ih moggia legali 3g 262, pari a 
moggia napoUtane di antica consuetudine 8 1 12. La sua misera con- 
dizione va olti'e ogni credere, è inatto ad ogni utile produzione tranne 
mignatte e jioco pesce. L'aria v’è veramente (lestilenzìale. 

£ frastagliato per alcun tratto da molti fossi che aperU con grave 
sjiesa non han fatto che peggiorarne la condizione. A settentrione di 
un colai batto è tagliato dalla Strada-argine che da Vico ili Pan- 
tano mena alla duna con Canale laterale detto Maria Vergine, quindi 
pili al nord è tagliato dal Canale Salvatoi'e ; e per ultimo lia jicr 
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limite (la questi parte il Controfosso al Nuovo Argine di Difesa : il 
quale aitine è Argine Maestro dei Regi Lagni, ehe sottrae il Pan- 
tano da questo lato dal dominio delle aeque straniere. I tre Canali, 
Maria Vergine, Salvatore, e Controfosso, da ultimo ajxjrti (8), hanno 
aseiugato l'Alto Pantano e le difese cireostanti. 

i5. Quivi nel Pantano dominando i venti di jwnente, quell’aiia 
|)estilenziale va per le molte miglia a eontaminare i piìi Ix-lli ed i pili 
ulx'i tosi eampi ; vi jwrta la mis4‘ria e la morte. Però il dilTinitivo bo- 
nifieamento di un eotale Pantano non debbesi avere eome eosa di un 
interesse locale , ma come d' interesse generale. 


i4> Io dico diflmitivamente bonificata una contrada, quando non 
solo sia liberata dal dominio delle acque, non solo |)ossa darsi ad ogni 
sorta di coltivazione adattata al cbma in cui (;ssa c ; ma che acqui- 
stati ad un tempo questi due requisiti {tossa inoltre essere abitata 
agiatamente dagli uomini in ogni tem{to dell'anno ed in ogni stagio- 
ne; e che abbandonata a se stessa ed al continuo 0 {terare della n.i- 
tura , casi si mantenga , .senza uo|K) di grave s))csa , lino a tanto che 
alcuna catastrofe non veglia mandarvi l'Eterno Fattore, per gastigo 
delle nostre p(Mx;ata ; o {terebè nella miseria dì qua giìi non trascor- 
ressimo ad insu{)erbìrci. 

1 5. Questo Problema dunrpie mi dò , di {iro{K)rre i mezzi cioè atti a 
fare acquistare cotab (i4) requisiti a queirinf«'stissimo PanLano; o me- 
glio al territorio cui, essi acquistando, quell' infestissimo Pantano an- 
dcrebbe a cangiarsi. £ {wiebè rutilìtà che {>uò trarsi da qualunque 
siasi intrapresa è sempre di due sorte, o morale o materiale; e per 
quella di che si tratta , la prima è palese di {kt .se ; così do{>o che 
asTÒ ragionato intorno al mòdo di risolvere il pro[X>sto Problema, 
calcolerò il Capitale bisognesole {wr mandare ad elletto le Opere da 
fars^, che sono quelli cotali mezzi che asTÒ determinati per ottenere 
quei requisiti; e (piindi dimostrerò il frutto materiale che può trar- 
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sene. Però divìderò il niio lavoro in tre Capì. Nel primo ragionerò 
della soluzione del pro|>osto Problema , determinerò cioè i mezzi atti 
a far acquistare i detti requisiti alia contrada, ora Pantano; nei se- 
condo calcolerò approssimativamente il capiUde bist^nevole |>er man- 
dare ad effetto le Opere da lare , che sono cotalì mezzi ; nel terzo di- 
mosli-crò l'utilità materiale die può trarsene. 
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CAPO PRIMO. 


i6. La fertilità di una contrada, sotto il rapporto idraulico, de- 
riva dal felice e sollecito scolo delle acque che vi piovono sopra, e 
che vi soi^ono : e da un cotale ielice e sollecito scolo deriva in gran 
parte eziandio la salubrità dell'aria. Non per tanto cosi essendo lì 
scoli, l'aria pur potrebbe ancora essere in parte malsana, per miasmi 
che esalassero a traverso la corteccia del suolo i suoi strati inferiori , 
per lo elevarsi in temperatura a causa del penetrarvi dei raggi so- 
lari. Cotali esalazioni sono dovute a due cagioni; alla natura dei sot- 
tostrati, al calore combinato colla umidità. Il felice e sollecito scolo 
delle acque può allontanare questa dalli strati inferiori, la maggiore 
spessezza della corteccia può impedire che i raggi solari vi s' inter- 
nassero. La salubrità dell'aria di una contrada dunque in gran parte 
deriva dal felice e sollecito scolo deUe acque che vi piovono sopra, o 
che vi nascono: deriva inoltre dal render nulle le suddette altre cause 
generatrici di miasmi. 

■ .17. Pertanto ad ottenere la risoluzione del proposto Problema ( 1 5 ) 
I.*. debbo investigare il migliore regolamento delle acque, jierchc fe- 
lice e sollecito ne fosse lo scolo dalla contrada bonificata : 
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2 .* debbo esaminare se dando scolo alle sue acque nel modo egres- 
so , venissero ad un tempo ad estirparsi le altre cause acecimatc di 
sopra (i 6) d’infezione ; o restandovenc, come allontanamele. 


i8. Semplicissima iic jwrgc la soluzione del primo quesito la Teo- 
ria. Aprite emissari nel mare per la via più breve; lo scolo sarà lo piìi 
s|>edito. Quindi, poti'cbbc iiiferli’senc , l’ajK’rtura di Condotti retti e 
normali alla spiaggia; che prendendo origine dai (Mggi che limitano 
il Pantano da oriente , jiassando per le fontane , e canuninando da 
oriente ad occidente sboccassero nel mare. 

Ma qui trattasi di applicazioni : c queste colla fiaccola della Teoria 
vogliono essere guidate dalla Ossen’azionc. 

i(). La Cbiaja di Clima ( cosi è nominata quella spiaggia dai ma- 
rini), è jiotcntementc dominala diii venti di (lonente, quivi in gene- 
rale periodici. E terminata da due Ciqii. Le burrascose traversie di 
iwnentc vi sono bequenti, c magnifiche. In mezzo vi scende torbi- 
dissimo il Voltiuno. 

Per cotali cause ecco come va ojierando tutto di la natura. 

Il fuunc Volturno ti'ibutando al maro le sue acque, debile tribu- 
taigli le sue immense alluvioni. Le correnti littorali le trascinano 
lungo il lido. 1 Capi che ne limitano la spiaggia, la calma, fanno ab- 
bandonai'lc. Le alluvioni Uibutate dal fiume Volturno , trascinate 
dalle coiTcnti, ed abbandonate, costituiscono quindi i bassi fondi 
lungo quella spiaggia, c lo scanno paralello ai lido che poco lungi 
da esso, gli fa corona. 

Sopravviene la Uaversia, i grandi e maestosi cavalloni venendo 
dal laigo a lungo tratto ed assai elevali , inconb'ando lo scanno ed i 
bassi fondi , non hanno più spazio ; si frangono , si rompono , e cor- 
rono spumosi al lido, ^’el baugersi sconvolgono il fondo, lo zap|mio, 
0 la falda che ne nasce nel prendere con procellosa rotazione il suo 
moto progressivo, sconvolge lo scanno, guasta i bassi fondi, e tra- 
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scìna al lido cangiate in arida sabbia (]uellc alluvioni che li aveva 
<astituiti. Quindi si protrae la spiaggia, si genera novella duna *. 

Questo continuo operare della natura potentemente si oppone allo 
slxM.eo delle aajiie correnti in (piella spiaggia. Non trattasi di equi- 
librio tra i due movimenti, non di prei>ondcrarc rimo sull'altro. 
Mentre Tcijuilibrio non si slidiilisca, mentre non passa il temjK) per- 
chè le acque correnti non diventano prejionderanti , allo sIkkco, alla 
foce si genera non uno scanno, ma pressoché una vera duna. Le ab- 
bondanti correnti, se |x>ssono innalzarsi tanto da superarla, finita la 
traversia, la squarciano; se no restano vinte c sopraft'atte, ed inon- 
dano i campi , aspettando soccorso dalla mano dcH’uomo. 

Dalle quali ossen’azioni adunque emerge che qui trattandosi di ap- 
plicazioni al teorema generale della Teoria ( 1 8 ) fa uopo aggiiignere 
(|iiesti condizione cui ci guida la Ossi'rvazione. Aprite emissari per la 
via pili bro’e, dice la Teoria; ma conducetevi il piti gran corpo d’ac- 
ipia aggiugne la Osservazione. 

20 . E qui è bene secondare la natura. Tranne il Basso Pantano, 
la natura mette tutte le acipie della parte del bacino inferiore del 
Voltunio ch’c alla sinistra del fiume Volturno nei Regi Lagni. Po- 
niamovi adunque ancora quelle del Basso Pantino. 

1 Regi Lagni già mettono in mare un suflìcientc corpo di acque 
vive assai più grande die non farebbero tutto rpiclle che potrebbe 
dare il Basso Pantano tutto intero; c pure l'cclaniiuio sussidio. Senza 
le ultime ojiere fatte alla sua foce **, non jmtn’blx; esso solo acquistare 
preponderanza sul mare, non potrebbe siqM'rare la quasi duna por- 
tatavi alla foce dalla traversia, come di fatto avveniva prima che si 
fossero costrutte quelle ojK're. L’immettere tutte le acque del Pantano 
nei Lagni adunque, dando alle acc]uc di ipiesti lui cotale sussidio, è 
non solo secondare la natura, ma utile; anzi necessario. E utile per- 


* Vedi >OTi B. 

•* Vedi SoTA F. 
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cliè le acque dei Lagni acquisteranno la energia che vogliono |x?r 
sempre felicemente scaricai*si , la qual cosa a vantaggio di tutte le la- 
terali campagne e di tutti li scoli che v’influiscono dcbix; tornare. 
E ncccssai’io, [K*rchc apjicna Ixistando le acque dei Regi Lagni, clic 
c un assai più gran corpo di acqua, che non sarebbe quello che ])u- 
treblie forniie il Basso Pantano tutto intero, non bastcrebliero punto 
queste sole a tenersi sempre ajierta la loro foce nel nwe , quando an- 
che riunite insieme in un sol punto vi si scaricassero. 

2 1 . Io adunque immagino quattro grandi Carnali Maestri, o Con- 
flotti , convergenti tra loro, e che tutti influissero neirinfìmo tronco 
dei Regi Lagni *. 

Il Pi imo sare-blic il gi.'i esistente Controfosso al Nuovo Argine di Di- 
fesa. È solitario: oltre a continuare a ricettare quelle acque che ora 
riceve, ascinghcrclilK’ moggia legali i 806 di territorio. 

Il Secondo sareblie il Canale Salvatore già aperto j>cr asciugare 
l'Alto Pantano già Ijonificato. Esso ha |ier influenti il Canale Vecchio 
e lo Scanno Nuovo. Oltre a fai'e l'nllizio che già esercita, asciughe- 
rebbe moggia legali 5 770 ilei Basso Pantano. 

Il Tei'zo Canale Maesti o prendendo origine al confine orientale del 
Pantano, verso la Masseria Medici anderebbe ad infilare il Canale 
Rbiria Vergine sulla Pancia ti avei’sando la streda-argine j>er alla Du- 
na, e sbocchereblic con bella curvità a |vilmi i 5oo da sopra corrente 
il Ponte della Base Gcoiletica. Sarebliere suoi primi influenti, a destia 
i due canali laterali alla strada-argine jicr alla Duna; a sinistra un 
canale quasi paralello al confine orientale della Paneta; essi convei^e- 
reblicro al punto if iiiilueiua, che sarebbe a palmi 4 000 dallo sbocco 
del Canale Maestro: i due primi, a destra sono lunghi palmi 12 000, 
e vanno a prendere |iarte delle acque dell'Alto Pantano e le acque 
straniere di piìi lontano; il tei70, a sinistra sarebbe lungo jxilmi 6 000. 
Do|)o palmi 6 000 dal punto d'influenza dei primi Canali Secondari 

* si guardi l'aiinrssa tavola A." 2. — Vedi Nota B. 
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parlireLlicro altri due influenti convergenti tra loro; l’uno a destra 
luugo |ialnii 7 ooo si dirigerebbe verso il Parco S. Sossio, l'altro a si- 
nistra lungo |)abni 9 000 si dirigerebbe verso il Trivigione; e dopo 
questi due influenti il Canale Maestro si prolungherebbe per altri pal- 
mi 8 000. Il canale sinistro laterale alla strada-argine per alla Dima 
che è uno dei <luc primi influenti a destra avrebbe egli stesso un in- 
fluente secondario lungo palmi 7 000, l’origine di questo sarebbe nel 
medesimo Parco di S. Sossio, c la sua influenza a {ialini 6 ooo dallo 
scarico del canale in cui influisce. Il Terzo Canale Maestro adunque 
riceverebbe le acque che gli tributerebbero sei Canali Secondari ; dei 
quali cinque immediatamente vi si scaricherebbero ed il sesto me- 
diante uno di questi. Tutti insieme oltre a raccogliere molte acque 
straniere, parecchie di sorgive, ed alcune dell’ Alto Pantano, asciu- 
ghercblx;ro moggia legali 14 01 3 di territorio. 

Il Quarto Canale Maestro {lartcndosi dal mezzo del conflne setten- 
trionale dell'Eretico o Ratico, traversando la Paneta, anderebbe a sboc- 
caie con bella curvità sopracorrcnte il Ponte della Base Geodetica: e 
la sua direzione prima della curvità dello sbocco anderebbe ad incon- 
trare il tronco dei Lagni a {ialini 800 da sopra coirente il detto {lonte. 
Do{io {ialini io ooo dal suo sbocco si {lartirebbero da esso due suoi 
influenti convellenti tra loro; quello a destra lungo {lalmi io ooo si 
dirigerebbe verso la Masseria Trivigioni; l’altro a sinistra lungo {lal- 
mi 9 ooo raderebbe la Paneta. Do{io {ialini 6 ooo dalla confluenza dei 
primi due influenti, se ne partirebbero altri due pure convellenti tra 
loro: quello a destra lungo {lalnii 8 ooo, dirigerebbesi verso Luca- 
relli ed anderebbe a prendere alcune acque straniere che si versano 
nel Pantano, l’altro a sinistra lungo {ialini 16 ooo dirigendosi verso 
Patria andeirbbe a raccogliere le acque delle Fontane. Inuiu^zzo il con- 
iine settentrionale dell'Eretico o Ratico, a {lalnii 7 ooo dalla seconda 
confluenza, ove sarebbe l'origme di questo Quarto Canale Maestro, 
esso si diramerebbe in due pur convergenti tra loro: l’uno a destra 
anderabbe a ricevere le acque straniere di pii^gia che vengono nel 
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Pantano, Taltro a sinistra le acque delle Fontane: il primo sarebbe 
lungo palmi 3 5 oo il secondo palmi 6 ooo. Questo Quarto Caiaale 
Maestn) dunque avreblie influenti sei Canali Secondari ; e tutti insie- 
me oltre a raccogliere tutte le dette acque straniere c solventi , asciu- 
gherebbero moggia legali 17 670 di territorio. 

Tutti i quattro Canali Maestri, coi Canali Secondari, asciugherel>- 
bero moggia legali 09 afla di territorio, pari a moggia 8 1 1 a dell' an- 
tica consuetudine na|)olitana , che è la estensione totale del Basso Pan- 
tano di Vico (12). 

22. Nell' immaginare il descritto Sistema di Canali, ho avuto, co- 
me debliesi in cotali faccende, per gwda la Osservazione, e per lume 
la Teoria. Quella vasta pianura alla sinistra dei Regi Lagni , che {wi 
pronunziandosi ove piìi ove meno a guisa di poggio confina da oriente 
il Pantano, è frastagliata da naturali corsi d'acqua, che ne circon- 
dano li ubertosi poderi in che c divisa. Ilo immaginato cosi il Siste- 
ma di Canali, che ciascuna zona di tutte quelle nelle quali l’intero 
territorio sarebbe da essi canali diviso, fosse di estensione non di gran 
fatto diversa da quelle circondate dai detti corsi d'acqua naturali; e 
che ciascuna di cotali zone potesse dividersi in somiglianti poderi. 
Ed in questo mi ha guidato la Osservazione. Troppo allai^ando le 
zone circondate dai diversi canali o porzioni di essi ; troppo ampiezza 
questi dovrebbono avera: dando ad esse una fìgm^ più tosto che 
iin'allra |M)trcbbono risultarne ì diversi punti troppo lontani dai ca- 
nali ; e tali pili lontani punti essere od in maggiore o minor numero. 
Ed in questo mi lia illiuninato la Teoria. 

Ho dunque cosi immaginato disposto il Sistema di Canali pel totale 
regolamento delle acque del territorio, su cui giace tutto intero l’at- 
tuale Basso Pantano di Vico, che ricettando essi tutte le acque stra- 
niere al Pantano, e raccogliendo tutte le chiarissime acque delle molte 
fontane, che in esso sono, e ipiclle che sul territorio eh' essi tagliano 
pioveranno, le conducessero per linee rette e convergenti al loro 
sbocco finale, che è l' infimo b'onco dei Regi Lagni (21): senza che 
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Iòsse uo|X) dar loro grandi dimensioni : circoscrivendo zone di adat- 
tata figura, atte ad esser divise in giusti poderi, che tutti risentissero 
inmiediatamentc del benefizio dei canali: e che ciascuna fosse di 
quella cotale estensione. 

a 3 . Bonificato il Pantano di Vico, ed ordinato il generale regola- 
mento delle sue acque coll’ immaginato Sistema di Canali (a i ), la con- 
trada prenderebbe il ridentissimo aspetto, che mostra il terzo fc^Uo dei 
disegni *. La più grande zona circoscritta dai canali sarebbe della 
estensione di nu^gia legali 4 967 ; la minima di moggia It^ab i 676 ; 
le medie dalle a 000 , alle 3 3 uo mo^a. I poderi , in cui potrebla'si 
ciascuna zona dividere, avrebbero giusta estensione e facile accesso. 
Le case coloniche potrebbonsi raggruppare nei lu(^hi di confluenza 
dei canali, ove più poderi convengono, ed ove potrebbonsi fare incon- 
trare più viaU o sentieri di accesso a' diversi poderi, in guisa che per 
le sole necessarie case coloniche verrebbonsi a costituire tre villaggi. 
Un sativo lasciato immezzo a ciascun grup{>o di case, che si potreb- 
bero disporre in circolo intorno il punto di confluenza, assicurercbl>e 
la tenuta de' tronchi dei canaU ove è più importante; darebbe spazio 
da poter essere i coltivatori insieme ammaesb'ati nelle cose di nostra 
Santa Religione , e nelle discipline agrarie e pastorizie ; ed a potersi 
talora dare insieme a piacevoli ed oneste ricreazioni : che dove parec- 
chi sono, ma non molti puossi diflìcilmente trascorrere in disdicevoli 
diletti. 

24. Potrebbesi ancora in vece del descritto (21) Sistema di Canali , 
immaginarne quest’ altro: cioè ritenere il Controfosso al Nuovo Ai'gine 
di Difesa sinistro, ed il Canale Salvatore per Primo e Secondo Canale 
Maestro; cd in vece del Terzo e Quarto porvene un solo che stando a 
lato il confine orientale della Pancta, con adattata curvità si scari- 
casse nell' infimo tronco dei R<^ì Lagni a |>almi 1 5 oo sopracoorrcnti- 


* Si guardi la X* Tavola auDeasa. — Vedi Piota B. 
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il Ponte della Base Geodetica; e nel quale iminettcrebl»ero i due ca- 
nali laterali alla strada-rai-gùie |)or k Paneta , ed aitei nove Canali 
Secondari tutti paralelli a quelli. Questo Gmale Maestro laterale al 
eonline orientale della Paneta, s:ircljl)c lungo |>alini Sa ooo; i canali 
suoi iniluenti anderebbero diventando piti brevi , procedendo da .set- 
tentrione a niezzc^iomo , secondochè nello stesso verso si va restrin- 
gendo il Pantano : il primo, prescindendo dai due laterali alla strada- 
argine j>cr alla Duna, avrcbix: la lunghezza di |ialmi iq ooo, l' ulti- 
mo di pahni 5 ooo; tutt' insieme la lunghezza unita di |ialmi i o3 ooo, 
che insieme col Canale Maestro del quale sarebbono iniluenti, costi- 
tuirebbero |)almi i55 ooo di canali, paria miglia 19 e palmi 2 ooo. 

25. Boniiìcato il Pantano di Vico ed ordinatone il generale rego- 
lamento delle sue accjue, con questo secondo Sistema di Ornali , la 
contrada prcndcrebl>e Taspctto che mostra il quarto foglio dei disegni *. 

Anche qui facendomi guidare dalla Ossorvjuionc, e volendo d’al- 
tronde jH)tere instituire paragone tea i due Sistemi, ho fatto jwr modo, 
che ciascuna zona di territorio circoscritta dai canali , risulta.sse presso 
a jtoco di uguale estensione , che quelle circoscritte dai canali secondo 
il Primo Sistema (21); c {KtcìÒ a misura che i canali diventerebiHUio 
più brevi, anderebbono successivamente diventando piìi lontani Timo 
dall'altro. 

2(i. Adottiindo questo Secondo Sistema, del pari si j)oteebl>e cia- 
scuna zona dividere in più poderi, ma non del pari spontaneo e natu- 
rale, anzi quasi necessario, come nel Primo Sistema, risultereblic quel- 
l’aggnqìparsi di case coloniche (aS), apjiartenenti a più poderi; peroc- 
ché non ne convcrrebl)cro con naturalezza piìi insieme in un medesimo 
luogo. Pur non dimeno potreblwnsi ordinare in tal guisa le cose da 
aversi un villaggio , come mostra il detto (piarto foglio dei disegni *. 

27. Ho già detto (24) come stando ai Secondo Sistema di (ianali si 


'Sedi ^<»IA B. 
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avrel>bc, prescindendo da quelli comuni al Primo Sistema, una lun- 
ghezza totale di |>almi i 55 ooo di canali, pari a miglia 19 e pal- 
mi 2 000. 

Addizionando la lunghezza del Terzo e Quarto Ginale Maestro se- 
condo riimnagìnato Primo Sistema, e quello dì tutti i loro influenti 
( prescindendo dai canali laterali alla strada-argine |K‘r alla Duna co- 
muni all'altro sistema) si avrebbe la lunghezza totale di palmi 1 22 óoo, 
ossia di miglia 1 7 e j>almi 3 5 oo. Laonde il Primo Sistema jxìtrebljc 
avere la preferenza sul Secondo; perciocché adottando il Primo si 
avrebl)C una economia di }>almi 1 2 óou di canali in lunghezza. 

28. Può osservarsi inoltre che nel Secondo Sistema (24) le Iniluetize 
essendo più frequenti, c sotto angoli poco diversi dai retto; laddove 
nel Primo (21) sarebbero più distanti tra loro c sotto angoli acuti; 
più spontanea c facile sarebbe la conqiosìzionc delle velocità c dei moti 
nel Primo Sistema che non nel Secondo. Che anzi nel Primo Sistema 
le influenze del Canali Secondari nei CanaU INLiestrì, facendosi per due 
lati, nello stesso luogo, e sotto angoU pressoché eguali dall' una c dal- 
r altra banda , la Direttrice risultante dei due moti peli’ influenti , 
dovrebbe di necessità determinarsi jier l'asse del Canale Recipiente, e 
cosi colla Direttrice del moto per questo confondersi. Laddove una si- 
mile composizione di moto non potendo aver luogo alle influenze dei 
Canali nel Secondo Sistema, j»cr doversi il moto dcirinfluente com- 
porsi ad angolo presso che retto con quello del Recipiente, per man- 
carvi i’ìnfluentc dall’altra parte ; la Direttrice al luogo della compo- 
sizione del moto si determinerebbe non per l’ asse del Canale Reci- 
piente, ma per la sua sponda sinistra. Laonde il Canale Maestro ebe 
nel Secondo Sistema tien luogo del Terzo e del Quarto del Primo Siste- 
ma abbandonato a se stesso ( ebe è una delle essenziali condizioni ( 1 4) 
ebe mi sono imposte nel propormi il Problema a risolvere ) diverrebbe 
tantosto tortuoso : e tanto più m quanto che un tal canale fiancbi^- 
giando da oriente la Pancta , do|K> un certo tcm|K> la sua tortuosità 
|K)trebbe rapidamente crescere, perché la Direttrice, risultante della 
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composizione dei moti , battendo a sinistra , potrebbe andare ad in- 
contrare la materia mobile e slegatissima di che c in generale com- 
posta la Paneta. 

29. Non tanto admiquc, })ercbè il Secondo Sistema ricliiede palmi 
13 5 oo di più di canab (37), o per le altre ragioni di mera conve- 
nienza accennate di sopra (26), quanto (>er non soddisfare a quella 
condizione dapprima imi>ostami (i4)i c che stimo essenzialissima, 
cioè che abltandonata la contrada a se stessa ed al continuo operare 
della natiuu, cosi debba mantenersi senza uopo di grave spesa, fino 
a tanto che alcuna catastrofe mandata dall' Onnipotente non soprav- 
venisse , io rigetto questo Secondo Sistema , il di cui concepimento 
potrebbe forse semlirare piìi sfionLinco. E mi appiglio in vece al Pri- 
mo immaginato dinanzi dc'scritto (21), e che mostra il terzo foglio 
dei disegni *. 


5 o. Chi avrà presente il breve cenno tla me dato dello stato at- 
tuale del Basso Pantano di Vico; chi ne avrà presente la To|x^atia 
(che ne mostra il primo foglio dei disi^ni *), la elevazione o depres- 
sione del suo suolo sul mare (che è espressa in numeri nel secondo **), 
ben gioirebbe dire essere fole questi miei ragionamenti lin qui fatti 
intorno ad un regolamento generale delle sue acque. Il suolo ne è 
bassissimo, in gran parte inferiore al pelo d'acqua del mare a marea 
media : come dunque mettere in atto cotale Sistema di Canali , un co- 
tale Regolamento Generale delle sue acque, e perchè? 

Ris|K>udo : è uopo quivi creare un nuovo continente per dir coù , 
è uopo elevarne tutto intero il suolo, fame cangiare la geometrica 
giacitura. Ed a ciò deve darvi opera la natura colle sue forze dirette 
dall' uomo: quelle medesime forze che la natura adoperò |ier cosi can- 
giare in infestissimo Pantano quella contrada ( 4 , 5 ) l'uomo fidato nel- 

* Vedi Noti B. 

** Vedi Noti C. 
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r infinita misericordia dell'Onnipotente Iddio, deve governarle e diri- 
gerle, ed in guisa da oirerai'e un tanto cambiamento, questa creazione. 

5 1 . Quando anche volessero darsi minime pendenze ai diversi Ca- 
nali dell' immaginato adottato Sistema (ai), le elevazioni attuali del 
Basso Pantano riuscirebbero scarse in fronte all'altezza cui dovrebbe 
tenersi il pelo delle aapie in essi Canali ; essendone molti punti assai 
depressi anche in paragoni; di cpieste altezze al loro sbocco. Nè panni 
|Mssibile escogitare altro Sistema di Canali diverso dallo adottato, il 
quale potesse plausibilmente stare con quelle elevazioni ; c che al loro 
line corri${>ondesse. 

Poiché dunque è impossibile lame scendere le acque con quel Si- 
stema di Canali , che pure ho dimostrato sarebbe il migliore; è forza 
in vece elevarne il suolo ; crearvi un nuovo continente , come io te- 
sté (3o) diceva. 

5 3 . £ poiché un novello continente debbesi creare; prima di ra- 
gionare del modo io debbo andare investigando come dovrebbe es- 
serne conformata la suiierfìcie , (verché l'inunaginato ed adottato ge- 
nerale regolamento delle sue acque (a i) risjxmdcsse al suo fine. Nella 
quale investigazione dehlio avere precipuamente in mira il fine ed il 
mezzo; onde debbo appigliarmi al più vantaggioso limite, perché 
senza troppo elevare il suolo , si abbia ad un tempo lo scolo felice e 
sollecito ( 17 ). 

33. Non essendo scai-sa la profondità dei Regi Lagni nel suo tronco 
che dovrebbe essere Recipiente dei Quattro immaginati Canali Mae- 
stri ( 21 ); è chiaro che jwtrebbonsi questi lare, e quindi cosi i Canali 
Secondari , di tale ampiezza da stabilirsi la corrente con sezione di no- 
tevole altezza a fronte della larghezza. Laonde il Rn^io Medio, che 
è uno dei fattori del prodotto di cui é funzione la velocità, può otte- 
nersi a sufficienza grande , perché la pendenza , eh' é l'altro fattore , 
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non dcbl)a essere molto grande jx?r fin di ottenere nella corrente, per 
essi Canali, velocità atta a {Mtere spingere innanzi quelle poclie tor- 
bide che in teni|)o di dirotte pit^ge sempre le acque pluviali nel ri- 
tirarsi nei Condotti sc^liono trarre dai campi; ed atta del pari a non 
farvi allignare erbe ]>alusti'i, o quasi nessuna. 

34 . Le jK'udenze ossers ate nei molti Canali dei Regi Lagni, e (pielle 
dei corsi d'acqua naturali, che come ho detto(aa), frastagliano tutta la 
vasta pianura a destra dei Cigni stessi, in rap|K>rto colle altezze delle 
sezioni della corrente per essi , mi hanno determinato ad assumere 
|>er iK-ndenza dei Canali deU’adottato Sistema quella di due decimi a 
migliaia , os.sia di palmo 1 ,4 a miglio. Pendenza non molto inferiore 
a quella di multi «lei detti corsi miturali (aa), che ordinariamente 
hanno picciohssima elevazione d'acqua rispetto alla lai^hezza ; e di 
gran fatta snjicriore a quella di molti Canali dei Regi Lagni la sezione 
della cui corrente non .si eleva oltre i cinque o sci palmi, che è mi- 
nore di quella cui jKttrebbesi portare nei Canali dell' adottato Sistema, 
convenientemente proporzionandone l' ampiezza alla profondità ; la 
ipiale potreblicsi ottim.’imcnte portare sino ai palmi nove c forse dieci 
sotto il pelo delle acque. Pendenza che forse potrebbesi riguardare 
come troppo forte ; ma che io pur vorrei : e che se si stimasse conve- 
niente, doversi ari'cstare ad im più basso limite, io pim; qui tale ras- 
suino a fondamento dei miei calcoli ; ]ier fin di stare al caso più svan- 
taggioso pel lavoro a fare; onde poi dimostrato possibile questo, n'e- 
merge a pili doppi la jxissibilità delPimpresa, quando a piìi frissi li- 
miti si stimasse potersi fermare. 

Assumo adunque la pendenza della Direttrice della Corrente per li 
Canali dell' immaginato Sistema ( 2 1 ) da me adottato di due deeimi di 
|ialmo in mille palmi. 

35. Una Ude {lendenza ottimamente risponde alle cadenti totali sul 
mare di quei tronchi dei due primi Canali Maestri , Controfosso al 
Nuovo Argine di Difesa e Salvatore, li quali sono nell’Alto Panta- 
no; e che ne hanno asciugato il terreno. Il |ielo d’ aequa del Terzo 
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Canale Maestro ove avrà principio si troverebbe elevato sul mare a ma- 
rea media palmi Airorìginc del Quarto Canale Maestro il pelo 
d'acqua si troverebbe elevato sul mai'e a marea media palmi 5,2. E 
nclli estremi dei Secondari procedendo in giro da settentrione a mez- 
zogiorno, r elevazione del pelo d'acqua sul mare a marea media sa- 
reblx; di palmi 4i*^? 4»4®5 4i^o? 4?^o; 5,4o; 5,8o; 

6; 6,8o; e quindi 4;3^i 2,8u. 

36. Determinato cosi la |tosiziouc dei piani, che sarebbero jielo 
d'acqua nei diversi Canali Maestri e Secondari del Sistema, resta a de- 
terminare la po.sizione dei piani che do^Tcbbono essere superficie ov- 
vero suolo del nuovo continente; li quali piani, come è cliiaro, deb- 
bono avere queste due condizioni: cioè debbono (tassare (X!r le rette 
ciglio delle ri{>e dei Canali ; c debbono avei'c inclinazioni che le acque 
ne scolino. 

07. Comunque molti esempi si abbiano in diverse contrade della 
Terra di Lavoro circostinti ai molli Canali dei Regi Ligni di terreni 
dati all'iU^tro alti sul (K‘Io d'acqua dei canali che li circondano an- 
che meno dei [talmi 3 , come sjiczialmentc nclli andclù Pantani di 
Accrra , Candelaro, Fangone ed altri, c nei quali pur ottimamente 
vi pros[)erano i cereali ed i leguminosi; e quantimquc nei dintorni 
di r^a(K>li molti terreni si abbiano dati alla zappa ed alla vanga , li 
quali pur si coltivano avendo il (telo delle acque nei canali che li fra- 
stagliano, ad elevazione che non giugne ai palmi 2,5o ; pure volendo 
sempre abitondarc in cautele, volendo prendere nella soluzione del 
Problema pro(tostomi i piìi svantaggiosi dati ; io ritengo il principio 
dello Zendrini , celebre (ter li molti regolamenti di acque , e (ter li 
molti bonificamenti idraulici da lui fatti e con sommo successo per 
tutto il Veneziano. Ritengo adunque che per darsi un terreno all'ara- 
tro ed alle vanghe con bene dell'agricoltura, e senza tema di sini- 
stro anche nei tempi (tiovosissimi , debba esserne la su(tcrfìcie ele- 
vata sul [telo delle acque dclli scoli (ter [talmi 3,5o. 
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58. Io adunque j>rendo j)cr rette ciglio <lei Canali, per le quali 
quelli jiiani (56) dcLI>ono |>assare , rette sensilnlmenle jwialelle tra 
loro , e paralellc ai piani che sono jielo d'accpia nei Canali Maestri e 
Secondari, c distanti da essi piani ()er |vdini 5,5o. 

La inclinazione dei ])iani che jwr esse rette dehlMiio picssare, e che 
debbono itisicuie constituire la superiìcie del nuovo continenti-, l'assii- 
mo tale , che le linee che jiercom-i ebbero le molecole acquee |>er essi 
avessero in generale pressoché la med«;sinia jK-ndenza del |»elo d’ac- 
qua dei Canali dcH'iiitero Sistema, nei quali si andereblKtno a scari- 
care: cioè di due decimi a migliaio. 

5p. Calcolato le altezze dei diversi punti del novello continenti-, 
l>er modo che si trovassero su piani cosi determinali, «1 indnitamente 
a questi vicini; essi siireblx-ro elevati sul mare a man-a meilia, come 
mostra il quinto foglio dei di.si-gni *. Kel calcolare le quali altezze, vo- 
lendo sempre ahbundai'c in cautele ho preso |ier punto di {larlenza 
lidie distanze lo sbocco dei Regi Lagni nel mare , ed ho supposto 
avere la Direttrice della com-nte anche jx-r rinlìmo loro tronco la 
|K?iidenza di due decimi a migliaio, ladilove n'è xssai minore. 

4o. Elevando adunque i diversi [lunti della conti-ada secondo che 
mostra il quinto foglio dei disi-gni, c regolandone le acque coll’ im- 
maginalo Primo Sistema di Canali (:n ), resta .adempiuto il Primo Que- 
sito fin dal principio di questo ragion.amento enunciato (17): cioè in- 
vestigare il migliore regolamento delle acque perchè felice e solleeilo 
ne fossi- lo scolo dalla contrada lionifìcata. 


4 1 . Si- spiiigendu innanzi i ragionamenti anche |k-1 St-condo Siste- 
ma di Canali ( che d’altronde per le ragioni dinanzi esposte (29) ho 
rigettato ) si volessino dctcrniin<are le elevazioni cui se ne dovrebbero 
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portare i suoi diversi punii, perchè lasserò lutti su piani, od iulìnita- 
mente vicini a piani, deteriniuati con condizioni analoghe alle dclcr- 
minatrici dei piani su cui od intorno cui iidinitanx'nlc ad essi vicini 
si dovessero tixn’ai’e adottando il Primo Sistenia ( 58 ) , risullerebl)e 
dover essere essi elevati sul mare a marca media |ier quanto mostra 
il foglio sesto dei disegni *. E li numeri (piivi espressi essendo in ge- 
nerale , e |M'r oltre la metà maggiori di quelli espressi nel quarto fo- 
glio, ho novello argomento da a|ipigliarini al Primo inmiaginato Si- 
stema , e rigettare il Secondo. Perciocché ho già per fondate nigioni 
assunto ( 5 a) doversi elevare la contrada il meno possibile. 


42. Ho fui qui investigata la soluzione tinaie del Primo dei due as- 
sunti Quesiti (17); ho investigato cioè come dovrebbero essere coor- 
dinali li Canali Condotti della contrada; ove dovreblx?ro slxKcare; 
come diramarsi ; ove prendere origine ; quali pendenze averne le loro 
acque: ho investigato in oltre quali elevazioni donebbero avere i di- 
vedi punti della contrada Ixmilicata, jicrchè felice e sollecito ne fosse 
lo scolo; e ciò è la soluzione finale del Quesito. Restami ad investi- 
garne il mezzo della soluzione; come cioè costituire l'adottato Sistema 
di Canali (2 1 ), che esser debbono di generale regolamento alle acque 
della contrada bonificata; e come portarne a quella elevazione i di- 
versi punti della sua superficie. 


45. Ho accennato innanzi ( 5 o) che ad mi tanto camljiamcnto deve 
daiTÌ ojiera la natura colle sue forze dirette dall' uomo: e qiu'sle non 
è sempre agevole governare. Onde pohvbbesi stimare prudente cosa 
l'indagare se altro mezzo ne porgesse l'aiie. Ma qui non è uojx) ch'io 
m'aiTcsti; perciocché è tanto alta la cifra dei materiali bisognevoli 
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per tanto rilevare il suolo del Basso Pantano di Vico, che oltre ad 
essere disdicevole, e di sterminata spesa eseguire con forze diverse da 
quelle, un cotanto rilevato di terra, non si a\Tebbe d’onde prender 
questa ; c quando anche trarla si volesse dal suo medesimo seno , ri- 
ducendo in angustissimo spazio il terreno coltivabile e con sterminata 
spesa, ciò pur sarebbe in gran parte impossibile: e quando anche ciò 
fosse possibile, quando anche non si volesse aver riguardo alla spesa 
( alla quale pure in simili {accende che la produzione riguardano 
debbesi assai por mente ) non verrebbero punto ad estirparsi le altre 
cause d'infezioni sin dal principio accennate (i6) , nè da allonta- 
namele del tutto sarebbe {wssibile. Onde la contrada non risulte- 
rebbe Bonificata , nel senso assunto da me a fondamento del mio ra- 
gionare (i4)‘ Il Problema da me proposto non sarebbe possibile in 
cotal guisa risolversi. Perciocché mancherebbe modo da dare questi 
due requisiti alla contrada; cioè di poter essere abitata in <^ni tempo 
dell’anno ed in ogni stagione; e che abbandonata a se stessa ed al 
continuo operare della natura , cosi si mantenesse senza uopo di 
grave spesa. 

44- Fatto paragone tra le elevazioni o depressioni del Basso Pan- 
tano Vicano rispetto alla superficie del mare a marea media ( che 
mostra il secondo foglio dei disegni * ), e le elevazioni cui dovrebbon- 
scne (lortarc i punti della sua superficie (come mostra il quinto foglio 
dei disegni * ), perchè li scoU ne fossero felici e solleciti (4o) risulta la 
quantità del riporto: il volume del quale è pari a quello indicato alla 
maniera Geodetica nel settimo figlio dei disegni Il solido del riporto 
è tagUato da piani tutti paralelh tra loro e verticaU ; e secondo i quaU 
fu livellato l’intero Basso Pantano **. Ogni piano taglia il solido del ri- 
porto; e la sua sezione prodotta da ciascun piano può aversi come 
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generata dal moversi di una retta verticale le di cui lunghezze varia- 
bili sono in ogni punto quelle espresse dai numeri rossi apposti al 
punto che è projezione di ciascuna retta. Calcolato un tal solido alla 
maniera approssimata, come vedesi nel medesimo fc^lio di disegno *, 
risulta che la quantità totale del riporto sarebbe di canne cubiche le- 
gali 3 596 687. 

45. Per la qual cifra soltanto si fa palese essere impossibile cavai'e 
quella terra dalle vicinanze, o quando anche si potesse cavare, tras- 
portarla nel Pantano e disporne nella determinata guisa la superfi- 
cie. Ed il tramela dal suolo del medesimo Pantano del pari può in- 
ferirsene matematicamente essere disdicevolc, anzi in gran parte im- 
possibile **. £ d'altronde cosi operando la contrada non (lotrebbc es- 
sere abbandonata al libero operare della natura: e cos'i stando le cose, 
quella cuora pur restando scoverta, i sottostrati generatori di pesti- 
lenziali miasmi (16) pur risentirebbero continuamente l'umidità ed il 
calore solare, le erbe palustri vi allignerebbero rìgc^liose. 


46. Ilo già detto ( 4 ) come il fiume Volturno pel suo basso bacino 
stabilitosi nelle pròprie alluvioni tortuoso ed ampio letto con ripe 
più alte delle circostanti campagne ; tutte le acque della vasta con- 
trada che è alla sua sinistra determinavansi a correre per l'antico 
Clanio: e come versando le torbidissime sue acque nel mare, e quindi 
generatosi la duna; protraendosi la spiaggia, l'antico Clanio giunto 
assai a questa d' appresso volgevasi a sinistra : e come poi ( 5 ) questi 
quivi perdendo velocità ed assai allargandosi, e quello continuando 
nell'opera del suo magistero , straripando si generava l'infestissimo 
Pantano di Vico. 

Se la natura fosse stata sempre così abbandonata a se stessa; e se 
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gli uomini non avcss<‘io voluto mettere a prolitto il |)iii elevato tcn i- 
torio che le alluvioni del Volturno, col continuo suo inalvearsi ave- 
vano generato; e cosi ahLiiulonata a se stessa non solo fosse sempre 
stata, ma cosi continuasse a stare; forse coll'andare dei secoli la na- 
tura essa sola, mandando di tratto in tratto nuove alluvioni nel Basso 
Pantano ed elevandone sempre piìi il suolo, opcrerehijc il ]>orteiitoso 
eamhiamento che ora vuoisi; c colle mctlesime forze ed i medesimi 
mezzi che ristretto il lago, elevato i Bassi fondi, tolto il cors«i alle ac- 
que delle chiare fonti, generai'ono l' infestissimo Pantano. 

Or dunipie secondandola natura, cioè acconciamente portando le 
acque del liunie Volturno nel Basso Pantano, e quivi facendone or- 
dinatamente ilepositare le alluvioni, io intendo far generare il nuovo 
continente (5o). Non si {K)tenduin niini'altra guisa, come ho detto (45); 
e jwtendo cosi nella piii acconcia maniera venirsi a creare il nuovo 
(ontinente (>cr modo, da {xilcme s|M.‘ditaniente ordinare il generale 
legolamento «Ielle sue acque secondo l'adottato immaginato Sistema 
di Canali (ai), come dimostrerò: cd acquistando così, come del pari 
dimosti erò, quelli essenzialissimi retpiisiti (t4)^ che io intendo dehlia 
avere ogni contrada |x?r dirsi diflinitivamcntc bonilicata: cioè che 
non solo sia liberata dal dominio delle acque, non solo possa darsi 
ad ogni soila di coltivazione adattata al clima in cui essa è, ma che 
ad un teiiqio acquistati «picsti due retpiisiti , [>ossa inoltre essere abi- 
tata agiatamente dagli uomini in ogni tcm|X) dell'almo ed in ogni 
stagione , c che abbandonata a se stessa ed al continuo oniinario 
o|)erare della natura così si mantenga. 


4/. Il luogo del Basso Pantano * piìi lontano dal fiume Volturno 
è la parte meridionale del Lago di Patria , o meglio la zona cuorosa 
che da qiù lo circonda. Quivi la più grande elevazione cui debbesi 
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|)ortarc il suolo del Pantano dopo Bonificato, perche ]wssano esserne 
ix^olatc tutte le acque coll' immaginato ed adottato Sistema di Ca- 
nali (a I ), c di palmi i o,5 sui mare a marea media. Dunque il luogo di 
Derivazione delle acque torbide dal fiume Volturno inservienti a col- 
mare il Basso Pantano, debh’ essere tale che congiungcndo con una 
retta un punto del pelo delle più basse acque torbide del fiume al 
luogo della Presa della Derivazione, col punto piii meridionale ele- 
vato |icr palmi io, 5 sul mare, risulti essa retta per lo meno tanto in- 
clinata alla verticale, {ler quanto lo è la cadente del pelo delle più 
basse acque torbide del flmnc stesso. 

48 . Ponendo mente al tortuosissimo andare del fiume Volturno, 
alla sua cadente , che in lenqx) di piìi liasse acque torbide è di jial- 
mi a miglia *, alla distanza del confine meridionale della zona 
cnorosa intorno il Iago dai diversi tronchi del fiume Volturno, ed 
alla generale giacitura del terreno intcqiosto; non è dillicile il con- 
chiudere , che un colai luogo per la Presa della Derivazione debba 
scegliersi e determinarsi nei tronchi vicini alla città di Ca|ioa **. 

4g. E la quale scelta e determinazione debbe farsi per modo , che 
possano queste altre condizioni essere soddisfatte del (lari: cioì; che 
sjMmtaueo fosse il determinarsi della coirente pel Ginale di Deriva- 
zione ; che questo potesse avere minime cuiTÌt'», se non nessuna ; alle 
quali condizioni intrinseche per dir cosi , jK-rehè inerenti alla idraulica 
costituzione del Canale; queste altie estrinseche, jicrchè in relazione 
colli oggetti esteriori al Canale, vogliono aggiugnersi : cioè che non 
implichi in straordinarie siicse; che |iossa cavalcare i corei d'acqua 
che incontra per modo da non alteraine il reggimento, ma da mi- 
gliorarne, se lia necessità alterai'lo; e che non restino per esso inter- 
rotte le strade che incontra. 

5o. Avendo riguardo a tutte cotali cos<> , scelgo |ier la Presa della 
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Derivazione la parte superiore di Fiume Morto *, clie è palmi 5 400 
sottocorrente il Ponte di Capoa , ed immagino tracciato il Canale di 
Derivazione per modo, che j>artendo da Fiiune Morto, fiancheggiando 
da ])oncnte la Keal Foresta di Carditello, traversando il Bosco detto 
di Fiorillo od anche Fabrizio, tagliando due volte il Canale Apramo, 
e quindi i Regi I^gni vicino il Ponte di Casale , andasse con una sola 
linea retta sino airOhnetella, costeggiando da oriente l'Alto Pantano; 
e (ptindi con ciirsahirc di amplissimo raggio, fiancheggiando dalla 
stessa parte il Basso Pantano, ])er la dolcissima china del laterale 
|K)ggio si terminasse all' estremità meridionale del Pantano, il tutto, 
come mostra il foglio nono dei disegni **. 

5 1 . Secondo una tal linea tutto la Derivazione sai’ehiH; lunga pal- 
mi q 1 79G , e le pili Ixisse atxpic torbide del fiume alla Presa, essendo 
alte sul mare a marea media palmi 4 ^, 6 ^/ ***; il Canale di Derivazio- 
ne jMjtrcblje avere |)er ultimo suo limite una cadente totale di palmi 
08,187 nei detti pahni gi 796. Che tornerebbe ad mia pendenza di 
gran fatto maggiore di quella del fiume Volturno. E perchè cotale 
generale cadente sjicsa tutta intera potrebbe produrre alterazioni nel- 
r andamento della Derivazione; e si jicr ottenere d’altra parte al- 
quanto di franco anche nclli ultimi stadi della colmato, io assimierò 
pel Ornale di Derivazione la pendenza di quattro decimi in mille pal- 
mi in tempo di piìi basse acipie torbide; cioè di palmi 3,80 a miglio. 

Onde scelto il luogo anzidetto (ter la Presa della Derivazione bassi 
pendenza maggiore di (juella del fiume ; c pur tuttavolto le acque 
potranno tenersi uell' ultimo recinto di colmato ad una elevazione di 
|>almi I i,gfig sul mare a marea media, maggiore del piìi alto bmite 
cui si dovrebbe portare la |»artc piìi meridionale della contrada. 

5 a . Il luogo da me prcscielto per la Presa della Derivazione è estre- 
mo inferiore di un lungo tronco poco tortuoso , anzi quasi retto del 
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iìiaiie, che ha per origine il Ponte di Capoa , che può riguardarsi (piai 
Regolatore invariabile; cd in mezzo il qual Ponte andcrehhe ad infilare 
l'asse del Canale di Derivazione: asse intorno cui anderehbesi aggiran- 
do il fdone del fiume colle sue cursità, quivi assai leggieri, rispetto 
al generale suo andare. 11 filone al luogo della Presa (>er qualche mi- 
gliaio di palmi da sopraecorrcnte si deti'nnina a sinistra, e liatte in 
froldo la sua ripa sinistra al luogo della Presa. Quivi a destra v’è una 
spiaggia , pili in giìi una lunata , ove molto allai^andosi la sezione 
della coirente del fiume ne è poca la profondità , e quindi v’è una 
secca , che è come naturale bussa travei’sa nel fiume. Per tutte le 
quali cose quivi stabilita la Presa sarà s|M>ntaneo il determinarsi del- 
l'acqua del fiume jìcr lo Canale di Derivazione: anzi necessario. Per- 
ciocché il filone battendo in froldo contro la piarda a sinistra si farà 
strada |)er f emissario quivi aperto: la spiaggia per questo protraen- 
dosi , dovrà , quasi pennello , vie più fare detenninare il filone da 
quella (kirte. La soglia dell'emissario stabilendosi a livello o sottopo- 
sta al fondo del fiume che quivi ha sezione piìi profonda che non piìi 
innanzi ove cresce in ampiezza, dosià fai'e a se una cliiamata. 

53. Il Canale di Derivazione passando ]>egli indicati punti (5o), 
risulta tutto in linea retta jier jiahui 6i 696 di lunghezza. Dopo si 
piega solo per circoscrivere il Pantano. La curvatura ne è picciolissi- 
ma. Ed il suo piegare pure avrebbe luogo dovunque altro si pren- 
desse la Derivazione. Onde all’ultima delle cennatc condizioni intrin- 
S(x:he che aver dchbc ( 49)1 eziancTio nel miglior nuxlo soddisfa, non 
tessendo curvo che ove dehhe esserlo |ier tutti li altri riguardi ; ed es- 
sendo nel rimanente secondo una sola e medesima retta. 

54 . E se v’è un cotale tratto curvilineo di Canale, ma che pure 
in ogni altro nuxlo avrebbe luogo , ciò anzi che implicare in grandi 
spese, mena in vece a grande convenienza e somma ixxinomia. Mima 
a grande convenienza , perchè fiancheggiando continuamente il Pan- 
tano e dal lato dove la colmata dehhe avere le più grandi elevazioni, 
assai accomixlato riuscùà lo slxxxm delle sue acque nei vari recinti 
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di colmata , nei quali l'intero Pantano è uopo divìdere, per ordinarne 
la superficie dei nuovo suolo secondo ì piani innanzi determinati (58): 
mena a somma economia, perciocché quivi nel tratto curvo l'argi- 
natura destra del Canale di Derivazione sarà ad un tempo Argine 
Circondante dell'intera colmata; talché per un tale suo andare si ri- 
sparmieranno palmi 5u 1 oo dì cotale arginatura. E non per questo sol- 
tanto la linea prescelta non implicherà in gravi spese : che in oltre 
lì sterri per l'apertura delhi Derivazione non do\Tanno essere dì ster- 
minata altezza, come sarebbero andando più sopracorrente ; non molto 
grandi saranno le altezze delli argini , come sarebbero andando più 
sottocorrente. Onde il luogo prescelto per la Presa di Derivazione e 
l'andamento del Canale per essa non solo non implica in gravissima 
spesa , ma porge economia in vece. 

55. Presa la Derivazione nell' indicato luogo, e tracciato il Canale 
secondo l'indicata linea, esso taglia due soli corsi d'acqua. Il Canale 
Apramo, i Regi Lagni. 

Il Canale Apramo può ottimamente deviarsi. Esso è destinato a 
raccogliere molte acque nei dintorni dì Capoa, c gran parte di quelle 
della Reai tenuta di C^rditello; quindi nei suoi tronchi inrerìori è 
destinato a ricettare queste, cd a raca^lierc in oltre tutte quelle che 
piovono o sorgono sul rimanente più alto territorio tra il fiume Vol- 
turno ed i Regi Lagni. L'intersezione della linea del Canale di Deri- 
vazione coir Apramo avverrà appunto ove i suoi tronclii di sottocor- 
rente soddisfar debbono a questi due oflicì ad un tempo ; onde è pa- 
lese che divergendone quivi alla prima intersezione le acque superiori, 
gran benefizio debbono conseguirne i terreni tutti che versano le loro 
piovane nei tronclii inferiori ad una tale intersezione, lo adunque per 
non implicarmi senza assoluta necessità in dispendiose 0 |>ere d'arti, 
quivi alla intersezione, divergerò tutte le acque sujierlori dell' Apra- 
mo, e con un Condotto laterale al Ornale di Derivazione, le immet- 
terò nei Regi Lagni ; le cui acque, ove un tal Condotto anderebbe a 
sboccare, sono assai depresse sotto la campagna. E la poca spesa ne- 
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cessaria per un tale G)ndotlo, a fronte della spesa che sarebbe uopo, 
volendo aver ricorso ad opere d'arti per non divergerne le acque su- 
periori daU'Apramo, viene piu^ ampiamente compensata dall’ utile 
che può trarsi dal materiale che ne poi^ono li sterri , per modo che 
puossi avere come nulla. Perciocché quivi è uopo di terra per l’ar- 
ginatura che abbisogna al Canale di Derivazione. 

I Regi Lagni saranno incontrati dal Canale di Derivazione nel bel 
mezzo di un lungo loro tratto rettilineo, ove il pelo delle più alte ac- 
que è assai depresso sotto la campagna, ed ove hanno solo due ca- 
nali paralclli. Quivi il pelo delle piìi basse acque torbide del Canale 
di Derivazione risidterebbe alto sul mare a marea media per palmi 
02, 900 ; ed il fondo del Canale risulterebbe elevato sid pelo delle più 
alte acque dei Regi Lagni per palmi 15,70. Onde è che questi po- 
tranno essere ottimamente cavalcati dal Canale di Derivazione per 
mezzo di un Ponte Canale, e per modo che il loro corso ninna alte- 
razione |)otrà conseguirne. In vece potrebbe conseguirne utile. E noto 
con crc per essi fetidissime acque nel tempo della macerazione dei ca- 
napi e dei lini , nei quali tempi le acque del fiume ( tranne il caso di 
procellose piogge ) non hanno torbide o quasi nulla. Potrebbe quivi 
aprirsi uno Sfioratore in una delle pareti del Canale ; pel quale ag- 
giugnendosi acqua pura c fresca a quella in aUora fetida dei R^t 
Lagni , non solo verrebbe a diminuirsi l'intensità delle pestifere esa- 
lazioni, ma verrebbe ad accelerarsene il corso, per modo che in più 
breve tempo quelle fetide acque si scaricherebbero in mare. Ed il 
quale Sfioratore (xitrebbe pure fare officio di Paraporto : ed ottima- 
mente si presterebbe per mettere a secco il Canale di Derivazione in 
caso che riparazioni dovessero farsi nei suoi argini , o fame ribassare 
le acque quando troppo vi si elevassero di pelo. 

E non solo di questo Sfioratore o Paraporto potrebbe pel suo an- 
damento essere fornito il Canale di Derivazione , ma ancora di altri. 
Potrebbe averne un altro nel secondo suo incontro col Canale Apra- 
mo, all’origine del tronco inferiore che si conserverà: un altro, o più 
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nel lato sinistro per ove sarà lìaneheggialo dalla Diversione deH’Apra- 
mo superiore ; ed un ultimo nel lato destro , ove il Canale di Deriva- 
zione passerà per l’origine del Canale Vecchio. 

Dalle quali cose risulti soddisfan; la linea prescelta alla seconda 
delle dette condizioni che ho chiamate estrinseche (4g); perciocché dei 
corsi d’acqua che incontra, dell’ uno alterandone il reggimento ne 
migliora l’idraulica condizione sua e del territorio laterale; ed all’al- 
tro non portando alterazione alcuna , in vece gli toma a vantaggio : 
e reciprocamente l’istesso Canale di Derivazione può da essi corsi 
d’acqua trarre profitto. 

56 . In quanto alle strade che il Canale di Derivazione incontrerà 
le principali sono, quella di Castclvolturno, l’altra di Amonc, e 
l’ Argine-strada per alla Duna. 

All’incontro colla prima la dilTercnza di livello tra il fondo del Ca- 
nale ed il piano stradale essendo di jìalmi 24,90 , la strada passe- 
rebbe al di sopra jier un Ponte di facile costruttura , e che potrebbe 
essere ad una sola arcata: il qual ponte venendo stabilito a jial. 6 586 
di distanza dall’Incile, può aversi come un secondo Regolatore ( 52 ) 
del Canale. 

All’ incontro colla strada di Amonc il fondo del Canale di Deriva- 
zione risultando pressoché a livello col piano stradale , ed il jielo delle 
sue più basse acque torbide alto sur esso per palmi 6,749; quivi la 
strada potrà traversare il Canale di Derivazione per mezzo di una 
Doppia Galleria sotterranea ; od anche di un Ponte conveniente- 
mente alto. 

Alla intersezione coll’ Argine-strada il fondo del Canale di Deriva- 
zione risultando elevato sul piano dell’ Ai'gine per palmi 4?4^®i quivi 
del j>ari la strada non sarà interrotta, mercé un’altra simile Galleria. 

Li altri sentieri che incontrerà il Canale di Derivazione sono: tra la 
Presa ed i Regi Lagni il Tratturo che mena alla Strada Vaticali , e 
la Via del Cammino: dopo i Regi Lagni il Trattim) del Bonito. Alla 
intersezione coi due primi il fondo del Canale di Derivazione trove- 
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rassi nell'uno depresso dalla Campagna per palmi i 5 , 48 , nell'altro 
per palmi 8,67 ; onde ciascuno di essi ]X)trà cavalcare il Canale di De- 
rivazione con un Ponte di facile struttura. Al Tratture del Bonito il 
fondo del Canale troverassi alto palmi :i, 6 o sul suo piano; ma quivi è 
inutile la costruttura di un Ponte per essere ora di niiin uso tutto quel 
'fratturo a causa della nuova Strad;i da 'V^ico di Pantano ad Amene. 

Onde anche l'ultima delle estrinseche condizioni ( 4 g) resterà sod- 
disfatta per lo scelto andamento del Canale di Derivazione. 

57. Ilo già detto (54), come la linea prescelta in quanto alli sterri, 
ed alle arginature non implichi in grandissima spesa , anzi mena ad 
economia. Dico ora che non implica in gravissima spesa neppure in 
quanto alle oj)ere di arte. Di fatto le fondazioni delle diverse fabbri- 
che dall'Incile ai Regi Lagni potranno tutte cs^iiirsi a secco; quelle 
da quivi inmmzi non sono di notevole difficoltà : ed in quanto al Ponte 
Canale che è la più grande di esse opere, la sua fondazione non ha 
uopo di grandi lavori ausiliari; perciocché l’acqua di ciascim canale 
dei Regi Lagni può agevolmente deviarsi , i sotto strati del suolo sono 
tali che non v'c uopo ne di raticolati, ne di palafitti, comunque 
grande debbe essere il carico dell’edifizio : ed in quanto alle opere 
all'Incile queste ancora potranno ben fondarsi senza uopo di grandi 
ture, o di dispendiosi esaurimenti. 

58 . La linea prescelta dunque |>el Canale di Derivazione soddisfa 
a tutte le condizioni che aver debile , cos'i intrinseche come estrinse- 
che; ed ogni altra linea non del pari vi soddisfarebbe eguahnente. U 
foglio nono dei disegni ne mostra la projezionc orizzontale ; il foglio 
decimo la projezione verticale; e ad un tempo, le cadenti dell'acqua 
|ier esso, la elevazione del pelo delle sue piìi basse acque torbide sul 
mare a marea media, e le altezze delli sterri e del riporto *. 

59. Determinato cosi l'andamento del Canale di Derivazione , 


* Vedi Rota B. 
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determinatone cioè le proiezioni orizzontale e verticale del suo asse, 
restano a determinarsene solo le sue dimensioni; ossia le sue sezioni 
|H?r traverso o profili. Ed a tre cose per questo bisogna avere riguanlo 
ad un tempo: cioè alla spesa: alla quantità di torbida che per esso 
può aversi: al corpo d'acqua da derivare. Attenendosi ad anguste di- 
mensioni si avrà economia; ma risultandone piccola la portata, poca 
sarà la torbida clic in un dato tempo s'iuunetterà per esso nei recinti 
di colmaUi, e quindi tiopjx) lungo potrebb’ essere il tempo totale ne- 
cessario per mandarla compiutamente ad elFetto. Attenendosi in vece 
a troppo ampie dimensioni as.sai breve potrebbe essere questo tempo; 
ma tropjKj grande potendone risultare la portata, potrebbe riuscire 
malagevole e pegglioso il governare tanto corpo di acqua, perchè re- 
golatamente potesse progredire l’intera colmata; ed a troppo grandi 
sjwsc potrebl>esi andare incontro e per li sterri , e jier la troppo ara- 
piezzii delle opere di arte. E mestieri adunque attenersi a dimensioni 
inteimedie, che senza richiedere troppo lungo tempo per la intera 
cobnata, d'altra parte non ne rendessero dilficilc nè periglioso il go- 
verno delle acque , nè in gravissime spese implicassero. 

60. Però io ho immaginato daie al fondo del Canale di Deriva- 
zione la larghezza di palmi 07, farlo profondo palmi 1 i, 5 o, e largo 
a questa elevazione dal fondo palmi 60. Quivi avià una banclùna da 
ciascun lato larga palmi 9 , e quindi sorgeranno, nei tratti di minor 
eavamento od in riporto le arginature alte per quanto è l'altezza delle 
pili alte piene, e nei tratti in maggior eavamento proseguiranno le 
scar|ie del cavo, interrotte da altre banchine distanti l'una dall'altra 
e dalla prima per palmi i i, 5 o, c larghe palmi 5 , 5 o. Le sezioni del 
Canale nel piìi gran cavamente, e nel più gran riporto sono indicate 
nel decimo foglio dei disegni *. 

6 1 . Ponendo mente al rapporto che sta tra cotale ampiezza di pal- 
mi 57 del fondo del Canale di Derivazione, e l’ampiezza dei letto del 
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iìume Voitumo nel suo tronco quasi rettilineo tra il luogo prescelto 
|)cr la Presa ed il Ponte di Capoa , che è di oltre palmi 5 ou ; ed alla 
piccola dilTcrenza tra la pendenza delle acque nel Canale, e quelle 
delle acque del fiume, in tempo di più basse acque torbide ; può bene 
inferirsene non dovere riuscire malagevole ne periglioso il governare 
tutto il corpo d'acqua del quale la Derivazione potrà essere capace. 

6a. Ed è chiaro non potcì-c quelle dimensioni del Canale impUcare 
in grandissimi sterri ; come bene il dimostra <U fatto la cifra di canne 
cubiche 3 u 871, che risulta dai calcoli institniti sulle altezze espresse 
nel decimo figlio dei disegni *. 

63 . Resta a vedere se troppo lungo tempo si richiedesse per man- 
dare ad effetto l' intera colmata derivando le acque torbide del fiiune 
Voitumo per un Canale di tali dimensioni e cos'i dctei-minato. Od an- 
che meglio se troppo lungo Unnpo vi volesse per inuncttcre nel Basso 
Pantano, e quivi acconciamente disporvi le canne cubiche a 5 g 6 687 
di terra necessaria a costituire il nuovo continente nel modo presta- 
bibto (44 f p^^i* mezzo di un Canale di Derivazione cos'i determi- 
nato , che debbe condurvele dal fimne Voitumo. Un tal tempo sarà 
breve anzi che no; perciocché io dico potersi effettuare per quel Ca- 
nale Finterà colmata in non più lungo tempo di anni dodici. La quale 
pro|)o$izione io dimostrerò con tutta quella esattezza che le idrauli- 
che discipline fondate su fisiche ossci-vazioni comportano. 

E per procedere con quanta maggiore cliiarczza io sappia , supporrò 
come se già fin dal cominciare dell'amio 1 84 o esistesse la Derivazione; 
ed anderò esaminando quanta torbida in quell'anno e nel consecutivo 
avrebbe potuto per essa portarsi dalle acque del fiume Volturno nel 
Basso Pantano , e quanta quivi dcjwrsene ; onde poi viceversa noto 
cos'i che per deporvi questa torbida è uopo di un biennio, inferirne 
quanti anni vi vorrebbero per deporvene canne cubiche 2 696 687. 

Il fiiune Volturno, prescindendo dalli estiemi di straordinariissiine 

* Vedi Not* B. 
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piene , e di acque straordinariamente magre, sotto il rapporto delle sue 
torbide può andare considerato in einque stati diversi. £ sono *: 

1. " più basse acque torbide, quando al luogo della Presa le 

sue acque sono elevate sul mare a marea media. . palmi 4^*687 

2. ” basse acque torbide ordinarie, quando alla Presa le sue 

acque sono elevate sul mare a mai'ea media. . . . (vaimi 5u,268 
5 ." mezzane acque torbide ordinarie, quando alla Pn-sa le 

sue acque sono elevate sul mare a marea media. . palmi Ó 2 ,o 58 
4.' alte acque torbide ortlinarie, quando alla Presa le sue ac- 


que sono elevate sul nuore a ntarca media palmi 55,858 

più alte acque torbide, quando alla Presa le sue ac<|ue 
sono elevate sid mare a maiva media palmi 55,748 


Essendo determinato il Canale di IK'iivazionc (ver modo (Lo avere 
la Direttrice della corrente (vcr esso la (Koidenza di (vaimi 2,80 a mi- 
glio nello stato di (viù basse ac((ue torbide; ed essendo cevsì regolato 
le cose da avere le acque nell'ultimo suo termine la elevazione di pal- 
mi 1 1 ,969 sul mare a m.orea media, saià (ht eiiiscuno dei detti cin- 
que stati la (vendenza assoluta della Direttrice della cornaiU?, e l’al- 
tezza della sezione di questa in prossimità deirincilc, come segue: 


pendeoxi aasoluU 

I .* pili basse acque torbide 0,000 4 

2.* basse acque torbide oiolinarie . . . 0,000 417 
5." mezzane acque torbide ordinarie . . 0,000 4^^ 

4 . ’ alte acque torbide ordinarie . . . . 0,0004^6 

5. " (viii alte .nque torbide 0,000 4"7 


alteaa »eaone 

(vaimi 6,588 
» 7,969 

» 9v/j9 

)) 11,559 

V) 1 5,449 


Dai quali dati è facile calcolare la (vortata del Canale di Deriva- 
zione (ter ciascuno di tali stati. E risulta 
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1 .* più basse acque torbide palmi cubici 

a.' basse acque torbide ordinarie ... » 

3 . * mezzane acque torbide ordinarie. . » 

4. * alte acque torbide ordinarie. ... » 

5 . ° più alfe acque torbide n 


1 aa 9,956 3 io 

1 743,254 g 58 

2 5o8,777 624 

3 56 o,i 59 275 

4 292,736 219 


Quindi per la durata di un giorno in ciascuno dei notiti cinque 
stati il Canale di Derivazione aiTcbbe portata dal fiume Volturno nel 
Basso Pantano, di acqua torbida, come appresso: cioè 


I .* nello stato di piìi basse acque torbide p.' c.' 

2. * basse acque torbide ordinarie ... » 

3 . * mezzane acque torbide ordinarie . . » 

4-* alte actjue torbide ordinarie .... » 

5 ." più alte acque torbide » 


106 266 496,520 o 
i 5 o 6 i 5 500,371 2 
216 758 534,640 o 
290 517 761,360 o 
570 892 409,321 6 


Facendo paragone tra lo stato atmosferico e l'altezza dell'acqua di 
pioggia caduta , cosi nei giorni in cui osservai ciascuno dei notati cùi- 
que stati del fiume Volturno , che nei precedenti ; collo stato atmo- 
sferico e l'altezza dell'acqua di pioggia caduta in tutti i giorni degli 
anni 1 840 e 1841, può inferirsene il numero dei giorni che il fiu- 
me Volturno, cos'i nel 1840 che nel 1841 dovette trovarsi in cia- 
scuno di cotali stati. Ed un cotale paragone fatto, io argomento'» 
aversi dovuto trovare il fiume Volturno 


oel i8.«o nel ifi^i iaiiene 


in più basse acque torbide 

giorni 

118.. 

i53 . . 

271 

in basse acque torbide ordinarie . . 

)) 

78 . . 

53 . . 

i3i 

in mezzane acque torbide ordinarie. 

» 

38 . . 

25 . . 

63 

in alte acque torbide ordinarie. . . 

» 

22 . . 

3i . . 

53 

in più alte acque torbide 

» 

2 . . 

9 • • 

1 I 


Onde è che la quantità d'acqua torbida totale, clic nei due anni 
1840 c 1841, sarebbe stata {lortata pel Canale di Derivazione dal 

6 
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fiume Volturno nel Basso Pantano , è |>er ciascuno dei cinque notati 
stati del fiume , come segue. 


I.' più liasse acque torbide pai. cub. 

a. ‘ basse acque torbide ordinarie . ... » 

3 . “ mezzane acque torbide ordinarie. . » 

4. ° alte acque torbide oiilinarie » 

5 . * più alte acque torbide » 


28 798 320 4b8 
19 73 o 63 o 547 
i 3 655 778 232 
i 5 386 841 352 
4 079 816 499 


Da accuratissime ossen'azioni da me fatte * risulta la quantità media 
di torbida clic una data quantità d'acqua del fiume Volturno porta 
in sospensione in ciascuno dei notati cinque stati c quindi il rapporto 
medio tra la torbida c l'acqua che la contiene: ed è come segue 


1. * in tcmjK) di più basse acque torbide o,o 44 633 5 

2. ’ » basse acque torbide ordinarie 0,064 444 

3 . ' » mezzane acque torbide ordin.arie . . . o,o 55 6 a 5 

4. * » alte acque torbide ordinarie o,o 55 623 

5 . ’ » più alte acque torbide . . .- 0,060 4«6 


Onde poi viene a conoscersi la torbida totale ché il Canale di De- 
rivazione avrebbe portata dal fiume Voltmno nel Basso Pantano ne- 
gli anni 1840, e i84i ^ trovandosi esso in ciascuno dei notati cinque 
sta6. Eid c 


I .* in tem|M> di più liasse acque torbide. . . . 

2. * » basse acque torbide ordinarie 

3 . * » mezzane acque torbide ordina 

rie 

4. * » alte acque torbide ordinai’ic . 

5 . * » più alte acque torbide . . . 

Che sommano insieme 


p.‘c.‘ 1 285 569 855 

» I 271 520 754 

« 759 575 353 

» 855 862 276 

» 246 445 395 

» 4418775 6 i 3 
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Una tale quantità di torbida, sarebbe stata, come fu osservata, 
bagnata ; jx'rocchè quei rap|K>rti sono appunto i medi dei rapimrti 
osservati della torbida Ixignata alla ((uantitì d'acqua che la contene- 
va, e raccolta nelle diverse osservazioni da me fatte trovandosi le ac- 
que del fiume Volturno in ciascuno dei detti cinque stati di escrc- 
sceiuui o decrescenza. Osservata di poi a (pianto riducea’asi essa tor- 
bida raccolta , dopo disseccata , trovai essere il rapporto della torbida 
secca alla torbida bagnata, come i : 5 . Onde moltiplicando la calco- 
lata somma della torbida bagnata per o,a a>Tassi il volume della 
torbida che il Canale di Derivazione avrcblie portata nel Basso Pan- 
tano in tutti quelli cinque stali del fiume Volturno negli anni 1840 
e 1841 dopo seccata. Fatto il quale calcolo risulta il volimie della tor- 
bida secca, pari a (lalmi cubici 885 704 

Onde ritenendo clic in ogni biennio li mede.simi fenomeni si rip(^ 
tessero ( la qual cosa posso supporre, |Ma' avere io non tenuto conto 
dei stati estremi di straordinarie acque magi'e , e di straordinariissi- 
me piene ) puossi concliiudcre che la torbida annuale che il fiume 
Volturno tiibuterebbe al Basso Pantano, per mezzo dell’ immaginata 
Derivazione di una parte delle sue acque, sareblic in volume dopo s(?c- 
cata pari a canne cubiche 44 • 877. 

Ciò posto, avendo io già dimostrato abbisognare per l'intera col- 
mata un volume di terra di canne cubiche 2 5 g 6 687 ; ne risulta po- 
tersi colla immaginaUi Derivazione colmare l’intero Basso Pantano 
in guisa da elevarne la superficie nel modo preconcepilo( 38 ) in anni 
cinque e mesi di(?ci. 

Tale sarebbe la durata della colmata matematicamente parlando. 
Tale sarebbe cioè se perfettamente stagnanti potessero restare le ac- 
que in ciascuna vasca di colmata , e che quindi tutte le sue torbide 
vi si potessero compiutamente deporrc; c se in oltre si mantenesse 
incompressibile del tutto il suolo del Basso Pantano. Ma i venti , lo 
scaricarsi delle chiare ed il sopravvenire delle torbide sono altret- 
tante cause che si oppongono alla quiete dell’acqua nelle vasche; ed 
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il suolo del Basso Pantano essendo per lunghi tratti cuoroso putià 
andar soggetto a ribassainento , essendo dalle torbide che vi si de- 
porraniio sopraccai’icato. Laonde di cotali cose è uopo puix,* tener 
conto. 

Da alcune osservazioni da me fatte risulta potersi ritenere che per 
le dette concanse le chiare al loro scaricarsi potranno trascmare con 
loro di torbida, tra l'un terzo e la metà della torbida totale; talché 
ne resterà in colmata tra i due terzi e la metà di essa. Però assumo 
che ne rimanga la media di queste due frazioni : che è pari ai sette 
dodicesimi della torbida totale. Dunque delle canne cubiche 44 ^ ^77 
di torbide che pel Canale di Derivazione saranno trasportate in cia- 
scun anno nel Basso Pantano ve ne resteranno depositate canne cu- 
biche z 57 761; che io per soprabbondarc in cautela riduco al nu- 
mero rotondo di canne cubiche 257 000. 

Dalle ispezioni dei luoglii , e dalle osservazioni geognoste, ed idro- 
gnoste della contrada da me a più riprese fatte, posso inferirne che la 
totale siqierflcic della parte cuorosa del Basso Pantano (Mssa ritenersi 
pari alla sesta ])artc della sua su{>errieic totale. Laonde supponendo 
che quivi il ribassamento del suolo pel peso sopraincumbente fosse 
pari all'altezza media del totale riporto ( comunque per avventura se 
in qualche punto fosse maggiore sarebbe generalmente minore ) ; può 
ritenersi che {ler questo ribassamento vi voglia un'altra quantità di 
ri|»orto |iari alla sesta parte di quello calcolato di sopra, cioè altre 
canne cubiche 4^2 781. Per la qual cosa a voler tener conto di que- 
sto ribassamento, il volume totale della torbida secca dovrebbe ele- 
varsi a 5 029 468 canne cubiche. 

Ma ho dimostrato di .sopra aversene in un anno canne cubiche 
267 000. 

Dunque per effettuare tutta l'intera colmata, tenendo conto della 
dispersione di una parte delle torbide, e del ribassamento cui |k>- 
trehlje andare soggetta la parte cuorosa del Basso Pantano , vi vorreb- 
bero anni undici e mesi nove, 0 meglio anni dodici. 
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In tutto il fatto ragionamento non ho punto tenuto conto nè delle 
massime magre del fiume, nè delle piene straordinariissime. Per- 
ciocché quelle o non danno calcolabile torbide , o ne danno tanto 
|K>ehe da potersi trascurare , per non mai potersi in tutto le torbide 
dell’acqua in colmata depositare compiutamente, come ho detto di 
sopra; e perchè delle piene sbaordinariissime non può determinarsi 
le quante volte in un anno abbiano luogo , e molto variabili sono , 
dipendendo dal concorso simultaneo di svariate circostanze. Ma è 
certo che in dodici anni più volte avrebbero luogo , salendo il pelo 
delle acque del fiume Volturno al luogo detto Fiume Morto non di 
raro ad elevazione maggiore dei palmi 55, 74 ^ sul mare a marca me- 
dia: e le torbide alloni sono sempre più abbondanti. Onde è che se 
prescindendo da cotali stab estremi delle acque del Fiume ; dai fatto, 
dalle osservazioni c dai ragiomimenti risulta potersi efFettuare per lo 
progettato Canale di Derivazione , l' intera colmata in anni undici e 
mesi nove, a più forte ragione quel Canale deriverà di fatto dal fiu- 
me Volturno nel Basso Pantano tutta la terra bis(^nevole a colmarlo 
anche in meno di anni dodici. 

Dunque come ho assunto di sopra pobà per quel Canale efTcttuarsi 
la intera colmata in non più lungo tempo di anni dodici. 

64- Quindi è che dando al Canale di Derivazione le dùnensioni in- 
nanzi dette ( 60 ), vengono ottimamente ad accordarsi tra loro la spesa 
per esso, la torbida che può immettere nel Basso Pantano, ed il corpo 
d'acqua che debbe quivi governarsi c diligersi ; che sono le tre cose , 
alle quali io diceva (Sg) doversi ad un tempo avere riguardo nel pre- 
scegliere quelle dimensioni per esso Canale. 

65. Prima condizione che aver debbe il Canale di Derivazione, ho 
detto ( 4 g) dover essere lo spontaneo determinarsi della corrente del 
fiume alla Presa per la Derivazione. Ed ho dimostrato essere essa 
soddisfatta precipuamente pel battere in froldo del filone del fiume 
contro la piarda sinistra, c per la spiaggia esistente a rincontro nel 
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lato opposto. Se (iiinquc nei dodici anni che durar deve la colmata , 
il fdone si scastasse da «piella ripa , se quella spiaggia venisse a man- 
care , )>oti'el)l)c una tal condizione non più egualmente essere soddis- 
Catta. E quindi jK»lrebbe ricevere cotali altie alterazioni il corso del 
lìuinc, che le altre caus<’ (5a) ancora dello s|>ontaneu determinarsi 
della coiTcìUc jìer la Derivazione cessassero di esistere. Però è uopo 
gucniirc ili tali opere la Presa, che cotali cause non mai venissero a 
mancare : che le cose intunio ad essa cioè continuassero sempre 
idraulicamente a stare, come starebljcro nel primo aprirsi della Deri- 
vazione. 

GG. Il liattere in froldo il fdone del fiume dipendendo non tanto 
tlalla piccola .sj)iaggia a sinistra esistente immediatamente sopraccor- 
rente la ca.sa rurale d’Oiiofrio, quanto dalla spiaggia a destra al 
luogo della Presa; sGmo essere hnjiortante questa conservare. Per la 
qual cosa progetto di piantare sim es.sa un folto boschetto in verde a 
fde, la di cui direzione andasse ad infilare' nel Canale di Derivazione, 
e pili elevato verso le rijie che non verso la corrente. Cosi sarebbe 
costituita quella spiaggia in un vein jK'nnclIo , che necessariamente 
dom'bbe dirigere sempre il filone vereo l’emissario aperto nella spon- 
da sinistra , ossia verso la Presa della Derivazione. 

Il fatto e la osservazione, dojK) ajierta la Derivazione, mostreranno 
se utile o ncei’ssario fia il gueniire di analogo e simigliante boschet- 
to, convenientemente disposto, la piccola spiaggia innanzi la casa 
d'Onofrio, o la secca a destra sul cominciare della lunata subito sot- 
tocorrente al luogo della Presa , o cosi guemirlc entrambi. 

Gj. Il cambiare la spiaggia destra in un vero pennello, mercè il 
progettato boschetto sur esso; se da una parte debbe far mantenere 
il filone del fiume a piè del froldo a sinistra , dall' altra parte proba- 
bilmente, se non anche sicuramente, in tempo di piene, debbo spin- 
gervclo contro, con maggiore impeto. Onde potrebbe d'altra parte 
rompersi TequiUbrio ( anche più che non avviene ora in tem|>o di 
piena ) tra la forza della corrente e le resistenze della piarda. Potreb- 
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l)csi allora manifestare una rapida corrosione nel iroldo ; ed il Canale 
di Derivazione potrebbe forse essere attaccato di lato. Quindi se è ne- 
cessario conservare quella spiaggia a destra , anzi convertirla in pen- 
nello (66), non è meno necessario difendere la piarda opposta. 

Difenderla per tutta la sua lungbezza , sarebl)C s|)csa notevole. Io 
progetto in vece fare cotali opere alla Bocca della Derivazione che 
non si fosse nell' obbligo per esse di difendere il froldo per tutta la 
sua lungbezza; e che si avesse agio d'altronde di fame sul l>el prin- 
cipio le sole indispensabili , e di proseguù'le o compierle quando il 
fatto e la osservazione ne mostiassero il bisogno : e le quali andassero 
collegatc colle altre inservienti al regolamento delle ac<]uc da deri- 
vare, per modo da prestarsi scambievole appc^gio. 

68. Progetto adunque di stabilire una Travata a tre Luci nel Ixd 
principio della Derivazione , alla distanza di palmi 9 1 o dal fiume : e 
qui l'Incile del Canale di Derivazione. La Soglia dell'Incile sarà col 
suo piano superiore per (>almo 1,10 più depressa del fondo del fiume 
nel filone, all'incontro dell'asse del Canale col cilindro verticale avente 
quel filone per direttrice. Sarà parte di una platea generale sulla quale 
si ergeranno i due piloni, e le spalle da sostenere la Travata. Ogni 
Luce della Travata sarà larga palmi 1 6. Le travi della Travata Staranno 
staccate, dalla sua sonunità sino al pelo delle piti grandi magre osser- 
vate : da quivi in giù ]>er l'altezza di palmi 7,60 saranno collimate 
insieme. Yt'rso il Canale le spalle per mezzo di ale paraboloidi ridur- 
ramio la sezione per le Luci della Travata, a quella trajjezia d«‘l Ca- 
nale. Verso il fiume le spalle saranno accompagnate da due lunghi 
muri in ala o di sponda a paramento concavo, che con adattata cur- 
vità si anderanno scostando sempre più l'uno dall'altro, per modo 
da costituire insieme un imbuto innanzi l'Incile. Tra questi muri non 
vi sarà platea. Essi saranno fondati a livello colla soglia dell' Incile, 
ossia colla fondazione della platea generale dcUa Travata. 11 muro de- 
stro sarà lungo palmi 600 , e si terminerà a guisa di molo nel fiu- 
me: il sinistro si farà lungo palnu 1180, per quanto debb' esserlo , 
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|>crdiè la direzione del pennello costituito dal boschetto piantato sulla 
spiaggia nel lato op^xisto del fiiinie (66) rincontri, (botali muri si po- 
tranno costruire prima di aprirsi la Derivazione ; e per la loro icno- 
grafìa restando lungi dalie ri|)e , [Wtranno commodamcntc costruirsi 
in pietre d'intaglio nel paramento, e senza uopo di ture, nè di straor- 
dinari esaurimenti. Sulle tie Luci della Travata , saranno voltatetre 
ai'cate di adattata larghezza per la sua manovra . Il foglio decimo- 
secondo dei disegni * mostra non solo l'icnografìa di cotali opere, 
ma ancora Tandamento del fiume c delle sue ri|)e così dal Ponte di 
Capoa al luogo della Presa , come per lungo tratto da sopra e da sotto 
corrente. Il foglio decimoterzo dei dis<^ni mostra l'ortografìa dell’e- 
difìzio jier la Travata, la manovra di questa, i profili dei detti muri 
di s|K>nda, c la materiale struttura di tutte esse opere. 

6q. Ivi differenza di livello di palmo i, io tra il fondo del fiume 
e r Incili" del Canale (68) producendo quivi una chiamata, e dovendo 
perciò crescere la velocità della corrente nel determinarsi per la Deri- 
vazione, dchhe scemarsene la sezione. Perchè non si .scemasse in altezza 
adunque sono andato restringendo l'Emissario nella ripa del Fiume, 
o Presa della Derivazione dalla sua Bocca sino all'Incile del Canale. 
Ija platea, oltre a costituire in parte la Si^lia dell' Incile, impedisce 
l'escavazione che l'instantaneo accrescersi della velocità pel determi- 
narsi della corrente per la Derivazione jiotrehlie produrre ; quindi so- 
stiene alla dovuta altezza il pelo d'acqua all'Incile, perchè la cadente 
totale nel Canale si mantenga qual dchhe. 

70. Dehhesi impedire l'escavazione che per l'accelerazione di ve- 
locità potrt!hhc avvenire all'Incile; non così nel breve tratto ad im- 
buto tra questo ed il fiume. Questa cscavazione rende più enci^ico 
l'eflètto del basso fondo e della secca al luc^o della lunata (óa) sot- 
tocorrente la Presa. Però tra i duè muri di sponda costituenti le pa- 
rieti dell' imbuto non vi ho progettato platea (68), e lì ho fondati a 
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livello, colia fondazione delia platea aH'Liciie. Ho scelto j>er essi il 
|)araniento concavo per impedire li effetti dei movimenti vorticosi, che 
[wU-cbbero generarsi al loro piede neiraccelcrazione, se fossero ver- 
ticali. 

U muro di sponda dcsb'o dell' imbuto terminandosi a guisa di molo 
nel fiume (68), debbe cospirare ad invitare la corrente per la Deri- 
vazione; impedir deve che possa essere presa alle spalle da essa, c 
che quindi andasse di fianco ad attaccare l'Incile; essendo appunto 
l' effetto dei moli il far divergere le acque dalle s])onde ove sono sta- 
biliti: c, nel caso di che si tratta, da sopra corrente, per la chiama- 
ta , la diversione delle fdc acquee debbo operarsi per la Derivazione, 
e da sotto corrente debbe farsi per le tangenti al cilindroide secondo 
il quale sarà costituito il molo. 

11 muro di sponda sinistro si oppone alla corrente che viene ad 
investirlo per l'effetto del pennello fatto col boschetto (66) sulla spiag. 
già opposta. Eppcrò stabilito tanto lungo }>er quanto ho detto (68) 
impedisce che per questa jiarlc potesse esser preso di sjialla, o che 
di fianco fosse attaccato l'Incile. Ma oltre alle cause circostanti la 
Presa , altre concanse potrebbero forse generarsi nel lungo tempo di 
anni dodici , durata della intera colmata , per la giacitura del tronco 
intero del fiume tra il Ponte di Capoa ed il luogo stesso della Presa. 
La sponda sinistra potrebbe forse andare soggetta a corrosioni; e que- 
ste prc^redendo , potrebbero pure alla fin fine andare ad attaccare di 
spalla il detto muro di sponda sinistro. Io shmo cotali corrosioni non 
potere avvenire, se pure avvenissero, che secondo certe determinate 
linee dipendenti dall'andamento delle rì|)e. Onde minacciata la cor- 
rosione secondo una di cotali linee , prolungherò il muro sinistro se- 
condo adattata curvità sino al di là del suo incontro con quella colai 
linea: la qual cosa non è maUgevole, in vece assai facile. 

71. Cos'i operando adunque, colle progettate opere, non solo la 
Presa della Derivazione non mai sarà abbandonata dalla corrente, 
che in vece con spontaneità per essa si determinerà; ma non sarà 
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neppure in contrario attaccata da essa di lato o di spalla per modo 
da esserne distrutta. 

72. Assicurato il reggimento della Derivazione alla Prcsji, .sarà 
prudente del pari assicurarlo per tutto il suo coi'so. Però io propongo 
[jer questa parte costruire di tratto in tratto , «1 ove piìi le circ»»stanze 
il ricliiedono, delle catene di fabbrica che funzionassei’o da Kegolatori 
del Canale: e sembrami bastarne ventiquattro. Dall’Incile ai Regi 
Lagni tre di cotali Regolatori vengono necessariamente a costitu'u^i; 
|M‘r riacile istcsso, |K'I Ponte inserviente alla strada di Castelvoltunio, 
pel Ponte Canale sui Regi Lagni, ^’c ne aggiugiicrci altre sette. Dai 
Regi Lagni al termine del Canale di Derivazione, essendo quivi per 
lungo tratto od in ri|>orto o jH-r jvoco incassato, ve ne farei diciassette. 

75. Oltre a tutte le dette ojK're, sono del jiari inerenti al Canale 
di Derivazione, j)crcbè non ]>otreblx* stare senza di es.se, anche quelle 
|)cl Punte Canale sui Regi Lagni. 

Questo si com|M>rrà di una sola grande ai'cata sul Lagno Maestro, 
e di un'altra sid Lagnuolo. Le loro .spalle più vicine saranno collegate 
ti'a loro |)er un muro di accompagnamento da ciascun lato; e luiq'bi 
muri di accompagnamento, sino ad intestarsi colla base delle argina- 
ture del Canale, avranno da ciascmi lato le alti% loro spalle piìi lon- 
tane. Sull’ estradosso di cotali due arcate e tra i detti muri di accom- 
pagnamento, starà la platea generale del Canale, la quale va fatta di 
smalto. Ai lati sur essa platea si eleveranno i muri di sponda del Cana- 
le, li quali avTanno verso l’interno il ]>ai'amento di mattoni, e verso l’es- 
terno di pietre tufo; il loro coqx) sai'à del pari di smalto. Cotali muri 
.saranno interrotti da bancliinc; e verso l'interno e nel mezzo saranno 
verticali ; alli esU’cmi, ove vanno ad intestarsi colle Arginature, sa- 
ninno conformati a scai'pa, e per modo da ridursi man mano .sem- 
pre pili inclinati fìno a prendere la scarpa stessa delle arginature : 
e nel cos’i andarsi rìducendo da verticali ad inclinati costituiianno da 
cia.scnn estremo una certa sjiccic di gorgo, atta a fai' ritenere sempre 
la medesima sezione al Canale. Vciso l’esterno saranno profdati sc- 
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concio una cuiTa che assai si avvicina a quella, che darchln* al muro 
una cgual rcsisicnza contro la pressione delle accpie. Vei’so l'esterno 
i muri inedesinii saranno ralToi'zati, come da contraiTorti, da una se- 
rie di arcate, l'estradosso delle quali costituirà ad un teiiq>o l' ultima 
hanchina del Canale, da servii'e come camino in vece dei piani dcl- 
i' argine : e cotali arcate ralT'orzando li muri varranno ad un tcinjx) 
a decorare rcdilizio. I fogli decimoquarlo , c decimoqiiinto , dei dise- 
gni *, mostrano i particolari di tutto l'edifizio. 

74- Le opere fin cpi'i dette sono inerenti alla Derivazione, nè cpie- 
sta jjoti’ebbe stare senza di esse. I Ponti o Gallerie alla sua interse- 
zione colle diverse strade o sentieri , sono rigorosamente parlando in- 
servienti ad esse strade o sentieri , e non mai al Canale di Derivazio- 
ne, che potrcblx! stare senza di esse. Però di cotali Ponti o Gallerie 
io non entro a particolarmente parlarne, c tanto per cpiesto, (pianto 
jierchè sono opere di natura assai owic, e clic non offrendo per niun 
riguardo dilìicollà non occorre minutamente descrivere. Bastami aver 
detto (56) come pel Canale di Derivazione non restano interrotte 
quelle strade; e Pavere accennato le opere che potrebbero nel caso 
meglio a ciò servire. La qual cosa Pbo fatta, percioi-chè a voler |iar- 
laie di poi del capitale bisognevole jicr mandare ad effetto la solu- 
zione del proposto Problema , come mi sono prefisso innanzi ( 1 5) , è 
mestieri tener conto non solo delle 0 |>ere rigorosamente indispensabili 
alla soluzione di esso Problema , ma di ogni altra che vi |iossa avere 
relazione, o che dalle prime |>ossa essere causata. 

Ed in quanto a quelle acque, che, piovendo sulla dolce china del 
poggio a piè del quale starà il Canale di Derivazione, in piccola parte 
scendono nel Pantano; per tutto il tempo che durerà la colmata, si 
raccoglieranno in un fosso a farsi al piede esterno dell'arginatura $i- 
laistra di esso Canale , che le scaricherà pel suo estremo nel I-^ago di 
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Patria, ossia nel Quarto Canale Maestro deirimniaginato sistema (ai); 
il qual fosso non debbesi avere come opera a parte ; jK?rcioccliè è 
mestieri farsi per cavarne la terra j>er l' arginatura. Epperò di cotesto 
fosso, che per raccogliere c dare scolo alle dette acque pure quale 
opera estrinseca debbesi considerare, parimente non è uojx) per nulla 
che io parli , andando implicitamente compreso nelli lavori di sterro 
e riporto j>er le arg'uiaturc del Canale di Derivazione. 


75. Ho ragionato fin qui del mezzo di trasporto per immettere nel 
Passo Pantano le 3 029 468 caimc cubiche di terra necessaria (65) 
jier cream il nuovo continente; per rialzarne cioè il suolo permeilo 
da {lotere di |>oi regolarne le actpic col Sistema dei Canali innanzi 
immaginato (2 1 , e scg.) e jirescelto. Debbo dire ora come distribuir- 
vela, coonlinatamente a quel generale regolamento delle sue acque. 

76. Ed in quanto a ciò distinguo due |iarti nel Basso Pantano* : 
l'una intci’]K>sta tra i Regi Lagni e l’ Argine-strada per alla Duna , 
l'altra tra questo ed il suo meridionale confine. Nella prima esistemlo 
già i grandi canali Salvatore c Maria Vergine, e Controfosso al Nuovo 
Ardine di Difesa, a cotili canali debb’ essere essa distribuzione (70) 
subordinata , per modo da non recar loro la benché minima altera- 
zione; onde l’Alto Pantano già bonificato non venisse punto a solh'ime. 

77. Dividerò dunque in due grandi Vasche di colmata, tutta la 
parte compresa tra i Regi Lagni e f Argine-strada. Ed il Canale 
Salvatore separerà l’ una Vasca dall'altra. 

Per costituirle bisognerà cosb'uire soltanto im' arginatura atta a di- 
viderle dall' Alto Pantano. La quale si comporrà di tre linee: la pri- 
ma tra i Lagni ed il Canale Vecchio lunga palmi 2 25o : la seconda 
tra questo ed il Canale Salvatore lunga {«almi 3 750: la terza tra que- 
sto e r Argine-strada per alla Duna lunga palmi 4 000 : insieme pal- 
mi IO oou. La elevazione di cotale arginatura sarà pari con tre pal- 

* Guardisi l’annessa Tav. 3. 
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mi pili a queiJa aii dovrà esserne quivi portato il suolo delle vasche 
dopo colmate: il suo piano cioè, sarà ai Regi Lagni elevato palmi 1 0,90 
sul mare, al Canale Vecchio palmi i i,ao, ai Canale Salvatore ]>al- 
mi 10,80, ed all'iVrgine-strada palmi 10,80: talché l’altezza media 
che dovrà darsi a cotale arginatura nell’atto della sua costruzione 
sarà di palmi 5,47 • Tutta questa arginatura insieme colli argini mae- 
stri del Canale Salvatore , Argine di Difesa a sinistra dei Regi Lagni , 
ed Argine-strada per alla Dima già esistenti , saranno albini di re- 
cinto delle dette due Vasche. 

78. Per una Bocca che si aprirà nell’aigine destro del Canale di 
Derivazione, immediatamente dopo il suo incontro colla strada di 
Amonc , si porteranno le acque derivate dal Fiume Volturno nella 
Prima Vasca, mercè un adattato canale che le scaricherà assai d’ap- 
prcsso all’arginatura destra di essa vasca. U fondo di un cotal canale 
al suo sbocco sarà tanto elevato sulla cam|)agna per quanto dovrà 
elevarsene quivi la superficie per la colmata : alla sua origine dal Ca- 
nale di Derivazione avrà il fondo tanto elevato da risultare da quivi 
allo sbocco nella Vasca la pendenza di palmi a, 80 a miglio: sarà quivi 
elevato sul mare cioè palmi i i, 3 o. La caduta di palmi 8,88 , che si 
avrà tra il fondo del Canale di Derivazione dal fìume al luogo di 
questa prima Bocca, ed il fondo della sua Diramazione, della quale par- 
lo, sarà sostenuta da im Pozzo-cateratta mobile, la soglia della di cui 
luce di efflusso si anderà innalzando a misura che il fondo del Canale 
si anderà elevando pel naturale prolungarsi della sua linea, a causa 
del progredire della colmata. La sezione di im cotal Canale di Di- 
ramazione sarà tale da avere una portata metà di quella del Canale 
di Derivazione dal fiume. 

79. L’acqua chiara dalla Vasca uscirà naturalmente pel Contro- 
fosso al Nuovo Argine di Difesa, nei Regi Lagni. Che però, ove s'in- 
tema nella Duna , sarà guemito di una Traversa a filtro , colla sua 
Cresta elevata palmi 6 sul mare : ossia palmi 4 sul suolo attuale ; c 
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la quale ti'avei-sa si anderà al>bassando al progredire della colmala , 
.sino a togliersi via del tutto neirultiiiio suo stadio. 

Per quivi sgorgando le aapie ciliare dovrassi stabilire una leggiera 
eorrente per resistente Conliofosso, a cagione della quale il piano 
della Colmata naturalmente dovrà risultare inclinato verso il Con- 
trofosso stesso. 

Ito. Per colmare questa Prima Vasca è uo|ìo di un ri|>orto di lena 
pari a canne culiiclic i a i 262 : senza uojw di altra giunta jx^r non 
esservi quivi suolo cuoroso. Dunque una cotil Vasca, pari in super- 
fìcie a moggia legali 56 1 1 , 1 5 , sarebbe in tal modo colmata in poco 
meno di un anno; |>otcndovÌ8Ì introdurre ( 63 ) di torbida, canne cu- 
biebe 128 5 oo considerati .secca. 

S I . Durante questo breve tenqM) necessario a colmarsi il recinto 
di questa Prima ^ asta continueranno a scolare libere le acque del- 
l'Alto Pantano, jiel Canale Maria Vergine c |)cl Canale Salvatore. 
Il tronco pili alto del Controfosso al Nuovo Argine di Difesa ed il Ca- 
nale Vecchio .sarebbero intercettati ; ma le loro acque pro\’visoria- 
mentc si scarieberanno senza inconveniente nel Canale Salvatore: 
ne per questo s:irebl>e uo|)o di spc.sa. Di bitto la ten'a bisognevole 
per l'argine circondante da farsi (77) dovrà trarsi cavando un am- 
pio fosso al suo piinle esterno ; e per questo medesimo fosso si con- 
duiTanuo nel Canale Salvatore le acque superiori del Controfos.so e 
«lei Canale Viecbio. 

82 . Per jiortare le acque «lai Canale di Derivazione nella S«?conda 
Vasca , si aprirà una Bocca nella sua Arginatura «b^stra , prima del 
suo inconli'o coll' .'Vrgiiie-strada , c |)er adattato Canale s'immet- 
teranno in essa Vasca , facendole sboccare piìi presso il Canale Ma- 
ria Vergine che non all'altro del Salvatore. Un colai Canale di Dira- 
mazione sarà determinato per le medesbne condizioni (78) di quello 
inserviente alla Prima Vasca. Il suo fondo , al suo sbocco nella Va.sca , 
.sarà tanto elevato sul mare, per quanto dovrà esserlo la superfìcie della 
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cainpagna a colmata compiuta, cioè pabiii 7,70; alla sua origine avià 
il fondo elevato sul mare per palmi 9,60; ed il salto di palmi 10, ao 
tra il suo fondo e quello del Canale di Derivazione dal fiume, sarà 
sostenuto da un Pozzo-cateratta, la soglia della di cui luce di einusso 
si anderà elevando a misura che pel naturale prolungarsi del Canale, 
progredendo la colmata, se ne eleverà il fondo. 

85 . Le acque chiare sgorgheranno dalla Vasca nei Regi Ijagni |*el 
Canale Maria Vergine, nel di cui internarsi nella Paneta sarà stabi- 
lita una Traversa a (litro colla sua Cresta elevata sul mare per quanto 
quivi dovrà elevarsi la colmata; cioè (ler jialmi 4^9^ sul suolo attua- 
le ; la quale si anderà man mano ribassando al progredire della col- 
mata; e che verso il suo termine si leverà del tutto. 

Cosi operando , nell] ultimi stadii della colmata do\xà stabilirsi una 
coiTcnte nella Vasca nel senso del Canale Maria Vergine, jier la quale 
naturalmente il piano della colmata dovrà conformarsi secondo le 
assunte condizioni ( 56 ). 

84. Questa Vasca avendo la estensione superficiale di moggia le- 
gali 4 9(17 > dovendo larvisi un riporto dell'altezza media di palmi 
4,206; vi vorranno canne cubiche ao8 913 di torbida secca per col- 
marla, od anche meglio canne cubiche 25 o i 5 1 , a volervi aggiugnere 
di torbida canne cubiche 21 259, (ler la piccola zona cuorosa a lato 
Canal di Vena. Onde ( 65 ) entrandovi di torbida in un anno, canne 
cubiclie 138 5 oo considerata secca. La colmata di questa .seconda 
Viisca potrà compiersi in poco piìi di un anno e nove mesi. 

85 . Durante il qual tempo le acque dell'Alto Pantano avranno li- 
bero .scolo; scaricandosi nel Canale Salvatore per mezzo del detto 
I0S.S0 (81) aperto per l’arginatura da questa jiarte, le poche acque 
che ora scolano pel Canale Maria Vci'gine: e le altre serbando il loro 
attuale reggime. 

86. Le acque in colmata, deponendovi liagnatc le torbide, in ap- 
paicnza essa avanzerassi con maggiore celerità che non farà realmeii- 
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fe; jKTciocchè asciugandosene di jxti la de|K)sizione , il suolo della 
colmaUt rilwsscrà progressivamente; e dovrà passare aneora del tem- 
po perchè non sia veramente compiuta. Però sarà prudente , si jier 
accelerare rasciugamento, come per dar tempo alla torbida di dejio- 
.sitarsi , il fare procedere la colmata non di seguito nell' una c poi nel- 
l'altra delle due Vasche, ma alternativamente dando acqua secondo 
il bisogno ora all'ima ora all'altra. 

Nei primi due anni c nove mesi adunque dei dodici necessari per 
colmare il Basso Pantano tutto intero; una metà dell'acqua che verrà 
pel Canale di Derivazione si farà passare oltre per l'uso che dirò (89), 
ed un’altra metà s’impiegherà alternando secondo il bisogno per col- 
male, e cos'i già rendere bonificata, tutta quella parte del Basso Pan- 
tano, compresa tra i Regi Lagni c l' Argine-strada. 

87. La rimanente parte del Basso Pantano sai'à divisa in quattro 
grandi Vasche ; che a computare dalle due precedenti dirò , Terza , 
Quarta, Quinta c Sesta. Li argini di separazione tra Luna e l'altra di 
cotali quattro Vasche saranno stabiliti secondo le rette che sono in- 
tersezione dei piani intorno i quali ( 38 ) dovranno trovarsi i punti 
della campagna do|X> bonificata. 

88. Tutte cotali quattro Vasche saranno cinte ; da settentrione dal- 
l'esistente Argine-strada per alla Duna , e da un tratto di arginatiua 
a costruirsi a lato l'alto Pantano lungo palmi 5 3 oo; da mezzogiorno 
dai poggi di Litemo; da oriente dall'argine destro del Canale di De- 
rivazione; da occidente dalla Pancta, e da un tratto di arginatiua 
a costruirsi per la lunghezza di soli palmi 3 5 oo verso Patria. 
Per modo che per cingere tutte cotali quattro Vasche insieme, non 
vi vorranno che palmi 9 000 di novella arginatura. Della quale 
quella di palmi 5 3 oo dovrà elevarsi col suo piano sul mare, al luo- 
go dell’ Argine-strada palmi 10,60, ed ove si attacca coll'argine 
destro del Canale di Derivazione palmi i i, 3 o ; talché nell'atto della 
sua costruzione dovrà farsi di altezza media palmi 5 , 85 ; e l’altra 
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verso Patria di palmi 3 5 oo dovrà avere il suo piano alto sul ma- 
re palmi 1 3 , ed elevarsi sul suolo attuale per l'altezza media di pal- 
mi io,47> 

89. Mentre non si elTeUui la colmata nelle due prime vasche a 
destra deH'Ai^ine-strada (86), per la quale s’impiega una metà del- 
l'acqua che porta il Canale di Derivazione (78,82), l'altra metà 
correrà sino all’ultimo estremo di esso Canale; e verserassi nell’ul- 
tima Vasca ch’è la Sesta secondo l’ordine dinanzi (87) assunto. Per- 
ciocché abbracciando essa il Lago di Patria , oltre la metà di Ornai 
di Vena, e l’intero Ratico od Eretico (i i), quivi è uopo di lungo 
tempo per compiersene la colmata , nè può regolarsene per alcun 
modo il progresso, se prima non siasene, comunque irregolarmente, 
alquanto elevato il fondo. 

90. Epperò a pari coll’ arginatura a fare ]>er compiersi tutto l’in- 
tero recinto tra i Regi Lagni e l’ Argine-strada (77), dovrà andare la 
costruzione delli 3 5 oo palmi di argine verso Patria, e l’argine di se- 
parazione tra la Quinta e la Sesta Vasca. Questo argine di separazio- 
ne, secondo quel che ho detto (87), si stabilirà alla intersezione de' 
piani ( 38 ) intorno cui dovranno trovarsi i punti di quella parte del 
nuovo continente, che sarà compresa tra il primo e secondo influente 
a destra del Quarto Canale Maestro (21) dell’adottato generale re- 
golamento delle acque della contrada dopo bonificata. Il quale ar- 
gine però si comporrà di due rette congiunte ad angolo , ed intestate 
da una parte all' arginatura destra del Canale di Derivazione, dal- 
l’altra alla Paneta. Nella sua prima costruzione basterà portarne il 
piano alla elevazione del suolo a colmata compiuta , a causa della 
vastità della Vasca , e per comprendere essa la più parte dei bassi 
fondi del Basso Pantano. Epperò la prima porzione alla sua estremità 
superiore avrà il piano alto sul mare per palmi 9 , ove congiugnesi 
colla seconda porzione palmi 8; e questa ove .s’intesta colla Paneta 
pabiii 5,90. Onde nella elTcttiva costruzione la prima porzione sarà 
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lunga palmi 7 000, ed alta sul suolo attuale palmi 4^7^ ^ ^ seconda 
porzione sarà lunga palmi 8 000, ed alta palmi 6,60. 

9 1 . Nei due anni e mesi nove adunque durante i quali si effettua 
la totale colmata della porzione di Basso Pantano interposta tra i Regi 
Lagni e rArgine-strada(86),con una metà delle torbide che il Canale 
di Derivazione vi porta dal Fiume Volturno, entreranno in quest' uh 
tinta Vasca, ovvero nel Lago di Patria e Canal di Vena tante canne 
cubiche di torbida, che quando compiutamente si asciugassero si 
ridurrebbero a canne cubiche 453 SjS. 

93. Per dare esito alle acque chiare da questa Sesta Vasca, si aprirà 
un canale nella Pancta, che con bella curvità anderà a sboccare, poco 
sopraetmrente il Ponte della Base Geodetica , nei Regi Lagni ; e che 
dovrà poi essere inlimo tronco del Quarto Canale Maestro del gene- 
rale immaginato ed adottato sistema di Canali pel regolamento gene- 
rale delle acque a bonificazione completa (ai). Il quale canale sarà 
lungo palmi 8 aoo, e potrà cavarsi di larghezza media di palmi 3 o , 
c di profondità media di palmi 8 ; mentre essendo quivi il suolo sab- 
bioso e di materia assai sitata , per escavazione si costituirà la se- 
zione corrispondente alla portata che aver deve. 

> Nei primi stadii della colmata si lascerà libero refllusso per un tal 
canale; perocché pel cavamente di palmi 8 risulterà col suo fondo 
elevate sul primitivo della colmata. iVl progredire della quale si sta- 
bilirà di poi mia Traversa a filtro in esso canale colla Cresta piìi o 
meno elevata serondo il biseco. 

Pertanto quest'ultima Vasca risultando di figura pressoché trian- 
golare, le torbide entrandovi pel lato minore, e l'efRusso avendo 
luogo jicl vertice opposto a queste late ; é evidente che nello scari- 
carsi delle acque chiare , dalla parte più remota allo efìlusso , anderà 
accelerandosi il movimento; e che quindi nel prc^edire della col- 
mata dovrà naturalmente andarsene elevando il suolo più verso i luo- 
ghi prossimi all' affluire delle torbide, che non verso l’efflusso delle 
chiare ; per la qual cosa anderà prendendo cos'i man mano fm dal 


Digitized by Google 


bel principio pendenze longihidinali capaci di fame risultare, al pro- 
gredire della colmata , il suolo inclinato secondo i piani intorno cui , 
o su cui, dovranno trovarsi i punti del nuovo continente ( 38 ) con- 
formemente al prescelto generale regolamento delle acque (ai). 

93. L’argine di separazione tra la Terza e la Quarta Vasca, avrà 
(ter punti estremi il punto ove il Canale sinistro deirAi^ine-strada 
si termina in Canai di Vena, che è dove a bonifìcazione compiuta 
dovrà influire nel Terzo Canale Maestro (21), ed il punto che sarà 
di partenza del terzo influente destro di questo. Un cotale argine sarà 
lungo palmi i4 000, ed avrà il suo piano alto sul mare, al suo estre- 
mo inferiore palmi 8 , 3 o, ed al suo estremo superiore palmi 1 1,40 ; 
talché nella sua effettiva costruzione avrà suH'attiiale campagna l'al- 
tezza media di palmi 8,90. Epperò questa Terza Vasca risulterà di fi- 
gura pressoché triangolare, col vertice opposto al lato minore nel Ca- 
nale Maria Vergine. Saranno suoi argini circondanti , il detto aitine 
di sua separazione dalla Quarta Vasca , una porzione dell’argine de- 
stro del Canale di Derivazione, l' Argine-strada , ed una porzione 
d’argine a farsi (88); il quale fìancheggerà l’Alto Pantano intestan- 
dosi all’ Argine-strada nel lui^o detto il Carlione; ed all’argine de- 
stro del Canale di Derivazione nel luogo detto cancello Olmetella. 
Questa porzione di argine , .sarà lunga palmi 5 3 oo , e sarà elevata 
sul piano deH'attuale campagna |)cr l'altezza media di palmi 5 , 85 . 

94 - Le torbide vi saranno introdotte per due Bocche aperte nel- 
l’argine destro del Canale di Derivazione verso li estremi del lato 
della Vasca ad esso adjacente: ciascuna di portata pari all’un quarto 
della portata del Canale di Derivazione, ed i due salti l’uno di pal- 
mi i5,2i alla prima Bocca, e l’altro di palmi 18 , 44 seconda, 

tra il pelo d’acqua nel Canale di Derivazione ed il suolo quivi della 
Vasca, vi saranno sostenuti da un Pozzo-cateratta mobile, la soglia 
della di cui luce di efflusso si andeià man mano elevando al progre- 
dire della colmata. 
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95. Le sue chiare pel vertice opposto al lato minore si scariche- 
ranno nell'esistente tratto sulla Paneta del Canale Maria Vergine : e 
quivi al luogo dello scarico si stabilirà una Traversa a (litro la di 
cui Cresta sarà elevata sul mare per quanto quivi dovrà elevarsene il 
suolo : e la (piale si anderà di poi man mano ribassando al progre- 
dire della cohnata. 

96. Questa Terza Vasca avendo la estensione superdciale di m<^- 
gia legali 4 9^7 , e dovendosene elevare il suolo per l'altezza media di 
palmi 5,54 ; dovrassi immettere in essa tant’acipia torbida, da depo- 
sitarvi di cpiesta, canne cubiche i’]’h 5 10 dopo resa secca; alle quali 
aggiiigncndonc altre 10 000, per lo ribassamento della piccola por- 
zione (U terreno cuoroso eh' essa comprende , si ha dover essere la 
totale deposizione della torbida di canne cubiche 3 83 5 io, dopo resa 
secca; laonde potcndovene entrare in ogni anno (94, 63 ) canne cu- 
biche 128 5 oo, risulta abbisognarvi poco più di anni due per colmare 
una tal Vasca. E poiché tenendola continuamente in colmata per tutto 
un tal tempo , la torbida vi si manterreblie continuamente bagnata ; 
laonde in apparenza soltanto compirebbesi una cotale colmata, ma 
non di fatto; così vi (barò le torbide per un solo anno di seguito, che 
sarà il 4 -'> e nel primo semestre del 5 .” lalascerò in riposo, rimet- 
tendovi di poi le acque nel principio del secondo semestre dell'anno 
istesso. E nel detto primo semestre cU esso anno suddividerò nna cotal 
Vasca, in altre tre, per dir così, per fine di regolarne i piani della 
colmata per modo da risultarne quivi i punti della sua superficie a 
colmata compiuta, intorno i piani six^ondo i quali ho prestabilito ( 38 ) 
doversi conformare la superfìcie del nuovo continente. 

97. Dai mezzo del lato minore adunipie della Vasca al luogo ove 
dovrà influire il canale secondario influente del Canale sinistro del- 
r Ai^pne-strada (2 1) tirerò una prima arginatura che sarà lunga pal- 
mi 9 000 , e di altezza media sul piano cui si troverà allora giunta la 
colmata palmi 4 •, ed una seconda che intestandosi nel bel mezzo del- 
l'argine di separazione tra la Terza e la Quarta Vasca anderà a finire 
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al termine istesso inferiore del primo , e che sarà lungo palmi 3 ooo 
e di altezza media palmi 3 . 

98. Nel 4 '° anno , nel secondo semestre del 5 .* e primo del 6." an- 
no le torbide affluendo nella Vasca per due Bocche messe verso li 
estremi del suo lato minore, e le chiare uscendone pel vertice oppo- 
sto ad im tal lato, nell'atto dell'efflusso naturalmente il moto dovrà 
andarsi accelerando dall'un capo all'altro della Vasca; c due filoni 
dovranno stabilirsi nel moto verso la parte superiore della Vasca, che 
anderanno a comporsi verso l'efflusso. Di poi fatte le ai^inature re- 
golatrici (96, 97), nel primo semestre del 5 .* anno consecutivo, esse 
faranno da pennelli , determineranno i due filoni a comporsi ove il 
Canale Secondario dovrà influire nel Canale sinistro dell'Ai^Ine- 
strada (ai); e le torbide si fermeranno e deporranno più altrove che 
non quivi, per ove si determineranno cotali filoni. Ond'è che così ope- 
rando nel detto 4>° anno, secondo semestre del 5 .’, e primo del 6.*, 
nell'operarsi e quindi compirsi la colmata in questa Terza Vasca, na- 
turalmente anderà conformandosene la superficie conformemente al 
piano prestabilito ( 38 ), pel generale regolamento delle acque della 
contrada dopo bonificata. 

99. Durante il 4 >* anno, e li detti semestri del 5 .’ e 6.% mentre 
una metà delle torbide s'immetterà nella Terza Vasca; l'altra metà 
continuerà ad immettersi nell'ultima Vasca ossia nel Lago di Patria. 
Onde in essa ultima Vasca le acque entreranno continuamente per 
quattro anni consecutivi. 

100. Durante il primo semestre del 5 ." anno le torbide s'immet- 
teranno tutte nella Quarta Vasca : la quale ho già detto (93) in qual 
modo sarà separata dalla Terza Vasca. 

Sarà separata dalla Quinta Vasca per un argine retto, che avrà l'e- 
stremo superiore al punto di partenza del secondo influente a sinistra 
del Terzo Canale Maestro (21), e l’estremo superiore, ove è l'estre- 
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mo inferiore dell'altro aitine che la divide dalla Tenta Vasca. Un tale 
argine di separazione tra la Quarta e la Quinta Vasca sarà lungo palmi 
1 7 5oo, il suo piano all'estremità inferiore sarà elevato sul mare pal- 
mi 8,.3o, alla supcriore palmi io,5o; laiche nella sua elTettiva co- 
struzione avrà l'altezza media di palmi 7. 

Questa Quarta Vasca dunque avrà forma triangolare: e ne saranno 
argini di recinto dal lato più breve l'arginatura destra del Canale di 
Derivazione , e dai lati adjacenti li argini di sua separazione dalla 
Terza e Quinta Vasca. 

loi . Le torbide vi s'immetteranno per mezzo di tre Bocche di sca- 
rico che si apriranno nell'arginatura destra del (banale di Derivazione, 
che è lato minore del recinto: due verso i suoi estremi, una nel mezzo. 
I salti di palmi I7,a3, nella prima Bocca, di palmi ia,i5, nella 
seconda, e di palmi 8,55 nella terza, che risultano tra il pelo d'ac- 
qua nel Canale di Derivazione ed il suolo quivi della Vasca , saranno 
mantenuti a segno ciascuno da un Pozzo-cateratta mobile, la soglia 
della di cui luce anderà man mano elevandosi al progredire della 
colmata. Le quali luci saranno di tale ampiezza da dare ciascuna una 
portata pari alla terza |iartc della portata della Derivazione. 

103. L'efllus.so delle chiare avrà luogo pel vertice opposto al lato 
per ove s'immettono le torbide; e sgorgheranno nei Regi Lagni per 
lo esistente tratto del Canale Maria Vergine sulla Paneta, che dovrà 
diventare ( 31 ) infimo tronco del Tcizo Canale Maestro del generale 
regolamento delle acque della eontrada dopo bonificata. 

Al termine della Vasca per ove si scaricheranno le ciliare sarà , 
come per le altre Vasche, stabilita una Traversa a filtro la di cui 
cresta, in sulle prime sarà alta sul mane per quanto quivi debbe ele- 
varsi il suolo, cioè per palmi 5,3o; e la quale si anderà ribassando a 
misura che progredirà la colmata. 

io3. Le torbide affluendo nella Vasca, che è di figura triango- 
lare ( 100 ), pel suo lato più Ineve, e Pefflusso avendo luogo pel ver- 
tice opposto ; è evidente che il moto che anderà stabilendosi nelle ac- 
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que ai tempi dell' ellliu$o , dovrà andare accelerandosi ; onde per 
questo, naturalmente anderà progredendo la colmata , più celcra- 
mente verso l'ingresso delle torbide, che non verso l'uscita delle 
chiare: onde lìn dal bel principio anderà elevandosene il suolo nel 
modo prescritto (38). 

104 . Pertanto essendo tre le Bocche d'immissione delle torbide, 
per fare sì che i filoni del moto che da esse debbono necessariamente 
partirsi, percorrano le lince del Terzo Canale Maestro c delli idtimi 
suoi influenti (ai); si costruiranno nel secondo semestre del 5.° an- 
no, e nel primo del 6.*, due Argini Regolatori che partendosi dal 
luogo di confluenza di cotali Canali, vadano ad intestarsi nel mezzo 
delli argini di separazione tra la Vasca di che si parla e le laterali. 
Cotali argini regolatori saranno insieme lunghi palmi 7 200, e di al- 
tezza media palmi 5. Li quali facendo come di pennello, c lasciando 
libero varco tra essi , faranno stabilire quei filoni secondo le volute 
direzioni ; e quindi rialzare il suolo della Vasca conformemente alle 
elevazioni cui dovrà trovarsi (38) a colmata compiuta. 

loó. Questa Quarta Vasca avrà la estensione superficiale di mog- 
gia legali 7 025,78 ; epperò dovendosene elevare il suolo per l'altezza 
media di palmi vorrà di torbida per essa canne cubiche 

341 4^^ dopo resa secca, od anche meglio canne cubiche 35 1 453 , 
aggiuntovene io uoo per la piccola porzione di terreno cuoroso che 
essa comprende. Per lo che immettendovisi in un anno (63, loi) can- 
ne cubiche 267 000 ; vi vorrà poco meno di un anno e mezzo per 
colmare questa Quarta Vasca. 

Ma per le ragioni dette innanzi , non essendo conveniente tenerla 
in colmata per tutto il detto tempo di seguito; vi s'immetteranno le 
torbide per tutto il primo semestre del 5.* anno; e nel susseguente 
dello stesso anno c nel primo del 6.*silasceranno in riposo; nel qual 
tempo vi si faranno li aigini regolatori come ho già detto ( i o4). Al 
comùiciare del secondo semestre di questo stesso anno vi s'immette- 
ranno di nuovo. 
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Nei quali secondo semestre del 5 .* anno e primo del 6.‘, come ho 
detto di sopra (99), le torbide s'immetteranno metà nella Terza t metà 
nella Sesta Vasca. 

106. Compito COSI al termine del primo semestre del 7.* anno la 
colmata delle quattro prime Vasche , si troveranno già bonifica- 
te 30 540,93 moggia legali di territorio: e ad un tempo saranno 
entrate nel Lago di Patria e Canal di Vena (11), canne cubiche 
643 5 oo di torbida considerata come secca, la quale entrata e depo- 
sitata in essa Sesta Vasca , vi sarà stata in riposo ))er tutto il primo 
semestre del 5 .* anno, e dipoi per tutto il secondo semestre del 6.*, 
e primo del 7.* Onde in queirejxica troverassi già colmato il Lago 
di Patria , e non poco compressi o rialzati i bassi fondi circostanti ; e 
non resterà di poi che compire la colmata della Sesta Vasca per 
modo da rialzarne in fine il suolo corrispondentemente alla presta- 
bilita altezza che quivi debbe avere ( 36 , 38 ), per regolarne di poi le 
acque della contrada secondo il prescelto Sistema di Canali innanzi 
descritto (3i). 

107. Pertanto nel secondo semestre del 7." anno s'immetteranno le 
torbide tutte intere nella Quinta Vasca; e nella Sesta farannosi tutti i 
lavori necessari per prepararla a ricevere le consecutive torbide ed a 
distribuirvele. 

108. La QuintaVasca troverassi già costituita dai suoi argini di re- 
cinto, che saranno : l'argine di separazione tra essa e la Quarta, che 
sarà stato costrutto per questa nel 6.° anno (100): un breve tratto 
dell'aigine destro del Canale di Derivazione : l'argine di separa- 
zione tra essa e la Sesta Vasca, che sarà stato costrutto fin dalla pri- 
ma immissione deUe torbide in colmata (90) : e la paneta da occi- 
dente. 

109. Le torbide vi s'introdurranno per una Bocca od anche due, 
aperte nell'argine destro del Canale di Derivazione, fornita ciascuna 
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di un Pozzo-cateratta mobile per sostenervi il salto di palmi 5 , 5 g, o 
di palmi 7, gì ; e di tal luce che insieme abbiano una portata uguale 
a quella del Canale di Derivazione. 

Le chiare ne sgorgheranno nei Regi Lagni , per resistente tratto 
del Canale Maria Vergine sulla Paneta. Ed ivi allo scarico in cotal 
canale sarà intestata all'estremo dell'argine di separazione collaQuai'ta 
Vasca ed al tratto dell' Argine-strada verso la Paneta una Traversa a 
filtro, la quale verso il suo estremo destro si anderà sempre più ri- 
iiassando al progredire della colmata. 

Ilo. Questa Quinta Vasca avendo la estensione superficiale di mog- 
gia legali 4 883 , o 6 , e dovendosi colmare per un'altezza media di pal- 
mi 6, 54 ;èuopoche visi depositinoperquestocannccubiche 3 ig 35 a 
di torbida considerata come secca ; ed in oltre comprendendo nel suo 
recinto un lungo tratto di Canale di Vena, per riempirlo altre canne 
cubiche 6 g86 , e per lo ribassaniento delle zone cuorose alle sponde 
di esso, che probabilmente avrà luogo, altre canne cubiche 3 o 68a; 
onde in tutto bisognerà lasciarvi depositare di torbida, considerata 
come secca, canne cubiche 357 

Per la qual cosa immettendovi tutte le acque torbide (log) vi vor- 
rà circa un anno e mezzo per colmarla. 

in. Per dar tempo alla torbida di asciugarvisi , v'immetterò le 
acque pel secondo semestre del 7.’ anno e pel g." anno. 

1 13 . Nell' 8.” anno farò im' arginatura apemiello in una tal Vasca, 
che intestandosi nel mezzo dell'ai^matura di sua separazione dalla 
Quarta Vasca, vada a terminarsi ove le chiare della Sesta Vasca sca- 
ricansi nel canale aperto sulla Paneta nell'anno precedente all'im- 
missione delle torbide in colmata ( ga ) ; c che, come ho detto, 
dovrà formare (ai) infimo tronco del Quarto Canale Maestro. La 
quale ai^inatura a pennello sarà lunga palmi 4 ^oo , ed avrà il suo 
piano al luogo dell' intestatura elevato sul mare per palmi 8 , ed al- 
r altro estremo per palmi 7 ; talché nell'atto della sua costruttura 
avrà l'altezza media di palmi 4^50 sul piano della colmata. 

y 
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11 3 . Nel 9.* anno intromesse di nuovo le torbide nella Quinta 
Vasca (i II), per reffetto della detta arginatura a pennello, nell'ef- 
flusso delle chiare naturalmente stabilirassi un certo filone nel mo- 
vimento che necessariamente debU- prendere l’ intera massa d’acqua 
nella colmata; il quale si determinerà appunto per le direzioni pre- 
stabilite (ai) pel primo influente sinistro dei Terzo Canale Maestro, 
e pel primo influente destro del Quarto Canale Maestro , secondo 
r immaginato adottato sistema pel generale regolamento delle acque 
della contrada dopo bonificata (ai). Onde naturalmente al progre- 
dire della colmata, il suolo se nc anderà elevando ove più ove me- 
no, conformemente alla giacitura dei piani intorno cui dovranno di- 
poi al termine di essa trovarsene i punti ( 38 ). 

114. Durante l' 8 .* anno la prudenza detterà l'apertura di un 
novello efflusso per le chiare di questa Quinta Vasca nel canale già 
aperto sulla Paneta per le ciliare della Sesta Vasca (93). Questa aper- 
tura perfezionerà la distribuzione delle alluvioni in tal guisa da natu- 
ralmente costituirsi nel modo prestabilito il primo influente destro 
del Quarto Canale Maestro (ai). 

1 15 . Messa in colmata la Sesta Vasca al principiare del 1.* an- 
no (89): sempre così restata fino al termine del 4-* (9C 99): la- 
sciata in riposo e senza introdurvi torbide nel primo semestre del 5 .* 
anno ( 1 00) : rimessa in colmata nel secondo semestre deH'anno stes- 
so (99); e quindi rimasta in riposo nel secondo semestre del 6.* an- 
no(io6) e per tutto il 7.'; nelI’S.* aimo vi si rimetteranno le torbide. 

Ma se nei cinque anni dei primi sette le torbide vi si saranno im- 
messe senza alcun regolamento e per l’ultimo estremo del Canale di 
Derivazione, non così negli anni successivi, dall' 8.* in poi, quando, 
per la precedente deposizione in essa di canne cubiche 64^ 5 oo di tor- 
bida considerata come secca ( 1 06) , il suo fondo dovrà già trovarsi 
nella maggior parte elevato ammeno al livello del mare, se non an- 
che al di sopra. 


Digitized by Google 



»67 « 

Il 6. Nel secondo semestre del 6.' anno asciugatevi le torbide; 
nel 7-* mentre le torbide s’immetteranno tutte nella Quarta e Quinta 
Vasca , come ho detto (io 5 , 107, 1 1 1), tre argini si faranno nella 
Sesta Vasca. Due partendosi dall’argine destro del Canale di Deri- 
vazione, a palmi 4 000 dall'argine di separazione colla Quinta Va- 
sca il primo, ed a palmi 7 000 dal precedente il secondo, onderanno 
a congiungersi al punto che dovrà essere confluenza dei due secondi 
influenti del Quarto Canale Maestro (;< i ) : ed il terzo coll’ estremità 
superiore conformata a maltello ad egual distanza dai luoghi del se- 
condo tronco del Quarto Canal Maestro, e del primo suo influente 
sinistro. In tal guisa l’intera Vasca, sarà divisa in altre tre minori, c 
l'una di queste nella parte inferiore in due bipartita. 

La prima arginatura sarà lunga palmi 1 1 000 , ed avrà il suo 
piano elevato sul mare all' estremo inferiore per palmi 9, al superiore 
per palmi 1 1 ; la sua altezza media sul piano della colmata in quel- 
l'epoca sarà probabilmente di palmi 4 * La seconda ai^inatura sarà 
lunga palmi 1 5 000 , ed avrà il suo piano elevato sul mare palmi 9 
all'estremo inferiore e palmi 13 al supcriore: la sua altezza media 
sul piano della colmata di allora sarà probabilmente di palmi 5 . La 
terza ai^inatura sarà lunga palmi 9 ouo , cd a^Tà il suo piano alto 
sul mare palmi 8 ; talché nella sua eflettiva costruzione dovrà pro- 
babilmente avere l'altezza media di palmi 4* 

1 17. Nello stesso anno 7.* si apriranno tre Bocche nell'argina- 
tura destra del Canale di Derivazione; che guemirannosi delli soliti 
Pozzi-cateratta mobili ; e di uno di questi si guemirà ancora l'estre- 
mità del Canale di Derivazione. 

1 18. Nell’ 8.' anno si daranno le torbide alla Sesta Vasca (i i 5 ) 
(ter tutte cotali Bocche. £d alla line di esso troverannosi depostc in 
essa canne cubiche 899 5 oo di torbida, considerata come secca. 

1 19. Nel 9.’ anno di nuovo si lasccranno asciugare le torbide nella 
Sesta Vasca, mentre esse s’inunetteranno tutte nella Quinta (i 1 1). 
Kd allora si faranno li ultimi albini regolatori dei piani , che sembra 
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non dovrebbero insieme constituire una lunghezza maggiore di |)alnii 
8 ooo, nè dovrebbero avere elevazioni maggiori di palmi 3 . 

lao. Al termine del 9.’ anno adunque delle (75) canne cubiclie 
3 039 468 se ne troveranno distribuite i 4 i^ 5 oo nelle cinque pri- 
me Vasche, cd immessene neUa Sesta canne cubiche 899 5 oo. On- 
de non resteranno ad immettervene che circa altre 730 000, e distri- 
buirvele. E vi s'immetteranno dal 10.* al i3.* anno. Nei quali anni 
vi s'immetteranno o simultaneamente per tutte le quattro ultime Boc- 
che del Canale di Derivazione (117), od alternando secondo il biso- 
gno; per dare il dovuto tempo alle alluvioni di disseccarsi. 

131 . Ed è chiaro, dopo il fin qu'i detto intorno al modo del di- 
stribuirsi le alluvioni nelle altre cinque Vasche ; che il nuovo conti- 
nente verrà anche nella Sesta a generarsi per modo da acquistarne 
i diversi punti della sua superfìcie le elevazioni prestabilite; confor- 
memente al prescelto immaginato generale regolamento delle sue 
acque ( 38 , 31) a bonificazione compiuta. * 


133 . Investigato il migliore regolamento delle acque, perchè fe- 
lice e sollecito ne fosse lo scolo dalla contrada bonificata (31, 39); 
ho dimostrato non potersi ciò fare che elevando competentemente il 
suolo del Basso Pantano ( 3 1 ) : determinato di poi il luogo dei vari 
punti della sua superficie elevata ( 38 ); ho dimostrato come mandare 
ad effetto una tale elevazione (46); e come così operando natural- 
mente viene a darsi scolo alle sue acque nel modo espresso. 

133 . Secondo l'assunto (17) adunque mércè le operazioni fin qui 
dimostre viene ad ottenersi sotto il rapporto idraulico, la fertilità 
della contrada; perciocché felice e sollecito ne sarà lo scolo delle ac- 
que che vi piovono sopra e che vi sorgono, e quindi in tutto libera 
dal dominio delle acque. 


* Vedi Moia 0. 
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134- Dico ora che così operando, ancora la salubrità vicnsi ad 
ottenere. Perciocché Io scolo, risultando felice e sollecito, mancherà 
l'umidità ai sottostratì , che è una deUe cagioni dei miasmi che po- 
trebbero da essi esalarsi (i 6); e cotali sottostrati di natura atta a tra- 
mandare cotali miasmi , si troveranno a tale profondità da non potersi 
elevare in temperatura , per non vi potere penetrare i raggi solari a 
causa della soprap)M>sizione delle alluvioni , che elevato avranno il 
suolo del Basso Pantano ; onde anche l'altra cagione di dette esala- 
zioni di miasmi verrà a mancare. 

> 135. Sotto il rapporto agronomico non v'è fertilità assoluta: la 

coltura , la concimazione e le altre pratiche che insegna la scienza , 
possono rendere più o meno fertile un terreno: possono renderne più 
o meno ubertoso il ricolto dalle piante che vi si coltivano. La varia 
sua natura può rendere solo cotali operazioni più o meno facili, più 
o meno spedite; e prescindendo dalle altre concanse di località e di 
clima , anche più o meno spesose. E le alluvioni dei fiume Volturno 
sono appunto di tale natura da lare essere facili, spedite e poco 
spesose tutte esse operazioni, come a più doppi U mostra il fatto. 

I terreni tra i Regi Lagni ed il fiume Volturno, non ostante i 
pochi mezzi, danno ottime ed ubertose ricolte; e di che si compon- 
gono se non delle alluvioni del Volturno? £ di che vuoisi più palese 
esempio o dimostrazione , che dir si voglia , che in osservare Fiume 
Morto alle vicinanze di Gapoa? 

Un tempo quivi il fiume Volturno awolgevasi in più modi. Al- 
largatosi alquanto a destra, bruscamente piegava a sinistra risalendo 
verso Ca{)oa; e qumdi scendendo di nuovo, con ampio giro tornava 
al luogo del primo suo piegare; e correndo sempre più a destra ri- 
prendeva di poi il suo corso verso il mare. Ove dopo quell'ampio 
giro, l'ultimo suo tronco ascendente quasi toccava la prima sua pie- 
gatura, aprissi comunicazione tra il primo e l'ultimo tronco discen- 
denti del fiume in quel suo aggirarsi : il tronco costituente il gran 
giro a sinistra fu abbandonato , e le acque corsero per quelli a de- 
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5tra. Nei quali man mano generatosi una spiaggia, e sempre più 
protrattasi , a tutto quello aggirarsi del fiume la natura sostituì un 
tronco presso che retto. E cosi tutte quelle curvità furono abbando- 
nate : quelle a destra del nuovo tronco piene per la spiaggia genera* 
tavi, quelle a sinistra di esso tronco cave. In queste l’arte vi formò 
una colmata, facendovi depositare le alluvioni del fiume. Ora, come 
il dimostra il fatto ( ed c indicato nel foglio decimosecondo dei dise- 
gni*), queste parti di alveo abbandonato, dette Fiume Morto, sono 
date ad ogni sorta di coltura adattata al clima: c la parte a destra 
è ad un tempo rivestita di liclli c grandi alberi di varia natura: e 
pure è assai noto i |>ociii mezzi che s’impiegano per la coltivazione 
di quei terreni. 

lab. Elevando il suolo del Basso Pantano di Vico adunque, colle 
alluvioni del fiume Volturno nel mo<lo anzi detto, quella contrada, 
o meglio il nuovo continente che jier esse sarà generato , non .solo 
.sarà libero dal dominio delle acque (i 3Ó) , non solo potrà essere abi- 
tato agiatamente dagli uomini in ogni tempo dcH'anno ed in ogni 
stagione, pel rendersi nulle le caiLse generatrici di miasmi (ia4); 
ma in oltre (ia5) potrà dai'si ad ogni sorta di coltivazione adattata al 
clima. Ed abbandonalo a se stesso ed al continuo operare della na- 
tura così manterrassi , .senza uo|)o di grave spesa ; perciocché solo re- 
stando sommerso potrebbe perdere quelli requisiti ; e non può restarlo, 
|)crcliè ne saranno allora regolate le acque per modo da esserne sem- 
pre facile c spedito lo scolo nel mare. Operando dunque nel modo 
predetto sarà diiliiiitivanieiite bonificato l’infestissimo Pantano di 
Vico. ** 


* Vedi Non B. 
** Vedi Neri B. 
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137. Risoluto il Problema propostomi , debbo ora , secondo che mi 
determinai di fare (i 5 ), calcolare il Capitale bisognevole per man- 
dare ad clTetto l'Impresa; onde poi ragionare dell'utile materiale che 
può trarscne: essendone il morale, come già dissi, palese di per se. 


138. Per non errare nel calcolo dell' effettivo Capitale bisognevole, 
stimo necessario alquanto arrestarmi , brevemente riepil<^ando il fin 
qui detto , non tanto rispetto alla enumerazione delle diverse Opere a 
fare, che sono i mezzi della effettiva risoluzione del Problema; quanto 
rapporto aH'e|ioca in cui ciascuna individuata di esse Opere dovrà 
mandarsi ad effetto, che è l'ordine secondo il quale quei mezzi do- 
vranno impiegarsi. Perciocché panni non debbasi aver riguardo sol- 
tanto alla somma delle spese per tutte le singole Opere insieme , ma 
ancora all'epoca in cui ciascuna di esse dovrassi eseguire; d'onde 
potrà risultare non essere l'effettivo Capitale bisognevole pari alla 
somma della spesa per tutte quelle Opere, ma alquanto minore: es- 
sendoché dalle cose fatte nei tempi precedenti , si sarà potuto otte- 
nere alcun Capitale da impiegarsi pel compimento dell'impresa. 
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E ciò è tanto più necessario in quanto che non solo della spesa bi- 
sognevole per ciascuna delle Opere a lare è uopo tener conto ; ma 
ancora di quella pel terreno da occupare, e che pur debbesi pagare, 
per ciascuna di esse : e cotal occupazione debbe aver luogo in tempi 
diversi, secondo che in tempi diversi far si dovranno. 

129. Però distinguo il tempo totale necessario per mandare ad ef- 
fetto l'Impresa, e quindi |)er compirla, in Anteriore e Posteriore. Chia- 
mo Anteriore il tempo che dovrà precedere alla immessione delle 
acque del fiume Volturno nel Canale di Derivazione. Chiamo Po- 
steriore il tempo che si^irà una tale immessione. E poiché nel mese 
di luglio il fiume [Volturno, tranne le straordinariissimc piene dalle 
quali sempre ho prescindo , lia pressoché nulla torbida , od incalco- 
labile, e le pioggie sogUono cominciare a cadere in agosto; prenderò 
jier punto di partenza delle due epoche Anteriore e Posteriore il 
mese di agosto di quell' anno, in cui cominceranno ad immettersi le 
acque del fiume nel Canale di Derivazione. 

1 3 0. E da tutto ciò che è detto nel Capo precedente emerge , poter- 
si eseguire tutta intera la Bonificazione e compirsi in quindici anni , 
dei quali tre Anteriori, c dodici Posteriori. E le Opere a fare in cia- 
scuno di essi anni, o meglio i lavori per esse Opere, saranno come 
appresso: cioè 

Armi Anteriori. 

ó.* A!I^o. i.* Traccia del Canale di Derivazione. 

2.' Opere alla Presa. 

5 .* Opere per la Travata all'Incile. 

4.° Ponte sui Regi Lagni. 

ò.* Metà dei lavori per li Ponti e Gallerie al passo delle 
strade di Castelvoltumo, di Arnone, ed Argine-strada 
per alla Duna. 

2.' Aw)o. I.* Riporti, ed Ai^inature diverse pel Canale di Deriva- 
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zione , nella parte inferiore: ossia pei due terzi della 
totale massa. 

3.* Pennello in verde sulla spiaggia opposta alla pianta 
ove va presa la Derivazione. 

3.* Compimento del Ponte Canale sui Regi Lagni: ossia 
Canale sul Ponte costrutto nell'anno precedente. 
Almo. I .* Apertura del Canale di Derivazione in cavamento. 

3.* Compimento dei riporti ed arginature diverse pel Ca- 
nale di Derivazione. 

3. * Diramazione della Derivazione per la Prima Vasca. 

4 . ' Fabbriche pei Regolatori della sezione del Canale di 

Derivazione. 

5. * Compimento dei Ponti e Gallerie al passo delle di- 

verse strade. 

6. * Ponti al passo dei diversi sentieri. 

7. ' Argine di recinto dall' Aitine di Difesa sinistro dei 

Regi Lagni al Canale Salvatore. 

8. ° Argine dì separazione tra la Quinta e la Sesta Vasca. 

9. ° Fascinata od Ai^inatura a Patria di recinto alla Se- 

sta Vasca, per la metà della sua elevazione. 

IO." Traversa a filtro per la Prima Vasca nel Controfosso 
all’Argine di Difesa sinistro dei R(^t Lagni. 

1 1 .* Canale dì scarico della Sesta Vasca, ch'è infimo tronco 
del Quarto Canale Maestro. 

Anni Ihsteriori. 

Almo. I .* Diramazione della Derivazione per la Seconda Vasca. 
3 .* Argine di recinto dal Salvatore all'Aig^ine-strada per 
alla Duna. 

3.* Traversa a filtro nel Canale Maria Vetrine, per la 
Seconda Vasca. 

IO 


Digitized by Google 


» 74 «* 

4. * Pazzi-cateratta mobili, uno per la Prima, uno per la 

Seconda, ed uno per la Sesta Vasca. 

5 . * Operazioni incerte. 

2. * Arno. Operazioni incerte. 

3. * Arno, i.* Arginatiu-a per la Terza Vasca a settentrione, a lato 

l'Alto Pantano. 

2 . ‘ Argine di separazione tra la Terza e la Quarta Va- 

sca. 

3. * Traversa a fdtro per la Terza Vasca. 

4. * Operazioni incerte. 

4. " Arro. I .” Due Pozzi-cateratta mobili per la Terza Vasca. 

2 . ’ Argine di separazione tra la Quarta e la Quinta Va- 

sca. 

3. * Traversa a filtro per essa Quarta Vasca. 

4. ’ Operazioni incerte. 

5 . ' Arno. i.‘ Tre Pozzi-cateratta mobili (icr la Quarta Vasca. 

2. * Albini regolatori nella Terza Vasca. 

3. * Traversa a filtro allo scarico della Sesta Vasca. 

4. ’ Fascinata od arginatura a Patria di recinto della 

Sesta Vasca , per lo rimanente della sua eleva- 
zione. 

5 . * Argini regolatori nella Quarta Vasca. 

6. ’ Operazioni incerte. 

6. " Arno. Operazioni incerte. 

7. ' Arno, i.* Traversa a filtro allo scarico della Quinta Vasca. 

2. * Argini regolatori primari nella Sesta Vasca. 

3. ° Sei Pozzi-cateratta mobili: cioè due per la Quinta Va* 

sca, e quattro per la Sesta Vasca. 

4. ° Operazioni incerte. 

8. * Arno, i.* Argine regolatore a pennello nella Quinta Va- 

sca. 

2.* Operazioni incerte. 
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9. ’ Aicfo. I.* Argini regolatori secondari nella Sesta Vasca. 

a." Operazioni incerte. 

10. * Arno, l 

1 1 .* Arno. > Operazioni incerte. 

12.* Arro. J 

i 3 i. Per ciascuno dei quali anni posteriori, oltre ai lavori che 
immediatamente emergono dalle Opere enunciate nel Capo prece- 
dente , ho notato col nome di 0}>erazioni incerte, quelli lavori li quali 
pure ad esse opere sono inservienti; ma che potranno o no aver luo- 
go , in ciascim anno, ed in maggiore o minore quantità, secondo i 
casi c le meteore di quell' individuato anno, e Tonlinc col quale allora 
si succederanno. Tali sarebbero , a cagion d'esempio, le riparazioni 
di Arginature, l'abassamento od alzamento delle Traverse a fdtro e 
dei Pozzi-cateratta , il cavamento per isfogarc alcuna Bocca che mi- 
nacciasse interrimento, e jier regolarizzare e profondare i Canali 
Maestri e Sccondarii che naturalmente verranno a costituirsi, col 
progredire della colmata, ossia col generarsi del nuovo Continente; 
e simili altre cose : tutte le quali , come è chiaro , bene possono dirsi 
incerte, per non potersene prevedere con certezza la quantità o la 
qualità, e perchè in alcun anno ben potranno non abbisognare; ma 
delle quali pure bebbesene tener conto nel computo della spesa; 
onde è perciò die l'ho quivi in ciascun anno, col nome generico di 
Operazioni incerte notate. 

i 5 a. Dalla quale distribuzione di lavoro per ciascun anno , e dal 
detto nel Capo precedente risultano ancora le epoche nelle quali do* 
vrà occuparsi e quindi pagarsi il terreno su cui ergere le diverse 
Opere, e formare le diverse Vasche da mettere in colmata ; e quindi 
la estensione di esse occupazioni. E saranno come appresso: cioè 

Anid Anteriori. 

3.* Arro. Nessuna occupazione. 
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2.' Amo. Pel Canale di Derivazione dai Regi Lagni al 

suo termine, in moggia legali i 356, 1 1 . 

I Anno. Pel Canale di Derivazione dalla Presa ai Regi 

Lagni , m(^gia legali 553,4 ' - 

Per la sua Diramazione per la Prima Vasca, 

moggia legali i68,ou. 

Pel Canale di Scarico della Sesta Vasca, mog- 
gia legali 33,8o. 


j 4 nni Posteriori. 


1 Anno. Per la Diramazione della Derivazione per la 


Seconda Vasca , m<^gìa legali 

130 , 00 . 

Per la Prima Vasca in moggia legaU . . . 

3 61 i,i 5 . 

Per la Seconda Vasca , in moggia legab. . 

4 967*00. 

3 .* Anno. Nessuna occupazione. 


3 .* Anno. Nessima occupazione. 


4.' Anno. Per la Terza Vasca, in moggia legaU . . . 

4 907*00. 

5 ." Anno. Per la Quarta Vasca, in moggia legali . . 

7 035,78. 

6 .* Anno. Nessuna occupazione. 


7.* Anno. Per la Sesta Vasca , in moggia legab . . . 

i 3 838,01 . 

Per la Quinta Vasca , in m(^gia legab . . 

4 883 , 06. 

8. * Anno. 

9. ' Anno. 



IO.” Anno. 

1 1 .* Anno. 
13.' Anno. ] 

Nessuna occupazione. 



i33. Ov'c da osservare che ho messa la occupazione per la Sesta 
Vasca nel 7.* anno posteriore, comunque vi s'introducessero metà 
delle torbide fin dal i.* anno (89). Conciosiaoosacchè per la gran 
quantità di alluvioni che fa uopo vi si depositino , e per compren- 
dere essa i più bassi fondi, probabilmente nei primi otto anni non 
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vi mancherà la pesca, che ne costituisce tutta intera la rendita ; 
anzi potrà esservi più abbondante. 

i 34 . Da ciò che ho detto nel Capo precedente risulta ancora, che 
se per un verso si anderà occupando terreno per ergere le diverse 
Opere, e per mettere in colmata le diverse parti dei Basso Pantano; 
dall'altro si anderà acquistando terreno al progredire delia colmata: 
e con alcune di esse Opere ancora ; come sarebbero le arginature me- 
desime del Canale di Derivazione , sulle quaU , per la falciata delle 
erbe che vi nasceranno, e per potervisi fare alcune piantagioni che val- 
gono a corroborarle, viene ad aversi una certa rendita, e che però 
possono considerarsi come novello terreno acquistato. Pertanto cotali 
acquisti da controbilanciare le occupazioni sono i seguenti. 

Anni Anteriori. 

3 .’ Anno. J „ 

a . I N®®s****® acquisto. 

I .’ Aano. Piani, banchine e scarpe, ordinariamente non bagnate , 
delle arginature del Canale di Derivazione, e della sua 
Diramazione per la Prima Vasca , in moggia lega- 
b , . . io68,o8. 


Anni Posteriori. 


I .' Amo. Banchine , scarpe e zone salde pel tratto in cavamento 
del Canale di Derivazione , e sua Diramazione per la Se- 
conda Vasca, in moggia legali 

a.’ Amo. Suolo della Prima Vasca colmata, moggia legali 36 ii,i 5 . 

3.’ Amo. Suolo dellaSecondaVasca colmata, moggialcgaii 4 967,00. 


4.' Amo. ) „ 

5 * Amo 1 acquisto. 

6.* Amo. Suolo della Terza Vasca colmata, moggia legali 4 937,00. 
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7 . ' Anno. Suolo della Quarta Vasca colmata, mog^ legali 7 025 , 78 . 

8 . * An.'^o. Nessuno acquisto. 

9 . * Amo. Suolo della QuintaVasca colmata, moggia legali 4 883,o6. 

10. * Amo. 

1 1 .* Anno. 

i 2 .° Anso. Suolo della Sesta Vasca, mo^ia legali ... i3 838,oi. 

i33. £d è da notare che il suolo della Sesta Vasca potrebbe facil- 
mente acquistarsi in parte nelli anni precedenti al duodecimo per la 
separazione di essa Vasca in altre ; e per l' alternata intromessione 
delle torbide in queste ( 1 16 , e seguenti ), come ho detto innanzi. 


I Nessuno acquisto. 


1 36. La spesa per mandare ad efìetto un’Opera qualunque , di- 
pende da due elementi : dalla quantità c qualità del lavoro per essa: 
dal prezzo dell' unità di un cotal lavoro. 

La qualità c quantità di ciascun singolo lavoro per le diverse 
Opere a farsi risulta da tutto ciò che ho detto nel Capo precedente , 
e dai diversi ft^li dei disegni. * Il prezzo deU’iuutà per ciascimo di 
essi lavori può aversi come già fissato, a causa degli appalti esistenti, 
e dei prezzi già stabiliti per i diversi lavori di strade c bonifiche ese- 
guiti nel Bacino Inferiore del Volturno. Li quali soltanto debbono 
alquanto abbassarsi a causa della minore difficoltà dei trasporti; anzi 
direi quasi della grande loro facilità , ora che in (^;ni maniera facili 
comunicazioni sono aperte per quella contrada : e che già per esse 
con somma spontaneità vi concorrono lavoratori di ogni sorte da 
tutte le parti del regno , non escluse le più rimote Calabrie. 

Onde senza fermarmi in particolare esposizione di lunglii e labo- 
riosi calcoli meramente materiali , fatti per dedurre dalle cose dette 
nel Ca(M> precedente la quantità dei diversi lavori da es^uirsi ; e 
senza andare investigando il prezzo di ciascimo di essi , con instituire 


• Vedi Nota B. 
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analisi , che non potrebbero essere in tutto veraci se non quando di 
fatto sì facessero ; e che però sempre sono da posporsi al prezzo elTet- 
tivamente pagato; nè essendo qui il luogo di discendere in cotali 
particolari ; io esporrò i risultamenti finali di cotali calcoli , corrì- 
^ndentemente al lavoro da farsi in ciascun anno : bastando pel fine 
propostomi essi soltanto. 

1 37. Pertanto fatti ì calcoli la spesa per ciascun anno risulta come 
segue. * 

j4nni Anteriori. 


3 . Aioto. I.* Traccia del Canale di Derivazione. 

La spesa ne va compresa in quella delli sterri o ri- 
porti per esso. 

2. * Opere alla Presa . . . D. 23 3 oo,oo 

3 . * Opere per la Travata 

all'Incile » 6 800, uo 

4. ” Ponte sui Regi Lagni . » 29 000,00 

5 . " Ponti c Gallerie al pas- 

so delle diverse strade . » 14 65 o,oo 

Insieme D. 7 3 760,00 

2.’ Akno. I.’ Riporti ed Arginature 
diverse pel Canale dì 
Derivazione , pei due 
terzi D. 290 000,00 

2. * Pennello in verde. . . » 600,00 

3 . * Canale sul Ponte dei 

Regi Lagni » 29 400,00 

Insieme D. 3 ao 000,00 

* Vedi Moti Q. 


Digitized by Google 



» 80 «i 


Aaho. I .* Apertura del Canale di 
Derivazione in cava- 

mento » 

3.° Compimento dei Ripor- 
ti ed Arginature pel Ca- 
nale di Derivazione. . » 
3.* Diramazione della De- 
rivazione per la Prima 


Vasca » 

4.° Regolatori » 


5. " Ponti c Gallerie al pas- 

so delle diverse strade. » 

6. * Ponti al pa.sso dei di- 


versi sentieri » 

7. ' Tratto dell’ Albine di 

Recinto » 

8. ‘ Ai^nc di Separazione 

tra la Quinta e la Sesta 
Vasca » 

9. * Fascinata a Patria per 

metà » 

IO." Traversa per la Prima 

Vasca » 

1 1 .* Canale di scarico della 

Sesta Vasca » 

Insieme. . 


58 000,00 
145 000,00 

i5 860,00 

800.00 

i4 63o,oo 

2 300,00 

63 I ,63 

654,48 

871,60 

300.00 

3 181,60 

. . . . D. 343 o 39,3 o 


Anni Posteriori. 


Amo. I .* Diramazione della De- 
rivazione per la Secon- 
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da Vasca D. 

2/ Tratto dell’ Argine di 

Recinto « 

3 .’ Traversa a filtro per la 
Seconda Vasca .... n 
4 -° Pozzi-cateratta mobili 
mio per la Prima, uno 
per la Seconda ed uno 
per la Sesta Vasca. . . » 
5 .* Operazioni diverse an- 
nuali incerte » 


9 100,00 

4'44o 

200,00 


2 400,00 
2 3 oo,oo 


Insieme D. 


2." Amo. Operazioni diverse an- 
nuali incerte n 2 3 oo,oo 


Sono 


D. 


3 .' Amo. I." Argine di Recinto a 

lato r Alto Pantano . . » 
2.* Argine di separazione 
tra la Terza e la Quarta 


Vasca 

3 . ’ Traversa a filtro per la 

Terza Vasca » 

4. ' Operazioni diverse an- 

nuali incerte » 


610,80 


3 239,60 
200,00 
2 3 oo,oo 


Insieme D. 


4.* Amo. 1.* Pozzi - cateratta mobili 

I 


i4 4i4,4o 


2 3 oo,oo 


6 35 o, 4 o 
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per la Terza Vasca . . » i 600,00 
a.* Argine di separazione 
tra la Quarta e la Quinta 
Vasca » 2 6 g 5 ,oo 

3 . * Traversa a filtro per es- 

sa Quarta Vasca ...» 200,00 

4. " Operazioni diverse an- 

nuali incerte » 2 3 oo,oo 


Insieme D. 5 200,00 


5 .’ Almo. I .' Pozzi - cateratta mobili 

per la Quarta Vasca. . » 

2. * Albini Isolatori nella 

Terza Vasca » 

3 . * Traversa a filtro allo 

scarico della SestaVasca » 

4. ° Compimento della fa- 

scinata a Patria .... » 

5 . * Albini regolatori nella 


Quarta Vasca » 

6.’ Operazioni diverse an- 
nuali incerte » 


2 400,00 

702.00 

200.00 
871,60 

648.00 
2 3 oo,oo 


Insieme. 


D 


7 121,60 


6.' Almo. Operazioni diverse annuali 

incerte » 2 3 oo,oo 

Sono D. 2 3 ou,oo 


7.* Almo. 1.* Traversa a filtro allo 
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scarico della Quinta Va- 
sca 

» 

300,00 

3.* Argini regolatori pri- 
niarl nella Sesta Vasca. 

» 

3 330,00 

3.* Pozzi-cateratta per la 
Quinta e Sesta Vasca. . 

» 

4 000,00 

4 .* Operazioni diverse an- 
nuali incerte 

» 

2 3oo,oo 

Insieme. 


. . . . D. 

8.' Auro, i.’ A rgine Regolatore neUa 
Quinta Vasca 

D. 

331, 3o 

3 .’ Operazioni diverse an- 
nuali incerte 

» 

3 3oo,oo 

Insieme. 


. . . . D. 

9 .’ Anno. i.'Ai^i Regolatori se- 
condari nella Seconda 
Vasca 

» 

388,00 

3 .* Operazioni diverse an- 
nuali incerte 

» 

3 3oo,oo 

Insieme. 


. . . . D. 

IO.* Anno. Operazioni diverse annuali 
incerte 

)) 

3 3oo,oo 

Sono. 

* , 

. . . . D. 

1 1 .* Auro. Operazioni diverse annuali 
incerte 

» 

3 3oo,oo 

Sono. 


. . . . D. 

13.* Anno. Operazioni diverse annuali 
incerte 

» 

3 3oo,oo 

Sono. 


. . . . D. 


8 8ao,oo 


2 62i,3o 


2 588,00 


2 3oo,oo 


2 3oo,oo 


2 3oo,oo 


i38. In quanto alle occupazioni io le distinguo tutte in due classi, 
corrispondentemente al fine per cui dovranno aver lu(^ ; e sono : 
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Occupazioni pel Canale di Derivazione dal fiume, e per le due Dira* 
mazìoni da esso: Occupaaoni per le Vasche di colmata. La quale clas- 
sificazione toma accomodata ancora alla natura attuale dei terreni 
da occupare , ed all' uso cui si addicono ; perciocché pel Canale di 
Derivazione dovranno occuparsi terreni per la più parte dati a col- 
tura od a pascoli naturali, li quali per le diverse opere di essiccazione 
già fatte (8) sono ordinariamente asciutti per tutto l' anno ; mentre 
che per le Vasche di colmata dovranno occuparsi terreni che per la 
più gran parte dell'anno sono sotto acqua , o del tutto pantanosi , 
ed ingombri di cespugli , macchie e canneti , od in tutto sommersi 
come è quello su cui giace il Lago di Patria ed il Canale di Vena , 
colle zone cuorose che ne circondano (io, 1 1 ). 

i 5 g. Per calcolare con esattezza e precisione il prezzo dei terreni 
che dovranno occuparsi pel Canale di Derivazione , dovrei andare in- 
vestigando una per una le rendite di ciascim podere, o gli affitti di 
quelli locati , non che i jiesi reali che su ciascuno di essi gravitano ; 
la qual cosa non potendo , per non averne i mezzi , e trattandosi qui 
di im calcolo preventivo , io adotterò un termine medio , prendendo 
per cardini i pagamenti fatti per occupazioni avvenute per altre ope- 
re , sia di strade sia di disseccamento, alle vicinanze dei luoghi stessi 
che pel Canale di Derivazione dovranno essere occupati. Però assu- 
mo per medio prezzo capitale di ciascun moggio legale quello di 
ducati 26. * 

140. Se pel terreno da essere occupato pel Canale di Derivazione 
bassi alcun termine d'onde partirsi ; non è lo stesso pel suolo da oc- 
cuparsi per le diverse Vasche di colmata. Però per questa parte mi 
atterrò al prescritto dalla legge per l'espropriazione forzata , senza 
concorso dei periti. 

Ed anche qui senza andare esponendo i particolari di tutti i cal- 
coli necessari per ciò fare , che non n' è questo il luogo , ne ripor- 

* Vedi Noia R. 
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terò solo il risultato finale , che è il prezzo del terreno da occuparsi 
in ciascun anno , per mandare ad effetto le opere a fiursi , coerente- 
mente a ciò che ho detto di sopra. Il quale prezzo risultante debbesi 
avere alto anzi che no , e quindi a svantaggio dei miei ragionamen- 
ti : perciocché dopo lo stabilimento del catasto provvisorio la rendita 
di quei terreni palustri scemò anzi che crescere ; e la norma data 
dalla legge fa proporzionarne il capitai valore alla rendita imponi- 
bile alla ragione del quattro o del cinque per cento; mentre che la 
rendita effettiva sarebbe a ragguagliarsi a ragione non più alta 
del sei per cento ; ed essa rendita effettiva non è maggiore della im- 
ponibile. * 

1 4 ■ • Pertanto la spesa presuntiva delle occupazioni per ciascun 
anno cosi calcolata risulta , come appresso. 

Anni Anteriori. 


3.’ Anno. Nessuna spesa. 

a.* Anno. Pel Canale di Derivazione D. 3a 638,86 

I Anno. Pel Canale di Derivazione , 
e la sua Diramazione per la 

Prima Vasca D. i8 73o,66 

Pel Canale di Scarico della 

Sesta Vasca D. 94i32 

Insieme D. i8 8a4,g8 

Anni Esteriori. 

1. ' Anno. Per la Prima e Seconda Vasca D. i3 475,ig 

2 . " Anno. Nessuna spesa. 

3. * Anno. Nessuna spesa. 

Vedi Noti S. 
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4 -* Auro. Per la Terza Vasca » io 306,57 

5 . * Anno. Per la Quarta Vasca » 1 1 64 a ,88 

6. * Anno. Nessuna spesa. 

7. * Anno. Per la Quinta e Sesta Vasca u i3o 943,5a 

8. " Arso. 
g.’ Anno. 

10. ‘ Anno. > Nessuna spesa 

1 1 . ' Anno. 

13.* Anno. 


i 4 a< Comunque potesse sembrare dovere essere fondato su prin* 
cipi alquanto ipotetici il computo del valore delli acquisti , che man 
mano si anderanno facendo col pri^redire della colmata ; pure il 
contrario ha luogo , perocché i bonilìcamenti già eseguiti nell’ Alto 
Pantano ne poi^ono le norme : che per non essere tratte dalle astrat- 
tezze, ma in vece dal fatto, da ciò che realmente è, debbono dar 
luogo a conseguenze vere e reali. £ perchè al pari delle occupazioni li 
acquisti sono di due sorte : dovuti cioè od alla semplice occupazione, 
o ad essa ed alla creazione ad un tempo, pure cosi li distinguerò, ra- 
gionando prima rapporto alli uni, poi rapporto alli altri ; la qual cosa 
torna assai consentanea alla maniera tenuta per le occupazioni (i 38 ); 
perciocché quelle pel Canale di Derivazione e sue due Diramazioni 
danno li acquisti della prima sorte , che ad esse occupazioni soltanto 
sono dovute; e quelle per le diverse Vasche di colmata, danno luogo 
di poi alli acquisti della seconda sorte, che non solo immediatamente 
da esse occupazioni derivano , ma da esse e dalla creazione del nuovo 
continente , che sul terreno da occuparsi , mercè le innanzi fermate 
operazioni , viene a generarsi. 

143. Costrutto il Canale di Derivazione e rinsaldi tine li argini con 
piotamenti o seminagioni , e quindi datevi le acque ; se ne rivesti- 
ranno di freschi pascoli e feraci le ripe , i piani e le diverse banchine. 
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Compiutene le arginature, lungo il piede delle loro scarpe esteriori e 
su la più bassa banca interiore potrebbonsi larvi piantamenti di piop- 
pi , olmi od altri alberi. Onde è che di due parti si comporrebbe il 
valore dell' acquisto dipendente dal Canale di Derivazione , e sue Di- 
ramazioni : cioè dal capitale corrispondente alla rendita che avrcb- 
besi dall' erbaggio : dal capitale creato dalla fatta piantagione. Ma 
io volendo , all' ordinario , attenermi sempre ai piu svantaggiosi casi 
non voglio tener conto di questa seconda parte dei valore dell’acqui- 
sto di che si tratta , ma solo della prima : e poiché a volersi dare a 
pascolo quell' erbaggio, sarà prudente escluderne gli armenti, e solo 
lasciarlo al lanuto gregge , il non tener conto di cotali piantagioni , 
sarà controbilanciato in parte da quel tanto di meno che potrà trar- 
sene , per volere dare quel pascolo alle pecore soltanto. 

Se quelli argini coù rivestiti di erbe potessero addirsi alli usi me- 
desimi delle difese in quelle contrade esistenti, non v’iia dubbio do- 
v«r esserne la rendita e quindi il valore, equivalente a quello delle 
difese istesse. Ma poiché ciò non é; comunque già del capitale delle 
piantagioni di alberi io non tenessi conto ; pure a volere anche piìi 
abbondare in cautela, assumerò per l'erbaggio di che si tratta un 
valore pari ai tre quarti di quello di esse difese. Onde riterrò il ca- 
pitale valore di un m<^gio legale di quell’erbaggio pari a ducati i5: 
alla qual somma panni francamente potersi stare per le predette 
ragioni. 

i44* I terreni bonificati nell' Alto Pantano locaronsi ad enfiteusi 
temporanea , con obbligo ai censuari di dover liberare i fondi dalle 
macchie, cespugli, e piante palustri, sradicandone ad un tempo le 
gi-osse ed annose ceppaje daUe parti boscose; di doverli dissodare per 
modo da renderli atti all' aratro ; da dovervi fare piantagioni di al- 
beri gentili , ed edificarvi case coloniche di determinata capacità , 
per modo da risponderne una per ogni cento moggia del luogo, re- 
stando tutte cotali opere di obbligo a benefizio del do min o diretto , 
allo scadere dell’enfiteusi. Per ciò é stato forza conchiudere locazioni 


Digitized by Google 



»88«i 

a basse ragioni più tosto : alle quali cagioni di basso affitto è da ag- 
giugnere quella, non meno importante, dell'aria tutt'ora pestilenziale 
che vi regna nella state a cagione del Basso Pantano non ancora bo- 
nificato, delle strade non ancora compiute al tempo della conchiu- 
sione dei contratti, c del timor (lanico di molti, che quelli terreni non 
avessersi potuti mantenere asciutti per tutto l'anno. 

Se cotali lavori di bonilìcamento meramente agricoli si fossero (atti 
dal domino diretto , non v' ha dubbio eh' egli avrebbe potuto con- 
chiudere locazioni pari a quelle che ora conchiudonsi da' censuarì ; 
ed è chiaro che a doversi dar valore a quei terreni , prescindendo 
dalle piantagioni che verranno a maturanza dopo parecchi anni, do- 
\Tebbesi assumere a fondamento la rendita attuale ; e quindi che a 
dar valore ai teireni stessi non appena bonificati sotto il solo rap- 
porto meramente idraulico , senza tener conto delli bonificamenti a- 
gricoli , è uopo sottrarre dal capitale corrispondente alla rendita at- 
tuale , quello bisognevole per le dette bonificazioni puramente agri- 
cole , che i censuarì prima di conchiudere li affitti , avrebbero do- 
vuto fare. 

Io dunque così farò : dalli affitti attuali caverò il capitale , dedu- 
zion fatta dei pesi reali ; da un tal capitale sottrarrò quello necessario 
per li accennati bonificamenti agricoli , e ciò che rimane riterrò per 
valore capitale del terreno, così come sorgette dalle acque al momento 
del compimento dell' idraulico loro bonificamento. 

E panni potere ottimamente ritenere un cotal valore , per valore 
dei terreni dei nuovo continente che sarà generato nel Basso Pantano 
per le colmate ; perciocché è facile vedere come il valore di questo 
dovrà risultare per più doppi maggiore del valore di quello. Di fatto 
il terreno generato per le alluvioni debb'essere più soffice, e quindi più 
facile a ridursi in istato di potersi dare all'aratro, che non quello per 
secoli restato saldo, come quello dell'Alto Pantano essiccato ; e mag- 
giore sarà la concorrenza , e quindi più facile e meno dispendiosa la 
coltivazione d' ogni maniera , quando non solo la terra sarà bonifi- 


Digitized by Google 


«» 89 «» 

cala, ma ancora il clima, come avverrà appunto quando colmato il 
Basso Pantano saranno distrutte, o rese di niun effetto tutte le cause 
di miasmi e di mal aria. 

I terreni dell'Alto Pantano che i ccnsuarì han voluto locare , si 
sono aflittati pel prezzo di ducati io a 12 a moggio di antica con- 
suetudine del luogo *; andando a carico dcirailittatore la coltivazione 
degli alberi. Ritengo dunque jier aflìtto medio D. 1,80 a mi^gio le- 
gale. Dalla qual somma dedotto il quinto per l'imposta fondiai'ia, 
resta la rendita netta di un moggio legale di D. i, 44 ì ^ ^ 

|>er 100 dà il capitale valore di D. 28,80. Da cui debbo dedurne la 
spesa per fare li accennati bonificamenti meramente agricoli. 

Nell' Alto Pantano si è S]x^ di fatto per dissodatone , per ogni 

moggio legale D. i, 5 o 

ed altrettanto nelle {larti boscose , deduzione fatta dell' utile 
trattone dal legname, per sgomberarne le folte macchie, e sra- 
dicarne c frangerne le annose ceppale D. i, 5 o 

Una casa colonica, secondo il convenuto, può importare du- 
cati 2 000 ; onde ripartendo una tale sjiesa su le moggia cento 
di antica consuetudine, ossia su le 612,5626 libali, si ha l'al- 


tra somma di D. 3,2 1 

Sicché tutta la spesa a dedurre pei detti bonificamenti agri- 
coli sarà: 

per li terreni boscosi e macchiosi di D. 6,2 1 

per li altri di » 4^7 > 


Quindi per un moggio legale di terreno che si acquisterà nel Basso 
Pantano mercé la colmata, ritengo, per ciò che ho detto, il capitale 


valore 

(ter lo boscoso o macchioso di D. ^2,69 

per lo rimanente di » ^4,09 


145. Per le quali cose li acquisti che man mano si anderanno fa- 
cendo al progredire della colmata saranno come appresso: 

* Vedi Noti A. 

12 
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Anni Anteriori. 


3.* Anno. Nessuno acqiiisto. 
a.* Almo. Nessxmo acquisto. 

I .’ Almo. Ripe ed arginature del Canale di Deriva- 
zione c siu prima Diramazione D. 


Anni Ihsteriori. 


i.‘ Anno. Ripe ed arginature del Ca- 
nale di Derivazione, c sua 
seconda Diramazione .... 
a.” Anno. Suolo della Prima Vasca, 

senza maccliie nè bosco . . . 
5.* Almo. Suolo della Seconda Vasca: 

ora boscoso o macchioso. . D. 
senza bosco nè macchie. . » 
Insieme. . 


5 * Arso | acquisto. 

6 . ' Almo. Suolo della Terza Vasca: 

ora boscoso o macchioso . D. 
parte senza bosco nè mac- 

cliie » 

Insieme. . 

7 . * Almo. Suolo della Quarta Vasca: 

parte ora boscosa o mac- 
chiosa D. 

parte senza bosco nè mac- 
chie » 


Insieme. 
Da Rn>oHTARSi. 


. . . . D. 
. . . . » 
a 4 035,76 

94 033,2 7 
. . . . D. 


56 926,80 

58 225,53 

. . . . D. 


49 i55,84 

I 16 83i,2o 

. ... IX 
.... » 


16 031,20 

6 084,90 
87 o 3 f, 6 o 

1 18 o59,o3 


I i5 i52,33 

i 65 987,04 
5 o 8 336,10 
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8. " Anno. Nessuno acquisto. 

9. ” Anno. Suolo della Quinta Vasca: 

parte boscosa 0 macchiosa D. a 3 345,98 
parte senza bosco nè mac- 
chie » 90 6 o3,94 

Insieme D. 113949,92 


10. * Anno. ) 

. . J Nessuno acquisto. 

1 1 . Anno. J 

12. * Anno. Suolo della Sesta Vasca: 

parte boscosa o macchiosa. O. 35 466 , 3 o 
parte senza lx>sco nè mac- 
chie » uq 5 536,36 

Insieme D. 33 i 003,66 


Sommano w 955 288,68 


146. Esposta la rijiartizione delle 0 |iere a farsi, per ciascuno delli 
anni quindici, nei quali debbe mandarsi ad efietto T Impresa (i 3 o) : 
dedottone le occupazioni che per esse Opere in ogni anno debbono 
aver lut^o (i 32 ); e quindi li acquisti che man mano si anderanno 
in diverse epoche facendo (i 34 ); ho calcolato di poi le somme da 
erogarsi in ciascuno di quelli anni, tanto per li diversi lavori abbiso- 
gnevoli per esse (137), quanto |)el suolo da occupare (i 4 1); e poscia 
ho valutato il prezzo delli acquisti (i 43 ). Dalle quali cose sarà facile 
dedurre il capitale effettivamente bisognevole , ovvero di prima mes- 
sa, per mandare ad effetto l'Impresa, col fare paragone tra le spese 
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e Ji acquisti in ciascun anno. Il quale paragone è fatto palese dalla 
seguente Tabella. 


EPOCHE. 

SOMME DA EROGARSI 

CIAMTUX JANKO 

ESITO 
per Larorì 

INTROITO 

SUPERI 

IK 00 al AKKO 

p,r 

Larori. 

^ . 
Occup«zi<mi. 

ed 

Occupeiionl. 

Acquisti. 

dell’ Esito, 

dell' Introito. 

jénteriori 







.\® .i»50 

73 750,00 

• 

7.3 750,00 

• 

73 7.30,00 

» 

2.® Ahko 

.320 000,00 

32 058,86 

.352 6.38,86 

» 

.Vi2 658,86 

» 

1." A.ifno 

2420.39,30 

18824,98 

200 861,28 

16021,20 

241 813,08 

» 

PoiUTÌori 







1.° Axmo 

11414,40 

13 475,19 

27 889,.30 

6 081,90 

21 804,69 

» 

2.® Almo 

2 300,00 

» 

2 300,00 

87 031,60 

» 

84 731,6(1 

3.® Amo 

6 350,10 

• 

6 .VjO,10 

118 059,03 

■ 

111 708,63 

4.® Amo 

5203,00 

10 206, .37 

15 409, .37 

* 

15 109, .37 

a 

.■J.® Auro 

7121,60 

1 1 612,88 

18 761,18 

» 

18 761,18 

a 

fi.» A.mo 

2300,00 

> 

2 .300,00 

115 152,53 

» 

112 852,33 

7.® Aifxo 

8 820,00 

130 913,52 

139 76.3,.32 

165 987,01 

» 

26 223,52 

8.® Axho 

2 621, .30 

> 

2 621,30 

» 

2 621,30 

a 

9 .® Arro 

2 .388,00 

• 

2.388,00 

115 949,92 

• 

113 361,92 

IO,® Almo 

2 .300,00 

> 

2.300,00 

» 

2 300,00 

a 

1 1 .® Arro 

2 300,00 

» 

2 .300,00 

* 

2.300,00 

a 

rz.® axro 

2 300,00 

» 

2 300,00 

331 002,06 

» 

328 702,66 


Dalle due ultime colonne di questa Tabella rilevasi che si avrà ero- 
gazione di spesa nei tre anni Anteriori e nel primo dei Posteriori ; e 
che quindi gl’introiti per acquisti covriranno le spese di tutti li anni 
successivi. Però addizionando le quattro prime partite della penultima 
colonna, viene a conoscersi che TelFettivo Capitale bisognevole, per 
mandare ad effetto l’Impresa, e che dicesi di prima messa, e di 
D. 693 o36,63 ; od anche arrotondendo il numero, di D. 6p3 000 . 

La qual cosa in questo Capo Secondo io eramì proposto di (are. 


Digitized by Coogle 



CAPO TERZO 


1 47 • Il ix;nc pubblico debbesi a tutto anteporre : debb’ essere 
sco|)o di qualuncpie siasi Opera , perchè dir si possa di pubblica uti- 
lità. E tale stimo che sia quella di che parlo : il Difllnitivo Bonifìca- 
mento della Campagna Vicana ; onde io diceva (i 3 ) doversi riguar- 
dare non come cosa di un interesse locale, ma come d'interesse ge- 
nerale. Ed ora che dell’utilità materiale dell’Impresa io parlo, es- 
sendo, come già dissi (i 5 ), la morale palese di per se, ciò verrà lar- 
gamente a dimostrarsi. 

143. Però, per procedere con ordine, io dbtinguo una cotale utilità 
in Diretta od Indiretta ; e quindi in Immediata o Mediata. Chiamo 
utilità Diretta dell’ Impresa quella che potrà fruirne l' Impresa me- 
desima , ossia chi vorrà mandarla ad elFetto : sia lo Stato , la Pro- 
vincia, od un Concessionario. Chiamo utilità Indiretta quella che 
ne trarranno i terzi, come a dire i proprìetaH della contrada im- 
mezzo la quale le Opere inservienti all’Impresa staranno, od anche il 
Pubblico Erario. Dico poi utilità Immediata quella che potrà otte- 
nersi per le Opere innanzi descritte , senza uopo di operazioni ausi- 
liario : dico in vece utilità Mediata quella che può trarsi da alcuna 
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di esse Opere , ma col mezzo di sussìdio , ossia di alcuna o|)crazione 
addizionale. 

i 49- £ per non starmi nelle astrattezze , ma in vece volendo ri- 
dune a muuerì il frutto che potrà dare l' Impresa ; che è la vera di- 
mostrazione di fatto della utilità materiale che può trarseiie; di quelle 
rose soltanto (ter le quali ciò fare ora sia possibile io ragionerò , e la- 
scierò stare delle altre : che a volere di tutto l’ utile pai'larc , sarebbe 
cosa assai lunga ; ed assai vaga potrebbe forse sembrare. 

Pertanto dirò prima dell' utilità diretta, e dì questa della imme- 
diata c della mediata ; di poi della utilità indiretta. 


i5o. Compiuta la bonificazione, moggia l(^ah 3g a6a , di ten-ì- 
torio coltivabile sì acquisteranno (a i , 1 54) : resterà il Canale di De- 
rivazione dal llumc Volturno. Le acque dì questo potranno conti- 
nuarsi a derivare per quello; quindi scaricarsi nei diversi corsi d'ac- 
(|ua che incontra , o nei quattro Canali Macsb'i dell' adottato Sistema 
|x‘l regolamento della canqiagna iMiiificata, e suoi influenti (ai); e 
nei salti di tali scarichi jiotranno impiegarsene le acque come forza 
movente per opifici diversi che quivi vorranno stabilirsi ; le acque 
medesime dopo aver sciente da forza motrice potranno addirsi alla 
irrigazione. 

Di qui deriva (i48) l'utilità diretta dell' Impresa: l'acquisto del- 
le 5q 262 moggia è utilità immediata: dall'uso delle acque che po- 
tranno continuarsi a derivare pel Canale di Derivatone nasce futilità 
mediata ; jierciocchè non si rendono utili le acque come forza , che 
facendo le macchine cui quelle forze debbono applicarsi , nè possono 
darsi alla irrigazione che costruendo le relative chiaviche dispensa- 
triei , ed aprendo i diversi canaletti ad essa inservienti. 


i5i. Nel Caj» precedente ho dimostrato (i44i*45)i come per 
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l' acquisto delle 3 g 262 moggia legali di territorio coltivabile viene 
a crearsi una rendita annuale, pari a quella che al cinque per cento 
darebbe un capitale di D. gSS 388,68. Ed è chiaro poter rappresen- 
tare questo, l'utilità diretta inunediata che offre l’Impresa. 

Ma, per le cose anzidetto (i 4 ^)i un cotal capitale in parte si sarà 
speso anno per anno a cominciare dal Primo Anteriore , per far 
fronte all'esito annuale necessario per mandare innanzi l’Impresa, e 
quindi compirla dopo erogati i D. 693 000 di capitale di prima 
messa, nelli anni anteriori e nel i posteriore. Onde ritenendo, come 
ho fatto (146), che l’ effettivo capitale di prima messa bisognevole per 
mandare ad effetto l’Impresa è appunto di D. 693 000; non tutti 
i D. 955 388,68 rappresenteranno l’utile diretto immediato; ma in 
vece essi, diminuiti di quella parte dclli acquisti annuali che si sa- 
ranno andati facendo, la quale sarà stata spesa per far fronte alli esiti 
di quello stesso anno, o dei consecutivi. 

L’effettiva utUità materiale diretta ed inunediata che si trarrà dal- 
r Impresa , dunque, netta di tutte le spese , sarà di D. 736 1 85 , 3 1 : 
o più sicuramente di D. 736,000. 


i53. Volendo mettere a calcolo la forza che potrà trarsi dall’ac- 
qua corrente pel Canale di Derivazione compiuta la bonificazione , 
per le cadute che naturalmente verrannosi ad ottenere , per la sua 
struttura soltanto, al suo incontro coi diversi corsi d’acqua ( 5 o) pre- 
esistenti , od al passare per la origine di ciascuno dei Canali Maestri 
0 Secondari del generale regolamento delle acque (31) della con- 
trada bonificata, in ciascuno dei quali luoghi si potranno stabilire 
altrettanti scariclii , è necessario innanzi tutto fissare la distribuzione 
di tutta la massa d’acqua di cui c capace il Canale della Deriva- 
zione , per ciascuno di tutti o parte di essi scariclii. 

Chi volesse avere la massima forza , per fin di ottenere una cifra 
assai alta dcU'utile che potrà trarsi per questa parte , assumerebbe lo 
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scarico di tutte le acque, alla intersezione dal Canale di Derivazione 
coi Regi Lagni (55), ove si asTebbe la più gran caduta, e tale da 
non essere mai minore di palmi 20,70. 

Ma io non volendo andare scegliendo cotali casi più vantaggiosi , 
])er non avere vaghezza di far salire alle più alte cifre le espressioni 
dell' utilità materiale diretta mediata della quale ora parlo ; in vece 
volendo scegliere i casi più convenienti all’ uso ed alla generale eco- 
nomia della contrada ; assumo doversi tutta la intera massa d'acqua 
scaricare in cinque luoghi diversi: cioè(5o)aUa seconda intersezione 
coU'Apramo ; alla intersezione coi Regi Lagni ; aU' estremo superiore 
del Canale Maria Vergine, al passaggio per l' origine del Terzo Ca- 
nale Maestro ed al passaggio per l' origine del Quarto. Li quali luo- 
ghi essendo tra loro, i primi due ad una distanza di circa un miglio, 
e li altri alla distanza di circa miglia due l'uno dall’altro; danno op- 
portunità di animare tutta la contrada: c se li opifici da stabilirsi 
in ciascun lu(^o saranno di uso agricolo, saranno meglio accomodati 
in diversi luoghi che non in un solo; e se diretti all'industria mani- 
fatturiera, su tutta la contrada distribuiranno la popolazione, e quindi 
i consumatori dei prodotti del terreno. 

Suppongo dunque distribuite le acque per cinque opifici in cotali 
luoghi esistenti; c che ad ogni uno di essi se ne dia la quinta parte. 

1 53. Nel Capo Primo dissi (65) potersi considerare il fiume Vol- 
turno e quindi il Canale di Derivazione, sotto il riguardo delle sue 
torbide, in cinque stati: cioè: 

1 .° in più basse acque torbide, 

3 .‘ in basse acque torbide ordinarie, 

3. * in mezzane acque torbide ordinarie, 

4. ’ in alte acque torbide ordinarie, 

5. " in più alte acque torbide: 

ed ora, volendole considerare nella loro totalità, debbo aggiungervi 

6. " in acque chiai%. 
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Onde alla portata annuale di aequa torbida del Canale di Deriva- 
zione, che può aversi pari alla metà di quella già calcolata ( 63 ) pelli 
anni 1840, e i84i, debbo aggiungervi quella delPacqua chiara oda 
aversi come tale ; per fin di conoscere la massa totale da distribuirsi 
ogni anno per li detti (iSa) cinque scarichi. 

Quando il fiume Volturno riti'ovasi in questo sesto stato, di acque 
chiare o di torbide quasi nulle , la elevazione del suo pelo alla Presa 
della Derivazione non scende mai al disotto de' palmi 47 ris|)otto 
al mare a marea media , come risulta da osservazioni da me latte a 
più riprese ed a tempo debito , e secondo assicurazioni dei conosci- 
tori dei fenomeni fluviali locali. In un tale caso , l’acqua nel Canale 
della Derivazione risultando colla profondità di palmi 5 ; la portata a 
secondo sarà di |>abiii cubici 839,254 179. 

Nel calcolare la jwrtata delle torbide dissi ( 63 ) potersi ritenere che 
il fiume Volturno , e quindi il Canale di Derivazione si trovi in un 
biennio nei primi detti emque stati {ler giorni 629 , ossia per gior- 
ni 264 in un anno. Dunque si troverà nel notato sesto stato, di acque 
chiare , o torbide quasi nulle , per giorni 1 0 1 in un anno. 

E quindi alla massa annuale di acque torbide, pari alla metà della 
calcolata ( 63 )pcr un biennio, cioè a palmi cubici . 826 693 549 

bisognerà aggiugnervi quella di acqiie clùare ( o 

con torbida quasi nulla ) di palmi cubici 7 325 667 665 

Che insieme fanno la massa di palmi cubici . . 4)1 i 49 214 

i 54 - Ma non tutta mia tal massa di acqua giungerà a scaricarsi 
nei luoglii prestabiliti (iSa), andando soggetta a diminuzione, così 
per la evaporazione, come per le filtrazioni. 

Dalle cose anzidetto ( 63 , 1 53 ) risulta che nel Canale di Derivazione 
l’acqua potrà avere una profondità dai palmi 5 ai palmi 7,969 |)er 
giorni 3o2 di ciascun anno, corris})ondentemcnte ai tre stati di più 
basse acque torbide, basse acque torbide ordinarie, ed acque chiare; 
e che per soU giorni 63 |x>trà trovarsi a profondità maggiore. Quindi 
a voler calcolare la superficie dell'acqua per esso, soggetta alla eva- 

i 3 
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porazionc, posso ritenerla di larghezza palmi 53 . Epperò tutto il Gt- 
nale essendo lungo ( 5 i) palmi 91 796, una cotale superficie sarà di 
palmi quadri 4 865 188. £ quindi la quantità di acqua che in un 
anno si evaporizzerà, pari alla detta superficie moltiplicata per 5 ,o 4 « 
ossia a palmi cubici 3 ^ 3 ao 548 

D' onde poi può inferirsene prudenzialmente , 
e stando sempre al caso più svantaggioso, la per- 
dita annuale di acqua per le filtrazioni essere di 
palmi cubici 4 ^ 667 58 u 

1 55 . Della massa d’acqua dunque che il Canale di Derivazione sa- 
rebbe capace di derivare in un anno dal fiume Volturno (i 53 ) in 

palmi cubici 48 >49 ^>4 

se ne potrà perdere in un aimo ( 1 54 ), e per le eva- 
porazioni, c per le filtrazioni palmi cubici 65 388 ia8 

Onde di fatto se ne scaricherà di poi nei cinque 
liK^hi anzidetti (i 5 a), una massa di palmi cubici. 48 o 83 973 086 
ossia, volendo trascurare le frazioni e ritenendo il numero rotondo, 
quarantotto milioni di canne cubiche. 

1 56 . Dividendo dunque i 48 000 000 di canne cubiche di acqua 
in cinque parti ; ed assegnandone una per ciascuno dei detti cinque 
scariclii (i 52 ); si avrà per ogni uno una massa d'acqua pari in vo- 
lume a canne cubiche 9 600 000. 

1 5 7 . Le cadute che vengono ad ottenersi alla intersezione del Canale 
di Derivazione coi canafi Apramo , Regi Lagni , e Maria Vergine, 
ed al suo passaggio per l'origine del Terzo e Quarto Canale Maestro 
sono variabili pel variare dell'altezza d'acqua aH’lncilc della Deriva- 
zione , corrispondentemente ai notati sei stati ( 1 53 ) in cui può trovarsi 
il fiume Volturno. Ond’è, che a volere procedere con rigore, sarebbe 
uopo vedere in ciascun luogo di scarico quanta massa d’acqua del- 
le 9 6uu 000 canne cubiche da scaricarsi in esso, agisca con ciascuna 
di quelle altezze di caduta corrispondenti a ciascuno di quelli sei stati. 
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Ma colali cadute potendo ricevere aumento o diminuzione tra non 
molto larghi confini ; talché nello stato indicato col nome di più alte 
acque torbide potrebbero all'Apramo ricevere l'aumento di palmi 
4 , 56 , a' Regi Lagni di palmi 4,o3 , al Canale Maria Vergine di 
palmi 3,69, al Terzo Canale maestro di palmi i, 45 ,ed al Quarto di 
palmi 0,53 ; io {ler non dilungarmi troppo in calcoli, e volendo (se- 
condo che (in dal principio mi proposi di fare , e come ho sempre 
fatto) attenermi alle più svantaggiose ipotesi , onde poi poterne a più 
doppi argomentare la verità dell’ assunto , supporrò inalterabili le 
suddette cadute, e sempre qual saranno in tempo di acque chiare. < 


Però esse saranno 

I al Canale Apramo di palmi 2,78 

3.‘ ai Regi Lagni » 30,70 

3. * al Canale Maria Vergine » i3,88 

4. ’ al Terzo Canale Maestro » i3,66 

5 . * al Quarto Canale Maestro » 7,13 


i 58 . Comimque ho fondamento di credere che impiegate tutte in- 
tere cotali cadute, pure di|M>i le acque, latto uffìzio di forze motrici, 
|)ossano liberamente scappare via per modo da non essere d’ impedi- 
mento alcuno all’ azione dell’ acqua allluente che nell’ istante conse- 
cutivo debbe subentrare ad agire come forza ; per maggiore sicu- 
rezza riduco di un palmo e mezzo ciascuna di cotali cadute; ed in- 
stituisco il calcolo delle forze dando alla massa acquea di 9 600 000 
canne cubiche che agir deve (i 56 ) in ciascuno dei cinque notati luo- 
ghi, la caduta come appresso: cioè 


I .* al Canale Apramo di palmi 1,38 

3 .* ai Regi Lagni » 19,20 

3 . " al Canale Maria Vetrine » i 3,38 

4. * al Terzo Canale Maestro » 13,16 

5 . ‘ al Quarto Canale Maestro » 5,63 


159. Fatf i calcoli a norma della scienza , rbulta, aversi così di- 
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sponibile una forza impellente , presa la canna per unità 

1 al Canale Apramo Dinamie 

a .* ai Regi Lagni » 

3 . * al Canale Maria Vagine » 

4. * al Terzo Canale Maestro » 

5 . * al Quarto Canale Maestro » 


ao8 800 

18 43^ 

1 1 884 800 

1 1 673 600 
5 3 g 5 30 U 


Insieme Dinamie. . 4 ^ 5 g 4 4 °° 

160. Ma come è noto destinando ima tal forza a mettere in movi- 
mento delle ruote idrauliche, che debbono trasmetterla di poi alU 
altri pezzi di una macchina ; e quindi a quelli che debbono operarne 
r effetto utile , non tutta può spendersi a premere o spingere contro 
i pezzi o membri di applicazione di esse ruote , ma solo i settantatrè 
centesimi; o b'ascurando i centesimi, solo i sette decimi. 

1 6 1 . Dunque la tensione totale effettiva della forza acquea contro 
i punti di applicazione delle forze nelle varie macchine, che potranno 
stabiUrsi, sarà di dinamie legali*, cioè presa la canna legale per uni- 
tà , 34 016 080. 


162. Per dar valore a cotesta forza la paragonerò allo sforzo gior- 
nahero che un cavallo esercita, mettendo in movimento la vetta oriz- 
zontale di un maneggio ; perciocché questo è il modo da applicare 
cotali agenti jier dar moto a macchine. Onde venendo a conoscere 
COSI , quante giornate di lavoro di un cavallo vi vorrebbero per svi- 
luppare una tensione pari allo sforzo che colla detta massa acquea e 
colle dette cadute può esercitarsi contro i membri di applicazione di 
ruote idrauliche ; possa inferirsene essere il valore di cotale forza ac- 
quea uguale al prezzo delle equivalenti giornate di cavallo. 

iG 3 . Dei noti valori dello sforzo esercitato da un cavallo impie- 
gato a mettere in movimento il vette di un maneggio, ovvero della 
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tensione che viene a svilupparsi al punto di applicazione nel suo gi- 
rare, prenderò uno dei più grandi ; nel qual modo ridotto quello 
sforzo elTettivo che la massa d' acqua per le dette cadute va a fare 
contro i membri di applicazione delle ruote idrauliche ; è come se , 
volendo all' acqua sostituir cavalli , vi s’ impiegassero i più sani ed i 
più robusti. Però ritengo lo sforzo che im cavallo esercita in una gior- 
nata di lavoro ( che debb' essere di sei ore ) pari a dinamie metri- 
che ag48 , come registra il signor Ilachette nel suo trattato delle 
macchine, ossia presa la canna legale per unità * dinam ie 60,14. 

164. Quindi lo sforzo effettivo che la massa acquea derivata |)er 
lo Canale di Derivazione, distribuita nei cinque luoghi di scarico an- 
zidetti (i 53), eserciterà contro ruote idrauliche quivi stabilite per met- 
tere in moto macchine per opifici , sarà pai'i allo sforzo che fareb- 
bero 565 6 1 4 cavalli in una giornata di lavoro. 

165. £ se quelle cadute (i58) non si volessero spendere per tutta 
la loro altezza, o se non tutte quelle acque (i 56) volessero adope- 
rarsi per cotali opifìci; talché volesse profittarsi solo della quarta parte 
di quelle forze, e volendone la rimanente acqua addire ad altro uso, 
come appresso accennerò (i8g); lo sforzo che perciò agirebbe sa- 
rebbe pari a quello che eserciterebbero 1 4 1 4^^ cavalli in una gior- 
nata di lavoro. 

1 66. Ora in que'luoghi il foraggio di un cavallo per un giorno non 
costa meno di grana i5. Dunque senza contare le spese primitive per 
l'acquisto di essi cavalli, e le spese giornaliere por custodia, governo 
e simili , la quarta parte dello sforzo che naturalmente potrebbero 
sviluppare in un anno le acque pel Canale di Derivazione, distribuen- 
dole nei detti cinque luoghi, c quivi scaricandole nei detti corsi d'ac- 
qua (i53); per potersi far produrre da cavalli, costerebbe non meno 
di ducati 31 310. 

Dunque compiuta la bonificazione il Canale di Derivazione fomi- 
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rebbc colle sue acque uno sforzo annuale di un valore non minore 
di D. 31 310. 

Epperò il capitale rappresentante l' utilità diretta mediata che per 
questa parte offre l' Impresa di che si tratta , può rappresentarsi da 
quel Capitale che in perpetuo darebbe la rendita annuale di detti 
D. 31 310 . 

1 67 . Dunque l'utilità diretta mediata che potrà trarsi dall’Impresa 
per r uso delle acque che potranno continuarsi a derivare pel Canale 
di Derivazione, come forza motrice, può ritenersi pari a D .434 30o: 
o più sicuramente a D. 4^4 


168 . £ un canone assai noto in agronomia che ira tutti i mezzi 
posseduti dall'uomo per favorire l'agricoltura, non hawene alcuno 
la cui potenza equivalga a quella della irrigazione : ed è noto che in 
alcuni lucrili le irrigazioni formano la base del positivo valore dei 
fondi , raddoppiandone per lo meno il prezzo , e talvolta portandolo 
per (ino al decuplo. Però non v’ ha dubbio, che chi possedesse un ca- 
nale così costituito da potersene addire le acque alla irrigazione non 
ne trarrebbe un rilevante prodotto, dispensandole alle terre che per 
esso si potessero rendere irrigue. Ed essendo del pari noto ehe mettere 
in atto le irrigazioni richiede una sorveglianza pressocchè continua per 
parte dell’ agricoltore , per fme di guidarle per sui campi ed a tempo 
debito distribuirvele , non v’ha dubbio che se nello stato attuale il 
possedere un canale atto a rendere irrigabile le terre messe tra il 
Volturno ed i poggi dell'antica Litemo potrebbe riuscire di poca uti- 
lità; all'incontro il possedervelo a bonificazione completa, e notevol- 
mente risanatone il clima , tornerebbe a somma utilità per tutta 
quella contrada; e sommo profitto ne trarrebbero i possessori. 

Per la qual cosa il Canale di Derivazione che sarà stato costrutto 
per portare le torbide dal fiume Volturno nel Basso Pantano di Vico, 
naturalmente conducendo le acque, per oltre le otto miglia, col loro 
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pelo elevato sulla campagna ; epperò piotandosi per addir queste ad 
ogni sorta d' irrigazione, sia cioè inondante, o ad infiltrazione, od a 
pelo; e potendosi addire ai due suoi scopi precipui; potendosi cioè 
dichiarare fertilizzante, o rinfrescante; non v'è dubbio che di poi fa- 
cendolo servire alla irrigazione ad un tempo, non possa trarsene som- 
ma utilità, che sarà altra utilità diretta mediata (i 48) dell'impresa di 
che si tratta. 

169. Ma essendo mio proponimento di ridurre a numeri cotali 
utilità , ovvero di determinare il capitale che può rappresentarne cia- 
scuna ; è uopo che io determini la estensione di campagna che po- 
trebbe irrigarsi colle acque di esso Canale di Derivazione , onde poi 
dedurne la rendita annuale , che dalla dispensa delle sue acque po- 
trebbe trarsi. Per lare la qual cosa è indispensabile che io mi vada 
formando alcuna ipotesi (adattata bensì alle località ed alli usi attuali) 
suUa sorta di coltivazione cui vorrebbesi in generale addire quella 
contrada ; perciocché al variare di essa, varia la quantità dell'acqua 
bisi^nevole , la ruota 0 Yorario della irrigazione, come dicono i lom- 
bardi , e se debba essere più tosto estiva o jemale , come distingue- 
vanla i romani : e della qual cosa è tanto più necessario tener con- 
to, in quanto che la portata del Canale di Derivazione non è costan- 
te ( 63 ) ; onde se costante volesse rendersene la dispensa , per modo 
da spendersi ad irrigare tutta la massa d'acqua che in un ann o per 
esso correrà , sarebbe uopo costruire serbatoi che trarrebbero a no- 
velle spese e di momento ; le quali non vorrei si facessero per nulla; 
tranne quelle per la costruzione delle ehiaviche dispensatrici , che 
sono indispensabili per garenda dei relativi contratti. 

170. L'industria dominante nella parte più bassa del Bacino del 
Volturno è la pastorizia: ottimi ne sono i prodotti. Feraci pascoli ne 
danno quelle terre. 

Ma l'aria malsana che ora vi regna, i bassi fondi che ne costitui- 
scono notevole porzione, fanno esservela in parte errante; e la per- 
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manente senza guida e senza ordine ; mancano i pastori a bene ordi- 
narvcla. Però senza averne il prodotto che potrebbesene ottenere; ad 
un tempo i fieni che vi vengono spontanei , c che nei iuoglii elevati 
sono in generale di ottima qualità, sono grandemente maltrattati c 
calpestati dal grosso l)estiamc, che senza guida va per essi vagando; 
non si falciano che una sola volta all'anno nel mese di maggio: of- 
frono pascolo ad assai minore numero di bestiame, che diversamente 
non farebbero. 

171. Diflinitivamentc bonificato il Basso Pantano di Vico , note- 
volmente ne migliorerà l'aria. Quindi i pastori vi accorreranno; il 
gregge e li armenti potranno esservi guidati e bene distribuiti : i fe- 
nili potranno cangiarsi in praterie ; ed i fieni spontanei che quelli 
feraci terreni producono (potranno essere falciati più volte in un 
anno. 

Però risanato il clima , l' industria |>astorizia dovrà naturalmente 
migliorarvisi ; ne li attuali abitatori di quelle contrade , conoscitori 
di cotale industria più che di ogni altra, l'abbandoneranno ; anzi vi 
si daranno con maggiore alacrità. 

172. Io dunque suppongo che la coltivazione che stabilirassi in 
quelle contrade sarà quella delle praterie ; o queste avvicendate col 
formentone ed il lino , c quindi col Ihimcnto , come dappertutto il 
Lodigiano; alle di cui praterie si debbono quelli celebratissimi for- 
maggi , che erroneamente passano sotto il nome di parmigiani ; e le 
quali in così poco spazio, alimentano, secondo che ne viene riferito, 
nientemeno che diecimila buovi , ventiseimila vacche, ottocento tori, 
e settemila vitelli : e le quali praterie pur vi vengono spontanee senza 
uopo di apposita seminagione; come appunto vengono spontanei col 
trifoglio, la lupinella ed altre erbe, quelli fenili della contrada di 
che parlo, che cangerebbonsi dopo fatta la bonificazione in pra- 
terie. 

175. Ma per portare queste a cotanto alto grado, è uopo della 
iirigazione; e questa ce la fornirà appunto il Canale di Derivazione, 
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destinandone le acque alla Irrigazione , dopo aver servite in parte , 
come ho detto (i 5 o), da forze motrici. 

174 - In tutto il milanese le praterie dette marcite producono tal 
foraggio dwante l' inverno c tal pascolo pel rimanente, che le vac- 
che le quali vi si allevano danno un frutto superiore ad ogni altro , 
così per la quantità, come per la qualità del migliore latte, formag- 
gio e burro che producono : e tutto ciò è dovuto ad ima irrigazione 
quasi perenne per inondazione od a pelo, cui sono sottomesse du- 
rante r inverno: ed a non dissimile cagione è dovuta la qualità di 
quelle del Lodigiano. 

La quale irrigazione consiste nell' inondare i campi di prateria una 
volta alla settimana e così tenerli sommersi , oppure nel lasciarvi 
scorrere un velo d' acqua ; la quale ruota d' irrigazione cominciando 
dalla madonna di settembre e terminando alla madonna di marzo , 
come dicono, suole andarsi rendendo più lunga ai tempi deUe falcia- 
ture: e nella ripartizione della quale assumesi abbisognare in ogni 
derivazione di una giornata metri cubici a 1 85 di acqua per tre ettari 
di prateria : che in misure nostre* vuol dire doversi dare in a4 ore 
palmi cubici 1 1 7 990 di acqua, per irrigare un campo di moggia le- 
gali 43,86 di prateria. £ poiché la ruota d'irrigazione è di giorni 7 ; 
se si avessero costantemente in ogni giorno d’inverno 1 1 7 990 palmi 
cubici di acqua, potrebbonsi irrigare con essa moggia l^ali 3 oo di 
prateria. 

175. Da ciò ebe ho detto innanzi (i 53 ) risulta trovarsi il fiume 
Volturno per giorni 264 nei cinque stati di acque torbide , e per gior- 
ni loi , nello stato di acque chiare o di torbide quasi nulla ; e può 
inferirsene durante l' inverno trovarsi sempre in ciascuno di quelli 
primi cinque stati ; onde io ritengo che per la irrigazione di che parlo 
potrebbero impiegarsi in <^ni giorno palmi cubici 1 06 366 496 di 
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acqua , quant' è la portata del Canale in tempo di più basse acque 
torbide ( 63 ). £ quindi affacciarsene alle cliiavìche regolatrici per 
dispensarsi palmi cubici io6 087 35 i , a causa della perdita per le 
evaporazioni e per le filtrazioni ( 1 55 ) durante il loro cammino pel 
Canale di Derivazione. 

176. Dunque stando alla più bassa |iortata invernale, colle acque 
correnti pel Canale di Derivazione , gioirebbero irrigarsi di prateria 
moggia legaU 269 707. 

177. Il Canale di Derivazione pel tratto tra il fiume Yoltunio ed 
i Regi Lagni traverserà terreni a fenili ; dopo i Regi Lagni fian- 
cheggiando il Pantano di Vico, terrà a destra i terreni bonificati che 
ho supposto si destineranno a praterie , a sinistra terreni non dati 
air industria pastorizia, ma in vece aU' agricola propriamente detta. 
Se dunque per secondare li usi attuali e le convenienze di località ho 
supposto(i 7a)essere la coltivazione che stabilirassi in quelle contrade, 
compiuta la lionificazione, in generale quella delle praterie; debbo per 
le medesime ragioni di convenienza cd abitudine ritenere, ebe i ter- 
reni alla sinistra del Canale di Derivazione dai Regi Lagni a Patria, 
si continuassero a coltivai'e a cereali, ed a leguminosi, anche di poi. 
Onde panni dover pure vedere quale estensione di campi cosi colti- 
vati potesse irrigarsi colle acque di esso Canale durante la state. 

178. Trattandosi di terre arative è da adottarsi la irrigazione per 
infiltrazione. Per la quale abbisognando 5 oo metri cubici di acqua 
ad ettaro, ossia * 270 000 palmi cubici per moggia legali i4?39 ; e 
cotale irrigazione potendo bastai'e per due volte alla settimana, o me- 
glio per ogni terzo giorno; nc risulta, che se si avesse la portata co- 
stante giornaliera di palmi cubici 270 oou, si potrebbono irrigare 
moggia legali di terra arativa. 

179. Ma dal detto innanzi (i 53 ) risulta che in tempo di acque 
chiare , o torbida quasi nulla il Canale di Derivazione ha la portata 
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giornaliera di palmi cubici 73 5 ii 56 1; onde, dcdiuion fatta delle 
perdite per la evaporazione e per le filtrazioni (i 54 ), alle chiaviche 
dispensatrìci si afiaccerebbe di acqua per la irrigazione in un giorno 
palmi cubici 73 333 4 ^ 6 . 

180. Dunque, stando alia più bassa portata, il Canale di Deriva- 
zione potrà fornire una irrigazione estiva per infiltrazione a moggia 
legali 1 13 517 di terreno arativo. 

181. La ipotesi della coltivazione dei prati, richiede la maggiore 
quantità d'acqua per la irrigazione invernale; quella dei cereali , le- 
guminosi, ed altre derrate, ne richiede la maggiore in està. La ipo- 
tesi che richiederebbe maniere la quantità d'acqua per irrigare, sa- 
rebbe dunque quella, della rotazione agrark avvicendando i prati , 
col fhunentone ed il lino , e quindi col fhunento od altra derrata , 
come appimto si usa nel Lodigiauo. Stando a (piesta ipotesi, essen- 
do 113 517 le moggia legali di terreno arativo , quelle che potreb- 
bonsi irrigare ; l' irrigazione totale su campi dati a tale avvicenda- 
mento non si potrebbe estendere che a 168 776 mi^gia legali: od 
anche megbo, considerando che quivi il clima è più meridionale che 
quello della Lombardia, moggia legali 160 000. Avendosi durante 
r inverno una quantità d'acqua superante da poter irrigare altre 
I uo 000 moggia legali di marcite. 

183. Se dunque si dovesse tracciare un Canale d'irrigazione dì 
portata uguale a quella del Canale di Derivazione a farsi per condurre 
le acque torbide del Volturno nel Basso Pantano di Vico ; dovrebbe 
andarsi tracciando in modo per quella contrada da potersene span- 
dere le acque per su 360 000 moggia legab aH'intomo. Ma qui trat- 
tasi di rendere utile alla irrigazione quel Canale di cui è altro il suo 
precipuo scopo : di rendere utile alla irrigazione cioè il detto Canale 
di Derivazione, per quindi dedurne un utile secondario ; che è quello 
appunto di cui qui voglio calcolare il Capitale che lo rappresenta. 
Ora la irrigazione , senza uopo di macchine elevatrici delle acque , 
potrà trarsi dal Canale di Derivazione per tutta quella zona della 
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contrada ove starà , i dì cui punti sono di livello inferiore al pelo delle 
sue più basse acque; la quale zona può valutarsi di moggia legali 
8 o ooo ; che è metà di quella che messa a praterie da avvicendarsi 
colie altre specie di coltivazione, potrebbesi irrigare come ho dimo- 
strato (i 8 i), impiegando tutte le acque del Canale. 

i83. Pei Canale di Derivazione adunque potranno irrigarsi, sìa 
ad inondazione, od a pelo, sia ad infiltrazione, e senza uopo di mac- 
chine elevatrici , moggia legali 8 o ooo di territorio : quante saranno 
quelle colla loro superficie al dì sotto del pelo d’acqua nel Caxude. 
Ed avanzerà di acqua , metà della sua massa totale in tempi di acque 
chiare ; e molto più che la metà in tempi di acque torbide. Le quali 
acque suberantì potrannosi destinare ad altro uso , e sono appunto 
quelle che ho detto (i65) non addirsi a forze motrici. E ciò va di ac- 
cordo con quello che ho detto, di far servire cioè le acque prima co- 
me forze motrici e quindi alla irrigazione ( 1 5o) ; e di addirne a co- 
tali cose la metà della massa (i65) totale. 

1 84 - È noto che i prati irrigui permettono sino a sei falciature in 
un anno, ordinariamente quattro, ed un pascolo assai abbondante 
durante la state ; e che eziandio le terre arative danno più abbon- 
danti prodotti quando irrigate, che quando no. Dunque , stabilita la 
irrigazione, i fenili ora esistenti tra il fiume Volturno cd i Regi La- 
gni acquisteranno per lo meno un valore triplo; e quello delle terre 
date a coltivazione diversa delle praterie pur crescerà. Quindi è chia- 
ro che l’Impresa dispensatrice delle acque per la irrigazione potreb- 
be ricevere dai suoi utenti la mercede annuale di grana 1 3 per ogni 
moggio legale, la quale debbesi però considerare come tenuissùna a 
fronte del fhitto maggiore , che essi utenti ne trarranno. 

i85. Onde l’Impresa, addicendo le acque del Canale di Deriva- 
zione che avranno agite da forze motrici alla irrigazione, avrà una 
rendita aimuale non minore di D. io 4 oo: o meglio di D. 9000 , 
deduzione fatta delle spese annuali di amministrazione. 
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La qual rendita rappresenta un Capitale di D. 1 8o ooo. Da cui 
dedotta la somma di D. ao ooo, per spese da ondare per costruire 
k diverse chiaviche dispensatrici, e i relativi canaletti di eflusso. Re- 
sterà il Capitale di D. i6o ooo. 

1 86. Dunque Tutilità diretta mediata che potrà trarsi dall'Impresa, 
col dare alla irrigazione le acque che potranno continuarsi a deri- 
vare pel Canale di Derivazione, e dopo avere agite da forze motrici , 
può ritenersi pari a D. i6o ooo. 


1 87. Riepilogando tutto ciò che ho detto fin qiù 

Ihà diretta dell'Impresa, risulta che essa sarà: 

I .' immediata: in acquisto di territorì 

. ^ f in forze motrici 

3. mediata . { . . 

( m acque d urigazione 

Insieme *. . 


intorno alla uti- 
. D. 736 ooo 

. » 4^4 

. » 160 ooo 

. D. I 3 ao ooo 


188. Ho ragionato fin qui di quelle sorte di utilità materiali diret- 
te, immediate 0 mediate dell'Impresa, le quali mi è paruto possibile 
fin da ora ridurre in numeri; onde è che, secondo ciò ch'erami pro- 
posto di fare (149) « non dovrei qui di altre parlare ; se non mi sen- 
tissi, direi quasi, nell'obbligo, per lo meno di accennare, l'uso che 
sarebbe da lare dell'acqua che m'è piaciuto volere che non agisse 
come forza motrice (i 65 ); senza di che, sembrami, resterebbe non giu- 
stificata la ipotesi (173), per la quale vengo a rinunziare ad un ca- 
pitale rilevante, quale sarebbe quello , per lo meno (167), di altri 
434 ooo ducati. 

1 89. Ora io penso che a tre cose potrebbe addirsi quell'acqua che 
ho supposto non forassi agire come forza (i 65 ): e l'una non meno 
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importante deH'altre: sia che si riguardi l'interesse particolare dì chi 
manderà ad effetto l'impresa; sia che sì riguardi l'interesse generale. 
E dipenderà dalle circostanze di allora il difllnitivamente risolvere a 
quali di cotali cose addirla di latto: o se a tutte tre ad un tempo; op- 
pure rinunziare a queste e spenderla tutta come forza motrice : od 
anche potrà dipendere da chi intraprenderà l'impresa; se Io Stato, la 
Provincia od un Concessionario. 

Gotali cose sono ; 

1 . ’ La navigazione dalla Gttà di Capoa a Patria ; od anche meglio 

dalla Città dì Capoa al Porto di Baja nel golfo di Pozzuoli. 

2. * 11 salutifero movimento nelle acque de' laghi dì Licola e del Fu- 

saro. 

3. ° L'aumento di pesca nei laglii stessi. 

190. Fatto il Canale di Derivazione, e compiuta la colmata, po- 
trebbonvisi costruire quattro sostegni; e quindi esso potrebbe navi- 
garsi da Capoa a Patria ; ove per un quinto sostegno potrebl)e farsi 
comunicare col Quarto Canale Maestro dell' immaginato sistema di 
Canali pel generale regolamento delle acque della eontrada dopo bo- 
nilieata (2 1). E eosì potrebbesi navigare da Capoa a Patria, e quindi 
da quivi alla foce dei Regi Lagni , ()er tutti quelli Canali di esso si- 
stema che avranno acque perenni, e pel Canale Maestro dei Lagni 
istessi. 

I tre Villaggi ehe verrebbonsi a eostìtuire nel Basso Pantano bo- 
nifieato (23), stando su cotalì Canali, nella foee dei Lagni potendo 
entrare ora dei pieeoli legni a vela , ed ove però ne potranno entrare 
dei più grandi , quando tutte le acque della contrada saranno quivi 
ridotte (20): esìstendo già allora imastrada ferrata che mette capo a 
Capoa, ed il Canale di Derivazione traversando tre grandi strade (48); 
non v'iia dubbio che con una tale navigazione, così stabilita; e colla 
costruzione di soli cinque sostegni; verrebbesi ad animare tutta quella 
contrada ; maggior valore acquisterebbero i cinque opifici lungo il 
Canale stabiliti (i52); e che quindi maggior valore acquisterebbero 
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COSI quei terreni, come l’acqua funzionante da forza motrice: e mag* 
gior importanza la irrigazione. Onde crescerebbero in valore le uti- 
lità materiali dirette mediate messe a calcolo; e grande utilità trar- 
rebbe in oltre l'Impresa dalla detta navigazione. 

191. Ma cotale navigazione utilissima per la contrada, assai pro- 
fìcua aU' Impresa, non è che d’interesse locale: non può veramente 
riguardarsi d’interesse generale. 

193. Aperto il Canale di Derivazione sino alla estremità meridio- 
nale dell’attuale Basso Pantano; il prolungherei sino a Baja nel golfo 
di Pozzuoli. Costruiti convenientemente quattro sostegni, il pelo 
d’acqua nel Canale ai poggi dell’antica Litcmo, ove è Patria, si tro- 
verebbe in tempo di più basse acque torbide, elevato sul mare pal- 
mi 1 5 circa ; onde potrebbesi portare per la costa sino alla Sella di 
Baja , e quivi con due sostegni accoUati mettersi in mare. 

Quivi essendo un sicuro porto, ed a Ca(ioa mettendo capo una 
strada ferrata; chi non vede di quanta utilità non sarebbe un cotale 
Canale di Navigazione? chi non vede che sarebbe esso d'interesse 
generale? e pure restando le rimanenti cose, potrebbesi navigare ad 
un tempo dalla foce dei Regi Lagni al Porto di Baja. 

193. Potrebbesi ancora un cotal prolungamento del Canale di De- 
rivazione, da addirsi alla navigazione portare non per la costa, ma 
pei piani, tacendo U due ultimi sostegni do|>o Patria, e quindi met- 
tendolo nel lago di Licola. Il progetto di profondare un tal lago, 
con ciò assai bene converrebbe , per potersi allora veramente navigare 
per esso. 

Un altro tronco di Canale riunirebbe questo, col lago del Fusaro. 
E quindi per una galleria sotterranea, o con un gran taglio si mette- 
rebbe comunicazione tra esso ed il mare. E la spesa per questo gran 
taglio o per questa galleria, sarebbe controbilanciata dalla minore 
lunghezza di canale da aprirsi, pei tratti ove i due laghi ne terrei)- 
bero lu<^o. Stando a questa seconda idea vedesi Ticnografìa del trac- 


Digitized by Google 


m 112 m 

ciato dell'intero Canale di Navigazione nell'ultimo foglio dei disegni *. 

194- Ordinata in tal guisa la navigazione da Capoa a Baja ; e le 
acque mettendosi in movimento dall’ un capo all' altro del Canale 
COSI nella discesa , come n ell a salita dei battelli ; una corrente di 
tratto in tratto stabilirassi pei due sopraddetti laghi di Licola e del 
Fusaro; la quale , come è chiaro , renderà quelle acque salutifere , 
ora pestifere; e che piu« quando fossero pih profonde, sempre sta- 
gnanti o quasi tali sarebbono. 

195. E noto che il pesce ama l'acqua dolce, e che dal mare con 
tanto maggior piacere v'entra per quanto più vi si scarica con dolce 
velocità. Quindi portato pressoché di livello tutto il Canale da li- 
cola a Baja , e di tempo in tempo stabilendosi una corrente nello 
stesso verso, il pesce più volentieri entrerà in essi laghi. Onde colla 
navigazione potrà combinarsi cosi il salutifero movimento delle acque 
nei laghi di Licola e del Fusaro, come l’aumento di pesca in essi. 

196. Dando alla navigazione il Canale di Derivazione, col co- 
struirvi solo i cinque sostegni, e ritenendolo nel rimanente quale 
dovrà essere; e cosi mettendo stabile comunicazione tra esso e li altri 
Canali della contrada bonifìcata; e quindi tra questa e Capoa, e tra 
Capoa ed il mare; non v’ha dubbio che novella utilità ne ritrarrebbe 
l’Impresa senza grave spesa: ed assai ne accrescerebbe il valore delle 
altre. 

Dare alia navigazione il Canale di Derivazione ; ma protraendolo 
sino al porto di Baja ; più grande spesa bisognerebbe a^iugnere alle 
già latte ; novella utilità ne ritrarrebbe l’ Impresa , ma somma l' uni- 
versale. 

Però io diceva (189) dipendere dalle circostanze di allora il potere 
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risolvere, se a quelle tre cose addli'e l' acqua esclusa dai fatti calcoli , 
relativi all'utilità diretta mediata, od addirla ad una sola di esse, od 
a tutte tre; e più dipendere da chi intraprenderà l’Impresa; se lo 
Stato cioè , la Provincia , od un Concessionario. Perciocché panni 
che il portare la cosa alla più grande scala suddetta , converrebbe 
nel pili eminente grado allo Stato, forse alquanto meno alla Provin- 
cia, e meno ad un Concessionario; a causa delle novelle non piccole 
spese a fare per questo. 

197. Pertanto stabilita la Navigazione sino a Patria novella utilità 
trarrebbe l’Impresa anche per altro verso ; perciocché coll'acqua su- 
berante alla irrigazione durante l' inverno ( 180, 181 ) che come 
ho detto potrebbe bastare a sottomettere alla irrigazione jemale al- 
tre 80 000 moggia di prateria, prescindendo dalla metà della massa 
totale di acqua da addirsi alla navigazione, potrebbonsi irrigare quelli 
sterili fenili che sono lungo la strada dalla discesa di Arco Felice a 
Licola , e quelli da quivi a Patria , che cangerebbonsi in ubertose 
praterie; e che però potrebbero (bmirc all' impresa altra rendita netta 
di D. 9 000 ; equivalente ad altro capitale clTettivo di D. 160 000. 


198. L'utilità indiretta dell’Impresa (14^) potrà, o tornare a van- 
taggio dei particolari proprietari ; od a vantaggio del Pubblico Era- 
rio. £ poiché questo deriva in gran parte da quello ; parlerò innanzi 
del primo, poi del secondo. 

199. In quanto alla utilità che ne trarranno i particolari, è facile 
il determinarsi da chiunque conosce per poco i fatti delle diverse lo- 
calità e le cose che ne sono cagione. 

300 . Tutta la vasta contrada che dal Pantano sì distende verso la 
Consolare di Roma é assai fertile , e tutta data all’ aratro. Ma la di- 
versa coltura, e li usi agricoli diversi possono farla andare distinta 
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ili tre zone. Se s'immaginino delle rette terminate, coi loro estremi a 
Qualiano , Vico di Pantano ed Anione , si avrà una prima linea di 
demarcazione; e quindi una prima zona compresa tra il Pantano ed 
essa linea : zona che può dirsi occidentale. Se s'immaginino tre rette 
terminate, che abbiano i loro estremi a Giugliano, Parete, Casal di 
Princi|)e e Grazzani.se, si avrà una seconda linea di demarcazione ; e 
quindi una seconda zona tra essa e la precedente : che può denotarsi 
intermedia. Etl una terza zona tra questa seconda linea di demarca- 
zione c la consolare di Roma : che può dirsi orientale. 

Nella zona occidentale la coltura v' è stentata ; vi si vede solo Iru- 
mento propriamente detto : in qualche lui^o la vena ed il granturco. 
Procedendo da occidente ad oriente , per la seconda zona , che può 
dirsi intermedia, piìi animata va diventando la coltivazione, cd al- 
quanto variata. Da essa zona alla consolare di Roma , cioè jier la 
orientale, la coltivazione è la migliore, cd ogni sorta di derrata vi si 
alleva. 

Nella zona occidentale, in generale, non si usa avvicendamento, in 
vece il terreno un anno suol coltivai'si l’altro lasciarsi incolto ; tal- 
ché le locazioni si contrattano in gi'ani di frumento propriamente 
detto; e l'allitto di ciascun moggio di terreno pagasi ogni biennio, 
)) ciò eh’ è lo stesso il prezzo stabilito {)cr un moggio pagasi per due: 
cosi contrattandosi il prezzo di locazione per dodici tomoli di grano 
l>er ogni moggio del luogo *, sur una estensione di venti moggia non si 
|Kigano duccnto quaranta toniola ])er allitto in un anno , ma cento- 
venti tomola. NeUa zona intermedia , procedendo da occidente ad 
oriente cominciasi a vedere ( oltre alle biade ed al frumentone ) col- 
tivata la c<anape, il trifoglio e la lupinella: e cotali piante vedonsi 
pili generalmente usate verso l'oriente che non verso l’occidente. 
Nella zona più orientale, le medesime piante sono avvicendate tra 
loro; ed anche col lino, e con ogni sorta di leguminosa: e talora con 
piante da orto. 

* Vedi Koii. A. 
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In oltre anche più per altra parte si distinguono colali zone : e so- 
pra tutto le <lue estreme, ess»‘ndo la media, come di jwssaggio tra le 
altre duo. Nella zona orientale tutt' i prodotti del suolo si rendono 
atti ad esser messi in commercio , sul luogo medesimo delia loro col- 
tivazione. Non casi tutti quelli della occidentale, li quali in vece non 
apiicna dati dal terreno si tias|>ortano |icr le molte miglia a Pareta , 
Casa{>esenna, S. Gpriano, Casal di Princij)c, cd assai più a Trcn- 
tola, S. Marcellino, cd Aversa, ove quindi si manifatturano : reciso 
il frumento e riuniti i covoni in gregne , queste si caricano su cairi, 
i-d immediatamente si tras{iortano nei detti Comuni , ove di i>oi si 
trchliiano: raccolte le uve, si mettono ùi grossi recipienti , e quindi 
immediatamente si trasportano nei Comuni medesimi , ove si mani- 
ratUu*ano di poi per fai’ne vino; c di qui è che le paglie ottcnendasi 
nelle città e non nella campagna, il grosso bestiame da servire all'a- 
ratro, cd ogni altro inscnienlc all’ iigricoltura debbe tcnei'si in città; 
quivi debbonsi tras|)ortare i iieni che si falciano assai più vicini a'ter- 
reni cui quel bestiame dcbljc servire, che non alle dette città; e quivi 
viensi ad ottenere il letame , che |)oi si debbo ti'asportare di nuovo 
sui luoghi della coltivazione nella detta zona occidentale. 

201 . Cliiunque Iqjgcsse di cotali fatti, e non conoscesse le località, 
aederebbe diversissimi gli uomini che coltivano la zona occidentale, 
da quelli che coltivano la orieuLale; diversissimi li crederebbe pure 
l>cr indole , educazione , ed istruzione. E pure sono i medesimi uo- 
mini. Sono aversani che coltivano i terreni limitrofi al Pantano, sono 
giuglianesi , paretani , e trentolesi che coltivano i terreni intorno 
Patria. 

Si direbbe: dunque i terreni ad occidente sono peggiori di quelli 
ad oriente. Ma no, è in sccc il conbario: i terreni verso il Pantano 
sono naturalmente di qualità migliore dei su()eriori. 

202. A che dunque è dovuta tanta diversità di usi, tanta varietà 
di coltura? Non ad altro che alla mal' aria. E essa che impedendo di 
aiutare in ogni tempo dell' anno ed in ogni stagione in quella zona 
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occidentale , impedisce che i suoi terreni possano darsi ad ogni sorta 
di coltura ; è essa che impedisce che quivi si trebbii il grano , che 
quivi si manilatturino i vini , che quivi si tengano in istalla i bovi , 
ed ogni sorta di bestiame inservienti all' agricoltura. 

ao3. Quindi è manifesto che cotali dannosissimi usi non potranno 
eliminarsi , che distrutto il Pantano tutto intero , causa e fomite di 
mal' aria: allora la zona occidentale si metterà a pari colla orientale, 
e così anche la intermedia. Date ad ogni sorta di coltivazione , date 
all'avvicendamento queste due zone, verranno ad ottenersene prodotti 
pari a quelli dell' altra : in oltre i coltivatori restando sui lucrili , si 
avrà economia sui trasporti ; e quindi sulle spese di prima manifat- 
turazione de' prodotti del suolo. 

Per la qual cosa mandata ad effetto l' Impresa , creato cioè un 
nuovo continente nel Basso Pantano, e quindi diflinitivamente boni- 
ficato ; i terreni costituenti le due dette zone saliranno grandemente 
di prezzo ; e quelli della zona occidentale riprenderanno il posto dato 
loro dalla natura: staranno cioè innanzi ai più orientali. E tutto ciò 
è utilità indiretta (i48) che per questa parte si trarrà dall'Impresa: 
è utilità a beneficio dei terzi; ed è a henefuio dei privati. 

2o4- Qui a volere tutto calcolare il capitale corrispondente a co- 
tale utilità , io dovrei veder prima quando potrebbero produrre quei 
terreni, dandosi ad una bene intesa rotazione agraria, in cambio del 
sistema attuale : di poi quanta economia otterrebbesi , facendo sui 
luoglii tutte quelle operazioni necessarie per dare al commercio i frutti 
tutti della terra ; in vece che trasportarne Ì ricolti , così come essa b 
dà, per le molte migba fin nei più lontani Comuni ; e quivi mani- 
fatturarli. Ed è chiaro che la somma di questi due elementi darebbe 
la rendita annuale totale di allora ; dalla quale dedotta la rendita 
attuale, se ne avrebbe l'aumento, e quindi il Capitale rappresentante 
r utibtà di che parlo. 

2o5. Ma perciocché l'adozione di cotale rotazione agraria, non 
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potrebbe forse nei primi anni, cioè immediatamente, aver luogo; ed 
il calcolarne fm da ora la rendita potrebbe essere alquanto incerto , 
od ipotetica cosa; e d'altra parte io mi son proposto di starmi sem- 
pre nei casi più svantaggiosi, non avendo vaghezza, come già dissi, 
di volere ottenere le più alte cifre rappresentanti le utilità; io calcolerò 
solo l'utilità che otterrassi immediatamente, pel solo fatto di potersi 
le biade trebbiare sui luoglii medesimi, ove si raccolgono, e quivi ma- 
nifatturarc i vini : e supponendo di poi che pure volesscrsi traspor- 
tare in città le ricolte per vendersi , ( comunque allora per le facili 
comunicazioni esistenti , e per l'aria risanata potrebbero aversi mille 
avventori sui luc^Iù ) ; la qual cosa , come si vedrà , per le notizie 
raccolte , può farsi con verità e sulTicientc esattezza. 

206. Una carretta di quei luoghi è capace di duecento gregne ; 
dalle quali in una annata fertile possono cavarsi tomoli dieci di gra- 
no, in una mediocre tomoU otto, ed in una avversa tomoli sette: 
cioè , presa la media , tomoli 8 e misure 8 

La medesima carretta caricata di grani di frumento può portare 
dai trenta ai venticinque tomoli, secondo la forza delli animali che 
debbono trarla ( ordinariamente bovi in quelle contrade ), la qualità 
dei grani se duri o teneri , e lo stato in cui trovansi le strade : porta 
cioè, presa la media, tomoli 27 e misure 12. 

Dunque il costo del trasporto del grano in gregne, sta al costo del 
suo trasporto dopo trebbiato 

H 27 i : 8 f , ossia H 165 : 50 

Ma per ciò che ordinariamente pagasi di trasporto per una carretta 
di gregne dalla detta zona occidentale, nei detti comuni, ricade il 
trasporto di un tomolo di grani in gregne grana 12. 

Dunque il trasporto di un tomolo di grani dopo trebbiato coste- 
rebbe grana 3 , 63 . 

* Vedi Rota A. 
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Epperò se la ti’cbl)iatura potesse eseguirsi tutta sulla medesima 
zona oceidentale; se cioè non vi fosse la mal'aria; ogui tomolo di grani 
acquistercbl)c , a prò dei coltivatori grana 8,37 di valore di più. 

E {toicliè tutLi la zona occidentale, che tutta risentireblie indubi- 
tatamente di cotale vantaggio, è <li estensione jiari a moggia legali 
1 17 600; ed ogni moggio legale di quei terreni protlucc in generale 
non meno di tomoli 5 ì di grani e nelle più cattive annate tomoli 
a ;, cbe per l'uso ora m quella zona (201) dà un frutto annuale me- 
dio di un tomolo e mezzo ; ne risulta chiaro che il trovato aumento 
di valore a prò di quei coltivatori, o ciò che è lo stesso a pm dei pro- 
prietari di (pici terreni, caderebl>e su tomoli 176 400 di grano. E che 
|x*rò sarebbe rappresentato da una rendita annuale di D. r 4 "o 4 ; <> 
meglio non minore di D. 14 700. 

207. Tutte le canqvagnc di quella zona occidentale, ti'anne |ioche 
nude di alberi , sono arbustatc c vitate : ed il vino asprino si mani- 
fattura non sui luoghi di coltivazione , ma nei diversi Comuni anzi 
detti. Le uve apiK'iia colle si mettono in botti , ed immediatamente 
si trasiwrLino nei detti abitati : «pii vi si pigiano , quivi sono I i>al- 
meuti : quivi si fa il musto. E quindici barili di uve trasportate in 
ciascuna di <picllc liolte , non danno ili poi che Ixirili tredici di mosto. 

Dunque il costo del trasjjorto del ricolto delle viti in uve , sta al 
costo del suo trasporto in musto H i 3 : i 3 . 

E poiché p<?r ciò che pagasi di trasjwrto per una botte di esse uve, 
risulta il costo del trasporto di un barile di musto in uve pari a gra- 
na 7,69; tiasportandolo non in uve ma in musto, il trasporto di un 
barile di questo costerebbe grana 6,66. 

Dunque se le uve potessero pigiarsi sui luoghi medesimi ove si 
coltivano, se quivi potessersi sLabilire i palmenti; se cioè non vi fosse 
la nud'aria; ciascun l>arilc di musto, e quindi di vino acquistcrcbl»c 
a prò dei coltivatori di quella zona occidentale grana i ,o 3 di valore 
di più; ossia prossimamente grana i 2,56 per ogni botte. 

Ma può ritenersi di mc^gia legali 100 000 la estensione superfi- 
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dalc di tutti i tcrmii arbustati e vitati in quella zona ; cd è noto che 
sei iiK^gia legali di essi, presa la media tra Tannati detta terzignu e 
l'annata detta pittata producono una Ijotte ed un qiuuio di vino. 

Dunque Taiimcnto di valore a prò di quei coltivatori , o ciò che c 
lo stesso a prò de’proprktarì di quei terreni, cadcrcbl)c su Ijotti 20 833 
di vino ; ep|)erò sai'cbbc rappresentato da una rendita annuale di 
I). 2 574if)b; o meglio non minore di D. 2 5 oo. 

208. Bonificato il Basso Pantano di Vico adunque, nel modo an- 

zidetto , imincdiataincnte e senza jier nulla cangiare T attuale metodo 
di coltivaziomr di epici tcneni , h'asportandone i prodotti dojio resi 
commerciabili nei sopra descritti comuni ; i coltivatori c quindi i pro- 
prietari de' terreni della zona occidentale farebliero sulle biade un 
acquisto amiualc rappresentabile da una rendita di. . . D. 14 70U 
e sui vini un acipiisto rappresimtibilc da una rendita di » 2 5 uo 

Insieme dalla rendita annuale di » 17 20u 

Di un cotale aumento di rendita però {lotranno non fniimc in 
tutto i terzi proprietari ; jK’rciocchè sur esso poti à impoi'si la tassa 
fondiaria, come la è su l'attuale rendita. 

Dunque l'acquisto ell'ettivo che faranno i terzi proprietari sarà pari 
ai quattro quinti della detta somma, cioè sarà di D. i 3 760. 

£ quindi sai à rappresentabile da un valore capitale non minore di 
D. 270 200. 

209. Io ho ragionato dell’utile che trarranno dall' Impresa i par- 
ticolari coltivatori o [lossessori della zona che può dirsi occidenta- 
le (200) ; inteqiosta al Basso Pantano cd alla prima linea di demar- 
cazione , che è la strada da Qualiano per Vico di Pantano ad ilrno- 
ne ; e tutto deriva dalla economia che si farà sui trasporti del grano 
e del vino. Però li usi medesimi che sono per questa parte nella zona 
occidentale, essendo in gran parte nella intermedia , che è come di 
passaggio tra quella e la orientale ; i medesimi utili ne trarranno i 
proprietari dei suoi teireni ; e maggiore i proprietari di quelli piìi ad 
occidente, che non ad oriente. £ però può ritenersi un tal utile (co- 
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me risulterebbe instituendo per questa analoghi calcoli , e facendo li 
medesimi ragionamenti che per la zona occidentale ) rappresentabile 
da un capitale non minore di D. loo ooo. 

aio. Comimque più rilevante utilità potessero trarre i terreni di 
cui ho fm qui discorso a causa della rotazione agraria che vi si sta- 
bilirà; io non ho tenuto conto che di quella proweniente dall' aboli- 
zione dell’uso attuale di trasportarsene il grano in gregne, ed il vino 
in uve, per (ine precipuamente di non fondare i miei calcoli su ipo- 
tesi intorno alle rotazioni agrarie che potranno stabilirvisi. Non cos'i 
in ordine ai terreni messi dalla parte opposta del Basso Pantano. 

Da questa parte tra esso ed il mare è la Pancta di estensione |iari 
a moggia legali i 4 586 : moggia 826 sono coltivate; moggia i 3 760 
incolte. Queste potrebbonsi coltivare, come quelle; non si eoltivano 
che per la mal' aria , che non fa esserla abitabile che durante l' in- 
verno. Quindi c che bonificato il Basso Pantano potrebbe tutta colti- 
varsi ; od a cercali d' ogni maniera ; od anche a qualche sorta di prati : 
nè vale objettare la natura renosa del suolo ; chè quella sabbia è su- 
perficiale; nè è quarzosa; c la sua piccola estensione non incolta mo- 
stra che ben potrebbesi tutta mettere a coltura. 

Ora la parte coltivata dà una rendita annuale di D. 3 go; se dun- 
que tutta lo fosse; la rendita totale sarebbe di D. 6 887, e quindi 
avrebbesi im aumento diU. 5 788 sulla rendita attuale, eh' è di soli 
D. io 8 g. E poiché quella rendita di D. 390 è rendita lorda del con- 
tributo fondiario, così l’ aumento netto effettivo di rendita a bencii- 
zio esclusivo dei terzi possessori sarà di D. 4 63 o. 

Un cotale aumento netto di rendita annuale è altra utilità che ca- 
veraimo i terzi dall’Impresa: che anzi sarà assai maggiore. Percioc- 
ché la rendita bassissima di D. 3 go delle 8a6 moggia legali della 
porzione coltivata della Paneta , deriva in vero in parte dalla qualità 
del terreno, ma nella più gran parte, dall'essere quei luoghi inabi- 
tabili, c dalla sterminata distanza tra essi ed i Comuni ove ne vivono 
i coltivatori; ed ove è necessario condurre le gregne, e d'onde \ice- 
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versa su essi terreni i letanri ; e per le medesime cagioni clic obbliga- 
no a farlo dalla zona occidentale, dal lato opposto del Basso Pantano. 
Onde è clic per lo meno aH'aumento annuale di D. 4 d 3 o di rendita 
netta , nascente dal solo fatto di {lotersi coltivare tutto quel terreno 
tra il Basso Pantano ed il mare , bisognerebbe aggiugnere quel tanto 
che potrebbe ottenersi , come per la innanzi detta zona occidentale , 
per si potere allora sui luoghi stessi della produzione trebbiare le 
biade: della qual cosa a maggior cautela non voglio tener conto; non 
avendo ora clementi certi onde partire : comunque è indubitato che 
se |)er la zona dalla parte opposta del Basso Pantano , che ho detta 
occidentale , bassi un utile per cotali economie di trasporto ; debbe 
esso a più doppi a^'^'crarsi nella zona di che parlo, eh' è più lontana 
da'G>muni anzidetti. 

Pertanto 1 ’ utilità che trarranno dall’ Impresa i terzi ; proprietari 
della zona tra il Basso Pantano ed il mare , sarà certo maggiore di 
quella rappresentabile dalla rendita annuale di D. 4 63 o ; ossia sarà 
equivalente ad un capitale non minore di D. 92 600. 

2 1 1 . Dal fin qiù detto risulta adunque , che in quanto a quella 

parte della utilità Indiretta dell' Impresa , la quale toma a vantaggio 

dei particolari ; calcolata in capitale equivalente c 

j , , . . 1 T» . f per la zona occidentale. D. 275 200 

dal lato superiore al Pantano < , . ' 

{ per la zona intermedia . » 100 000 


dal lato opposto ti'a il Pantano ed il Marc » 93 600 

Onde tutta una tale utilità non è minore di D. 800 


o più sicuramente di D. 467 000. E qui non vi si comprendono tutti 
li aumenti di valore die si otterranno, come già ho accennato in- 
nanzi , per molte altre cagioni ; cioè per le rotazioni agrarie che po- 
tranno allora stabilii'si ; per potere accedere e trattenersi i compra- 
tori delle diverse derrate sui hu^hi stessi della produzione ; per es- 
sere allora irrigue parecchie migliaja di moggia di cotali terreni ; jicr 
li consumatori che allora saranno quivi sui luoghi; e per rendersi 
maggiore per le medesime ragioni il valore dell' acquisto del Basso 

16 
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Pantano colmato; che l'ho calcolato (198) partendo dalle rendite 
elTettive attuali dell'Alto Pantano, le quali dipendono dai necessari 
usi ora esistenti in tutta la zona che ho detta occidentale, che perciò 
vanno soggette ai medesimi aumenti che questi. 


aia. È noto che migliorata la condizione di una qualunque pro- 
vincia di imo stato, vantaggio ne ritrae lo stato intero, anzi l'intero 
corpo sociale. Quindi dilllnitivamente bonificata la Campagna Yica- 
na, e per conseguenza in mille guise migliorata la condizione di tutta 
la vasta contrada immezzo cui essa giace, utilità grandi dchbe ritrar* 
ne lo Stato ; e con esso il Pubblico Erario. 

Secondo il mio divisamente io non entrerò a parlare di ogni sorta 
di cotali utilità ; ma solo di quella meramente materiale , esplicita- 
mente esprimibile in numeri per le cose anzidetto, e che rientra im- 
mediatamente in denaro nel Pubblico Erario. Tale è l' imposta fon- 
diaria, che per le anzidetto utilità diretto od indiretto che porge l' Im- 
presa e che verranno a crearsi, debbe necessariamente aumentarsi. 

Oltre a questo anche i prodotti di altre imposto fmanziiane ne rice- 
veranno incremento; ma non {lotondosi questo fin da ora ridurre in 
numeri con precisione, io neppure ne parlerò; e solo ragionerò del- 
l' aumento che verrà a ricevere il prodotto dell' imposta fondiaria. Il 
quale aumento è assai facile calcolarsi dopo il fin qtù detto. 

ai 3. Colmato il Basso Pantano si acquisteranno moggia legali 
39 262 di territorio , le quali daranno una rendita imponibile di 
D. 70 671,60 calcolandola, per le cose anzidetto (i44)i alla ragione 
di D. 1,80 a moggia. 

Ma la rendita imponibile attuale di cotali 69 a6a moggia legali , 
che costituiscono il Basso Pantano tutto intero* è, di D. 1 a 358, 18. 

Dunque vi sarà uu aumento sull'imponibile di D. 58 ^i'S^^2. 

Vedi Nota S. 
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Quindi vi sarà ( stando ai soli ducati ) un aumento annuale di con- 
tributo fondiario di D. 1 1 683. 

3 i 4 > Difllnitivamente bonificato il Basso Pantano , restano nuUe 
le cause d’ infezioni ; e la contrada diventa abitabile in ogni stagio- 
ne. Per la qual cosa i terreni laterali al Basso Pantano tra esso e la 
strada da Qualiano per Vico di Pantano ad Amone, costituenti la zona 
che può dirsi .occidentale (aoo), riceveranno un aumento annuale di 
rendita (308) di D. 17 300; epperò la rendita imponibile di allora 
potrà del pari essere aumentata di questa medesima somma. 

Dunque il contributo fondiario su quella zona di terreni acquisterà 
un aumento annuale di D. 3 44 (^* 

3 15 . Per le medesime ragioni; li terreni contigui costituenti l'altra 
zona che può nominarsi intermedia (300) , acquistando un aumento 
di valore (309) rappresentabile da D. 100 000 di capitale ; e quindi 
un aumento di rendita netta a prò dei particolari proprietari di 
D. 3 000; è chiaro che la rendita imponibile di tutta quella zona 
riceverà un aumento di D. 6 35o, e che quindi il contributo fondia- 
rio annuale riceverà un aumento di D. i 35o. 

3 16. Ho dimostrato che la zona tra il Basso Pantano ed il mare, a 
causa del difiinitivo bonificamento di quello, darà per lo meno (a 19) 
una rendita totale non minore di D. 6 887. Quindi n'emerge che a 
bonificazione completa , la rendita imponibile non sarà quale c attual- 
mente di D. I 098,45, ma in vece appunto di D. 6 887. Onde è che si 
avrà allora un aumento di rendita imponibile non minore di D. 5 788. 

Dunque il contributo fondiario sulla zona di terreno di che parlo 
acquisterà im aumento annuale di D. i i 58 . 

317. Da ciò che ho detto nei quattro numeri precedenti risulta il 
valore di quella parte della utilità indiretta della Impresa , che tor- 
na a vantaggio del Pubblico Erario ; e propriamente di quella parte 
che fino da ora può calcolarsi e ridursi in numeri con verità. 
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218. Ho detto (2 1 2) non voler parlare che di quella utilità mera- 
mente materiale esplicitamente esprimibile in numeri , quale è l' im- 
posta fondiaria. Ed c chiaro che impiegando come forza motrice parte 
dell’ acqua del Canale di Derivazione , e creatosi per questo ( 1 67) 
un valore di oltre i D. 4^4 000; dando alla irrigazione parte dell'ac- 
qua medesima, e creatosi (18G) un valore di oltre i D. 160 000 ; 
rese irrigue 80 000 moggia legali tra praterie e terreni arativi ed 
aumentate j)cr questo le rendite di cotali terreni ; novello incremento 
verrà ad averne il contributo fondiario , e quindi il denaro da incas- 
sarsi annualmente dal Pubblico Erario. Ma per valutare di quanto 
.sarebbero questi altri aumenti , essendo uopo determinare le rendite 
che darebbero Opifici da mettersi in esercizio con quelle forze , e li 
aumenti efl'ettivi che otUu'rebbonsi per le irrigazioni; le quali cose 
non si poti'cbbono fin da ora, od assai vagamente; egli c perciò che 
cotali nuovi aumenti li ho pure riguardati come non calcolabili con 
verità, o come non esplicitamente fin da ora esprimibili in numeri. 
Eppcrò ciò che realm(!iite s’incasserà allora dai Pubblico Erario, per 
aumento di contributo fondiario, sarà al certo di gran lunga maggiore 
di quello che ora io calcolo : onde poi la utilità Indiretta totale a van- 
taggio del Pubblico Erario, emergente dalflmpresa, sarà a piìi doppi 
assai più grande di quella che qui risulterà dalli quattro paragrafi 
precedenti. 

219. Pertanto in ciascun anno il Pubblico Erario i)el solo au- 
mento di contributo fondiario incasserà per lo meno : 


per le cose espresse al paragrafo 212 D. 1 1 682 

(ler le cose espresse al paragrafo 2 1 5 » 3 44 ° 

per le cose espresse al paragrafo 214 » 1 200 

per le cose espressi; al paragrafo 2 1 5 ......... » i i 58 

Insieme » 17 53 o 


11 quale annuo contributo equivale ad un Capitale di D. 35 o 600. 

Dunque l' utilità Indiretta dell' Impresa , che tornerà a vantaggio 
del Pubblico Erario .saià equivalente ad mi capitale non minore di 
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D. 35 o 000. £ ciò jier quella soltanto esprimibile fin da ora in nu- 
meri , e con verità ; senza comprendervi tutte le altre che ne costi- 
tuirebbero forse la parte più rilevante. 


:ì:<o. Riepilogando ora le cose (In qui dette, in questo Capo , ri- 
sulta essere T utilità materiale che trarrassi dall' Impresa , per quella 
parte soltanto , che fm da ora può ridursi in numeri e con verità , 
come appresso : 


Utilità Diretta — a vantaggio dell' Impresa. 

Immediata — Per acquisto del nuovo continente , 

dedotte tutte le spese D. 736 000 

„ ( Per forze motrici » 434 000 

Mediata — < „ „ 

( Per acque d irrigazione » 160 000 

Utilità Indiretta — a vantaggio dei Terzi. 

... ( Per li terzi proprietari » 467 000 

Immediata — t t. 1 « 1 1 1- 

( Pel Pubbhco iùario » 35 o 000 

Mediata — Non calcolata, per non potersi ciò 
fare (in da ora con verità 

Sommano D. a 137 000 
Dimquc il frutto materiale che può trarsi dall' Impresa ( per la sola 
parte (in da ora calcolabile con verità), cioè dal DiOinitivo Bonifica- 
mento della Campagna Vicana, per mezzo delle operazioni nel Capo 
Primo fermate e descritte, non sarà minore di D. a 137 000. 



CONCLUSIONE. 


22 1 . Era mìo intendimento (7) parlare del totale risanamento del 
Pantano dì Vico : sviluppare il Piano dei Lavori pel suo diflinitivo 
bonificamento. Però io mi proponeva (i 5 ) il Problema dì trovare i 
mezzi atti a tramutare quell' infestissimo Pantano in terra tale che 
non solo restasse libera dal dominio delle acque , e potesse darsi ad 
ogni sorta di coltura acconcia al clima ; ma che potesse in oltrf essere 
abitata agiatamente dagli uomini in ogni stagione; e che in tal guisa 
abbandonata a se stessa ed al continuo operare della natura, cosi si 
mantenesse , fin a tanto che alcuno straordinario rivolgimento non 
seguisse in quella contrada. E proponevami di poi di calcolare il Ca- 
pitale bisognevole per eseguire le Opere inservienti alla elTettiva ri- 
soluzione del Problema; ed il fratto materiale che se ne potrà ritrar- 
re. Le quali cose io doveva fare , perchè si potesse argomentare della 
convenienza dell'Impresa, sia per parte dello Stato, o della Provin- 
cia , o di un Concessionario ; o di chiunque altro si deliberasse vo- 
lerla intraprendere e mandarla in effetto. 

222 , Nel Capo Primo ho risoluto il Problema. Nel secondo dopo 
calcolata la spesa di ciascun anno, per mandare ad effetto tutte le 
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Opere a farsi, ed il valore deUi acquisti che se ne otterranno, ho de- 
terminato il Capitale effettivamente bisognevole all' oggetto , che è 
quello che dicesi Capitale di Prima Messa per una qualunque siasi 
Impresa. Nel teno ho dimostrato l’ utilità materiale che può trarsi 
dalla effettiva risoluzione del Problema : della quale utilità non ho 
ridotta in numeri , ossia in Capitale ad essa equivalente, che quella 
parte che fin da ora si può, con verità, e suiliciente esattezza e pre- 
cisione. 

a 23. Conchiudo ora dunque che l' Impresa del Diffinitivo Bonifi- 
camento del Pantano di Vico , e per esso della Campagna Vicana 
tutta intera, può mandarsi ad effetto derivando dal Fiume Volturno 
le sue acque per un Canale di Derivazione di ampiezza al suo fondo 
di palmi napoletani trentasette, da avere la sua Presa a fiume Morto 
alle vicinanze di Capoa, e facendone depositare le torbide nel Basso 
Pantano, con immetterne le acque derivate, in sci Vasche di Colmata, 
in cui sarà diviso tutto esso Pantano : che una tale colmata potrassi 
es^uire in non più lungo tempo di anni dodici ; e che quindi tutta 
r Impresa potrà terminarsi tutta intera in non più lungo tempo di 
anni quindici , a contare dal cominciamento dei relativi lavori : che 
in tal modo tanto il Pantano propriamente detto, quanto il Lago di 
Patria si cangeranno in una nuova terra data ad ogni maniera di 
coltivazione ed abitata in ogni stagione : e che una cotale terra della 
estensione totale di moggia legali 3g 262 , ossia 8 1 1 2 di antica con- 
suetudine napoletana , comincerà ad acquistarsi nel quarto anno , 
dalla prima intrapresa de' lavori , e che cosi man mano si anderà ac- 
quistando. 

Conchiudesi del pari che tutte le Opere necessarie per mandare 
ad effetto l'Impresa, la bonificazione compiuta , non resteranno inu- 
tili , ma in vece acquisteranno maggiore importanza; e saranno pro- 
duttrici di novelli valori. Il Canale di Derivazione continuerà a por- 
tare le sue acque, delle quali si otterramio grandi forze motrici; non 
che la irrigazione e la navigazione. Nè è a dire di quanta utilità do- 


Digifized by Google 



«» 128 •» 

vrà riuscire una tale comunicazione mediterranea {)er acqua tra Ca- 
poa ed il porto di Baja ; e la sua diramazione per li terreni bonificati 
ai Regi Lagni e per questi al mare nella Chiaja di Guma. 

Gonchiudesi in fine, che per eseguire una cotanta Impresa non vi 
si dimanda che un Capitale di Prima Messa di D. 6g3 ooo, da sj>eii- 
dersi in quattro anni ; e con un tale Gapitale si otterrà un utile rea- 
le, e fin da ora calcolabile con verità ed esattezza in numeri : ed è 
di D. a i 37 ooo; dei quali D. i 3ao ooo entreranno all'Impresa me- 
desima, cioè a coloro che la manderanno ad effetto, sia lo Stato, sia 
la Provincia, sia un Goncessionario; D. 467 ooo torneranno a van- 
taggio dei proprietari le cui possessioni si troveranno intorno alle 
dette Opere ; e D. 35o ooo , entreranno al Pubblico Erario. Oltre a 
che , grandissimo sarà il profitto non calcolabile da ora in numeri e 
con verità e precisione; e che otterrassi, si a prò deH'Imprcsa istessa, 
che a prò dei terzi possessori, e dello Stato. 
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Nota A. 


Scrivendo in Napoli questa mia Memoria , e per un Piano di Lavori che m’ era ordi- 
nato di formare, io doveva riportarmi alle misure legali del Regno, c di esse valermi 
in tutti i calcoli fatti all’ oggetto. Ma potendo questo mio scritto andare per lo straniero, 
ed essendo il sistema metrico francese come termine di paragone tra i pesi e le misure 
di tutt* i paesi , credo utile qui offrire i rapporti tra l’ unitA delle diverso misure Napo- 
letane, delle quali ho dovuto valermi in questa Memoria, c le corrispondenti misure me- 
triche francesi: ed a meglio chiarire la rosa, far precedere colale esposizione dalle de- 
finizioni di esse misure del Regno. 

Oe/itiizioHi delle mùure usale in quella .Vemoria. 

1. /'alato. Base dell’intero sistema di pesi c misure del Regno. È la settemillesima 
parte di un minuto primo del grado medio del meridiano terrestre, ovvero la setlemil- 
lesima parte del miglio geografico d’ Italia e del miglio nautico di GO a grado medio del 
meridiano medesimo. È diviso io parti decimali. 

2. f^anna. È il decuplo del palmo. 

5. Canna quadrata. È di cento palmi quadrati. 

4. Canna cubica. È di mille palmi cubici. 

5. Moggio legale. È un quadrato col lato di palmi cento, ossia di canne dieci : rosta di 
diecimila palmi quadrati. È diviso In pvti decimali. 

G. Moggio di antica consucludina Ifapoletana, È uguale a moggia legali 4,8) ; ossia è 
di palmi quadrali 18 100. 

7. Moggio .deertano di antica coniaetudine : in uso nel Pantano di Vico e nella campa- 
gna superiore. É uguale a moggia legali 6,123 623; ossia è di palmi quadrati Gl 236,23. 
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8. Moggio CapuaM di antica comimIwIim; in um> nelU xona di terreno tra il Pantano 
di Vico ed il mare. B uguale a mo^a legali 4,6G56; osala è di palmi quadrati 46 636. 

9. Tbmolo. Unità delle misure di capacità per li aridi. Equivale a tre palmi cubici. 
Si divide io ventiquattro Jfùyre. 

10. Sarile. Unità delle misure di capacità per alcuni liquidi ; come il vino, l’ aceto, 
l’acqua ec. Equivale ad un cilindro retto del diametro di un palmo e di tre palmi di 
altezza. 

11. Solle. È un multiplo di dodici barili. 

12. Zh'namia legale. Chiamo lo sforzo necessario per elevare una canoa cubica di ac- 
qua ad una canna di altezza; a simiglianza della Dinamia Metrica , o Grande Dinamia , 
che è lo sforzo necessario per elevare un metro cubo di acqua ad un metro di altezza ; 
ovvero mille kilogrammi ad un metro di altezza. 

.tfinire att:iJelle etpreiu in miture meiriehe franeeii. 

1 . Palmo = metri 0,26 455 

2. Canna = metri 2,64 55 

3. Canna quadrata . . . = metri quadrati . . . 6,99 867 

4. Canna cubica = metri cubici 18,51 498 

5. Moggio legale = are 6,99 867 

6. Moggio Napoletano. =: are 33,87 556 

7. Moggio A versano . . = are 42,87 123 

8. Moggio Capoano . . . = are 32,65 299 

9. Tomolo = litri 55,54 494 

10. Barile = litri. . . 43,62481 

11. Botte = ettolitri 5,23498 

12. Oinamta legale . . . . = dinamie metriche. 48,98 138 

.Visure meirieke fraitceti espresse in misure legali del Segno. 

1. Metro = palmi 3,78 

2. Metro quadrato. . . . = palmi quadrati . . . 14,28 84 

3. Metro cubico = palmi cubici 54,01 015 

4. Ettaro = moggia legali. . . . 14,28 84 

5. Ettolitro = palmi cubici 3,40 102 

6. Dinamia metrica. . = ZMnamia lesole .. . 0,20 416 

Nel calcolare le diverse velocità della corrente per determinare le portate, si è fatt’uso 
della formola di Ueytelvein. 

H = — 0,033169 + V0>99l 1002 + 2733,9333 S cos. « 


Digitized by Google 


che dà U velocità in metri ; eààendo D anche espresta in metri : od in vece , essendo D 
espressa in palmi , dell' altra 


» = — 0,033169 + VO.OOl 1002 + 723,2633069 D cos. . 

La velocità stessa sarà data in palmi , essendo D espressa pure in palmi , dalla formola 
« = — 0,12537882 + V^0,0l 572009768 + 39063,061 1 1002 D cos. t 


Nota B. 


Prima d’ intraprendere questi mici rafponamenti , io doveva andare esaminando tutte 
le località: doveva riconoscere la natura cosi idraulica, come geologica del Pantano di 
Vico , e della circostante campagna ; e ciò io Taceva per ordine superiore in parte , ed in 
parte di per me , fin dal 183); e con maggiore alacrità dal 1838 io poi, quando la prima 
volta avendo l’ onore di accompagnare il Sovrano |>er quella contrada, il Magnanimo Re 
manifestava il suo allo intendimento di volerla Bonificare; c poi che il Chiarissimo Cav. 
Afan de Rivcra , Direttore Generale del Corpo degli Ingegneri di acque e strade, cui ho 
l’onore di appartenere, fermava doversi tutte le operazioni di bonificamento dividere in 
lavori di disseccamento ed in lavori di colmata, ed ordinavami di formare subito il pro- 
getto dei primi, e quindi porre ogni studio per formare quello dei secondi. Kè per que- 
sti bastavami riconoscere solo la contrada ; ma m' era uopo rappresentarla ; e quindi 
graficamente, secondo che le arti vogliono, andare ragionando, e rappresentandone i 
fatti e le conseguenze. E cotali rappresentazioni di poi ordinate e nitidamente messe in 
netto, e secondo le norme della scienza e dell’arte, io raccoglieva io un libro di disegni; 
d’ onde ho quindi tradotto , per dir cosi , in linguaggio comune quei miei ragionamenti , 
e scritte queste memorie, nelle quali però vado citando rotali disegni. 

Per la qual cosa io avrei voluto accompagnarle con tutti quei disegni ; o meglio 
avrei voluto pubblicare questi , e quelle come loro illustrazione ; perciocché colle linee 
più che colle parole parlasi agli Artisti , ed io con questa pubblicazione ad essi spezial- 
mente intendo parlare, per averne consiglio o conforto ; chè quello assai stimo, e questo 
avrei rarissimo. Ha non lo potendo per scarsezza di mezzi, da necessità costretto, pub- 
blico queste mie Memorie accompagnandole solo da tre fogli di disegni , che stimo in- 
dispensabili ; o se non tali , al certo utili per ajutare l’ immaginativa. Kcl primo offro la 
topografica rappresentazione di tutta la campagna alla sinistra del fiume Volturno, 
sulla quale versano precipuamente i miei ragionamenti ; e quivi vedasi rappresentato 
l’Alto ed il Basso Pantano di Vico, e con questo il Lago di Patria ed il Canale di Vena: 
e taluna altra cosa che anderò dicendo, bel secondo la topografica rappresentazione 
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dfl l'aiilaau medesimo, qual diverrebbe dopo enmpiutamenle bonificato, «econdo il mio 
piano. >>l terzo la topografica rappresentazione delle operazioni a fare io esso Pantano 
per bonifirarlo.Alli quali fogli, il cortese lettore vorri volgere lo sguardo, quando delle 
cose rappresentatevi parlo : e colla immaginazione vorrà supplire alla mancanza delli 
altri disegni. 

Pertanto crederei mancare al più sagro dei doveri, se non rendessi palese il nome 
degli Ingegneri Alunni Sergio Panzino , e Giuseppe Pecchia , che hanno meco lavorato 
nel rilievo delle carte topografiche, e nelle molte livellazioni che mi bisognavano, per 
quindi andare facendo i detti miei ragionamenti ; non che il nome delli .Alunni Nicola 
Tamajo e Giovanni Fiorillo, che mi sono stati larghi dell'opera loro, mettendo nitidissi- 
mamente e con molto ingegno i suddetti disegni in netto, e l’ altro di Giacomo Tascone 
del Reale Oflìzio Topografico che pure due di cotali disegni ha eseguiti ; e se qui non 
mi dichiarassi a tutti loro obbligalo. 


Nota C. 


Le antiche carte topografirlic della contrada mostrano come paludosa una larga zona 
cosi a destra come a sini.stra dei Regi Lagni; ed 6 singolarmente da notarsi la carta to- 
pografica che accompagna l’elogio del Gontc di Lemos. Fin d’ allora, sotto l' ammini- 
strazione di questo Viceré, si fecero le prime opere di regolamento nell’antico Clanio. 

Non pertanto i Pantani di Acerra, Candelaro, e Fangone esistevano ancora a tempi 
assai vicini; e sono pochi anni dacché asciugati i boschi di Maddalone, Aumo, o S. Ar- 
cangelo si riducevano a cultura. Molti Acerrani ricordano essere andati in sandalo a tra- 
verso le campagne, da .Acerra sin presso Marigliano c Cisterna. Non v’ è chi non possa 
argomentare, osservando le località, essere stata un tempo sott’acqua tutta quella vasta 
pianura che dalla destra della Strada Regia di Caserta si distende per fino ad Acerra e 
Maddaloni , e singolarmente le appendici del Pantano di Acerra che hanno il nome di 
Frassitelli c Ragliano. Le fontane cosi dette di Calabricito o Mofito danno acque che 
hanno abbondantemente in soluzione il solfato di calce, per modo che. pctrificano tutte 
le erbe che incontrano. Di tali petrìficazioui, o concrezioni, son ricoverti tutti i Frassi- 
tclli, Sagliano, e Lnriann : e cosa ciò dimostra se non che, essere state quelle campagne 
inondate da esse acque ? 

Rimesse in ben regolato alveo quelle acque, eh’ erano come straniere a quelle campa- 
gne; si aprivano nuovi condotti che scaricavano tutte le acque che fin da Noia c Quin- 
dici alla sinistra del Volturno piovono e sorgono su quella vasta estensione di paesi. Re- 
stava senza alcuna di cotali opere la parte bassa del Bacino del Volturno, che sta ad 
occidente della strada Regia di Carditello c della Consolare di Roma. 

Il nostro Augusto Monarca gloriosamente Regnante volgeva nella sua mente l’ alto 
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diviitmento di voler compire l’opera; prima ordinava ni perfezionaste la bonifirazionc 
Dei terreni superiori anzidetti , quindi romandava la Bonificazione della parte bassa del 
Bacino: percorreva i luoghi, stabiliva le norme; ed immaginava ad un tempo un sistema 
di strade atto a dare anima e vita a tutta quella contrada. Tre grandi strade immagi- 
nava ebe dalla consolare di Roma fossero andate alla marina: la prima da fuori Secon- 
diglìano a Pozzuoli, passando per Giugliano e Qualiano: la seconda da Aversa alla Pa- 
nata presso la foce de’Regt Lagni, passando per Casal di Principe e toccando Viro di Pan- 
tano: la terza da Capoa a Castel Volturno, passando per Santa Maria la Fossa e toccando 
Crazzanise. Cna quarta che partendo da Capodimonte in Kapoli le avesse tutte tagliate 
terminandosi presso Cappella Reale in Mondragonc. Vna Quinta, detta Vaticali, che 
da Casal di Principe andasse alla Foresta presso Capoa. Il chiarissimo signor Carlo 
Afan de Rivera Direttore Generale di Ponti e Strade, delle Acque e Foreste e della Cac- 
cia , che accompagnava il Re in tutti quei suoi giri , con una sua scrittura , che pubbli- 
cava per le stampe, sviluppava le idee del Sovrano, e fissava la massima di doversi avere 
come divisa in duo tutta la campagna da bonificarsi : parto da bonificarsi per essicca- 
zione cioè, 0 parte da bonificarsi per colmata ;o ricordava le diverse linee stradali. 

Compiute le necessarie operazioni preliminari , in sul fine dell’anno 1839; sotto la 
tutela dell’ Eccellentissimo Ministro degli Aflarì Interni si dava opera ai lavori; che rosi 
tutelati procedevano con somma attività. 

Ora tutta la campagna essircabile è bonificata , tutte le strade sono aperte, ed in gran 
parte compiute. Non sarebbe breve I’ enumerare tutte le opere fin qui fatte, tutti i re- 
lativi lavori. Però per chi bramasse averne contezza, non saprebbesi raccomandar me- 
glio, ebe la lettura di una Memoria pubblicata dal lodato signor Direttore Generale 
nell’agosto del 18)1 ; nella quale il chiaro Autore entra parimente a parlare dei pro- 
getti per le colmale, ed a darne le norme; dell’ordinamento amministrativo concernente 
la bonificazione; e dei lavori fino a quell’ epoca fatti, e delli ulteriori lavori a farsi. 


Nota D. 


Nel farsi i cavamenti per l’ apertura dei diversi Canali di essiccazione nell’ alto Pan- 
tano io ebbi bella opportunità di esaminare la natura geologica del terreno: quindi ne 
traeva le riportate nozioni. Brano rimarchevoli li strati sensibilmente orizzontali di ar- 
gilla turchina , e di spessezza pressocchè costante di circa un palmo ed un palmo e mez- 
zo ; e li strati di foglie putrefatte e loto o cuora, di non dissimile spessezza; li quali 
strati si trovavano talora interrotti da grossi tronchi di alberi non infraciditi , ma nel- 
l’ atto di carbonizzarsi per via umida. 

Potendosi dubitare cotale stato di cose essere meramente locale, e non generale per 
tutto il Pantano, si cavarono diversi pozzi dai Regt Lagni a Patria, e dai luoghi alti 
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vrr»o il mare ; c (rovossi in gìmil guisa costituito. Cotale alternativa , pressoché costante 
di consimili strati, la tenue loro altezza, li tronchi d’alberi seppelliti non impiedi, ma 
rovesciati , fecermi appigUare alla opinione da me emessa , e che quindi sono andato 
sviluppando. 

Se uno di quelli alluvioni cagionati da straordinario ravvolgimento avesse prodotto 
quel suolo, che non v’ba dubbio essere di formazione recentissima, quelli strati non 
sarebbero rosi esili, cosi alternati e costanti: li alberi seppelliti non sarebbero tutti ro- 
vesciati, non tanto rari. 

E da osservare del pari essersi trovati nella parte più elevata del Pantano seppellito 
qualche avanzo di fabbrica, qualche antico recipiente; ed anche più prossimamente al 
fiume Volturno , presso la strada di Castelvoltumo essersi scavati a pochi palmi sot- 
terra pavimenti di stile romano , o greco. Onde , come io testé diceva , per cotali fatti , 
e per li altri accennati , io argomentava aver dovuto essere più ampio e più profondo 
il lago di Patria, forse stendersi fin presso l'antica Vico ( che allora appellavasi Feni- 
culense e non di Pantano ) ; ed averlo preeipuamente interrito , ed elevatone il suolo , 
le alluvioni del Fiume Volturno che periodicamente dovevano traboccare, e correre sino 
a Patria, ov’era l’antica Literno, pel dover esso sempre continuare nel suo magistero 
di costituirsi l’ alveo nelle proprie alluvioni , col prolungamento della sua linea , cau.^ 
sata dalla protrazione della spiaggia , e quindi dalla creazione di novella Duna , come 
parmi avere dimostralo. E di fatto tutto di vediamo avvenire lo stesso; quando per sn- 
bilanea straordinaria piena più dell’ ordinario straripa il Volturno. Di chi ha frequen- 
tato i luoghi , non v’é chi non ricorda essere nei tempi andati più volte esse acque 
giunte sino a Patria, per lo Pantano, ed avervi depositate abbondanti torbide. È no- 
tevole lo straripamento avvenuto nel 1811 , quando in alcun luogo miiuravasi in al- 
tezza sino a mezzo palmo di torbida depositata; e pure, pei fatti lavori, cotali acque ora 
molti più sfoghi hanno per scaricarsi, che non avevano prima. 

Parmi aggiunger peso all’ argomento la diversité manifesta della natura vulcanica 
del suolo fuori il Pantano ad oriente , e della natura argillosa o cuorosa nel Pantano. 
Quello é composto di tufi vulcanici disseminati di scorie ed altri prodotti vulcanici so- 
prapposti a sabbia, il quale masso tufaceo avvicinandosi al Pantano va diminuendo in 
altezza, e quindi arrestasi a qualche miglio da esso; in questo non v’é indizio di ma- 
teriali vulcanici: tranne in due o tre luoghi; cioè alla Saracina del Fridio verso i Lagni, 
a S. Sossio, ed al Pantano dell’ Arrenato, ove si versano o si versavano le lave cadenti 
da’ monti o dal detto suolo vulcanico. 
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Due fatli assai palesi mostranu ad evidenza la celere protrazione della spiaggia dal 
Buine Volturno a Patria: e molto più verso il fiume che non verso Patria. 

V' è chi ricorda battere il mare pressocchù sotto la Torre di Castello , ed ora il lido 
n’ è lontano per oltre i palmi tremila. 

Nel 1815 fu raddrizzata l’antica foce dei Regi Lagni; ed il luogo ove allora ne furon 
messe direttamente in mare le acquo è lontano dal lido attuale per oltre i palmi mille. 

Se r impetuosi venti non innalzassero di tratto in tratto quelle dune, se non formas- 
sero quasi da un giorno all’altro dei novelli tomboli di notevole altezza, una colale pro- 
trazione si manifesterebbe anche più rapidamente. Come è noto, quelle sabbie sono ri- 
coverte di alte macchie e cespugli di mortella; ed ho veduto io in una sola invernata 
ricoverta di sabbia non mediocre estensione di cotale terreno macchioso, che l’ impe- 
tuosi venti v’ avevano accumulala su ; e che non solo avevano ricoverto le macchie, ma 
per più palmi di altezza seppellite. Chi ha frequentato i luoghi, ricorderà che andando 
da Patria a Castclvoltumo, per la linea della base geodetica, inconlravansi due grandi 
elevazioni di notevole estensione di nuda e pura sabbia ; se ora vi ritorni ne incontrerà 
in maggior numero. E pure quel sentiero, fatto per misurare la base geodetica della 
carta del Regno, fu tutto eguagliato e perfettamente, quando essa base si misurò. 


Nota F. 


Le acque dei Regi Lagni per alveo pressocebò rettilineo giugnevano sino a palmi set- 
tecento dal lito; quivi, abbandonando il loro retto cammino, volgevano a sinistra; e 
non scaricavansi nel mare , che dopo essere andate serpeggiando su la spiaggia per una 
lunghezza di oltre quattromilacinquecento palmi. Ed un tale prolungamento del loro 
alveo paralello al lito , ebbe eflétto in non più di anni ventisei ; onde è chiaro , che se 
cosi fossero continuate a stare le cose, un cotale prolungamento sarebbe andato sem- 
pre più crescendo; sino a generarsi come un novello Canale di Vena. 

Intrapreso il bonificamento dell’Alto Pantano, e delle campagne essiccabili tra il 
Fiume Volturno ed i Regi Lagni , e regolatone le opere per modo da lame scaricare , 
secondando la natura, tutte le acque nell’ infimo tronco dei Lagni stessi, si valutava il 
vantaggio che sarebbene provvenuto, accordandone il corso più inferiore, ed impedendo 
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che le tue acque fouero andate coti acrpeggiando per tu la spiaggia , coll' immetterle 
in vece direttamente in mare. 

Non difficile operazione era questa ; ma le difficoltà stavano , nel provvedere che le 
cose non fossero tosto ritornate al primitivo stato: epperó pensavasi a guernire di tali 
opere il Canale della Nuova Foce, che nello stato attuale si fosse potuto mantenere. E 
poiché • le cose di prima invenzione e di gran lare non si formano ad un tempo mede- 
• simo tutte intere, ma a poco a poco, e spesso prendendo regola dagli errori per non 
I errare > con ingenuità anderò quivi brevemente esponendo le operazioni fatte, ed il si- 
stema seguitato, che stimo dover tornare a bene dell’ universale il renderlo manifesto , 
per la semplicità sua , e per la sperimentata sua riuscita ; del quale novissimo sistema 
pure avrebbesene dovuto menar rumore , se la somma umiltà dell' inventore non ne lo 
avesse impedito. B poiché io ebbi I’ onore di dirigere quei lavori , sotto la suprema tu- 
tela dell’inventore istesso. Commendatore Carlo Aian do Rivera, ed ebbi però oppor- 
tunità di studiare la natura, e quindi cavarne alcun canone per altra applicazione del 
sistema medesimo, non vorrà tornare inutile, ch'io qui esponga in fine, del modo sem- 
plicissimo ch'io terrei nell’ applicare quel sistema in altra occasione. 

Diminuita in lunghezza la linea della corrente , diminuir ne deve la elevazione del 
suo pelo nel tronco superiore alla foce: e quindi, cotale elevazione diminuita, più fa- 
cile e spontaneo esser debbe lo scarico dei Condotti suoi infiuenti. Coll’ apertura ret- 
tilinea del Canale della nuova Foco cotali effetti si avrebbero avuti : era uopo in oltre 
diminuire li effetti dei rigurgiti, s|>ezialmente nei conflitti tra le pienee le burrasche; 
ed avvegnacebé stringendo le acque ed arginandole fin dentro mare, cotale diminu- 
zione si avesse , ne provverrebbe poi la più rapida protrazione della spiaggia , e quindi 
per altra via l’allungamento della linea, .à diminuire questi elfetti dei rigurgiti, senza 
perder I’ altro della diminuzione della linea della corrente, mirava dunque l’inventore 
del sistema; e ccrcavasi ordinarsene per tal fine le opere, da conciliare insieme tutte 
rotali cose. 

Le opere fin ora usate alle foci in mare dei fiumi o canali, consistono od in robusti 
moli che s’ internano in mare, sino ad una certa profondità, che stimasi sufficiente pel 
non frangimcnto delle onde; od in solidissime palificate imbottite di fascine e sassi. En- 
trambi i quali sistemi al medesimo fine mirano; cioè di mantenere a segno le acque per 
modo da elevarsene il pelo , onde scaricarsi di poi con minore impedimento nel mare. 
Oltre la protrazione rapida della spiaggia , che cotali opere potentemente provocano, 
perciocché arrestano alle loro spalle le sabbie portate in sospensione dalle correnti lungo 
il littoralc; col tenere a segno le acque, obbligandole a costituirsi la più gran sezione in 
tempo di piena per la maggior parte elevandosi di pelo , non bassi in tutto il desideralo 
più grande possibile suo abbassamento nel tronco superiore al Canale della Nuova Foce. 

Il chiarissimo Cavaliere Carlo àian de Rivera, immaginava in vece quella robusta pa- 
lizzata non riempirla con fascine o sassi, ma lasciarla in tutta libera e vacua, per modo 
che le acque di per ogni dove avesservì potute girare per di dentro: che anzi spingeva 
anche più innanzi l’ardire, volendo che le teste dei pali si fossero recise a fior d’acqua. 
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Il vacuo ira i pali, diceva egli, lascierà libere le sabbie trascinale lungo il liltorale dalle 
correnti marine, la recisione delle teste dei pali ad acque basse provocherà la forma- 
zione della sezione in tempo di piena tutta in cavamenlo. Le novità sono sempre impu- 
gnate : sempre difficoltà debbonsi creare contro ì nuovi sistemi. Oppngnavasi special- 
mente r insufficienza della paliiìcata composta di pali cosi isolali a mantenere ristrette 
le acque correnti , anche nella parte inferiore , non che nelli strati snperiori ; in oltre 
oppugnavasi la necessità di dovere mantenere le sabbie dell’ alta duna , a traverso la 
quale doveva cavarsi il canale della nuova foce; che temevasi, avrebbero potute interrire 
un tal canale in tempo d' impetuoso vento; alla qual cosa non potevano punto valere le 
basse paliGcate. 

Trattandosi non di un esperimento in piccolo, trattandosi di un'opera a conto del 
pubblico erario, l’ inventore del sistema dettava il modo col quale dovevansi eseguire le 
relative opere ; e prescriveva : 

< S' intraprenderà il Canale di raddrizzamento dei Regi Lagni ove il loro corso comin- 

• eia ad inclinarsi >. 

« Ove il suolo della spiaggia è elevalo per palmi 6 sul livello della bassa marea fino 

• a che la sua elevazione si riduco a palmi 2,.'i lo due sponde saranno sostenute da un 

< muro. La fondazione di fabbrica a getto con pozzolana discenderà per 5 palmi sotto il 

• livello della bassa marca , e sarà munita di doppia cassa che sarà affondata per 12 
t palmi al disotto della bassa marea. La larghezza della fondazione sarà di 8 palmi e 
I quella del muro al di sopra della bassa marea sarà di palmi 6. Nelle teste dei muri 
c verso il mare la larghezza della fondazione a maltello sarà di palmi U , e quella della 
t fabbrica superiore di palmi 12 per la lunghezza di palmi 20. Ivi le casse saranno af- 

• fondate per 16 palmi. 

• Nella prolungazione del Canale fino al mare le sponde saranno sostenute da dodici 
t file di pali di quercia che abbiano per lato della sezione mezzo palmo , e sieno posti a 

• scacchiera alla distanza di un palmo l’ uno dall'altro da centro a centro. Essi saranno 

< di 15 a 16 palmi >. 

Queste erano le prime prescrizioni dell' autore del sistema. Ma gli oppositori avreb- 
bero voluti più protratti verso mare quei muri , più uniti quei pali. In vece il C. à. non 
avrebbe voluto per nulla cotali muri , od assai più brevi : ed a più larghi intervalli 
quelli pali. Egli argomentava bastare questi per mantenere a segno la corrente: più di- 
stanti sarebbero stati , più libero sarebbe restato il movimento delle sabbie portate in 
sospensione dalle correnti littorali ; nuli’ ostacolo elevato sulla corrente voleva. Perù 
prescriveva si poca fondazione per quelli muri ; perchè quando fossersi affondati , me- 
glio sarebbnt) stati bene col suo sistema. E come è di molle cose d’ ingegno, che sem- 
plicissime e spontanee che sono, pure non vengono in mente a coloro che lutto vorreb- 
bero trovare nelle alte dottrine, niun vedeva che il C. A. se aggiugneva quelli muri , se 
più viefni Ira loro indicava volere quelli pali , il faceva per eludere il timore che molti 
mostravano; niuno vedeva quale esser doveva l’effetto delle opere semplicissime, come 
r autore del sistema le avrebbe volute. 



m 140 «» 

é notìMimo che li otUcoli verticali ed iaolati nella corrente provocano un noto vor* 
ticoso: i notissimo del pari che i vortici producono scavamenti nel letto delle correnti; 
che ad essi sono dovuti quelli gorghi profondissimi. Più distanti quelli pali sarebhero 
stati più avrebbero avuto il carattere di ostacoli verticali ed isolati: l’eseavaxione con 
maggiore energia avrebbe avuto luogo intorno ad essi. Una tale escavazione , verso la 
corrento si sarebbe mantenuta, non cosi verso le sponde, ove la materia slegantissima 
della spiaggia sarebbe andata a riempire. Ecco le sponde fatte quindi dalla natura. Fatta 
profonda la corrente lungo le due file di pali , il moto sarebbesi conservato tra essi : 
l’ escavazione sarebbe avvenuta per tutta la larghezza del canale. 

Questi ragionamenti guidavano il C. A.: ed il fatto corrispondeva. 

Cominciata la costruzione dei muri , gettatene le fondazioni per una certa lunghezza 
nel modo prescritto, affondati parecchi pali a distanza maggiore per poi mettervi li al- 
tri intermedi, aperto il canaio della nuova foce, chiuso quello della vecchia; al soprag- 
giungere dello pieno già l’ escavazione energicamente manifeslavasi; già la sezione co- 
stituivasi tutta in profondità. 

Colali effetti delle poche palificate fatte, facevano temere 1* affondamento dei muri: 
ed allora il C. A. dichiarava essere essi inutili del tutto ; e poter convenire in vece, che 
per breve tratto da sopraccorrenle restassero come moli sommersi; rìconoscevasi il van- 
taggio delle palificate a palifitti isolati; ed allora egli dichiarava, come era suo preci- 
puo intendimento, che a maggiore distanza si fossero affondati , ed in sole due file da 
ciascun lato. 

Io, stando pressocchè giornalmente sui luoghi, aveva bella opportunità di fare tesoro 
dei quotidiani fenomeni che offriva la natura : la osservazione mi guidava a proporre 
quelli perfezionamenti o modificazioni alle primitive opere prescritte, eh’ erano con- 
formi allo spirito della invenzione. Quindi l’ opera compivasi nello stato in cui vedesi 
attualmente. 

D’onde la duna si apre in ispiaggia, s’intestano ad essa due arginature, che la- 
sciando alla loro intestatura ampia golena , quindi con andamento convesso verso la 
corrente si vanno a poco a poco avvicinando , sino a mettersi in froldo nel canale istesso 
della nuova foce : ove sono le golene l’ argine è costrutto coi soliti mezzi ; ove l’ argine 
è in froldo à per baso una salciccionata , costrutta a strati alternati con sottili strati di 
terra; ed è rivestita al davanti di una palancata a linguetta, le di cui filagne sono colle- 
gato per via di catene ad una fila di uomini morti distanti per circa palmi quindici dalla 
palancata: l’arginatura sinistra, ove chiude o taglia il canale della vecchia foce, i guer- 
nita alle spallo di fascinate e casse di paletti di ontano ausiliarie. Fatte quindi paralelle 
colali arginature , dal loro estremo inferiore parte una fila di pali da ciascun lato , che 
s’internano dentro mare sin su lo scanno o secca; e la fila destra un poco più che la si- 
nistra. I pali sono di sezione longitudinale triangolare , affondati colla loro testa a fior 
d’acqua, alla distanza di palmi tre l’ uno dall’ altro; e sono collegati tra loro da una 
filagna superiore affidata per via di catene ad una fila di pali posteriore distante dal- 
l’anteriore per palmi dodici ed i di cui pali sono collegati tra loro da altra filagna. Tutti 
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i pali anteriori aono lunghi palmi dodici, i posteriori palmi ventidue; ed a ciascuno dei 
pali anteriori laterali a ciascuna catena è maritato un secondo palo lungo palmi ven- 
tidue; in caso di straordinarie piene, e quindi di straordinarie scavazioni, cotali pali 
di catene tengono in collo tutto il sistema, perchè non tutta la tensione ne soffrisse la 
fila di pali posteriori funzionanti da uomini morti. Innanzi la fila dei pali anteriori per 
qualche centinaio di palmi , da sopraccorrente , è una specie di gettata , o molo som- 
merso. 

Tali sono le opere di garentia della nuova foce dei Regi Lagni , le quali cosi semplici 
come sono hanno ottimamente corrisposto al loro fine. Tre invernate gli sono passate 
sopra, da orrihili burrasche è stata battuta quella spiaggia, e ninna alterazione ha sof- 
ferta quella foce: una sol volta per pochi secondi vi si fermò un banco al suo ingresso 
che fu portato via in un istante dalla corrente, anzi fu rimosso dal mare medesimo che 
ve lo aveva gittate. Io era poco dbtante dal Ponte della Base Geodetica ( eh’ è lontano 
dalla foce circa palmi duemila) quando uno strepito orribile mi avvertiva che anche più 
orribili cavalloni giugnevano al lito: io vedeva rigurgitare le acque; quindi argomen- 
tava essere stata impedita la corrente da alcun ostacol’ opratovi dal mare ; e di fatto 
contemporaneamente sopravveniva uno dei stazionari alla foce , che mi diceva essersi 
fermalo un banco che la chiudeva. Io era allora a cavallo sul detto ponte , corsi celere- 
mente sul luogo, e già il banco era distrutto, già la corrente correva procellosamente, e 
squarciava li alti e spumosi cavalloni : era bello vedere , come la corrente mantenevasi 
bassa tra altissimi cavalloni I sembravami vedere l’aprirsi del mar rosso per dar passag- 
gio al popolo di Dio. 

Un cotale fenomeno (avvenuto una sol volta in tre anni ) può ottimamente spiegarsi 
da chiunque ha esaminate le località in tempo che il mare quivi è agitato , la qual 
cosa avviene pressocchè ogni giorno dalle dieci antimeridiane alle due pomeridiane. 

Ecco in qual modo va allora operando la natura. L’ondulazione venendo dal largo pres- 
soecbè paralellamente al lido, giunta ai pali è divisa, ed ai punti di separazione prende 
un moto vorticoso intorno i pali stessi; nel quale movimento vorticoso, al sopraggiugnere 
della seconda ondulazione, la prima acqua con vortice discesa, risale in su; e vedesi risa- 
lire con sabbia in sospensione, cb’è frutto di escavazione. La parte intermedia deU’ooda, 
spezzata nell’entrare tra le due file dei pali, si va a poco a poco ammortendo; e la 
corrente che scende la divide, e la getta verso i lati. La rimanente onda giugne al lido 
con tutta la sua forza ; la falda che ne sviluppa al suo rompersi contro il lido sale con 
impeto sulla spiaggia ; e quindi si precipita non tanto verso il lido medesimo , quanto 
verso le palificate nel canale stesso della nuova foce; quindi aggiugne corpo alla cor- 
rente : e talora incontrandosi coi moti vorticosi precsbtenti intorno i pali , li rende più 
attivi ; l’acqua s’ innalza intorno ad essi , e quindi precipita nel mezzo della corrente, e 
fugge con essa in mare. In tal guisa ti è rotta la continuità dello scanno che corona 
tutta quella chiaja ; e mentre che sur esso d’ appertutto il mare non ha profondità mag- 
giore di un palmo e mezzo, tra i pali, in dirittura della foce, sur esso la profondità si 
mantiene in generale tra i palmi tre e mezzo, e tei e mezzo; solo in tempi di straordi- 
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narie siccità e battendo impetuosi venti di ponente si rende di palmi due e mezzo : in 
tempo di piene ordinarie ho osservata per fino la profondità di palmi undici sullo scan- 
no medesimo. 

G rimarchevole in questo sistema, che mentre ai sopravvenire contemporaneo di stra- 
ordinaria piena, e di grande burrasca, tutta l’opera per un certo tempo resta sommer- 
sa, e più nulla vedesi se non acqua ; quindi pochi istanti trascorsi , tutto ritorna al suo 
posto , e senza che niuno sconcerto avvertisi , od alterazioni , nello stabilito regimento 
della nuova foce, c di tutto il suo canale. 

Dopo fatte cotali opere, quel canale è diventato come un piccolo porlo per piccole 
barche , e l’ inventore del sistema, presente il magnanimo Re, ha avuto più volte 1’ alta 
soddisfazione di vedervi entrare dei paranzelli carichi ed a vele goo6e. 

È del pari rimarchevole che il salire del mare sulla spiaggia io tempi di sua agitazio- 
ne, ed il discenderne verso la corrente, ha fatto portar via tutta quella sabbia quivi ai 
lati accumulata, la quale serviva di appoggio alli oppositori per reclamare moli guar- 
diani ; e che quindi un tal sistema anzi che provocare rapida protrazione di spiaggia , 
fa avvenirvi più tosto corrosione; o se non questa , quella tanto lenta ed impercettibile 
che può francamente aversi come nulla. 

Però è chiaro che un rotale sistema sarebbe accomodatissimo a rendere navigabili 
r infimi tronchi di parecchi fiumi del Regno, con grande e somma utilità dell’univer- 
sale: e senza pericolo alcuno. 

Chi volesse applicare un tal sistema ad un qualche fiume , a due cose anzi tutto do- 
vrebbe por mente: aU’ampiczza, ed alla profondità da voler dare al canale della nuova 
foce in tempi ordinari; le quali cose dovrebbe proporzionare al corpo d’acqua ordina- 
rio che ha la corrente , ed all’ uso cui vorrebbesi addire quel canale : e potrà trarsene 
quindi , la possibilità di addirsi alla navigazione. 

Può ritenersi che la sezione della corrente si costituisce tutta in cavamente ; onde 
nota la sua portata, e le altre coso che la determinerebbero nel canaio della foce, pos- 
sono farsi variare le due quantità della profondità e della larghezza. Volendo destinare 
il canale alla navigazione, si assumerà la profondità per essa necessaria; e si calcolerà 
la larghezza da dare al canale : risultando essa troppo angusta si conchiuderà non po- 
tersi quel canale rendere navigabile per legni da abbisognare di quella cotale pronfodità; 
risultando troppo larga si conchiuderà potersi far navigare da legni di più grande por- 
tata ; ossia che pescano maggior quantità di acqua. Onde i che dal corpo d’ acqua della 
corrente nel suo stato ordinario, e dall’uso coi vuol destinarsene il canale della sua 
foce , precipuamente deriva il fissarne la larghezza, e la profondità. 

Determinatane cosi la profondità, e quindi la larghezza; quanto questa, sarà la di- 
stanza che dovranno avere le duo file interiori di palifitti, che costituir debbono, per 
modo di dire, le parieti del canale. 

Di qui deriva di poi la lunghezza da darsi a ciascun palo; e quindi le sezioni sue , 
rosi longitudinale , come trasversale. 

Dalle acque che debbe ricettare il fiume nel suo alveo in caso di dirottissime e gene- 
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rati pìoggio per tutto il luo bicino, c quindi scaricare in mare in un dato tempo, può 
argomentarsi la sua massima portata : daU’osservare l’altezza alla quale si eleva il pelo 
delle sue acque in tempo di straordinarie piene in un luogo sopraccorreute la foce, pel 
di cui tratto di fiume interposto può aversi il moto ridotto aH’equabililA, può argomen- 
tarsi della cadente , od inclinazione della direttrice alla verlicale in tempo di quelle 
piene, avendola come quella di una retta congiungeute il pelo d'acqua nel luogo osser- 
vato, col pelo d’ acqua del mare in bassa marea. Cosi assunte la portata c la pendenza 
della direttrice della corrente, trattata come nota la larghezza della sua sezione, pari 
alla determinata distanza delle due file di palifitti, si calcolerà l’altezza di essa seziono 
in tempo di portata massima nella corrente. 

E quanta risulterà una rotale altezza calcolata, per tanto si affonderanno i pali della 
palificata ; o poco più ; secondo che avrassi argomento di credere che quelle pioggie di- 
rotte non abbiano luogo su tutto l’ intero bacino contemporaneamente, oppure vi ab- 
biano luogo. 

Avegnacchè si avesse fondamento di credere che colali pioggie dirotte non avessero 
luogo sull’ intero bacino; pure essendo ciò cosa possibile, a scanso di gravi spese, di 
tratto in tratto sì affonderanno a maggiore profondità dei pali , li quali come colonne 
sosterranno tutti li altri pali di esse due file di palificata : ed il medesimo potrcbbesi 
fare io quel condotto, che mettendo le sue acque nel mare, fosse soggetto in caso stra- 
ordinario, a ricettare acque di straordinario straripamento di alcun fiume o torrente. 
La qual cosa verificasi appunto pei Regi Lagni, che in alcun caso di straordinario stra- 
ripamento del fiume Volturno, oltre alle acque loro, debbono convogliare ad un tempo 
colali acque straripate. Ed allora l’escavazione per un istante l’osservai di pai. 16, ed 
in alcun punto per fino di pai. 18, in guisa che senza cotali colonne tutte le due file 
anteriori, dalla corrente avrebbero potute essere sconvolte, se non portate via; ma non 
però sarebbe stato conveniente affondare tutt’ i pali per palmi ventìdue , quanto le co- 
lonne; perciocché, se è bene essere seguace della prudenza, non sembrami doverglisi 
sagrìficare la bene intesa economìa, ché allora non seguirebbesi la prudenza, ma in vece 
la timidità , se non il timore. 

Determinalo r affondamento dei pali , ne resta determinata la lunghezza, che sarà 
appunto ad esso uguale , o poco maggiore : e ne restano determinate le altre due dimen- 
sioni , per modo da poter resistere alla loro battitura ; onde dipenderà non solo dalla 
lunghezza di ciascun palo , ma ancora dalla natura del suolo ; ed al variare del quale, 
varia la resistenza all’ affondamento, e quindi esser deve maggiore la resistenza asso- 
luta negativa del pezzo, e la sua resistenza al piegamento sotto i ripetuti colpi cui deve 
assoggettarsi. Alla foce dei Lagni , spezialmente per economia di legname , si scelse la 
sezione longitudinale prismatica; ed anche per renderne più facile l’ affondamento: ma 
il suolo V è di sabbia slegata. 

Stando al principio delli ostacoli verticali isolati , che provocano l’ escavazìone ; è 
chiaro essere meglio che ì pali delle palificate abbiano le mìnime dimensioni trasversali; 
oltre a che i da aggiugnersi la maggiore economia di legname. Però io porto opinione 
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che ove *i trattasse di pali, che dovessero essere molto lunghi, potrebbe ottimamente 
ronvenirc affondare alberi di cipressi tult’ interi , come quelli che crescendo lunghi e 
diritti , darebbero pali adattatissimi a profondi affondamenti, e senta essere soverchia- 
mente grossi: ne obbligherebbero a notevole lavorio e perdita di legname per prepa- 
rarli , come avverrebbe delle querci o di altri resinosi , che generalmente, quando sono 
assai lunghi, hanno anche un assai grande diametro. 

La distanza di due pali consecutivi sari proporzionata alla grossezza di ciascun palo , 
Il fatto e la osservazione hanno mostrato potersi dare tale disianza tra due pali conse- 
cutivi, da lasciare tra essi un vano tra il doppio ed il triplo del pieno. 

La distanza da dare tra ciascuna fila anteriore di pali, e la corrispondente posteriore 
deriva dall' affondamento de' pali di quella. Ed essa fila posteriore si stabilirà tanto lon- 
tana dalla anteriore, per quanta è la escavazione in tempo di piene ordinarie: e se il 
suolo quivi 6 di materia slegala si allontanerà anche di più, se di materia tenace stabi- 
lirassi anche più vicina; pcrciocchà una rotai distanza debb* essere tale che I' escava- 
zione possa essere minima presso i pali posteriori; per fine che, essendo massima presso 
li anteriori , si venissero a formare le scarpe o ripe del canale che, come ho detto, viene 
naturalmente a costituirsi tutto in profondità , ovvero in cavamento ; e perchè essi , che 
funzionar debbono da uomini morti, e che mercè le catene debbono estere come il so- 
stegno c le fondamenta di tutto il sistema , restando sempre saldi , conficcati per la più 
grande profondità, e circondati da buona quantità di terra, potessero energicamente 
resistere alle tensioni veementi, che pel frangersi delle onde contro i pali anteriori, e 
per le continue vibrazioni che questi hanno per li vortici che t’ agitano intorno ad 
essi , vengono a generarsi. Perù male farebbe chi volendo rendere il suo sistema più 
sicuro 0 più stabile, si avvisasse stabilire a miuore distanza tra loro quelli pali funzio- 
nanti da uomini morti, che allora il contrario ne avverrebbe; perciocché non si conser- 
verebbero confiecati tanto , da trovare nella terra circostante quella valida resistenza 
che li renderebbe rapaci da opporsi alla tensione delle catene verso la corrente. 

Cosi determinate le dimensioni e le posizioni dei principali pezzi dell’ intero sistema, 
restano per conseguenza anche li altri determinati, come a dire catene o filagne: od 
ogni altro pezzo completivo, del quale potesse avere bisogno il sistema , o per la troppo 
lunghezza che potessero venire ad avere le catene, o per la troppo grande distanza tra 
le filagne apposte alle teste dei pali dal fondo del mare o del canale della nuova foce , 
o per simili altre cose. 

E queste sono le basi sulle quali io poserei la formazione di un progetto, per una 
novella applicazione di quel sistema, sia ad un simile canale, sia ad un fiume. 

La formazione di arginature da sopraccorrenle le palificate , ( come si è fatto alla foce 
dei Regi Lagni ) non debbesi avere come parte integrante del sistema. Deriva dalla co- 
stituzione idraulica deU’iafimo tronco del fiume cui vuoisi esso sistema applicare, e dalla 
natura delle sue sponde. 

Se le piene vi giungeranno Con discontinuità, formando cioè un visibile salto nelF en- 
trare nel tronco immediatamente superiore al canale della foce , o che lo costituisce, tra 
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il suo pelo ed il pelo basso in un cotale tronco, per modo che potesse temersi che le 
palificale fossero prese di spalla ; se il fiume avrà sempre alte ripe, o sarà sempre argi- 
nato fino a giungere al tronco medesimo e quivi piii non t’avesse, si faranno quelle ar- 
ginature; so no se ne farà ammeno: e farannosi esse in guisa da condurre la corrente tra 
le file anteriori della palificata, e da accompagnarvela fin che quel salto tra la piena so- 
praggiungenle o l’acqua bassa nel tronco inferiore non anderi a svanire. E quando an- 
che la distania tra le duo file anteriori delle palificate si assumesse tale da restringere 
la sezione della corrente nel canale della foce , rispetto al tronco immediatamente supe- 
riore, poirebbesi fare ammeno di quelle arginature; le quante volte però le anzidetto 
circostanze non avessero luogo. Nel fiume Volturno, a ragion d’esempio, potrebbesene 
fare ammeno, comunque nei tronchi superiori andasse notevolmente incassato, e co- 
munque se ne volesse notevolmente restringere la sezione del canale della foce, per fine 
di fargli acquistare profondità maggiore ; perciocché le ripe si vanno naturalmente a 
poco a poro abbassando procedendo da terrà verso mare; ed in ispezialtà da Castelvol- 
turno al mare, nel qual tronco le altezze delle ripe possono aversi come determinale da 
due rette convergenti tra loro, e che s’incontrano a lido di mare. Quivi le palificate 
anteriori potrebbero esse medesime intestarsi alle ripe , e quindi con dolcissima curva- 
tura portarsi a diventare tangenti a due rette paralelle, secondo le quali di poi si dis- 
porrebbero lo fila anteriori della palificala medesima : c cotali palificate cosi disposte 
sarebbero più che sufficienti a far deviare e convergere le fila acquee verso l’asse del 
canale, e cosi farle andare a ristringere in più angusto spazio, per modo da acquistare 
maggiore velocità , e quindi disporsi in altezza , non si potendo in larghezza. 

Stando a rotali principi adunque , io aggiugnerei o pur no , al progetto di palificate 
posala sulle basi anzidettc, le arginature da costruirsi da soprarcorrenlc ad esse. 


Nota C. 


Basta percorrere l’ Àrgine-strada per alla duna, e volgere uno sguardo alle laterali 
campagne; basta salire sul lentcrnino del Casino sulla Panela, e volgere lo sguardo in- 
torno , per vedere in generale qual è il livello del Basso Pantano di Viro: basta percor- 
rere in barca il Canale di Vena per argomentare esser rosa disperata il volerlo bonifi- 
care con altro mezzo che per colmale. E cosi già argomentava il chiarissimo Cavaliere 
Carlo Àfan de Rivera , Direttore Generale di Ponti e Strade c delle Acque e Foreste e 
della Caccia, come dichiarava in una sua breve scrittura data alle stampe: e molto più 
solennemente in altra Memoria del pari stampata di poi nell’ anno 1811. 

Comunque a prima vista puossi argomentare della bassezza dei livelli di tutto il Basso 
Pantano, pure, dovendo formare un piano di lavori pel diffinitivo suo bonificamento, 
io doveva livellarlo tutto intero; non tanto per conoscerne l’elevazione o depressione 

•9 
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sul mare, quinto per calcolare la quantità del rilevato di terra da operarviti per col- 
marlo; onde poi argomentarne la quantità totale di torbida da immettervi. 

Io immaginava dunque di livellarlo in modo da averne la rappregentaàone geome- 
trica , al modo della geometria descrittiva ; ed in ciò mi erano collaboratori i due accu- 
ratiuimi ingegneri alunni Sergio Panzino e Giuseppe Pecchia del Corpo d’ingegneri 
di Acque e Strade messi alla mia immediazione: che anzi in gran parte operavano essi 
soli, seguendo solamente le isinizioni da me date loro, conformemente ad un piano da 
me proposto alla Direzione Generale di Ponti e Strade, e dal Consiglio di Acque e Stra- 
de approvato. 

Secondo una retta procedente da settentrione a mezzogiorno, pel cosi detto Viale del 
Cancello di Ferro, c traversante longitudinalmente tutto il Basso Pantano, la quale retta 
si assumeva come asse o base di tutte le operazioni, si livellò il Basso Pantano: con una 
livella a cannocchiale per la sua lunghezza nel Pantano propriamente detto; a pelo d’ac- 
qua stagnante per la sua lunghezza nel lago di Patria. Normalmente ad una tal retta, 
ossia asse, si tracciavano diverse rette che prolungavansi da oriente lino ai terreni col- 
tivati sempre asciutti; da occidente sino su la Paneta. Le quali diverse rette in sulle 
prime volevansi tracciare equidistanti; ma mettendo mano all’opera si vide non po- 
tersi ciò fare, per le più grandi difficoltà che incontravansi , per le quali superare sa- 
rebbesi andato incontro a rilevanti spese, che non avevasi autorizzazione di fare. 

Tracciate tali retto , eh’ erano in numero di venticinque, si livellava il terreno secondo 
esse, partendo dal detto asse e ad esso collegando ciascuna livellazione. Le battute si 
fecero in generale a palmi cinquecento di distanza ciascuna , ed alla intersezione di co- 
tali rette col detto asse, si fabbricava un capo saldo, il livello della di cui cima si col- 
legava con tutta la rimanente livellazione: e similmente a tutta la livellazione collega- 
vasi la cima di un altro capo saldo messo alla intersezione di esso asse colla banchina 
destra dell’Argine - strada per alla duna. 

Ove le medesime rette normali al detto asse tagliavano Canal di Vena quivi rilevavasi 
il profilo di esso Canale e quindi avevasi la depressione del suo fondo sotto il mare. 

Per essere certi della esattezza delle operazioni avevasi cura che tutte le livellazioni 
secondo le tracciate rette normali al detto asse verso occidente ti fossero terminate in 
un’ altra retta preventivamente segnata sul terreno. E secondo questa retta livellavasi 
di poi , ponendo le aste di mira sui tuoi punti d’ intersezione colle dette normali. Era 
chiaro che se quest’ ultima livellazione avesse dato per cotali punti d’ intersezione ele- 
vazioni uguali a quelle delle primitive fatto per esse rette normali, avrebbesi avuto 
una riprova della esattezza delle operazioni. E cosi appunto avveniva. 

Per riferire tutti i punti di livello al mare a marea media, dal connato capo saldo 
messo alla intersezione del detto asse colla banchina destra dell’ Argine -strada, livel- 
lavasi per essa sino al mare , ove riferivasi sulla testa di un palo battuto nel mare a de- 
stra della nuova foce dei Regi Lagni ed osservavasi ad un tempo (più volte ripetendo la 
osservazione ) la elevazione della testa di quel palo sul pelo d’ acqua del mare , cosi a 
marea bassa, come a marca alta, l'na cotale livellazione ripetevasi più volle; e di tutti 
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i rUuIUU , che differivano {ver non più di qualche decimo si prendeva il medio ; che 
dava per elevazione della banchina sul mare, al piè di quel capo saldo, un palmo c 
centonovanlanove millesimi. 


Nota O. 


Cnico mezzo per trarre dal medesimo seno del Pantano la terra bisognevole per rial- 
zarne il suolo, sarebbe quello di cavare una serie di fossi , ed impiegare la terra cava- 
tane al rialzamento delle zone interposte. 

Per calcolare la spesa necessaria per ciò fare, è uopo anzitutto determinare il numero 
di tutti cotali fossi e l’ ampiezza loro, perchè potessero dare la terra necessaria a rial- 
zare convenientemente tutte quelle zone interposte. 

E la determinazione di cotali quantità, cioè del numero ed ampiezza dei fossi, cavasi 
dalle due equazioni simultanee, che come è facile vedere , nascono dalle condizioni me- 
desime del quesito, le quali sono: 

C — lmxy = l{x—p)ay: {y-|- l)d + ary = » 

ove 

X esprime 1* ampiezza incognita di ciascun fosso 
y il numero loro totale; 
ed è 

cubo totale del riporto, 
m= altezza media del riporto , 
d = distanza dei fossi , 

I = lunghezza di ciascun fosso, 
o= profondità del cavamento, 
p = scarpa delle ripe del cavo , 

< = larghezza della campagna da rialzarsi. 

Dal sostituire in cotali equazioni i numeri corrispondenti alle quantità eh’ esse com- 
prendono si verrà a conoscere x ed y; e quindi se il problema sia possibile oppur no. 
E di fatto cavatone la espressione di x , si vede che il suo valore potrebbe diventare 
infinito quando fosse 


C=[(o-pm)s — (o — m)d]l; 
e potrebbe diventare negativo, quando fosse 

[(“ -i-in)s — (a — m)d]i. 
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Ed andando proTando per riaaeuna porzione del Bas«o Pantano una cotale condizio- 
ne, ai vedo essere in ({ran parte impossibile rialzare per un tale sistema di fossi tutto il 
Pantano : e solo noi sarebbe supponendo a grandissima , la qual cosa non si può , per 
non essere possibile scendere coi cavamenti a sterminata profondità. 

Può inferirsene poi essere in tutto disdicevole e di grave spesa; e ciò può vedersi ap- 
plicando quelle equazioni ad una delle parti meno depresse del Basso Pantano ; cioè 
alla parte interposta tra i canali esbtentì del Salvatore e di Maria Vergine. ?iel qual 
caso sarà 
C= no 137 031 
ni= 3,70 
i =7 700 
s = 3 r)25 
d= 100 
a=zir, 
p = 5 

Ove bo supposto d = 100, perchè sarebbe di niun uso ciascuna zona tra due canali , se 
fosse di ampiezza minore; ho supposto a = 15, perchè con minor profondità di cava- 
mento ì fossi risulterebbero troppo vasti , e quindi troppo spcsoso il cavamento per le 
molle paleggiature che abbisognerebbero, c che sarebbe in parte impossibile eseguire: 
ed ho assunto, che non si dovesse elevare tutto il suolo, per quanto ho supposto al pa- 
ragrafo 38; ma in vece per mezzo palmo di meno, per Gne di non avere per C un va- 
lore troppo grande in fronte delle altre quantità. 

Sostituiti cotali valori , risulta 

X = 33,92 ; onde poi , y = 26 

Epperò vi vorranno 26 fossi lunghi palmi 7 700, di larghezza ciascuno alla cima pal- 
mi 33,92, al fondo palmi 23,92, e profondi palmi 15. 

Calcolando la spesa per levare li sterpi e le macchie , onde tracciare cotali fossi , per 
fare i cavamenti , paleggiarne la terra cavata, e spianarla sulle zone interposte, risulta 
abbisognarvi un capitale di D. 251 333. E per esso, di moggia legali 2 711 di Pantano, 
ne sarebbero ridotte a fossi moggia legali 679 , e se ne acquisterebbero in terreno ele- 
vato per darsi a fenili moggia legali 2 035. Talché un moggio legale di cotali fenili ver- 
rebbe a costare J>. 123 ; ossia D. 753 per ogni moggio locale di antica consuetudine. 
Cioè D. 100 circa di più di quel che valgono i migliori terreni seminatori arbustati e 
vitati lungo la strada da Aversa a Vico di Pantano. 

Ora s’ immaggini che in simil guisa potesse elevarsi tutto intero il Basso Pantano 
( lo che non è); vi vorrebbe l’ingente somma di D. 3 635 901 per ciò mandare ad elféto. 

E cosa farebbesi con ciò ? Cn mantenimento immenso vi vorrebbe ; un servizio non 
piccolo di battelli ; ovvero un gran numero di ponti : e pure la contrada non resterebbe 
diOìnitivamente boniGcata. 
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Ed in oltre ad ottenere un qualche movimento nelle acque di quei fosei vi vorrebbero 
delle foci in mare ; che non potrebbersi mantenere aperto senza considerevole spesa 
annuale: ed una non mediocre somma vi vorrebbe per aprire rotali foci. 

Onde io diceva; l’estrarre quella terra dal suolo del medesimo Pantano potersi ma- 
tematicamente dimostrare eescre disdiccvole, anzi io gran parte impossibile. 


Nota I. 


Comunque la proprietà che hanno le acque correnti di portare in sospensione le tor- 
bide, pare che sia dovuta in tutto alla loro velocità, che non solo dalla pendenza della 
sua diTtUrict, ma ancora dall’area della sua sezione e dal perimetro bagnato di questa 
dipende, pure sembra, che alquanto piii la detta pendenza, che non la velocità medesima 
v’inQuisse; onde potrebbe forse temersi, che facendo correre te acque con eguale velo- 
cità per due canali diversi , ma che uno avesse maggiore pendenza deli’ altro , esse po- 
tessero meglio portare le loro torbide in sospensione pel primo , che non pel secondo. 
Però era prudente dare al Canale di Derivazione una pendenza non minore di quella 
del fiume: e meglio maggiore. Quindi era necessario osservare quella del fiume Volturno 
nel tronco ove asTebbesi dovuta operare la Presa della Derivazione. 

L’ irregolarità del letto di quel fiume ed i ventri cui ne va talora soggetto il suo pelo , 
fecerm’ immaginare di osservarne la cadente totale su un lungo suo tratto, c quindi 
avere essa come ripartita su per tutta quella lunghezza : ed a ciò prestavansi le località. 
Avendo già fatto preventivamente ed accuratamente livellare tra due capi saldi, l’ uno 
nel suolo di fiume morto ( luogo scelto per la derivazione } , l’ altro alla seconda rampa 
del Campo militare d’istruzione sopraccorrente Capoa ( luogo distante dal precedente 
secondo il corso del fiume palmi 19 iOO ), a 31 dicembre IKà2 al battere le nove anti- 
meridiane dell’ orologio della piazza di Capoa, duo osservatori osservavano ad un tempo 
la differenza di livello tra il pelo d’acqua del fiume ed i segnali in quei capi saldi; ed 
ottenevasi la elevazione del pelo d’acqua del fiume Volturno sul mare a marea media 


alla seconda rampa del Campo palmi 3S,9.'M 

al luogo della Presa a fiume morto palmi 48,087 


Differenza., palmi 7,203 

Che per la lunghezza di palmi 19 400 cade appunto a ragione di palmi 2,62, a miglio; 
ovvero di palmi 0,37 a migliaio. 

La quale osservazione ripetuta , dette approssimativamente i medesimi risuJtamenti. 
Onde bene si ò assunto, che la cadente del fiume Volturno (ed intendeai nel tronco 
ove debbe operarsi la Presa) è di palmi 2,62 a miglio. 
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Nota K. 


Dopo i primi stadi dei luoghi, e le prime operazioni preliminari , il Chiarissimo Car. 
Afan de Rivera Direttore Generale di Ponti e Strade c delle Actpic e Foreste e della Cae- 
ria, già argomentava doversi scegliere e determinare il luogo per la Presa della Deri- 
vazione nei tronchi del fiume Voltumo che sono in prossimità di Capoa ; e quindi in 
una di lui dotta Memoria, che nell' agosto del 18)1 pubblicava per le stampe, andava 
intorno a ciò ragionando assai maestrevolmente , dando le norme a seguitare nella for- 
mazione dei progetti; o ponendo la quistione se più convenire prendere la Derivazione 
sottocorrente la città di Capoa, oppure soprarrorrente ad essa. Però cade in acconcio 
il qui trascrivere un qualche squarcio di quella parte di essa Memoria che entra a par- 
lare delle colmate; cominciando da ove con somma franchezza egli si fa a dichiarare 
che quando non sì bonificassero le basso maremme , tornerebbe perduta la operata bo- 
nificazione per essiccazione. E cosi il C. A. comincia come segue. 

« La sperienza meglio del ragionamento mostra che ne’ climi caldi i terreni che non 
« possono avere facile scolo in ogni tempo, spandono una pestifera infezione e non 

• sono adatti ad un’industriosa coltivazione. Si è di sopra notato che dalle vicinanze 
c di Mondragone al lago di Patria la zona de’ terreni bassi adiacenti alla duna ha la 
a larghezza di uno a due miglia, tranne il bacino delle Bagnane ove una conca depressa 
« si protrae fino a 3 miglia dalla duna. Per la qual rosa si ò osservato che compiuto il 

• bonificamento per essiccazione , la zona che rimane soggetta all' infezione avrebbe la 

< larghezza di 5 in 6 miglia. Kon è qui mestieri mostrare l’utilità di bonificare la parte 

< più importante del bacino inferiore del Volturno qual è quella contigua al mare. É 

• però da considerarsi che qualora l’arte trascurasse di bonificare quella zona dì ter- 
s reni bassi , l'incuria dei proprietari di quelli su i quali si estende la infezione, comun- 

• que affievolita , troverebbe un pretesto per trascurarne gli scoli , e cosi di mano in 
« mano si tornerebbe all’attuale stato di abbandono. Richiedendosi tanta cura e tanta 

• spesa per conservare la bonificazione delle campagne convenevolmente elevate sul 

• livello del mare , è neceuario compiere per mezzo delle colmate una cosi grandiosa 

• impresa che merita il primato tra tutte quelle che può eseguire la civiltà. In fatti re- 

< stituire alla più florida coltura i terreni ridenti e fertilissimi che sono situati sotto il 

• cielo più propizio alla vegetazione, promuovervi ogni maniera d’ industria, rendere 
> quintupla la rendita di una vasta regione, salvare da infermità e da prematura morte 
« migliaia e migliaia di coltivatori che per cercare lavoro vanno a travagliare ne’luo- 

• ghi infetti , in fine porgere ad essi agiata sotsislenza, sono queste le opere più utili e 

• più gloriose della civiltà >. 

Quindi dice come quelle basse maremme debbano bonificarsi per colmate colle tor- 
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bidè del Game Volturno, e parla di quelle gii naturalmente operateti per le torbide dei 
tuoi traboccamenti. E poi segue: 

• Le acque del Volturno sono sempre torbide anche quando sono scarse nella state. 

< Ad ogni picciola piena divengono torbidissimo e nelle grandi piene le grosse sabbie 

< calcaree e vulcaniche sono trasportate molto all’ in giù di Arnone. Per la qual cosa i 

< canali che prendessero le torbide del fondo , condurrebbero nelle vasche di colmata 
€ una prodigiosa quantità di terra, la quale sarebbe adatta alla più Oorida coltura. Ed 

• in vero sarà sempre nella facoltà dell’ingegnere di formare negli strati superiori delle 

< colmate il più convenevole miscuglio di argilla e terra sottile con le sabbie. Inoltre è 

< da considerarsi che in tempo di piena è cosi grande il volume d’ acqua del Volturno 

• che non se ne potrà mai derivare abbastanza per ottenere i massimi efletti delle col- 

< mate. La Direzione Generale dopo di aver fatto mature considerazioni su i dati finora 

< raccolti dagl' ingegneri, à di avviso dì doversi nel tempo stesso formare tre grandi 

< canali di colmata. Il primo che deriverebbe lo acque dalla sponda destra del fiume , 

< sarebbe destinalo a colmare il bacino depresso delle Bagnane. Il secondo che pren- 

• derebbe le ac<|nc dalla sponda sinistra , dovrebbe condurre le torbide nelle campagne 

< basse che sono comprese tra l’anzidelta sponda ed il corso de’Lagni. Il terzo, che do- 
« vrebbe essere il massimo, derivando le acque anche dalla sponda sinistra dovrebbe 

< con un ponte canale attraversare i Lagni e colmare successivamente la vasta marem- 

< ma compresa tra i Lagni ed il lago di Patria. La Direzione Generale non può temere il 

< rialzamento del tronco inferiore del fiume per effetto della derivazione di un gran vo- 

< lume d’acqua. È questo in tempo di piene cosi prodigioso che per mettersi in equili- 

• brio la forza della sua pressione con la resistenza delle sponde a traverso della pia- 
« nura sì sono formate molte profonde lunate, lo sviluppo delle quali ba fatto allun- 

< gare il corso del fiume in modo che la sua lunghezza è doppia della distanza che in 

• linea retta v’ ha fino al mare dalla prima lunata che si trova dopo Triflisco. Per la 
c qual cosa se a cagìon della derivazione di un grosso volume d’acqua si diminuisse la 

• celerilà del fiume nel tronco inferiore da promuoverne il rialzamento del fondo, a 
« questo inconveniente si rimedierebbe eseguendosi delle rettificazioni secondo le corde 
c delle lunate più profonde. In questo modo arcorciaudusi grandemente il cammino, 

• si aumenterebbe in proporzione la celerità delle acque del fiume e per conseguenza 
« non si potrebbe più temere il rialzamento del fondo dell’ alveo. 

< Finora non si sono compiuti tutti gli studi necessari per la determinazione de’ siti 

• delle prese d’ acqua. Secondo i dati finora raccolti sembra opportuno stabilire sulle 

< due sponde i siti della derivazione ne' rami della grande lunata sopra corrente dì 

< S.* Maria la Fossa. Ma a cagione della vicinanza della città di Capoa si teme di slabi- 

< lire ivi nel fiume una steccaia che determinasse la soglia delle derivazioni. Le difii- 

< coltà di costruire una robusta steccaia da resistere alle straordinarie piene del fiume 

• e la grave spesa per eseguire profondi cavamenti di una campagna elevata sconsi- 
c gliavano la scelta della derivazione ne’ rami della prima gran lunata che si trova 

• dopo Triflisco ( f'rdi i\ota L). .Vnche nel caso che le prese d’acqua si stabilissero 
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« presso S.* Maria la Fossa , la Direzione generale non ha dati sufficienti per deridere 
c se per le colmate dei terreni bassi compresi tra il 6ume ed i Regi Lagni convenisse 
« meglio aprire una derivazione presso Amone, o diramare (/'cdi A'oto P) un canale 

• da quello che deve condurre le torbide nella maremma che giac« tra i Lagni ed il 

• Lago di Patria ». 

Dopo enumera le investigazioni ed operazioni da eseguirsi per la formazione dei pro- 
getti per le colmate: e quindi conrhiude: 

« Il Volturno shoccando nella vasta pianura che forma il suo bacino inferiore, ha 

< una considerabile elevazione sul mare, ed affinchè il suo letto avesse potuto acqui- 
€ stare una pendenza pm|Mirzinnata alla resistenza del fondo e delle sponde, ha dovuto 

< piegare il suo corso in profonde lunate. Ad un miglio sopra corrente della citta di 

• Capoa il corso tortuoso del fiume ha una lunghezza doppia della distanza che v’ ha 

< in linea retta tra I’ anzidetto punto ed il mare. Determinati i centri delle vasche di 

• colmata e scelti i due punti nel corso del fiume per le prese d’ acqua , è chiaro che la 
« linea diretta da uno di quei centri al punto superiore sia più breve della somma della 
a linea condotta dal medesimo centro al punto inferiore e della linea intercetta tra i 
a due punti. Posto che la pendenza del tratto intercetto non fosse sensibilmente mag- 
a gioir di quella del corso inferiore, pure la pendenza della linea, che congiugne il 
a centro della vasca col punto superiore, è maggiore di quella dell’altra linea. Quindi 
a per la prima si possono meglio condurre le torbide, ovvero al termine del canale 
a nella prima vasca di colmata si può dare una maggior caduta. In secondo luogo è da 
a considerarsi che per regolare la derivazione delle acque torbide e molto più quella 
a delle acque per le irrigazioni è necessario stabilire a traverso del fiume una soglia 
a stabile per mezzo di una steccaia o di una platea o traversa di fabbrica. Questa soglia 
a oltre il guadagno di una maggior altezza, impedirebbe le scavazioni nelle opere del- 
a r incile e potrebbe essere disposta in modo che facilitasse l' imbocco delle acque ne- 
a gl’ incili delle due sponde. Ma dall’altro canto riOettendosi che in tempo di grandi 
a piene sogliono essere grandi le scavazioni nel fondo, a ragion della potentissima azione 
a che vi est'rcilano le acque, con ragione si debbono temere traboccamenti sopra cor- 
a rente per l’ ostacolo che la soglia anzidetla oppone allo scavamento del fondo. Tutte 
a queste considerazioni si debbono tenere presenti nel determinarsi il modo più oppor- 
a tulio della derivazione, e maturamente si debbono prendere in disamina gl’ inconre- 
a nienti che potessero derivarne. E perciò necessario che con progetti comparativi si 
a definissero i vantaggi de’ diversi metodi e de’ diversi siti della derivazione e per cia- 
a sciin di essi si esibisse il calcolo della spesa. 

a Comunque grosso fosse il volume d’ acqua che si derivasse per le colmate, pure 
a non si potrebbe avere piena sicurezza che con la derivazione si supplisse all’ effetto 
a delle scavazioni in tempo di straordinarie piene per non temere traboccamenti nel 
a tronco superiore. Per la qual cosa sarebbe pericoloso stabilire una soglia a traverso del 
a fiume presso S.' Maria la Fossa due miglia all’ in giù della Citta di Ca|)oa, nel quale 
a ora naturalmente sogliono avvenire traboccamenti in tempo di grandi piene. E sic- 


Digitized by Google 



«» 1 0.3 «* 

• come quel fiume attraversa le opere di fortificazione di quella città e ne lambisce una 

< parte del perimetro, cosi non si possono prevedere le conseguenze dell’ alterazione 

• del fondo prodotto dallo stabilimento di una soglia nel tronco inferiore. All’ incontro 

• cesserebbe ogni timore, se il silo della derivazione fosse prescelto sopra corrente dove 
s il fiume scorro tra elevate campagne non soggette ad inondazioni. Stabilendosi ivi una 

• platea di fabbrica non solamente si guadagnerebbe maggior altezza di caduta pel ca- 
t naie di colmata, come dianzi si è mostrato, ma ben anclie si acquisterebbe tutta l’al- 
€ leiza che v’ha tra il piano superiore della soglia ed il limite delle massime scavazioni, 
s Quindi oltre al vantaggia di prendersi le torbide del fondo che sono più copiose di 
s terra, si otterrebbe l’altro mollo maggiore di derivarsi per mezzo di un canale di una 

< determinata larghezza un volume d'ac(|ua di gran lunga maggiore, e per conseguenza 
t l'opera delle colmate sarebbe grandemente accelerala. Finalmente per la maggior ele- 
« va zione della presa d’acqua si |>olrchbcro irrigare i terreni superiori e si potrebbe 
s dis|Mirre di una altezza molto maggiore per animare i inolori idraulici. Per rinunciarsi 
t a lutti gl’ importanti descritti vantaggi non vi potrebbe essere altra considerazione 

• fuori di quella di un grande aumento di spesa per la rostriizinne della soglia, per la 
t lunghezza de’ canali di colmata e per la loro maggior profondità a traverso di campa- 
s gne più elevale. Ma questo aumento di spesa devo essere ben definito e comparalo ai 

< vantaggi dinanzi atTennati e particolarmente a quello di accelerare l’ opera delle col- 

• mate ed all’altro di protrarle ne’ sili più lontani della maremma. Si tratta della solu- 
s zione di un difllcilissimo problema che richiede diligenti investigazioni e matura con- 

• siderazione. È perciò confidala alla diligenza ed alle cognizioni de’duc ispettori gene- 

• rali la cura di determinare lutti i dati nere.ssari alla soluzione di quell’ importantissi- 

• mo problema, alla quale debbono essi concorrere insieme col consiglio di Acque e 

• Strade. Accennate le principali considerazioni da tenersi presenti in un elaboralo prò- 

• getto del bonificamento per colmata e delle irrigazioni, non i qui il luogo di discen- 

• dere nei particolari che debbono formar oggetto delle dis|iosizinni e delle istruzioni 

• che si debbono dare dai due valenti ispettori generali (/>di .Vota £) », 


^iOTA L. 


Dalle cose dette nella >ota precedente si vede, come il chiarissimo Sig. Cav. Carlo 
Afan de Rivcra Direttore Generale di Ponti c Strade, delle Acque c Foreste, e della Cac- 
cia, poneva il Problema a risolvere; se prendere la Derivazione sotto corrente la citta 
di Capoa, o sopraccorrente: e commetteva a’ dotti Ispettori Generali del Corpo degl’ In- 
gegneri Cav. Malesci e Cav. Giura il risolverlo , sui dati che avrebbero raccolti gl’ in- 
gegneri che dovevano formare i diversi progetti per le colmate (*). Però giova qui tra- 
(*) Ut' iitgrsaeri che àoveraao foroure t ptogecU per le colmate , sotto P Ingegnere di prima classe gra- 
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Kcrìvrrc il Proccsio Verbale redatto da coi lapettori Generali all’ oggetto , pel quale , 
dopo avere «crupulosamente preso ad esame le loraliU ed i rilievi da me offerti loro, 
areoglicvano la mia Scelta. Il quale Processo Verbale è il seguente : 

• Il giorno due del mese di dicembre dell’anno milleottocentoquarantuno di nostra 

• salute. 

« La Commessione degl’ispettori Generali pel Bonificamento della parte bassa del Ba> 
•I ('ino del Volturno, statuita dalla Direzione Generale di Ponti e Strade, e delle Acque e 

• Foreste e della Gaecia , approvata dal Ministero e Reai Segreteria di Stato degli Affari 
> Interni , a termini delle cose indicate nel rapporto o memoria in istampa del Direttore 

< generale di Ponti e Strade relativo ad esse bonifiche, si è recata sopra luogo, coll’ in- 

• tervento dell' ingegnere direttore dei lavori di bonificazione della sinistra del Vol- 

• turno alfine di determinare il luogo più conveniente per lo stabilimento dell'Incile 

• del Canale Diversivo inserviente a condurre le acque torbide del Volturno nei terreni 
« Vicani da colmarsi , dai Regi Lagni alla sponda meridionale del Lago di Patria. 

• E tenuta presente la distanza dal fiume Volturno dei luoghi più lontani da col- 

• niarsi , e ralteiza sul mare cui colle colmate se ne deve elevare il suolo; ha primiera- 

< mente riconosciuto che il detto Incile non mai si potrebbe stabilire sottocorrente la 

• lunata inferiore a Santa Maria la Fossa, c propriamente al tronco interposto tra le 
s proprietà dell’Anniinziata di Capoa nella sponda sinistra, e quelle di Sanzò nella de- 

< stra. Di latto in tal luogo il Volturno ad acque basse ha la elevazione di palmi 

s ( trentaquattro e centesimi ventinove) sul mare a marca media; ed il Canale Diver- 
« sivo a partire da un tal luogo per giungere al Pantano dell’ Arrenato e quindi sbor- 

< rare nel Lago di Patria dovrebbe avere la lunghezza di palmi settantnttomila, e quindi 

• rolla pendenza di palmi 5 ( tre ) a miglio la radente totale di palmi 33,)3 ( trentatrè 

• e centesimi quarantatrù ). Onde quando anche la derivazione si volesse quivi effet- 
s tuare alle piene di palmi sette elevate sul pelo delle acque basse del fiume, che di raro 

• hanno luogo, il pelo nel Recinto della Colmata si troverebbe alla elevazione di pal- 

• mi 7,86 (sette e centesimi ottantasei) sul mare : e siccome con esse assai difficilmente 

• si potrebbe la superficie del suolo elevare nel dello Recinto oltre i palmi quattro in 

• cinque sul mare a marca media, e quest'altezza non può essere sufficiente per la ra- 

< dente totale necessaria alli scoli della campagna colmala , e per la elevazione di que- 

• sta, principalmente quando, come forse è da preferirsi, i detti scoli dovessero avere 
« la Foce in quella dei Regi Lagni; rosi ne risulta manifesto che l’Incile di cui trattasi 

• non mai potrebbe situarsi sottocorrente il detto lungo. 

• Ciò premesso la Commessione sulla ispezione della pianta del corso del Volturno 
s ha osservato che tre suoi gomiti potrebbero convenire per lo stabilimento dell’ Incile 

iluatu (1s Ispettore signor Giuseppe Transo per U campagru alia destra del Volturno ; l' Ingegnere di tersa 
rlaaae Signor Vincenzo Antonio Hoeai per la campagna a sinistra , dai Itegii l.agni al contine meridranale del 
Lagodi Patria; l’Ingegnere di terza classe colli onori d'ingegnere di prima classe signor Radaelc Anelli per 
le colmate parziali da eseguirsi nei bassi fondi delia zona tra il Volturno e i Regi Lagni. Il secondo ha pre- 
sentato il suo progetto, pel quale valgono queste memorie, li altri due, conte di grado supcriore, non ancora. 
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• di cui si tratta; c sodo; od il luogo più meridionale della lunata sopraccorrente a Santa 
t Maria la Fossa; o la svolta sopraccorrente Capua nel luogo detto le Pozzolant al lato 

• orientale del Campo; o Fiume Morto, luogo interposto agli altri due. 

t II primo luogo priverebbe l’Opera del vantaggio positivo di potere effettnare la de- 
I rivaiione anche in tempo di piene poco elevate; ed anche in tempo di piene straordi- 

• narie non offrirebbe l'altro sommo vantaggio di avere un certo eccesso di cadente ch’ù 
c sempre utile di avere di.vponibile per tali sorte di opere : di più il Canaio Diversivo 
c con un Incile cosi basso nella intersezione coi Regi Lagni non si troverebbe abbastanza 
c elevato per permettere il libero passaggio delle acque dei medesimi ; e nel suo cam- 
« mino incontrerebbe parecchi Canali di Bssiccazionc alla intersezione di ciascuno dei 

• quali dovrebbero andar fatte opere di non mediocre spesa ; il piano della campagna 

• colmata non risulterebbe dappertutto abbastanza elevato sul mare per la felicità dei 

< suoi scoli, nà potrebbe risultare cniiveiiieiitemeiite elevata sul pelo delle acque delli 
t scoli stessi : e per ultimo l’ Incile dopo la colmata se , come sarebbe d' uopo , dovesse 

• servire per la Presa d' acqua delle irrigazioni , renderebbe la zona irrigabile molto 

< meno estesa. 

< Lo stabilimento dell' Incile al secondo degli accennati tre gomiti, cioùalle Pozzo- 

• lane sopraccorrente Capoa avrebbe luogo ove il pelo basso ordinario del Volturno ha 
« la elevazione di palmi (cinquanlacinque e centesimi novantacinque) sul mare a 

• marea media , la quale elevazione sarebbe di palmi 7,2G3 ( sette e centesimi dugento 

< sessantatrè) maggiore di quella del pelo basso ordinario del liume al terzo luogo ove 

• potrebbesi stabilire, cioè a Fiume Morto anche sul mare a marea media. Ma stabi- 

• lendo l'Incile alle Pozzolane il Canale Diversivo risulterebbe palmi 15 000 ( tredici- 

• mila ) più lungo dell’ altro che partirebbe da Fiume Morto , e su questi palmi 1 5 000 

• ( tredicimila ) si perderebbe la cadente di palmi S,.57 (cinque e centesimi cinquanta- 

< sette ). Non si avrebbero quindi a guadagnare che soli palmo l,t>0 ( imo e centesimi 
« sessantanove ) di radente; al quale ben tenue vantaggio si debbono controporre vari 

• inconvenienti gravissimi , dei quali i principali sono i seguenti : 

« In primo luogo a causa della grande elevazione del terreno che dovTcbbe essere 

• traversato dal Canale per un tratto di palmi G 000 (seimila) la profondità dello scavo 

• giungerebbe sino a palmi 71,5!) ( settantaquattro e centesimi trentanove ); e coarer- 

• vaiamente non sarebbe minore di palmi Gl,91 ( sessantuno e centesimi novantaquat- 

• tro ) ; onde per questa sola parte ne risulterebbe un aumento di spesa non minore di 

< durati IGO 000 (centosessanlamila). 

s In secondo luogo vi vorrehliero tre Ponti nei siti in cui il Canale traverserebbe la 

< Strada Provinciale e le due Strade Regie , la costrultura dei quali Ponti non biso- 
t gnando quando l’Incile del Canale si stabilisse a Fiume Morto; anche per questa ra- 

< gione si avrebbe altro aumento non lieve di spesa. 

< In terzo luogo per la giacitura del tronco del Fiume sopraccorrente allo Incile alle 

< Pozzolane bisognerebbe che il Canale Diversivo si dirigesse lungo i lati orientale e 

< meridionale del Campo di Capoa: ed alla distanza di palmi I 000 a 2 300 (mille a due 
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• milaciiKpierento ) circa dallo Spalto della Piaiza; ed è ben probabile ebe ri si oppor- 

< rebbo il Ramo di Guerra , Unto a causa dello scavo circondante la Piazu a poca di- 

< stanza da essa, quanto per la formazione degli argini indispensabili, ebe risulterebbero 

< dall’enorme mole del materiale da cavarsi. Quindi per guadagnare palmo 1,69 (uno e 

• centesimi sessantanove) di cadente assoluta totale, che d’altronde non è necessaria, si 
« anderebbe incontro ad aumento stràVdinario di spesa ed agli altri sconci suddivisati. 

« Lo sUbilimento dell’Incile del Canale Diversivo al terzo degli accennati tre gomiti, 

• cioè a Fiume Morto e propriamente nella sua parte superiore, eviU tutti gli accen- 

• nati inconvenienti , e concilia i maggiori vanUggi. Ivi il pelo delle acque basse ordi- 
« narie del fiume 6 elevato per palmi '|6,G9 ( quarantotto e centesimi sessantanove ) 

• sul mare a marea media, e da questo punto sino ai luoghi più discosti della colmata, 
c cin*> al Pantano drU’Arrrnalo, essendovi la distanza di palmi KG 000 (ottantaseimila), 
« il canale Diversivo rolla pendenza di circa palmi 5 (tre) a miglio potrebbe porUre 

< il livello delle acque torbide nel Recinto della parte più lonUna della Colmata, anche 
s nelle piene ordinariissime di soli palmi 3 (tre) all’altezza di palmi lt,GU (quattordici 
s e centesimi sessantanove ) sul mare, in modo che la superficie della ColmaU si potrà 
« alzare colle tenue piene sino a palmi 1 1 (undici) sul mare; e colle piene di palmi 7 

• ( sette ) sino a palmi 1 5 ( i|uindiri ), limite certamente superiore ad ogni bisogno, an- 
€ che quando, come forse è da preferirsi, si volessero jiorlare tutte le acque di scolo 
€ della intera campagna Mcana da colmarsi a scaricare nella Foce dei Regi Lagni ; e 
« nei primi tempi le acque inservienti alla colmala potrebbero derivarsi anche a tutto 

• tempo. Il detto Canale Diversivo potrebbe tracciarsi secondo un andamento il più di- 
« retto verso i siti da colmarsi; e per un tratto di circa miglia sette di lunghezza po- 
s trebbe segnarsi in perfetta linea retta, percorrendo la campagna secondo la linea la più 

< acconcia per rendere più economici i lavori di terra. Di più traversa i Regi Lagni in 

• sito opportuno per lo stabilimento del Ponte Canale , il quale potrebbe elevarsi ad al- 

< tezza tale da permettere senza il menomo ostacolo il passaggio delle piene di quei Ca- 
« nali. Nè opere su altri Canali di Essiccazione dovrebbero costruirsi. Finalmente quando 
€ al termine della colmala l’Incile si volesse far servire per la presa d'acqua di un ca- 
« naie da irrigare, la zona irrigabile potrebbe estendersi oltre i limiti della più estesa 

• irrigazione >, 

< Quindi su tali dati la Commessione è di avviso che per lo stabilimento dell’Incile 
I di cui si tratta, si debba senza niun dubbio prescegliere il luogo di Fiume Morto. 

• La Commessione opina in oltre che la presa d’acqua del Canale per le colmate si 
« debba effcltuarc ad acqua libera senza situare Barricata, Diga, o Traversa di qualun- 

< que sorta nel Fiume. Indipendentemente dalla grande spesa che un’opera di questo 
« genere richiederebbe, essa crede che non vi sarebbe alcun bisogno di costruirne , ed 

• in effetti nel luogo prescelto la direzione del filone del Fiume è tale da non esigere 
« affatlo questa Traversa per lare imboccare nel Diversivo Tintero volume di acqua che 
c si vorrà derivare ; e la giacitura delle sponde stesse in tal sito è tale , che ha tutta 
I r indole di mantenersi stabile. Ma quando anche una Traversa vi si volesse costruire. 
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• si potrebbe stabilire a Fiume Morto come alle Pozzolane. Onde anche per questo ri- 
« Desso la Commessione è di avviso ebe l’Incile in parola non debba stabilirsi in altro 

• luogo ebe a Fiume Morto, 

< Dello ebe si è redatto il presente processo verbale in cinque esemplari , che si i da 
« noi componenti la Commessione Gemalo; e si è tatto Grmare dall’ingegnere direttore 
a dei lavori di BoniGcazione alla sinistra del Volturno , perche si dichiari inteso con ciò 
a dell’ avviso della Commessione, e ne tenga conto nella compilazione del relativo pro- 
a getto che debbe formare. • 

1 componenti la Commessione 
Ifptltori Ccflcralt 
Gav, Lnci Milssu 
C av. Lrici Cinta. 

Per intelligenza 
l’Injrgnm Dirtllore 
Visuszo Airrosio Rossi, 


0 T A M. 


Statuito doversi avere, come divisa in due tutta la contrada da boniGcarsi ; cioè in 
parte essiccabile, ed in parte da colmarsi ; dovevasi cominciare dal vedere , se era pos- 
sibile portare con frutto le torbide del Gume A'oltiimo nel Basso Pantano , e jierGno a 
Patria, come crasi immaginato. Perciò in più versi livellavasi dal Gume A’oltnrno al Pan- 
tano ; ed era rimarchevolissima la livellazione fatta dai due abili Ingegneri Signori Guer- 
riero e Giambelli, che partendosi dal mare alla foce dei Regi Cagni, per la parte dema- 
niale del Pantano, da quivi giungeva al Gume Yoltumo presso Amone; perciocché colli- 
mava con altra livellazione eseguita sotto la direzione deU’Ispcttore Signor Roggi, che 
partendo dalla foce delle Bagnane presso Mondragone perveniva al medesimo luogo. Ar- 
gomentato per questa e per tutte le altre livellazioni fatte, della possibilità dell’Impresa; 
ed incaricato della formazione del Piano dei Lavori per calmare dai Regi Lagni a Patria, 
doveva con accuratezza livellare dal luogo della Presa (che sotto tutt’i rapporti io con- 
chiudeva doversi operare a Gume morto sotto Capoa ) al Pantano; e riconoscere la ele- 
vazione del pelo delle acque del Gume quivi sul mare. 

Perciò io tracciava sul terreno la linea che avrebbe dovut’ essere asse del Canale di 
Derivazione, e quindi faceva per essa livellare sino alla sua intersezione coll’ argine- 
strada , c per questo sino al mare, è chiaro che avendosi già l’ elevazione o depressio- 
ne, di tutto l’intero Pantano sul mare ( f'tdi iVota E), riconosciuta la elevazione del 
pelo dell* acque del fiume sul mare, venivasi quindi a conoscere la elevazione sua sul 
Pantano: ed è chiaro del pari che per quella linea livellandosi venivasi ad ottenere ad 
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Dn trinpo il profilo della rampagni arcondo quell’ andamenlo, ch’era mestieri ronoaee- 
re , pel ealeolo dello sterro e riporto da farsi di poi ; d’onde poteva in parte dipendere la 
ronvenienza di quella rotai linea, e quindi dei suoi estremi per la Derivaiione. 

Pertanto io faceva dividere tutta la lunghezu da livellarsi in sette parti , ciascuna 
delle quali potevasi rommodamente due volte livellare in un giorno ; e quindi da me 
assistiti, accuratamente livellavano con nn ottimo livello. a cannocchiale, in ciascun 
giorno una di rotali parti, i due Ingegneri Alunni Signori Panzino e Pecchia. Livellato 
all’andata , ritornavasi a livellare al ritorno , e ralrolavansi le differenze dei due estre- 
mi. Quando la differenza Ira i due risultati di andata e ritorno era trascurabile, secondo 
che insegna la pratica ed avuto riguardo alla lunghezza di ciascun tratto livellato, dei 
due risultali prendevasi ’l medio , e quest’ assumevasi come differenza di livello vera 5 
quand’ una colai differenza era alquanto maggiore ri|wlevasi la livellazione. Oltre a de- 
bitamente rctiifirarsi l’islrumento al cominciare di ogni andata ed ogni ritorno, avevasi 
Tavverlenza di porre sempre le aste di mira ad egual distanza da esso; e di andare ri- 
ducendo le livellazioni nell’atto stesso della o|>erazinne. 

In tal guisa operando ottenevansi i risultati seguenti, che danno l’ elevazioni sul mare 
a marea media dei punti estremi delle sette parti in cui erasi divisa l’intera linea. E sono 


1. Piano dell’ Argine-strada a palmi 200 sopraccorrente Canal di Vena palmi 2,809 

2. Ciglio del fosso destro dell’ Argine-strada verso il termine dei terreni col- 

tivati, e dal lato della campagna alla intersezione colla linea del Canale di 
Derivazione 15,20t 

3. Picchetto al ciglio sinistro del fosso sinistro del Viale S. Arpino, alle vici- 
nanze del Ponte Casale sui Regi Lagni 2ll,0G7 

4. Suolo del bosco di Fiorillo innanzi un olmo che ivi s’incontra poco distan- 
te dall’ argine di cinta verso Capoa 59,231 

3. Banchina del primo lagnuolo di scarico dei fossi della strada di Castel Vol- 
turno 45,693 

G. Piede di un albero piantato sulla scarpa sinistra del fosso destro della 
strada di Castelvolturno alle vicinanze della Foresta 64,635 

7. Suolo di Fiume Morto sottocorrente Capoa, sulla sponda sinistra, a pal- 
mi 14 dal ciglio della ripa , ed al piede di un picchetto quivi fabbricato.. . 63,182 

8. Segno nel picchetto fabbricato in fiume morto a palmi 1 4 dal ciglio della 

ripa sinistra ed alto sul piano superiore della fabbrica palmi 2,13 .. . . 69,902 


Riconosciuta quest’ ultima elevazione di tratto in tratto esaminavasi la differenza di 
livello tra il pelo del fiume Volturno ed il segno in quest’ ultimo pic<^betto ; e cotale 
osservazione ripetevasi quando il fiume era io ciascuno dei notati sei stati di acque tor- 
bide, o di chiaro , ovvero di torbida quasi nulla : e cosi ottenevansi i risultati notati ai 
paragrafi 65 e 153. 
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Pi*r argommUrr intomo alla ronvrnienta di bonificare per alluvioni indagavari la 
portala di lutt’i fiumi intermati alla bonificazione, ed il rapporto tra le loro acque 
torbide e la terra da case depositabilc; per quindi cnnchiiideme il tempo neceaaarìo per 
mandare ad eflétto la colmala. Gravissimi idraulici in vece, per le incertezze c compli- 
cazioni cui sembra potere andar soggetto il calcolo della portata dei fiumi ebbero ri- 
corso alla misura elTeltiva della quanliU della pioggia che scaricasi dal cielo in terra ; 
« che quindi debbe raccogliersi in quei fiumi; dalla quale dedussero poi la quantità di 
terra depositabilc. 

Quando li elementi per procedere in quest' ultima guisa potessersi avere con minori 
incertezze e complicazioni di quelle, cui sembra potere andar soggetto il calcolo della 
portata , non v' ha dubbio che sarebbe quest’ ultimo metodo molto più fiduciale del 
pri mo. 

Ha pel secondo è uopo conoscere ; 

I. l’altezza media dell’ acqua cadente in un anno sul bacino del fiume le di cui acque 
vogliono immettersi in colmata, 

% la estensione di tuli’ intero un cotale bacino, 

3. la parte dell’acqua caduta in un anno, la quale serve di nutrimento alle piante ed ai 
corpi animati , non che all’ inzuppamento delle terre ed alla evaporazione, 
la quantità di acqua che si riduce a scorrere assai scarica o quasi senza materia ter- 
rosa, 

a. la proporzione tra la terra depositabilc e l’ acqua torbida che la porta in sospensione, 
(!. la parte di cotale terra depositabilc, eh’ è abbandonata dalle acque in alcuni tronchi 
del fiume recipiente o dei suoi influenti , per lo che il letto di rotali tronchi se ne va 
elevando ; 

la conoscenza di tutt’ i quali clementi non saprei a quante minori incertezze e compli- 
cazioni del calcolo della portata dei fiumi darebbe luogo. 

Dopo le molle osservazioni fatte cosi in Italia, come allo straniero, pare potersi aver 
fiducia alla formola di Ueylelvein per la misura della velocità dei fiumi, onde poi de- 
riva quella della portata: la difficoltà sta solo nella effettiva misurazione dell’area della 
sezione e del suo perimetro bagnalo , per ove l’acqua corre con quella tale velocità da 
calcolarsi : ed è di niun conto rispetto a quella per raccogliere tuli’ i sei elementi sud- 
detti. Nel caso di appigliarsi al calcolo della portata, che i il primo delli accennati due 
metodi , l’incertezza sta in vero nel determinare in quanti giorni di un anno il fiume 
può trovarsi in quel medesimo stato, ovvero io quali giorni può avere quella medesima 
portata: e cotesta determinazione non sembrami di gran fatto più incerta di quella di 
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alcuni delli sei elementi suddetti. Perciocché dalle osservazioni meteorologiche si sa lo 
.stato atmosferico in tutt’ i giorni dell’anno; ed osservando ad un tempo colla portata 
del fiume lo stato atmosferico cosi assoluto, come relativo, cioè cosi di quel giorno come 
dei precedenti , può ben ritenersi essere la calcolata portata la medesima in tutti quelli 
giorni dell’ anno , che si troveranno nelle circostanze istcsse del giorno in cui fu osser- 
vata quella cotale portata. 

Per prendere a risolvere il Problema propostomi, dopo essere giunto alla conclusione 
di non si potere il Basso Pantano bonificare che per alluvioni, in doveva vedere la terra 
depositahile , che colle acque del fiume Volturno avrebbesi potuta immettere in esso 
Pantano ; onde poi poter assumere le dimensioni da dare al Canale di Derivazione , 
l' ampiezza da dare alle Vasche di Colmata , e la durata della colmata medesima : tutte 
cose implicitamente ligate e connesse tra loro. 

Se mi fosse stalo possibile il determinare con sufficiente precisione i sei elementi anzi 
notati, e ne avessi avuto i mezzi; calcolando cosi la quantità totale di terra depositahile 
dall'acque tutte intere del fiume Volturno, n’avrei potuto in certa guisa cavare di quale 
parte di essa esser conv enienle avv alermi per la soluzione del Problema ; ma non però 
avrei potuto dedurne le dimensioni da dare al Canale di Derivazione: ovvero assunte 
empiricamente queste, non avrei potuto con quelli soli elementi, e nota la terra deposi- 
tabile per via di quel secondo metodo, non avrei potuto venire a conoscere la quantità 
di terra depositahile realmente dalle acque trasportabili pel Canale di Derivazione di 
quelle assunte dimensioni nel Basso Pantano; roncinssiarnsaché se per un dato cariale 
derivasi da un fiume un terzo delle sue acque in tempi di acque magre, a cagion di 
esempio, non del pari un terzo se ne deriverà in tciii|M) di sue alle acque , o mezzane: 
essendo che la |>orlala è tal funzione della |>endenza della Direttrice della corrente e 
delle determinatrici delle sue sezioni , che variando alcune di cotali quantità la ragione 
tra le portate di due corsi d’ acqua diversi non può mantenersi cnstanle. E può stare 
che dal non aver posto mente a colai cosa è nato in qualche maniera presilo alcuni un 
certo tal quale discredito pel sistema di bonificare per alluvioni : imperocché avendo 
essi veduto una qualche colmata non compiersi nel tempo che innanzi credevasi , han 
detto non essere di certa riuscita un colai modo di bonificare; non molto avendo consi- 
derato che credevasi compiere quella colai colmata in un certo tempo , prendendo argo. 
mento dalle dimensioni del Canale di Derivazione rispetto alle dimensioni del fiume 
d’onde essa derivazione prendevasi, le quali perché pari alla metà , od al terzo , od al 
quarto, argomentavasi doversi quindi eifettuare la colmala in un tempo metà, terza 
parte, o quarta parte di quello nel quale sarebbesi essa elTettuata immettendo in col- 
mata r intero corpo d’ acqua del fiume : e senza riflettere in oltre che li sei elementi 
anzi notati non conascevausi tutti con esattezza, e che di alcuno di essi non erasi punto 
tenuto conto. 

D’altronde, non essendo noti per tutto il bacino del fiume Volturno li sei elementi 
succennati,né potendoli venire a conoscere con appositi sperimenti ed osservazioni, per 
richiedersi moltissimo tempo per ciò, e per abbisognare di molti mezzi , li quali io non 
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aveva, n* mi si arcordavann ; non poteva di quel metodo, eh’ è il secondo dell' in- 
nanzi accennali, avvalermi. Ed è chiaro, dopo il Tin qui dello, che quando anche per la 
conoscenza di colali elementi si fosse- falla noia la quantiti di terra deposilabile in un 
anno dalle acque lutle del fiume Voltunio; ciò non potevami servire, che come ipiida 
per assumere le dimensioni del Canale di Derivazione; ma non mai per calcolare la quan- 
lili di terra che per esso sarebbesi eirettivamcnte immessa nel Basso Pantano: per que- 
sto era mestieri conoscere la portata del Canale di Derivazione corrispondentemente 
alle diverse elevazioni cui avrebbe potuto salire l'acqua del fiume al suo incile ; al va- 
riare della quale altezza di livello variar ne debbe la |)ortata , e quindi la quantiU di 
terra deposilabile; e le quali rose uon possono punto dedursi dal rap|iurlo delle dimen- 
sioni del Canale alle dimensioni del fiume, nè dalla portata totale annuale di questo. 

Però io doveva misurare dapprima la elevazione del pelo d'acqua del fiume sul mare; 
quindi la portata sua ; per ultimo la quanti!.^ di torbida che la sua acqua porla in so- 
spensione: e di qui la quantità di terra deposilabile. 

Ho già detto alla ^’ota M in qual modo fu livellalo dal mare al suolo di Fiume Morto. 
Quindi nota la elevazione del segno nel picchetto quivi fabbricalo , osservando di tempo 
in tempo la difliercoza di livello tra il detto segno ed il pelo d’acqua nel fiume era facile 
dedurne la elevazione di questo sul mare, d’ onde ronoscevasi quindi la cadente della 
corrente per la Derivazione. 

E cosi veniva a ronchiudersi potersi distinguere in sei guise la elevazione delle acque 


del fiume Volturno; cioè: 

1. io più basse acque torbide , colla elevazione di palmi 48,087 

2. in basse acque torbide ordinarie, culla elevazione di palmi .'10,208 

ó. in mezzane acque torbide ordinarie, colla elevazione di palmi •’>2,0Ó8 

4. in alle acque torbide ordinarie, rulla elevazione di palmi 53,838 

a. in più alte acque torbide, rolla elevazione di palmi 55,748 

fi. in acque rbiare o torbide quasi nulla; rolla elevazione di palmi 47,.300 


ed avere per termine medio per ciascuno di colali sc-i stati le notate elevazioni. 

lai portata del fiume misurala al luogo medesimo della presa avrebbe data la più 
grande quantità d'acqua derivabile, e quindi una certa guida per assumere le dimen- 
sioni da dare al Canale di Derivazione; perciocché il misurarla più in alto avrebbe po- 
tuto dare un risultato minoro, per potere trascurarsi acque influenti nel fiume tra il 
luogo di essa presa e I' altro della misurazione; ed il misurarla più in giù avrebbe po- 
tuto dare un risultato maggiore, perchè vi si avrebbono potute comprendere acque non 
derivabili , per esserv' influenti del fiume, più in giù del lungo della presa. Ma quivi al 
luogo della Presa, come è descritto al paragrafo 52, per li molti impedimenti alla cor- 
rente, non può essa aversi come ridotta all’ equabilità; epperò non era quivi applica- 
bile la formola di Heylelvein : o sarebbe stato uopo venire alla misurazione effettiva 
delle velocità medie della corrente in vari punti della sua sezione, per poi dedurne la 
velocità media totale; la qual cosa io non poteva per non avere lutl'i mezzi atti a ciò 
fare; anzi quasi nessuno: nè io era autorizzato a procurarmeli. 
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Essendo foru dunque aver rìrnrso alla detta forinola, io sreglieva nel rorsodcl fiu- 
me un qualche tronco per ove il moto si avesse potuto avere come ridotto alla equabi- 
lità, c la portata pel quale fosse stata assai approssimativamente uguale a quella pel 
lungo della Presa; la qual rosa non era dilGcilc ottenersi scegliendo quel tronco il qua- 
le, fino ad arrivare al luogo della Presa, non avesse ricevuto influente alcuno. 

Per la qual rosa io sceglieva il tronco sopraccorrente il luogo della Presa, che ha da 
un lato lo proprietà di Liiongo e dall’altro quelle di Maresca , e propriamente tra la 
casa rurale di Onofrio e I’ altra di Maresca, levava la sezione del fiume e quindi della 
corrente. 

E ciò facendo, io voleva ad un lempo ricono.scerc le elevazioni sul mare del pelo 
delle iici|iie del liiime quivi, per avere la portata corrispondente alle elevazioni sue os- 
servate a Piume .Morto. Perà faceva livellare dal picchetto a Fiume Morto ad un albero 
posto sulla sponda sinistra Ira la rasa d’ Onofrio e l’altra di Maresca , per I’ asse del di 
cui tronco sarebbe passata la sezione della corrente da rilevarsi. Ed una tal livellazione 
eseguita, col medesimo metodo detto alla Nota M, dava per elevazione del segno fatto 
nel detto albero sul mare a marea media palmi GT>,73.v. Onde poi rapportando a questo 
segno il pelo d’ acqua <lel fiume , nell’ atto della misura della sua partala , venivasi a 
conoscere la sua elevazione di allora sul mare a marca media. 

Per rilevare la sezione del fiiiiiie, a causa dellì scarsi mezzi , bisognava ricorrere ad 
alcun ripiego semplice, e che non avesse avuto bisogno di spesosi apparali. Sceglie- 
vaiisi due punti sulle opiKiste sponde, la retta congiungenle dei quali era normale al fi. 
Ione: c la prnjezione dell’ asse del detto albero segnato, per uno di colali punti, del- 
l’altro confirravasi in terra e saldamente un ben robusto palo. Al palo ed all’albero sos- 
pendevasi una fune, della quale con sognali delerminavansi diversi luoghi : e ad ogni- 
uno di essi ligavasi un anello alla fune. Con un sandalo andavasi pel fiume, ed infi- 
lando in ciascuno di quelli anelli una cordella flessibile in uno dei di cui capi era atlac- 
cat’ uno scandaglio conico , lasciandolo andare giù , e facendolo scorrere per l’ juiello , 
scandagliavasi la profondità della sezione in quel punto; e rosi le sue diverse altezze. 
Per avere le distanze orizzontali tra i diversi punti della sezione, ne’ quali eransi misu- 
rate le profondità , si detenninavano le projezioni orizzontali dei luoghi determinati con 
segnali sulla fune per mezzo della tavoletta , e quindi graficamente niisuravasi la di- 
stanza loro sulla retta rongiungente delle projezioni delli assi dell’albero e del palo cui 
era ligata la fune. Le projezioni dei quali luoghi determinali con segnali sulla fune 
non rallevano nella detta rongiungente, ma costituivano i lunghi di una curva, la di cui 
couravilà era verso la rongiungente medesima: onde misuravansi le distanze dei piedi 
delle perpendirninri calale dai punti rappresentanti le projezioni dei seguali nella fune, 
sur essa rungiuiigente. I na rotale curvità della projezinne della fune rappresentata sulla 
tavoletta dipendeva da che essa fune non ronformavasi secondo una catenaria, ma in 
vece secondo una curva fiiniculare a doppia curvatura: c di fallo essa non era soggetta 
alla sola gravit.à, ma ad un tempo eziandio ad una parte della resistenza che opponeva 
il siindalo contro la corrente. Perciocché non era possibile tenere ben fermo il sandalo 
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durante ciascuna osservazione ; onde la cordella nello scorrere per I’ anello veniva a 
trarre in certo modo la fune, che quindi spostavasì dalla verticale: olire a che per non 
avere un ingegno adattalo, non potevasi ben trarre la fune, che pero in tem|H> di piena, 
battendo sull'acqua, risentiva viemaggiormente l’elfello della corrente; per lo ebe non 
potevasi conformare secondo una catenaria, ma doverasi secondo una funicolare a dop- 
pia curvatura (*). Quindi è che a due inesattezze potevasi andare incontro col levare 
nel modo anzidetto la sezione della corrente: l' una relativ’al lungo nello spazio dell’a- 
nello al quale infilzavasi la cordella cui era attaccato lo scandaglio; l’altra relativa alla 
effettiva misura delle profondità della corrente. Da un estremo della base della triango- 
lazione traguardandosi i segnali ov’ erano attaccati li anelli, e quindi traguardandosi 
dall’ altro estremo , nella intersezione delle projezioni delle visuali avrebbesi avuto il 
luogo dell’anello, essendo la fune libera; ma non quello ove di fallo andavasi ad osser- 
vare la profondità, poiché la cordella passando per l’anello il faceva spostare dalla sua 
libera posizione. Per lo spostamento medesimo le diverse profondità della corrente non 
si avevano tutte in uno stesso piano verticale, ma un poco più sotlncorrenlc, procedendo 
dalle sponde al fdone. .il primo inconveniente rimediavasi , traguardando ad un tempo 
dai due estremi della base della triangolazione a ciascun segnale , e nel tempo stesso 
che quivi scandagliavasi la profondità della corrente. Il secondo dei detti inconvenienti 
era di niun momento e si poteva non tenersene conto; pcrciocclié lo spostamento della 
fune dalla verticale era minimo rispetto alla pendenza della direttrice della corrente; 
talché la profondità osservata poteva francamente aversi per quella che si sarebbe os- 
servata tanto più in su per quanto era quello sposlameolo. 

Quando nrU’osservarc le profondità, giiignevasi a quella nel fdone, allora contempo- 
raneamente con un buon livello a cannocchiale, convenientemente rettificato, osscrva- 
vasi ad un tempo la pendenza della corrente. 

Ed in un tal modo rilevavasi la sezione della corrente, d' onde poi , disegnata sopra 
una grande scala, deducevasene l’area ed il perimetro bagnato. Epperò in tal guisa ve- 
nivansi ad avere tutti li elementi necessari per calcolare la portata del fiume al tempo 
della osservazione. 

(^) Da quieto fatto {lotrebbaat forse , aventtuaì ricorso alla teoria ilella curva funicolare , cavar modo da 
misurare la relocità media di una corrente, e forse anclie la scala delle velocità dal étaiu alle sponde , senza 
osservarle una per una , e quindi prendenie la media. 

S’ immagini una troclea fissa al lido destro di un liume cd un’altra al sinistro, che una fune passi per es- 
se , che ciascuiio de' sstoi capi sostenga con adattata eongegnazione un peso , e che inoltre la folle sia galleg- 
giante aulì' acqua del fiume per via di oste rìtrometrsrhe. 

La corrente inveatìiè la fune , e non putendola trascinar seco , per essere rssa obbligata a passare per le 
troclee bsae , l’obbligherà a conformarsi secondo una curva funicolare. Dalle furae che agiscono sulla fune 
dipemle e la sua curvatura e la ten-iione dei Iati estrani ; la quale tensione sarà qui rappresentalnle da quei 
pesi che manterranno in etpiilibrio la fone. Ma le forze agenti sulla fune senso proporzàmali alle velixità della 
corrente nei diversi luoghi dalle sponde al fitaiie. Dunque se fosse possibile catcotarc le forze agenti au di una 
fone , nota ta iigura delta curva funicolare che per esse forze viene a oostitnirsi e la taisione dei latercoU 
estremi , descrivendo la curva della fune gatleggiante sulla corrente, e misurando i pesi che la tengono in 
equilibrio , verrebbe a conoscersi la scala delle velocità dal luto al filane e quindi la relocità media. 
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In quanto alla terra portata in sospensione dalla corrente era uopo determinarne la 
quantità corrispondente a ciascuna portata misurata, onde deducendo di poi la portata 
annuale nel modo anzidetto, sarcbbesi venuto a conoscere tutta la terra portata in so- 
spensione in un anno dal fiume, o da qualunque porzione delle sue acque: anzi essendo 
utile il conoscere ad un tempo se la terra portata in sospensione dalla corrente fosse 
stata la medesima a diverse profondità della corrente od in diversi siti , onde poi argo- 
mentare della convenienza di prendere le torbide dal fondo o dalla sommità del fiume; 
in uno di quei rotali luoghi ove mistiravasi la profondità della corrente e ad una certa 
profondità rarcoglievasi l’ acqua del fiume , che messa in un vase cilindrico di cristallo 
facevasi chiarificare. Chiarificala misuravasi l’altezza della terra depositata, ed una tale 
altezza divisa per 1’ altezza dell' acqua torbida nel vas’ istesso , dava nel quoziente la 
quantità di terra portata in sospensione dalla corrente nell’ unità di volume. Per racco- 
gliere le acque a determinate profondità facevasi uso di un istrumento in sostanza nou 
molto diverso da quello proposto aU’nggctlo dal celebre Cav. Vittorio Fossombroni. Ad 
un’ asta graduata era invariabilmente connesso il manico di un recipiente piramidale a 
base rettangola , l’asse della quale piramide stava in prolungamento dell’a.sse drll’asta, 
ed in vertice verso la parte inferiore. In cotale recipiente potevasi aprire o chiudere 
dalla parte superiore, corrispondente alla ba.se della piramide, per mezzo di una specie 
di portella in bilico, connessa alia quale, ed al di.sopra , era un risalto a squadro con 
essa nel di cui piano tmvavasi l’a.sse di rotazione del bilico. Connessa all’asta graduata 
era un tubo di Pitot, la di cui borra inferiore trovavasi allo stesso livello colla bocca 
del recipiente. Per l’asta graduata tiiffavasi verticalmente il recipiente nel fiume. La 
portella del recipiente essendo in bilico , è chiaro che nell' aprirsi , la sua metà da un 
lato del suo as.se di rotazione avrebbe dovuta elevarsi , e l’ altra abbassarsi : e che però 
nel tuffarlo nel fiume , volgendo verso la corrente quel suo lato d’ onde la portella si 
apriva elevandosi , la corrente battendo contro il risalto con essa connesso a squadro , 
l’acqua avrebbesi fatta strada nel recipiente, e tuffandolo in senso contrario la portella 
sarebbesi tenuta chiusa. In quest’ ultima guisa dunque tuffavasi per l’asta nel fiume il 
recipiente e per tanto quanto crasi designata la profondità dalla quale raccoglierne l’ac- 
qua. Quivi volgovasi in senso contrario, facendo faro aU’istrumento una semirivoliiziono 
intorno all’asse dell’asta graduala; e cosi a quella tal profondità riempiuto di acqua il 
recipiente, rivoltatosi di nuovo nel sen.so opposto, ritiravasi pieno dell’acqua raccolta a 
quella cotale profondità. Nell’alto in cui riempivasi il recipiente osservavasi l’ascen- 
sione dell’acqua nel tubo di Pitot, e riosservavasi di nuovo chiuso il recipiente: onde 
avevasi ad un tempo la velocità dell’acqua al luogo ove erasi raccolta. 

Qut'ste erano le operazioni che (acevansi per quindi calcolare la portata del fiume in 
una data epoca, e la quantità di terra che allora ptortava in sospensione. Per determi- 
nare le cose in ordine alla presa della derivazione rilevavasi ancora e col medesimo me- 
todo la sezione del fiume al luogo stesso della presa ; ed in ispezialtà per determinare 
quivi la elevazione del fondo del fiume sul maro corrispondentemente alle diverse ele- 
vazioni del pelo delle sue acque. 
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La terra depositata in fondo al vase di cristallo, chiarificate le acque , consenavasi 
bagnata; quindi il trovato rapporto tra essa e I’ acqua che la portava in sospensione 
mentre era vero, dovevasi avere non verificabile io realtì in una colmata, dopo alcun 
tempo: perciocché col suo asciugamento atrebbe dovuto necessariamente diminuire in 
volume. Però derantavasi di poi pian piano la chiara ; e lasciatasi compiutamente asciu- 
gare per evaporaiione la terra depositata , rimisoravasenc di nuovo l’ altezza. In oltre 
una coUle decantazione non avrebbe potuto similmente avvenire in grande ; quando in 
una Tasca di colmata , l’ acqua non può rimanervi veramente e per lungo tempo del 
tutto stagnante, nè può scaricarsene compiutamente senza prendere una certa velocità 
per tutta la sua ampiezza e quindi del tutto e compiutamente chiarificata. Però ad un 
tempo in un altro vase mettevasi del pari l’ acqua torbida; e dopo calatane al fondo la 
terra , non eflettuavnsi dolcemente la decantazione ; ma con un certo ìmpeto ; e quindi 
rìmisuravasì di nuovo la terra che dopo la decantazione scendeva al fondo. 

Da colali esperimenti , più volte ripetuti , conchiudevasi potersi francamente avere 
come ridotto ai due decimi il volume della terra depositata dopo seccala; e potersi, per 
mancanza dì altri dati , ritenere per analogìa che le chiare nello scaricarsi dalle vasche 
dì colmata trascinino con esse, l’ un per 1’ altro , non più dei cinque dodicesimi della 
massa totale: il quale ultimo elemento però non può avere per nulla il carattere di esat- 
tezza distintivo delli altri due. 


Nota O- 


Stimo utile il ridurre, come in un quadro , il fin qui detto intorno alla distribuzione 
delle alluvioni ed al tempo della loro immessione in ciascuna delle diverse Vasche ; per 
fine di avere sott’ occhio e ad un tempo le conseguenze tutte dei ragionamenti fin qui 
fatti all’oggetto. E concbiudesi ; 

1. Durata della immeuione delle torbide in eiateuna f^atca,per colmarla. 


' > anni 2 e mesi 9 : 

2. * Vasca f 

3. * Vasca - anni 2 e mesi 2 ~ : 
Ò.* Vasca - anno I e mesi 4 j : 

5. * Vasca - anno I e mesi 5: 

6. * Tasca - anni 4 e mese I : 


Sommano - anni 1 1 e mesi IO. 


immessione di metà della torbida. 

immessione di metà della torbida, 
immessione di tutta la torbida, 
immessione di tutta la torbida, 
immessione dì tutta la torbida ; oltre alla metà nelli 
anni 4 e mesi 1 1 f , durante i quali l'altra metà s’im- 
mette nella I.', 2.* e 3.* Vasca. 
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Onde si rolmerà l'intero Basso Pantano, compreso il Lago di Patria , in meno di anni 
dodici : come si t detto. 


2. Epothe dtW immiuiont delle torbide in ciatevna f 'atea per ciauuno delti anni li. 
durala dell’intera colmala. 


Per anni. 

1 . " -inno I 

2. » .Lnno ' Metà nella I* e'i' Vasca alternando: metà nella C* Vasca. 

3. ® Anno t 

4. ® Anno - Metà nella 3* > asca : metà nella C* Vasca. 

3.® Anno - Tutta nella 4* Vasca |h>I I® senicstro; metà nella 3* Vasca e metà nella 0* 
4'asca pel ‘2’ semestre. 

C.” .Anno - .Metà nella 3* Vawa: metà nella 6* A’asca pel I® semestre; tutta nella 1* 
A'asea pel ‘2" semestre. 

7. ® .Anno - Tutta nella 4* Aasca pel 1® semestre; tutta nella 3* Vasca pel 2” semestre* 

8. » Anno - Tutta nella G* Vasca. 

!t.“ Anno - Tutta nella 5* Vasca. 

10. ® Anno i 

1 1 . ® Anno J Tutta nella G® VaKa. 

12. ® Anno I 

Per Vasche. 

1. ® Vasca - Metà pel 1® e 3“’ anno. 

2. ® Vasca - .Metà pel 2" e 3 ’ anno. 

3. ® Vasca - Metà pel 4° anno, secondo semestre del 3° , e primo del 6®. 

4. ® Vasca - Tutta pel primo Semestre del 5“ anno, pel secondo Semestre del 0®, e pri- 

mo semestre del 7®. 

3.® Vasca - Tutta pel secondo semestre del 7® anno , c per tutto il 9® anno. 

C.® Vasca - Metà pel I®, 2“ , 3° , c 4® anno , o pel secondo semestre del 3® , e primo 
del G” : tutta nell’8® , IO® , 1 1® , e 12" anno. 


3. Epoche in cut riufcuna f'area dorraeti mettere in colmata, ed in cut loró poi 
compiutamrnte colmala. 


t .* Vasca : messa in colmata, principio 1 ® 

2.® Vasca: 

2® semestre 1® 

3.® Vasca; 

4» 

4.® Vasca: 

3® 

5.® Vasca: 

2” semestre 7® 

6.® Vasca : 

1® 


anno : compiuta, termine 2® semestre 2® 
anno : 2° semestre 3® 

anno: 1® semestre G® 

anno: 1® semestre 7® 

anno : 2® semestre 9® 

anno: 12® 


anno 

anno 

anno 

anno 

anno 

anno 
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Quptla è la distribuzione delle alluvioni , prescindendo dalle straordinarie piene del 
fiume ; delle quali, come ho detto, non ho tenuto conto, per non |H)tersene prevedere il 
numero , e per sovrabbondare in cautela ; onde poi ho conchiiiso abbisognare l’ intera 
colmata di meno di anni dodici. Nel caso eccezionale di piene straordinarie, tutte le 
Bocche di Derivazione si apriranno ad un tempo, e le torbide s’immetteranno in tutto 
l'intero spazio da colmarsi; impercinrehb se in una sola ì asca s'immettessero, od in due, 
conrormemente alla sopra espressa distribuzione , colali Vasche [lolrebbcru non capirle 
tutte, e lo scarico delle acquo da esse per su le traverse a filtro potrebb’ essere tanto 
impetuoso da romperle ed uscirne non chiare ma torbide, come v’entrarono; onde si fa- 
rebbe [Mordila di tempo; laddove accorciamento debbesenc avere: e tutte aprendosi ad 
un tempo si preverrà ogni tristo effetto di rigurgito che potrebbe aver luogo ; per non 
si potere tutte quello immense acque ricevere dalle sole Bocche d’immessinne di quelle 
rotali Vasche sollanto, che secondo l'cspres.so di sopra, dovrebbero in quella data epoca 
stare in colmata, prescindendo dalle straordinarie piene. Ond* 6 che una tale distri- 
buzione avTà sempre lungo , tranne il tempo di piene straordinariissime, non comprese 
in quelli cinque stati del fiume; e che in raso di rotali piene, come per caso eccezio- 
nale, tutta la campagna da colmarsi sarà tutta intera come una sola e medesima gran- 
de Vasca totale. 


N O T A P. 


Colmato il Pantana di Vico, centro e fomite d'infezione, resterà diffinitivamente 
bonificato tutt'il tratto di paese dai Regi Lagni alle falde settentrionali de’Camaldoli : e 
grandemente migliorerà la condizione dell’altro tratto di paese tra i Regi laigni ed il 
fiume Volturno. Ma per rendere anche questo diflìiiitivamente bonificato, sareblu* uopo 
distruggere i pochi stagni prossimi a Castel Volturno, detti Finmicello, Fossa Piena ed 
Acquaio; che comunque assai ristrett’ in fronte al Basso Pantano ili Viro, pure quando 
soffiano alcuni venti , contaminano l’ aria sino alla Riccia. 

L’arte ha secondata la natura. I Regi Lagni sono destinati da quesU a ricettare tutte 
le acque che piovono o sorgono sulla vasta estensione di paese alla sinistra del Volturno; 
ed ì tre Canali Maestri detti Rivo S. Tammaro, Aprnmo col suo controfosso, e Sette Sa- 
racìne , da ultimo od aperti o rettificati, raccolgono e quindi scaricano nei Lagni tutte le 
acque che piovono da Capoa sin all’ ultimo dei detti tre Canali, dai Regi Lagni al fiume 
Volturno. L'n quarto Canale Maestro dovrebbe aprirsi per dare scolo alle acque del suolo 
su cui ora giacciono i detti stagni di Fiumiccllo, Fossa Piena ed Acqmaro. In tal guisa 
tutte le acque s’ immetterebbero , secondo cb’à provvido destino della natura, in mare 
per la foce dei Lagni. 

Quesfo novello canale di scolo da aprirsi si scaricherebbe nell’infimo tronco dei Regi 
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Uigni poro sopraccorrrnte il Ponte della Base Geodetica, ed avrebbe la lunghezza di 
palmi I ì 000. 

•H.-) porche il suolo su cui sono quelli stagni potesse scolare per un tal Canale , e po- 
tesse darsi all’aratro, dovTcbbe (per le cose assunte ) avere una elevazione media di 
palmi 7,1 sul mare; la quale non ha. Bisognerebbe dunque elevarne il suolo. 

E ciò può farsi colle torbide istesse del fiume Volturno , iromettendovele per mezzo 
di un’altra Diramazione dal Canale di Derivazione destinato ad immettere le acque del 
fiume istesso nel Basso Pantano di Vico. Onde le opere progettate ed innanzi descritte, 
V arrebbero ancora a colmare e quindi distruggere rotali stagni ; solo facendo poche 
o|iere addizionali a quelle |>el dillinitivo bonificamento della Campagna Vicana, come 
giova qui brevemente accennare. 

Le acque torbide per colali stagni si prenderebbero dal Canale di Derivazione per un 
Emissario da aprirsi nella sua arginatura destra e che scaricherebbe le sue acque nel- 
r A.pramo. Correrebbero per questo sino alla Pagliaia della Riccia , e quindi s' immette- 
rebbero in un novello canale da aprirsi in continuazione di esso, e da terminarsi ai con- 
fini meridionali delle terre basse circondanti li detti stagni. 

In tempo di più basse acque torbide il pelo dell’ acqua nel Canale di Derivazione alla 
sua sei'onda intersezione col Canale Vpramo avendo la elevazione di pai. .“Vi fi? sul mare 
a marea media ; e tutta questa nuova diramazione venendo ad avere sino all’ ultimo 
confine occidentale delli stagni anzidetti la lunghezza totale di palmi 53 000; col dare ad 
essa la pendenza medesima del Canale di Derivazione, cioè di palmi 2,80 a miglio; po- 
treblu- per essa elevarsi il suolo di quelli stagni sino ad un’altezza di palmi 13,80 sul 
mare: cioò per palmi G,80 più del bisogno. Però all'Emissario |>er questa Diramazione 
il salto che ne nascerò sarebbe sostenuto al solilo da un PozzoK’alemtUi mobile, la di 
cui soglia si auderebbe elevando al progredire della colmata. 

Tutt’ e tre i detti stagni farebbero parte di una sola e medesima Vasca, i di cui argini 
di recinto sarebbero i già da gran tempo esistenti. 

Ia> chiare ne sgorgherebbero pel detto novello Canale di Scolo da aprirsi; ed ove Par 
gine di recinto sarebbe tagliato da un colai canale s’ intesterebbe in esso una traversa a 
filtro. 

Questa Vasca avendo la estensione superficiale di moggia legali 1 1 000 , c dovendosi 
elev are per un’ altezza media di palmi 4 circa , vi vorrebbero per colmarsi 410 000 canne 
cubiche di torbida dopo seccala; talché potrebbe colmarsi tutta in un anno e mesi otto. 

Compiuta dunque in anni dodici la colmata dell’ intero Basso Pantano di Viro , pro- 
lungando la dispensa delle torbide per un altro anno o mesi otto, si bonificherebbe dif- 
finitivamente anche la campagna tra i Regi Lagni ed il fiume Volturno. 

Destinando il tronco dell’Apramo dal Canale di Derivazione alla pagliaia della Riccia 
a far parte della nuova Diramazione di che parlo , le aeque che pioveranno sulla campa- 
gna intercetta tra essa Diramazione e la strada di Castclvolturno scolerebbero nel la- 
gnuolo sinistro di questa , ed in un controfosso che si aprirebbe a piedi dell' argine de- 
stro di essa Diramazione. 
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Quindi è rhc por colmarp i detti tre stagni nominati Fiumicello, Fossa piena, ed Ac- 
quoro, ed i bassi terreni circostanti, sarebbero a fare le seguenti opere addizionali, a 
quelle pel didioitiso bonifieameiito della Campagna Vicana: cioè: 

l.° L'ii canale, in prolunganientu <lel tronco dell’ Apramo tra la strada di Arnone e 
la Riccia di lunghezza palmi 11) 000. 

‘2.° Un Pozzo-cateratta mobile all’ Emissario di scarico nell' Apramo. 

5.° Le restaurazioni ilell' arginature esistenti da funzionare come argini di recinto. 

Ina Traversa a filtro allo si-arico delle chiare nel Canale di Scolo. 

Il Canale di Scolo di lunghezza palmi 15 (HNI. 

' fi.s In Controfosso al Canale di Diramazione di lunghezza palmi 12000. 

E tutt’ i lavori pr mandan' ad elTetto rotali opere addizionali non potrebbero costare 
che circa Ducati 50 000. 

Onde colla giunta di soli Durati 50 000 cirea di spesa , potrebbero le opere medesime 
inservienti a diDinitivamcntc bonificare la campagna Ira i Regi Lagni ed i poggi dell’an- 
tica Literno, servire a diflìnilivamente bonificare l’altra tra il fiume Volturno ed i Regi 
Lagni. 


N O T A Q. 


Il sunto del computo approssimato della spesa per li diversi lavori , per ciascuna delle 
singole Opere è il seguente. 


.A a T I c 0 L 0 I. 


.Apertura del Canatr di Dtrirazionr in caramente. 


1. Sterro di varia natura , in c.* c.* 50 871 

che a D. 1,00, im|>orta D. 

2. Doppie paleggiaturc nei tratti in più gran cavamenlo, 

possono ritenersi c.' c.* 11 000 

che a D. 0,20 , importano 

5. Trasporti con colli, che potranno bisognare nel medesimo 
tratto, di una canna cuba a cento canne di distanza, ri- 
cambi . N.‘ 2 800 

che a D. 2,50 importano 

1. Carico e scarico del detto materiale da trasportarsi c.* c.* 11 000 

che a D. 0,10, importano 

5. AITacciature diverse c.' q.' 19 500 

che a grana 2 , importano 


.50 871,00 
8 800,00 


7 000,00 
5 600,00 


158.75 


D. 52 709,75 


Dz Rmoarsaic 


22 


» 1 7 0 «» 


niroRTo D. «Vi 7011,70 

fi. Spiiinaiuoiili diversi in e.' q.* 15 370 


i bc .1 grana 2 , im|H)rlaiiu .307,10 

7. Her seminagione di biade , Geni , e prati , sul petto delle 

ripe, sulle banrbe e sui piani, si assegnano 100,00 

S. .Spese impres iste l 8S 2,H5 

Sommano... D. 58 tHHt.tK) 


A a T I c 0 L 0 li. 

Jrqinalure del Canale di Oerirazione nei traiti ii» riporto. 


1. Riporto i»er li argini in — c.' r.' 215 383 

ebe comprese tutte le o|>eraiioiii elementari , cioè cavo o 

taglio, maneggialum, sminuzzatura, spianamento a stra- 
ti, pistonatura ed inalGamcutu, a D. 2,00 per ugni canna, 

importa D. 1.30 700,00 

2. AITacciatura del petto degli argini, dello banrbe, sotto- 
banche e piè di banca in c.* q.' 81 800 

che a grana 2 ' la canna, importa I !Mt8,(K» 

3. Spianamento del piano superiore, e delle banche, sotto- 

banche e piè di banca c,' q.' 22 200 

che a grana 2 la canna imp<jrta 11.5,20 

1. Seminagione di biade , Geni , e prati per rinsaldire in ver- 
de le fa<-ce dell’arginatura .300,00 


5. Spese diverse impreviste I .'i80,80 

Sommano . . D. 1.35 000,00 


A a T I c 0 i 0 UI. 


Arginature ed opere annesse per le due Diramazioni del Canale di Oeriraziunt. 

Diramazione per U 1.* V’aaca 
I. Riporto per li argini con banchina interna lar- 
ga palmi fi, e piano superiore largo palmi 5, 
per la lunghezza di palmi 1 1 000 , e di sezione 

retta media di palmi quadrati 132: sono C.' c.* 6 018 

che, comprese tutte le operazioni elementari ; 
cioè cavo n taglio, maneggiatiire, sminuzzatu- 
ra, spianamento a strati, pistonatura ed inaOia- 

mento , a D. 2,00 per ogni canna , importa .... 12 OOti.OO 

Da Hipostms. D. 12 0..fi,00 
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RiPOhTo D. 

2. Alfa' riatura del petto degii argini c delle ban> 

rhe in i* • n • 7 «'ih 

I2 00li,fl0 


che a grana 2 -J la canna , importa 

170,10 


3. Spianamento del piano sii|ieriore e delle ban- 
che in c.' q.* 3 .300 

che a grana 2 la canna , imporla 

C7,‘20 


1. Per la piccola tromba a Sifone |iel Canale \ec- 
ehio aH’incontro con esso, che bisognerebbe nel 
caso non .si volesse divertire, asss'gno 

2 000,00 


5. Per imprevisti diversi 

020,10 


Sommano. . . 

D. 

13 8(i0,00 

Diramazione per la 2.' Vasca. 

1. Riporto per l'arginatura di liingh. pai. 10 000, 
sezione retta media palmi quadrali 132, sono. . c.* c.» 4 .320 
che lutto compreso, come sopra, a D. 2 i>er ogni 
canna cubica , importa 

8 1310,00 


‘2..iflarriatiiradetpeltndelliarginiedellebanche. c.' q." .3 (>00 
che a grana 2 j la canna , importa 

120,00 


5. Spianamento delle banche <* del piano supo- 

riore c.'q.» 2 100 

che a grana 2 la canna , importa 

48,00 


1. Per lavori imprevisti 

2«I3,00 


Sommano. . . 

D. 

0 100,00 

E l'importo dei lavori per le due Diramazioni. 

n. 21 OGO,00 

Articolo IV. 




Oprrr alla Pre/a. 

Muro ili »|ion(la destra. 

Fabbrica di pietre tufo e malia di calcina e poi- 
zulanadi Capoa, di lunghezza palmi IHO, al- 
tezza palmi Iti, .'30, grossi'zza media palmi 3, .'38: 

fa"" c.' c.» f)7,.3i 

Fabbrica di pezzi d’ intaglio di pietre calcari delle 
cave di bellona lavorali a cuneo con paramento 
concavo e messi in malta, di lunghezza palmi 
1 1 10, altezza palmi 10,30, grossezza palmi 5,33 

c.*c.* 02,01 

Di RiroiTZEE. c.' c.' 07,31. c.» c.» 02,01 
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Rvokto. c.* c.* 67^1. c.* c.* 62,0)1 


Moro di sponda sinistro. 


Fabbrica di tufo, come sopra: di lun|;hrzza palmi 
HOO, altezza palmi 16,30, grossezza palmi 

fanno e.* e.* 17,26 

Fabbrica di pezzi d’ intaglio come sopra , di lun- 
ghezza palmi 800, altezza palmi I6,.'K), gros- 
sezza media palmi .3,35: fanno c.‘c.° 

1. Tutta la fabbrica tufo somma e.* e.* 111,60 

che a D. 32 la canna cuba importa 

2. Tutta la fabbrica (on pezzi d'intaglio lavorati 

a cuneo ed a paramento concavo somma e.* e.* 


che a D. 1 80 la canna cuba importa 

3. Cavamenti diversi da eseguirsi in parte a secco 
ed in parte con agottatura, e paleggiatura di 

terra 

1. Per parate che potranno bisognare ed impre- 
visti 

Sommano .... 


13,% 

». 3 667,20 
106,60 

19 188,00 

228,00 

216,80 
D. ^3 .300,00 


A a T I c 0 I 0 


TVarata all’ Tacile, ed f^ere aanesie. 

I. Smalto di ferrugine vesuviana, e pozzolana di 
fuoco, per la platea, di lunghezza palmi 108, 


larghezza palmi 72, grossezza palmi 1: fanno.. c.'c." 31,10 

che a ». 60 la canna , imporla ». I 866,00 

2. Rivestimento di basoli vesuviani detti di conto, 
sulla plateamedesima di pai. 108 per 5l;fanno. c.* q.' 33,08 

che a ». 16 la canna , importa 881,28 


3. Fabbrica di pietre tufo e malta dì calcina, poz- 
zolana di Capoa o rena; 

Per lì 2 piloni ciascuno di lunghezza palmi 11 , 
altezza palmi 12, grossezza palmi 1,30: fanno, p.' c.' 1 7.Ì2 

— 2 spalle ciascuna di lunghezza palmi 11, al- 
tezza palmi 12, grossezza palmi 3: fanno p.'c.' 3 'i^tO 

— spalle di accompagnamento di lunghezza u- 
nita palmi 80, altezza unite le inferiori e le su- 
periori palmi 32, grossezza palmi 1 , fanno. . . p.> c.‘ 10 210 

U* Riroarzas. p.ic.>^272 ». 2 717,28 
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D. 2 717,28 


• 173 • 


RmKTo p.i c.* 20 272 

— ali paraboloidi da sotto corrente, di lunghez- 

za unite palmi 18, altezza palmi 11,30, gros- 
sezza palmi 3,50 : fanno p.‘ c.' I i)52 

— muri in ala a lato le spalle di acrompagna- 
mento superiore, di lunghezza uniti palmi CO, 
altezza media pai. 1 1 , grossezza palmi 3: Ialino . p.‘ c.' I 980 

— contrafforti conici Ji." G, di altezza pai. 5,.30, 

diametro inferiore palmi 3,50, superiore pal- 
mi 2,50: fanno i p.i c.‘ I 177 

— Tolte 3, a botte di tutto sesto estrados- 

sate piane , con fronti distanti tra loro per pal- 
mi 18, di corda palmi 16, grossezza alla rima 
palmi 3 alla imposta palmi 2: fanno p.‘ c.' 6 151 

Sommano.... c.'r.” 31,81 

che a D. 32 la canna , importa 

2. Fabbrica di pezzi d* intaglio delle cave di bel- 
lona , lavorati a cuneo o diversamente; e messi 
in malta di calcina e pozzolana di Capoa : 

Per li piloni >.°2,di lunghezza ognuno pai. 11, 

altezza palmi 1 1,50, grossezza pai. 1,50: fanno, p.' c.' 1 551 

— spalle >'.* 2, di lunghezza palmi 11, altezza 

palmi 1 1,.50, grossezza palmi 1,50: fanno. ... p.' c.' I 518 

— ali paraboloidi >.‘> 2: lungh. ognuna pai. 18, 

altezza palmi 1 1 ,50, grossezza palmi I ,.50: fanno, p.' c.' I G5G 

— tagli acqua 1 , di altezza palmi 23,.50 , 

di diametro palmi 1,50: fanno. . p.< c.‘ 718 

— contrafforti N." 8 a tronco conico, di altezza 


palmi 5,75, diametro al piede palmi 1,50, alla 

rima palmi 3,.50: fanno p.'c.' 2 321 

— archivolti N.* G : di lunghezza sviluppata 
palmi 28,27, larghezza palmi 2,.50, grossezza 

palmi 2: fanno p.'c.' 818 

Sommano .... c.* r.* 1 1 ,G5 

che a D. 110 la canna cuba, importa . 

3. Dadi 1. 

che a D. 1,20 ognuno importano 

1, Cordoni dì pietre d' intaglio di bellona r.* I.' 8,10 

che a D. 1,70, importano 


I 019,92 


I G3i,no 
1,80 
11,28 


5. Travi di legname querce rovere per la travata , 

Da RirosTASB D. .5 117,28 
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lUVOIlTO. 


D. 51I7.2S 


tii riqiiaiiraliira uii palmo, ron inravn a lin);uel- 
la : palmi 2.'t,r>0 per 18 in superficie; per le tre 

travale sono e.' q.' Ji,25 


che a II. 5(1 la canna , importano , 211,50 

(■>. Per cavamenli diversi e paleggiatnre di terra. . 200,00 

7. Meccanismo, catene ed altro .VM),00 

8. Per imprevisti 571,22 

Sommano .... I). 0 800,00 


A K T I c O L 0 VI. 

Pennello in rerJe *ulla tpiai/jia oppotta alla piarda. 

Per (|uesto |Hissono assegnarsi tutto compreso D. (i00,00 

n T 1 c u L 0 VII. 

Ponte Canale sui Arji iajni. 

Fondazioni, sino all' imposta del Ponte. 

I. Fabbrica di pietre Info delle cave di S. Cipriano, 
e malta di calcina sjienta, e iwrzolana ed arena 
di Casale : Per la platea sotto la grande arcata di 
lunghezza palmi ItMì, larghezza palmi 20.5, gros- 
sezza palmi .5,50: sono p.' c.‘ 218 8.5) 

18 018 


2!l WK) 
7 000 


0 ODO 


JOIttj 
2!KI 5)7' 


— platea sotto la piccola arcata, di lunghezza (ial- 

ini 8), larghezza palmi 59, grossezza palmi 5,50; 
sono p.' c.' 

— spalle della grande arcata X." 2, di lunghezza 

ciascuna (ialini IfiO, grossezza palmi 18, .'iO, al- 
tezza palmi 5: sono (>.' c.i 

— spalle della (liccola arcata ?i." 2, di lunghezza 

l>. I )0, grossezza palmi S, altezza (ialini 5: sono. p.‘ c.* 

— spalle di accompagnamento tra le due spalle 

intermedie di pianta palmi quadrali 1598, altezza 
(lalmi 5: sono (i.‘ c.‘ 

— s|>alle di accompagnamento e loro congiungi- 

mento a destra, di pianta palmi quadrati 5 821 , 
altezza palmi 5: sono p.‘ c.‘ 

Da HiroiTAU. . . p.' c.' 
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Rifoeto. . . p.i C.l 

— spalle (li areompaf^namenln e loro congiungi- 
mento a sinistra, (li pianta palmi <|iia(lrati 2 950, 

altezza palmi 5: sono p.' c.' 

Sommano.... c.'c.' 

che a D. 28 la canna cubica imporla 

2. Fabbrica di mattoni pel rivestimento delle spalle 
delle due. arcate, di lunghezza unita palmi 000, 

altezza palmi 5, grassezza palmi I : sono c.*c.* 

che a D. 150 la canna cubica, imporla 

ò. Rivestimento con basali vesuviani delti di conto 
sulla platea : 

sotto la grande arcata di lunghezza palmi 108, 


larghezza palmi tl.5: sono 

sotto la piccola arcata di lunghezza palmi 1 18 , 

larghezza palmi 9: sono P-' 

Sommano .... c.' q.” 

che a D. 15 ogni canna , imporla 


1. Sterri e movimenti di terra diversi per le dette 

rabbrichc, si assegnano 

5. Imprevisti ed altre spese per lavori provvisionali. 

Sommano. . . . 


J li'”’® 

.5ri,20“ 

D. 8 797,00 


.5,00 

590,00 


7 22i 


I .5.52 
8.5,50 

I 28.5,10 


I 700,00 
I 029,00 

D. 15 200, (K) 


Dall' im[MMta all' estradosso del Ponte. 

I. Fabbrica di pietre tufo e malta come sopra: 

Per la volta della grande arcala con fronti di- 
stanti tra loro per palmi 71,.50, ad intradosso el- 
littico di corda palmi 77, freecia palmi 9, .50, gros- 
sezza all’imposta palmi .55 alla chiave palmi 5,.50: 

sono . . - p.‘ c.' !K) 508 

da'quali dedotta la fabbrica di mattoni |H>r 
la stessa volta, detta appresso in. p.‘ c.‘ 17 905 

restano p.'c.' 81 0('>5 

— volta della piccola arcata, a botte con fronti 
distanti per palmi 71,.50, di tutto sesto di corda 
palmi 1 1,50, grossezza all'imposta palmi 8 , alla 

chiave p. 2,10: sono p.'c.* 15 770 

dai quali dedotta la fabbrica di mattoni 

per la stessa volta in p.‘ c.‘ 1 887 

restano p.>c.> 10 889 

Dz Riroariai 92.5.52 D. 15 200,00 
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RiroRTo. . . , . D. 12 7rHJ,01. D.I5 200,00 


elio a D. 78 la canna cubica, importa I 001,70 

5. Per magÌ!itcri diversi, centiiiatiire e lavori provvi- 
sionali I -200,00 

fi. Per imprevisti 700,20 

Sommano ... 15 800,00 


Canale, ossia dall'eslradosso del Ponte alla sommità deircdilizio. 


I , Fabbrica di pietre tufo e malta , come quella det- 
ta di sopra: 

Per la platea a guisa di volta, tra le spalle di ac- 
compagnamento: di lunghezza unita palmi 558, 
larghezza palmi 51,50, grossezza media pai. 2,50; 
sono p.' c.' 18 777 


— rivestimento esteriore verticale o concavo dei 

muri di sponda del Canale , di lunghezza unita 
palmi 7G0, altezza totale palmi 2.5, grossezza pal- 
mi '2: sono p.i c.i .58 000 

— quattro rinfianrhi sulle spalle della grande ar- 
cata; di lunghezza media ciascuno palmi .5'2,50 , 

sporto palmi G, altezza totale palmi *25: sono. . . p.' c.> 10 500 

— rivestimento esteriore inclinato, ove i muri di 
sponda del Canale vanno ad intestarsi colle ar- 
ginature del Canale stesso; di lunghezza media 
ed unita palmi .500, altezza palmi '25, grossezza 

palmi 5,.50; sono p.‘ c.‘ 19 000 

— muro interiore nella medesima intestatura di 
lunghezza unita palmi 580, altezza col giro su|)e- 
riore sviluppato palmi 20 , grossezza palmi 5,2 : 

sono p.'c.' 37 l'20 

— muro di rivestimento a sagoma rampante verso 

l'interno del canale, di lunghezza media ed unita 
palmi .5G0, larghezza sviluppata palmi 18, gros- 
sezza media palmi 2,.50: sono p.' c.‘ ‘2.5 200 

Ed insieme c.* c.* 2I7,G0 

che a D. 28 la canna importa D. 6 092,80 

2. Fabbrica di mattoni di grandi dimensioni, c mal- 
ta , come sopra : 

Per le 20 arcate funzionanti da contralTorti , tutte 

Da RiroaTAai. . . . D. 6 09-2,80. D. 29000,00 
2.1 
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di tutto sesto di corda palmi 18,75, grossezza pal- 
mi 2 , larghezza unita palmi 8 : sodo p.' c.' 

— canti N.° 1 2 dei rinfianchi soprapposti a quelli 
delle spalle, di altezza ciascuno palmi 23, sezione 

orizzontale palmi quadri 9 ; sono p.' c.‘ 

—rivestimento delle pareti interne del Canale nel 
tratto verticale, e sulle banchine intermedie: di 
lunghezza unite le due sponde palmi 7G0, lar- 
ghezza media unita e sviluppata palmi 42, gros- 
sezza palmi 2; sono p.' c.‘ 

— rivestimento delle pareli interne delli stessi 
muri di sponda del Canale ove s’ intestano alle 
arginature di lunghezza media ed unita pai. SCO, 
larghezza media c sviluppata palmi 22, grossezza 


palmi I ,S0 : sono p.' c.‘ 

Cd insieme c.* c.' 


che a D. 130 la canna cubica importa D. 

3. Fabbrica di mattoni di grandi dimensioni e mal- 
ta , bugnata a canaletti , ed a cunei ; per l’arcata 
contruforte sulla grande arcata del Ponte , ad in- 
tradosso ellittico di corda palmi 77 , freccia pal- 
mi II , grossezza media palmi 4,60, larghezza 

unita palmi 10: sono c.* c.' 

che a D. ICO per ogni canna cubica, importa. D. 

4. Smallo di ferrugine vesuviana , calcina spenta e 
pozzolana di fuoco: 

Sull’estradosso delle arcate e Ira le spalle di ac- 
compagnamento sulla detta platea di fabbrica tu- 
fo , da costituire il fondo del Canale; di lunghez- 
za palmi 508 , larghezza palmi 70, grossezza pal- 
mi 1,80: sono p.> c.' 

pel corpo delli muri di sponda del Canale immez- 
zo al descritto rivestimento di fabbrica tufo da un 
lato , e di fabbrica di mattoni dall'altro, di lun- 
ghezza unita i due lati palmi 7C0, grossezza me- 
dia palmi 4,60, altezza palmi 10 : sono p.i c.> 

Ed insieme c.' c.* 

che a D. CI la canna cubica, importa 

5. Rivestimento di basoli vesuviani detti di conto : 

Ds RirasTzaz. . 


. . D. C 092,80 D.-29 000,00 
4 9C 2 


2 484 


C3 840 


18 480 
89,77 

li C70,IU 


3,35 

53C,0U 


G4 008 


34 9C0 
!W,97 

G 057,17 

. . D. ’24 336,07.D.’29^TW 
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Rifo»to D. 2J 35fi,07.D.29000,00 

tipi fondo del Canale sul dello smallo di fermg- 
gine; in tre ponioni: 

1. * di luogbezia palmi 100, larghezza media pal- 
mi 10,75 : sono p.i q.i 1 375 

2. * di lunghezza palmi 215, larghezza media pal- 
mi 50 : sono P-' <{•' ^250 

3. * di lunghezza palmi 100, larghezza media pal- 
mi 13,75: sono P-' <!•' 1 375 

F.d insieme c.* q.* 210,00 

che a D. 15 ogni canna imporla 3 150,00 

0. Per centinature, comici , palchi di servizio, e 

movimenti diversi di terra I 000,00 

7. Per imprctisli . . 913,93 

Sommano 29 100,00 

È l’importo di tutta l’Opera pel Ponte Canale ... D. 58 100,00 


A. a T I c 0 i 0 Vili. 

Calme di fabbrica funzionanti da Aryolalori del Canale. 

1. Fabbrica di pietre tufo e malta di calcina pozzolana ed are- 
na nello debite proporzioni : 

Per le sette dall’ Incile della Derivazione ai Regi Lagni , di 
lunghezza insieme unita e girata palmi 1 10, larghezza palmi 

8, grossezza palmi 5: sono c.' c.* 1,10 

che a D. 38 la canna imporla D. 181,80 

Per le diciassette dai Regi Lagni al termine della Derivazione 
di lunghezza insieme unita e girata palmi 91, larghezza pal- 
mi 12, grossezza media palmi 10: sono c.' c.’ Il ,28 

che a D. 31 la canna cubica, imporla 151,20 

2. Cavamenti per lo stabilimento di esse catene 10,00 

3. Per imprevisti I‘21,00 

Sommano .... D. 800,00 
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Ailticolo IX. 


Ponlt al Pano della Strada Castelrollurno. 


I. Fabbrica di pietre tufo e malta con pozzolana di 
Capoa; 

Per la platea di palmi liO por .10, grossezza pal- 
mi t : sono p.' r.< 10 000 

— spalle di lunghezza palmi .'>0 , gros.sezza pal- 
mi 18, altezza palmi IG: sono p.< c,i 8 G)0 

— volta ellittiea di corda palmi 50, rreecia pal- 
mi 12, grassezza alla imposta palmi 18, ed alla 
chiave palmi .1; con estradosso inclinato rolli c- 
stremi esteriori alti sulla imposta palmi 0; e con 

fnvnti distanti tra loro per palmi .K): sono p.‘ e.* 12 O.M 

— ale di lunghezza unita palmi IGO, altezza pal- 
mi IG eolia parte dentro terra, grossezza palmi 1 ; 

sono p.' c.‘ 10 2)0 

Kd insieme p.' r.‘ ) I 8.15 

Dai quali dedotta la fabbrica di pietra d' inta- 
glio in p.‘ r.' 2 G)0 

Restano c.*c.'5!),l9 

che a D. .12 la canna, importa D. 

2. Fabbrica di pietre d’intaglio delle cave di bello- 
na squadrale e messe in malta pel rivestimento 
della parte inferiore delle spalle, c delle ali; di 
lunghezza unita palmi 220, altezza palmi 12, 

grossc'zza palmo I : sono r.' r.' 2,G) 

che a D. 1)0 la canna cubica, importa 

.1. Rivestimento di basoli sulla platea, di lunghezza 

palmi .10, larghezza palmi 50: sono e.' q.' 2.1,00 

chea D. IG la canna, imporla 

). Per cavamenti e movimenti di terra 

.1. Per cenlinature , palchi di servizio, ed impre- 
visti 

Sommano .... 


I -25) ,08 


.Kì!»,G0 


)IK),00 

1.10,00 

.12(i,.12 
D. 2 500,00 
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A a T I c o L 0 X. 


C<ilUria al Pano dtlta Strada di j/rnoM«,‘ la quale spesa potrebbe anche invertirsi 

per un Ponte. 


1. SmaJtu di ferrugine: 

Per una platea generale di palmi IGO |H’r 112, 

grossezza palmi 6: sono p.‘ c.' 

— platea superiore alla galleria da costituire fon- 
do del canale, di lunghezza palmi IGO, larghez- 
za palmi Ó1 , altezza palmi I : sono p.' co 

Ed insieme 

che a D. CI la canna im|>orla .... 

2. l'abbrica di pietre tufo e malta di calcina poz- 
zolana ed arena nelle debite proporzioni , pari le 
diverse |Hirzioni, ad un paralellepipedo di lun- 
ghezza palmi 100, larghezza palmi 50, altezza 

palmi 15 : sono 

che a D. .52 la canna cubica importa 

5. Rivestimento con basoli vesuviani di conto, da 
costituire pavimento cosi dei due ramini della 
galleria , come dell’ ingresso ed egresso da essa , 
di lunghezza palmi 100,larghezza palmi.50: sono. p.‘ q.‘ 
Rivestimento simile sull'estradosso della galleria 
da costituire fondo del canale, di lunghezza pal- 
mi 100, larghezza palmi 37,50: sono p.i q.i 

Ed insieme 

che a D. IG la canna , imporla 

1. Fabbrica di mattoni di grandi dimensioni per le 
volle a piattabanda, ciascuna di lunghezza palmi 
100, larghezza palmi 12, grossezza media palmi 

1 ,50 : e iH>r ambe 

che a 0. 1.50 la canna, importa 

5. Mensoloni si assegnano 

6. Cavamenti , esaurimenti , lavori diversi provvi- 
sionali ed imprevisti 

Sommano 


107 .520 


5^10 

c.'c.* 112,00 

». 6 890, .5t; 


c.* c.» 15,00 

I 110,00 


12 000 


.5 750 

c^* q.* I57,.50 

2 5-20,00 


c.' c.' 5,00 

408,00 

- 200,00 

1881,11 
». 15 100,00 
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Articolo XI. 

Calltria al passa drll’^gine strada ptr alla Duna. 

QimU pntendmi fare pressoché in tulio simile alla precedentemente de- 
scritta, salvo alcuna lieve modificazione, può ritenersi il suo importo di D. 15 )00,OU 

Articolo \II. 

Ponti al passo dti trattari per olla strada /'aticali, e del Cammino. 

Per le località ciascuno di tali Ponti avendo piedirilti meno elevali che non avrà quello 
al passo della strada di Caslelvollurno , e per ciascuno di essi essendo più che sufficien- 
te la larghezza di palmi 15; può fissarsi per ciascuno di essi la somma di D. I 100,00 
onde per ambi D. 2 200,00 


Articolo XIII. 

.drginatare diverse per le fosche di colmala, ed altri lavori ad tue fosche relatici. 

I. Riporto per le diverse arginature, ed operazioni 
elementari per esso ; cioè cavo, o taglio , paleg- 
giaturc , sminuzzatura, spianamenti a strati , pi- 
stonatura ed inaffiamento: 

1. Pel tratto dell'argine di recinto dall'.irgine di 
Difesa sinistro dei Regi Lagni, al Canale Salva- 
tore; di lunghezza palmi 6 000, grossezza media 

palmi 0,17, altezza media palmi 5,17: sono.. .. c.* c.' 310,81 

2. Pel tratto dell'argine di recinto dal Canale 

Salvatore all' Argine-strada , di lunghezza palmi 
1 000, grossezza media palmi 9,17, altezza me- 
dia palmi 5,17 : sono c.' c.’ 207,20 

5. Pel tratto dell'argine di recinto lateralmente 

all’Alto Pantano per la 3* Vasca, di lunghezza pal- 


mi 5 .300 , grossezza media palmi 9,85 , altezza 

media palmi 5,85 : sono c.' c.” 305,10 

1. Per l'argine di separazione tra la 3* e la 1* Va- 
sca: di lunghezza palmi 11 000, grossezza media 
palmi 15, altezza media palmi 8,90: sono c.* c.' I 619,80 


5. Per l'argine di separazione tra la 1* e la 5* Va- 

Dz HiroaTARi. . . . . c.' c.' 2 113,21 


Digilized by Coogle 



«» l83 «» 

RiroiTo. . . . f.* c.* 2 113,21 
sca, di lungheiza palmi 17 500, groM«zza mrdia 

palmi II, altezza media palmi 7 : sodo e.* (.* I 317,50 

0. Per l'argine di separazione tra la 5* , c la 6* 

Vasca in due porzioni: la prima di lunghezza pal- 
mi 7 000, grossezza media palmi 9,78, altezza me- 
dia palmi 1,78 ; e la seconda di lunghezza palmi 
8 000, grossezza palmi I0,G0, altezza media pal- 
mi 0,G0: sono c." c.* 327,21 

7. Per li argini regolatori nella 3* Vasca ; in due 
imrzioni : la prima di lunghezza palmi 9 000 , 
grossezza media palmi 8 , altezza media palmi 4; 
la seconda di lunghezza palmi 3000, grossezza 

palmi 7, altezza media palmi 3: sono c.'c,* 351,00 

8. Per li argini regolatori nella 1* Vasca, di lun- 

ghezza unita palmi 7 200, grossezza media pal- 
mi 9, altezza media palmi 5: sono c.< c.' 321,00 

9. Per li argini regolatori nella 5* Vasca di lun- 
ghezza palmi 1 200, grossezza media palmi 8,50, 

altezza media palmi 1,50: sono c.* c.” IG0,G5 

10. Per li primi tre argini regolatori nella 6* l a- 
sca: il primo di lunghezza palmi 1 1 000, grossezza 
media palmi 7, altezza media palmi 1; il secondo 
di lunghezza palmi 15 000, grossezza media pal- 
mi 8, altezza media palmi 5; il terzo di lunghez- 
za palmi 9 000, grossezza media palmi 7, altezza 

media palmi 1 : sono c.^c." I IGO,0O 

1 1. Per li altri argini regolatori da farsi di poi se 
lia uopo nella stessa G* Vasca, di lunghezza uniti 
palmi 8 000, grossezza media palmi G, altezza 

media palmi 3: sono c.'c.* 111,00 

Sommano .... c.' c.* G 257,00 

che a D. 2 la canna tutto compreso, importa . . D. 12 51.5,20 

2. Fascinata ad arginatura di recinto della 6* Va- 
sca ad occidente di Patria , da (arsi in due volte , 
e di lunghezza palmi 3 500, grossezza palmi 10, 

altezza palmi 10,17 ; che costituisce un cubo di . . c.’ c.* .>liG,1.5 

Si assegnano per cotale operazione 17 13,20 

3. Cavamento da eseguirsi a secco per una metà 
e per l'altra metà con gavetto regolatore : 

1)1 Hipostim 1). ÌT2.58710 
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HtroRTO. . . 

Per ra|MTliira drl Canali* di srarii u della G.' Va- 

M'a, da cosliluire di |h>ì |iartc del Quarta Canale 

Mae>lra : di lunghezza palmi 8 200 , larghezza 

media palmi 50, profondità palmi 8: sono .... e." c.* I 968,00 

dei quali una meU a D. 1,00 la eanna, e l'altra 

metà a D. 1, 10; importa 

Sniaeehiamento per l'apertura del medesimo ea- 
nale prima di eseguirsi ilravamcnto,di lunghez- 
za palmi 8 'iOO, larghezza palmi SO: sono c.* q.* 4 100,00 

ehe a grana 20 la canna importa 

Sommano. . . 

1. Pozzi-cateratta mobili , con luce di determinata 


portata , e loro pezzi completivi : 

Per la 1.* Vasca 5 *“ * 

Per la 2.* Vasca I 

Per la 3.* Vasca 2 

Per la 1.* Vasca >.« 3 

Per la 5." Vasca 2 

Per la 6.* Vasca 

Sommano.... 


Per ciascuno delli quali si assegnano D. 800; on- 
de im|)orlano 

5. Traverse a filtro allo scarico delle acque chiari- 
ficate in ciascuna Vasca in W-” 6 

Che assegnandosi per ognuna la somma di D. 200, 

importano 

Sommano. , . . 

quali per ogni anno della durata dell' inter.à 
colmata, cioè pei dodici anni, aggiunti D. 2 300, 
per operazioni necessarie a ciascuna colmata, e 

lavori non prevedibili , aggiunti 

Sommano.... 


B. ll 'ì'Mt.lO 


.561,60 


820,00 

D. 3 181,60 


13 

10 100,00 

I -200,00 
29 010,00 


D. 27 600,00 
56 610,00 
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A a T I c 0 L a XIV, 
ColltUita. 


Apertura del Canale di Derivazione in Caramento D. 5S 0(Kt 

Arijinnliire del Canale di Derivazione nei traili in Riporto 45.1 000 

Diramazioni della Derivazione 21 !H>0 

Opere alla Presa 23 300 

Travata all' Incile, ed opere annesse fi 800 

Pennello in verde sulla spiagfiia opposta alla piarda COO 

Ponte Canale sui Re;;l La|;ni .'i8 UN) 

Catene di fabbrica funzionanti da Regolatori del Canale 800 

Ponte al passo della Strada Castclvoltumo 2 rilN) 

Galleria, o Ponto al passo della Strada di Arnone 1,3 100 

Galleria al passo dell' Argine-strada 1.3 100 

Ponti al passo dei tratturi 2 '2INI 

Arginature diverse per le Vasche di colmata, ed altri lavori ad esse relativi. .3fi filli 


Sommano. . . . D. fiófi OOO 


>'OTA R. 


I migliori terreni dati a pascolo naturale, c più feraci per ottima qualità e quantità 
di fieno si sono apprezzati per ocru|)azinne a D. ‘20 il moggio legale } ed anche i più dif- 
ficili proprielarl ne sono restati oltremiMlo contenti. 

I migliori terreni presso Ponte Annecchino prossimi a commode strade rotabili sono 
affittati a D. 7 al moggio di antica consuetudine del luogo; lo che dà per prezzo di un 
simil moggio di quel terreno D. I IO; che torna a D. 21 circa a moggio legale. 

I migliuri terreni coltivali laterali al Pantano non si affittano per oltre i D. 1 1 all’anno 
per ugni moggio locale; onde ogni moggio legale di cotali terreni verrebbe a cnstan< 
circa D. ófi. 

Quindi à che il prezzo assunto di D. 2fi per ogni moggio legale è alto anzi che no. K 
ciò é cuerenle rollo rose tutte assunte in questa mia memoria, avendo sempre ritenuto 
il raso più svantiiggioso pei miei ragionamenti. 

I terreni anzidetli sono di tal natura da valere mollo più; ma l'aria pestilenziale 
ehe vi regna durante la state, ne allontana ogni amatore della buona coltura , che anzi 
tutti gli operai ne fuggnno. Onde, compiuta la bonificazione, crescerebbe il valore di 
cotali terreni ancora ( fedi Aota 2' J. 

24 
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Nota S. 


LVsIratto del catasto provvisorio dei fondi da occuparsi per le diverse Vasche di col- 
mata, ed il corrispondente loro prezzo, calcolato secondo è prescritto dalla le|!|;e per 
l’('spropriazìonc forzata, si leggono nel quadro seguente. 
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Nota T * 

La cifra di D. 2 157 000 esprimente il frutto materiale che può trarsi dall' Impresa è 
i;ii tanto alta in fronte dell’altra di D. 605000 esprimente il Capitale di Prima Messa, 
che parmi non dosTebbe per nulla lasciar dubbio iiilonio alla convenienza di mandare 
ad elfelto l’Impresa. Cbe anzi la cifra di D. 2 157 000 è assai più bassa di quella che 
realmente avrà luogo; pcmecbè essa non contiene che quella parte soltanto della mate- 
riale utilità , la quale è Gn da ora calcolabile con verità ed esattezza: non che la rima- 
nente utilità non potesse prevedersi, chà in vece si può ottimamente, e come di fatto 
sono andato accennando per tutto questo Capo Terzo; ma solo che non può fin da ora 
mettersi a calcolo colla esattezza medesima, e colla stessa precisione, che ha olTerta 
quella rappresentabile dalla detta cifra di 2 157 000. Pertanto è mio debito pure qui 
parlarne; almeno per quella parte di essa utilità, che bo definita Utilità Indiretta Me- 
diata, la quale comunque non avessi messa a calcolo di sopra, pure discende limpidissi- 
ma per induzione dalle cose anzidette; e dalla quale può quindi ricevere aumento l’U- 
tilità Diretta Mediata dell’ Impresa medesima. 

>el paragrafo 200 bo detto potersi tutta la vasta contrada che dal Pantano si distende 
verso la consolare di Roma distinguere in tre zone, ed a quali fatti agricoli od industriali 
è dovuta una tale distinzione: e nei tre seguenti ho detto come essi fatti derivino in 
tutto dalla mal’aria, mentre ove questa non vi fussr% la zona occidentale più non sarebbe 
al di sotto della orientale, e la media Ira esse; ma tutte tre sarebbono messe a pari , 
anzi la occidentale riprenderebbe il posto datole dalla natura: si metterebbe cioè in- 
nanzi alle altre due. 

»l paragrafo seguente, cioè nel 201, ho indicato di |>oi quale via si dovrebbe tenere 
per calcolare con metodo analogo alli altri calcoli da me falli , il capitale rappresentante 
cotcsia utilità , di restituirsi al loro posto le due zone occidentale ed intermedia ; onde 
poi, per non potersi senza ipotesi aversene li elementi, ho conchiu.so non volerne tener 
conto, per non avere vaghezza di voler ottenere le più alle cifre rappresentanti la utilità. 

Ma potendo d’altronde celesta parte di utilità con suflìcienle approssimazione ottima- 
mente computarsi per induzione , come ho detto , e senza discendere a parlieolarizzarne 
gli clementi, ma in massa, crederei mancare in certo modo all’ assunto imp<>gnn, se qui 
non ne parlassi: e piacendomi fare quanto so e posso per non essere tacciato di negli- 
genza. 

Estirpata la mal’ aria non v’ha dubbio che i terreni costituenti la zona occidentale 
acquisteranno un valore intrinseco maggiore di (|uello dei terreni costituenti la zona 
orientale. Però la rendila loro sarà per lo meno pari alla rendita di quelli che sono in 
questa. 

* Da citacKÌ al $. zzo, al Icrmioe del Capo Terzo. 
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Come ho ilrlln orila Noia R i inigliori terroni di colonia zona ocridonlalc ora non ai 
alTitlano por olire i I). lì por ogni moggio Avorsano di antira ronstiotiidìno; ma quelli 
della zona orionlale si alTittano ora per non mono di D. 18 a moggio Aversano , e por 
lino a D. 20; dunque per ogni moggio della zona oreidenlale si avrà per lo meno un 
iiumenlo di rendila di D. ì. In cotale aumento di nmdita perrt, potrebbe dirsi, non in 
lutto avrà luogo; porciorchti i terreni di una enlalr zona essendo più lontani da Aversa, 
ora centro di commercio, i trasporli dei prodotti loro saranno alquanto più spesosi. 
Comunque ciò non valga, perebà compiuta la bonifica zinne, e ridotta a piceni porlo 
la foce dei Regi Isigni , od aperta comunicazione per acqua Ira questa zona ed il porlo 
di Baja, costerà meno il tr.isporln dei prodotti di essa zona occidentale, che non della 
orientale, epperù l’aumento di n'ndila sarebbe maggiore di D. ì, io pure riterrò, volendo 
si'nipre suprabboudnre in cautele, che un bile aumento sia di D. .1,50; ossia di grana 
rii per ogni moggio legale. Ora di colale aumento di rendila, ne ho già messo a calcolo 
una parte, cioè quella provvenienle d.'ill'alMilizione dell'attuale metodo tenuto di non 
trebbiare i grani sui luoghi della produzione, nò quivi manifatturare i vini, che insieme 
porgono l'aumento di grana I.'); onde l’aumento di rendita da aggiiignere ora al già cal- 
colato, sarà |H*r la zona (Kcidentale di grana Ì2, per ogni moggio legale. 

K poichò quella zona è di moggia legali I I7IÌ00, cotesto aumento di rendita da ag- 
giungersi al già calcolalo sarà di U. ì!)5!l2. 

l'er la zona intermedia, trovandosi essa in circostanze medie tra le due altre zone, oc- 
cidentale ed orientale, è chiaro doversi ritenere, coerentemente a ciò ch’è detto per la 
zona urcideutale, di grana 21 l' aumento di rendita da aggi ugnersi per ogni moggio 
legale. 

K poiché tutta questa zona intermedia (sempre per la parte compresa dai Regi Lagni 
ai (Miggi dell'antica Literno) è di moggia legali IU7 (HIO, cotesto aumento di rendila per 
essa, da aggiungersi al già calcolalo, sarà non minore di D. ‘22 Ì7U. 

Ma rotali aumenti di rendita non anderanno in tutto a benefìzio dei proprietari dei 
terreni di quelle due zone occidentale ed intermedia; ma per una quinta parte a beneli- 
zio del Pubblico Erario, per l’imposta fondiaria: e per una qualche parte a benefìzio di 
chi manderà ad etTellu l’Impresa, sia lo Stalo, sia la Provincia, sia un Cnncessinnariu. 
r.nnrinsiacosachè se per l’opera di questi otiiensi un cotanto aumento di rendila, è giu- 
sto che ancora questi ne fruiscano; come l'Amministrazione Regia eziandio trovasi aver 
sancito; senza i terreni di quelle zone non polrebbonsi avere rotali aumenti ; senza f 0- 
pera del Diflinitivo Bonificamento neppure si avrebbero; dunque son dovuti ed ai ter- 
reni ed all’ Impresa ; che ò quanto dire ed ai proprietari di quei terreni cil a chi man- 
derà ad eflello l’Impresa. Però qucH’aumenlo di rendita, netta del contributo fondiario, 
può con eipiiU ripartirsi per l’un terzo a prò di chi manderà ad elTetto l’Impresa, e |ier 
li due terzi a prò dei proprietari di quelli terreni. 

Ond’ò che il Capitale di U. I Ì57 210 rappresentante tutto intero quell’aumento di 
rendila va ripartilo; 

Per quattro quindicesimi a prò di chi manderà ad effetto l'Impresa. 
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Por otto quindicesimi a prò dei terzi prnprielart, 

Per un quinto a prò del Pubblico Erario. 

Estirpata la mal’ aria da quelle contrade, cresciut’i prodotti di quelli tcmuii, niaf;- 
giomiente abitati saranno li Comuni quivi esistenti, e spezialmente Viro di Pantano, 
Qualianu, S. Cipriano, Casaldiprincipe, e Casapesenna, e più vi cresceranno i consu- 
matorì. Quindi maggiore sanò la rendita dei fondi urbani in essi esistenti , maggiori le 
rendite comunali, come a dire gabelle, fonii, bettulc e simili; ond’è che, per lo meno, 
aerassi per queste cose un aumento di rendita non minore di D. I 000 sui fondi, e di 
II. .1000 su’provventi Comunali. Ed il capitale di D. ‘20 000 equivalente al primo au- 
mento di rendila del pari va ripartito: 

per li quattro quindicesimi a prò di chi manderà ad elfelto l’ Impresa , 
per li otto quindicesimi a prò de' terzi proprietari, 
per r un quinto a prò del Pubblico Erario. 

In quanto al capitale di D. 00 000, rapprcsenlanle l’ aumento di rendita dei diversi 
Comuni, che risenliraono l'utile della estirpazione della mal’ aria, esso potrà ripartirsi 
semplicemente: 

per un terzo a prò di cbi manderà ad elfetto l’Impresa , 
pei due terzi a prò dei Comuni. 

Quindi è ebe per quella parte di utilità Indiretta, che può dirsi Mediala, e della quale 
non bo voluto nel Capo Terzo tener conto, e che pure per induzione, limpidissima di- 
scende dalle cose medesime quivi dette, verranno a crearsi queste altre utilità rappre- 
sentabili come appresso, cioò: 

f/lililà Dirtlta — a vantaggio dell’ Impresa. 

Per rata su le migliorie de’fondi ora soggetti a mal’ aria I). .188 .197 

Per aumenti di rendile dei Comuni 20 OtKt 

fi'tililà Indirttia — a vantaggio dei Terzi. 

Per li terzi proprietari . . D. 777 195 

Per li Comuni 10 OOO 

Pel Pubblico Erario 291 Ìà8 

Però ravvicinando le cose dette in questa Nota con quelle dette nel Capo Terzo, ri- 
sulta rwerr Vt'lUilà Materiale che trarraui daW /mpreta fpreicindendo da quella che ol- 
lerrebòeti per la narijazioiu da Capoa al Porto di Baja, e nella campagna da Patria 
fino ad un rotai Porto ) come appreuo: 
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l'Iilità Direna — a vantaggio doll’Imprraa. 


Immediata. 


Mediata. . . 


Per acquisto del nuovo continente, dedotte tutte le 
spese D. 7ÒCOOO 


Per forze motrici 424 000 

Per acque d' irrigazione 160 000 

Per rata su le migliorie di fondi ora soggetti a 

mal’ aria 388 597 

Per rata su l'aumento delle rendite Comunali... . 20000 

Insieme 


1 728 597 


f Viltà Inàirttla — a vantaggio dei Terzi. 


Immediata. 
Mediata . . . 


Per li terzi Proprietari. 
Pel Pubblico Erario. . . 
Per li terzi Proprietari. 

Per li Comuni 

Pel Pubblico Erario . . 


D. 467 000 
S.'jOOOO 
777 195 
40 000 
291 448 


Insieme . . 
Sommano. 


1 925 643 
36.54 240 


Dunque mere* le operazioni nel Capo Primo fermate c descritte, con un 

Capitale di Prima Vessa di D. 693 000 

si sarà creato (deduzione fatta di tutte le spese) un novello valore non 
minore di D. 3 654 000 


del quale nei quindici anni durata delle fermate operazioni. . 

compiuta la boniCcazione 

Pareggiano 


I>. 7.36 000 
D. 2018000 
D. 3 6.51 ODO 


Quantunque a me sembri che un cotanto valoreprodottodiD. 3654000, più che quin- 
tuplo in fronte del Capitale di D. OO.'OOO di Prima Messa dovrebbe indurre l’ Ammini- 
strazione a promuovere una cotanto Impresa, lo Stato a mandarla ad effetto, o la Pro- 
vincia; né dovrebbe fare arrestare per nulla qualunque siasi Capitalista, o Società di 
Capitalisti di chiedere Concessione (>er questo, pure sento susurrarmi all’ orecchio 
un’obbiezione, che forse potrebbe sembrare di peso: e soprattutto per chi senza essere 
mollo familiare per alcuni calcoli, è solilo riguardare le cose di pubblica utilità e di 
gran fare , come alcun negozio assai ovvio di commercio, ed assai incerto. Sento che mi 
si dica esser vero che per cotale Impresa un Capitale di D. 693 000 viene a generare 
(tutte le spese dedotte) un novello valore non minore di D. 3 654 000; ma che il Ca- 
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pitale di D. C93 000 resterebbe inoperoso per molti anni, e rhc quindi qucU'iitilc potrrb- 
b’ essere in tutto assorbito daf^l’interessi di esso Capitale di Prima Messa, e daql’inte- 
ressì di essi interessi , li quali pur debbonsi valutare per cbi ò solito impiegare il suo 
denaro alla mercatura, o ad altre simiglianti speculazioni. 

Io potrei rispondere che la cifra di D. 30.'i)000 è assai inferiore a quella che real- 
mente avrà luogo; per non aver messe a ralcolo molte utilità non rappresentabili fin da 
ora in numeri, ma che pure avranno luogo, tra le quali è soprattutto la navigazione: 
nè ho messo a ralcolo alcun frutto non medinrre, che potrebbe trarsi dal suolo delle di- 
verse Vasche di colmata nel tempo che restano in riposo, cioè senz’acqua , nè il frutto 
della irrigazione estiva, che potrebbe farsi fin dai primi anni, non appena compiuta la 
Uerivazione. Ma attenendomi sempre al mio proponimento , di volere non mai starmi 
nelle astrattezze, ma scendere in vece al concreto, e di voler sempre attenermi ai più 
svantaggiosi casi, rispondo alli oppositori, offerendo loro il ralcolo genuino degl’inte- 
ressi d’interessi, che dicono essi tutto assorbirebbero: o comunque il denaro non si 
possa ora con sicurezza impiegare a ragione più vantaggiosa del quattro e mezzo per 
cento, calcolerò gl’interessi al 5 per 100. 

Per potere convenientemente fare un cotale calcolo degl’interessi del Capitale di Pri- 
ma Messa, e degl’interessi di essi interessi, è necessario tenere presente la tabella ri- 
|H>rtata al paragrafo HO, nello due ultime colonne della quale sono l’esito e fintroilo 
effettivo di ciascun anno; perciocché all’esito di ciascun anno bisogna aggiungere l’in- 
teresse suo, e dalle somme risultanti andare a mano a mano sottraendo gl'introiti che 
nei diversi anni si onderanno facendo, deduzion fatta delle spese di quelli medesimi an- 
ni: c li quali introiti di tempo in tempo rimborseranno parte del Capitale di Prima 
•Messa, dei suoi interessi, e degl’ interessi degl’ interessi. 

Quadro del ralcolo degl’inlereui degl' inlereui del Capitale di Prima Metia , e delle di- 
verte rate di tuo rimborio durante i guindiei anni nereuari per mandare ad effetto l’im- 
prem , e del rimborso e guadagno finale. 


i D. 73 7.'i0 di esito nel 3.» anno anteriore, coi loro interessi accumulati, 
e cogl’interessi degl’interessi, dopo anni quattro, cioè al termine del 

I." anno posteriore si troverebbero divenuti 

I D. .3.’)2 C.’58,8C di esito nel 2.® anno anteriore, coi loro interessi, e co- 
gl’interessi degl’interessi accumulati, dopo anni tre, cioè al termine 

del l.®anno posteriore si troverebbero divenuti 

I D. 2H 815,08 di esito nel 1.® anno anteriore, coi loro interessi e cogli 
interessi degl’interessi accumulati, dopo anni due, cioè al termine 

del 1." anno posteriore si troverebbero divenuti 

I D. 21 801,09 di esito nel I.® anno posteriore coi suoi interessi, dopo un 

anno, cioè al termine dell’anno stesso si troverebbero divenuti 

Da RirasTASi. . . , 


D. 89I!J.3,.5!I 
108 •210,71 

209 959,30 

‘22 891,92 
D. 790 7-21 ,72 
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Rifo«To D. 790 721,72 

Quindi al romparìrc dH t.° inlroilo, i D. i>95 1).’iri,(ì5 f non Irauttrando t 
■ì6.63), di Capitale di Prima Mesaa, a causa dei suoi interessi al 5 per 
100, c degl’interessi d'interessi al 5 por 100, si troverebbe dive- 
nuto di D. 790 721,72 

La qual somma a causa dell' introito da farsi al '2.° anno posteriore, sce- 
merà di quanto è un cotale introito; cioè di SI 7.'>l,l'i0 

K quindi resterà di 705 990,12 

E per interessi di una tal somma, pel 2.° anno |>nsteriore, aggiunti .... 55 299,r>li 

Il capitale di prima messa al termine del 2." anno posteriore si trove- 
rebbe divenuto di 711 2‘9i,7S 

lai qual somma per l’introito a farsi nel ,5.° anno posteriore scemereb- 
be di • 1 1 1 70S,r>Ti 

E quindi resterebbe di tJ29 5M,I5 

E per interessi di una tal somma pel 3.* anno posteriore, .aggiunti .... 31 179,21 

Il capitale di prima messa al termine del 3.° anno posteriore si trove- 
rebbe divenuto di. . . . titil Oti3..5tì 

La qual somma, a causa del novello esito a farsi nel l.° anno posteriore, 

riceverebbe un aumento pari ad un tal esito, cioè di 1,5 109,57 

Onde diverrebbe di (i70 172,93 

E |MT interessi di una tal somma pel 1." anno (wisleriore aggiunti .33 823,05 

Il rapitale di prima messa al termine del l.° anno posteriore si trove- 
rebbe divenuto di 710 '29ri,.58 

La qual somma a causa del novello esito a farsi nel >5.° anno posteriore 

riceverebbe altro aumento piiri ad un tal esito , cioè di 18 7(>1,18 

Onde diverrebbe di • /29 Odi ,0t> 

E |ver interessi di una tal somma pel 5." anno posteriore aggiunti 3t» 1.5.3,05 

Il capitale di prima messa al termine del O." anno |iosteriore si trove- 
rebbe divenuto di 71)5 51 1,1 1 

l»i qual somma per l'introito a farsi nel C.” anno posteriore scemerà 

di quanta à un tale introito, cioè 112 8.52,33 

E quindi si troverà ridotto a. . . . 1152 tì4ìl,78 

E |M*r interessi di una Uil somma itel 0.° anno posteriore aggiunti 32 1>3.3,09 

Il capitale di prima messa al termine del 6.” anno posteriore si trove- 
rebbe divenuto di CK.5 291,87 

l.a qual somma per l’introito a farsi nel 7.° anno posteriore scemerà di 

quanto è un tale introito, cioè di 2f>22.3,.52 

E quindi resterà di t>.59l)7i,35 

E per interessi di una tal somma pel 7." anno i>osteriorc aggiunti ,32 953, .57 

Il rapitale di prima messa al termine del 7.® anno {vosteriore si trove- 
rebbe divenuto di C92 021,92 
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Rvoito. . , , . D. 692 021,92 

La qual tomma a causa del novello esito a farsi nell' 8.° anno posteriore 

riceverebbe altro aumento pari ad un tal esito, cioè di 2621,50 

Onde diverrebbe di 691 616,22 

E per interessi di una tal somma per l’8." anno posteriore, aggiunti . . . 51 752,31 

Il capitale di prima messa al termine dell’ 8.* anno posteriore si trove- 
rebbe divenulo di 729 578,55 

La qual somma per l’introito a farsi nel 9." anno posteriore scemerà di 

quanto è un tale introito, cioè di 115 561,92 

E quindi resterà di 616016,61 

E per interessi di una tal somma pel O." anno posteriore, aggiunti 50 800,85 

Il capitale di prima messa al termine del 9.° anno posteriore si trove- 
rebbe divenulo di 616817,11 

La qual somma a causa del novello esito a farsi nel IO." anno posteriore 

riceverebbe altro aumento pari ad un tal esito, cioè di 2500,00 

Onde diverrebbe di 619117,11 

E per interessi di una tal somma pel 10» anno posteriore, aggiunti. . . . 52 1.’>5,87 

Il capitale di prima messa al termine del 10.» anno posteriore si trove- 
rebbe divenulo 681 573,31 

La qual somnui a causa del novello esito a farsi nell’ 1 1 ,» anno posterio- 
re, riceverebbe altro aumento pari ad un tal esito, cioè di 2 .500,00 

Onde diverrebbe di 685 873,31 

E per interessi di una tal somma per 1’ 1 1.» anno posteriore, aggiunti. . 51 195,67 

Il capitale di prima messa al termine dell’ 1 1.° anno posteriore, si tro- 
verebbe divenuto 718 066,98 

La qual somma per l’introito a farsi nel 12.» anno posteriore, scemerà 

di quant’è un tale introito, cioè di .528 702,66 

E quindi si troverà disceso a 589,561,32 

E per interessi di una tal somma pel 12.» anno posteriore, aggiunti. . . 19 168,22 

Il capitale di prima messa al termine del l2.»annosi troverebbe ridotto a 108 852,51 
Ma al termine del 12.» anno medesimo, si acquisterà ad un tempo un 

valore di D. 36.51210,00 

Quindi il Capitale di prima messa, coi suoi interessi , c cogl' interessi 
d’ interessi si troverà in tutto rimborsato; e vi sarà un supero di ... D. 3215 107,16 


Dunque si conchiude, che mandando ad effetto l’Impresa di che si tratta, con un Ca- 
pitale di prima messa di D. 693 000, in anni tS ti rimborttrd per rate un tal Capitale, coi 
suoi interessi al S per tOO, e cogl’ interessi dejl’ interessi, ed in oltre si acquieterà al ter- 
mine di tesi anni quindici un f alare Capitale non minore di D. 3 145.000. 

FINE. 


25 
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Il cortese lettore, vorrà condonare la menda corsa a pagina n3 al 
principio del paragrafo nyj ; che deve incominciare in vece così : 
c( Pertanto stabilita la navigazione mediterranea sino al Porto di Sa- 
« ja , novella utilità ec. » 
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INDICE DELLE MATERIE 


INTRODUZIONE 

Nella quale, dopo descrìtti i luoghi, si dice dell’oggetto dell’Opera, e se ne fa 
la distribuzione delle partì. 

Parigrah raginr 

1 - Dilla parie baita del Bacino del f'olturno, in generale 5- G 

2- 5 Dei Regi Lagni , del loro rapporto eoli’ aniico Fiume Clanio, e della 

generazione del Pantano di Fico 6- 7 

G - Del generale regolamento dell’ antico Clanio, e delle cote che n« de- 
rivavano 7- 

7- Del fine dell’ Opera 7- 8 

H - Che il Pantano di Fico va divito in jdlto, t Batto; e dell’ eteguilo 

bonificamento dell’ JUo Pantano 8 - 

9 - 15 Del Batto Pantano di Fico . dei tuoi confini , delta etientione tua, e 

della tua natura, coti topografica , coma idrografica 8 - Il 

l 't - l.’i Che t ’ intenda per contrada diffinitivamente bonificata: e ei li pone 

il Problema da ritolcere: e quindi li dice la dieiiione dell’Opera. 1 1 - 12 

CAPO PRIMO. 

Nel quale si ragiona della Soluzione del proposto Problema. 

16- 17 Da che derivi la talubrild dell’aria di una contrada; e guindi di 
due cote che t’addimandano, perché li ritolva il propotto Pro- 
blema 13- 1) 

18 - 25 Sinvetiiga un Primo Sitlema di Canali . perché fotte felice e solle- 
cito lo tcolo delle acque dalla campagna bonificata: ed in primo 

* 
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P»gine 


dilla fare loro in mare: per lo eke li eiamina, eome ra operando 

tulio di la JYdlura tu quella ipiajgia della Chiaja di Cuna Il- I!* 

21- 26 iS’tntMiiija un Secondo ^intona (li Canali 19- 20 

27- 29 Si paragonano etti due Siitemi di Canali; e li dimoiira euere il Pri~ 
mo, lollo tuli’ i rapporti, di economia, idraulica e eonrenien- 
za, preferibile al Secondo; però ti rigetta quello e ti ritiene il 

Primo 20 - 22 

30 - Che non li può mellere in allo un colale Siilema di Canali; onde , li 
concAiude decerli creare un nuoro conlinenle nel Batto Pantano: 
t ti pone che a ciò deve dar opera la A’alura colle tue forze dirette 
dall’uomo 22- 25 


51 - Che’l medetimo tarebbe, quando minime fouero le pendenze dei Ca- 
nali di quel Primo Siilema, ni poterti etcoqilare altro Siilema di 
Canali da ilare coll'altuale elei-azione del tuolo del Batto Panla- 
no: e li torna a conchiudere dorerii creare in etto un nuono con- 


tinente 25- 

52 - Si pone non li pofere rajionare del modo a tenere per liffalla crea- 

zione di un nuoro eonlinente, lenza prima inreiligarne, come do- 
rrebbe conformariene la luper/ìcie 25 - 

53 - 55 Per fin d’ineetligare la conformazione da dare alla luper/tcie del nuo- 

ro conlinenle, li determina in primo la pendenza della Dirot- 
trìcc della corrente per li Canali dell’ immaginato Siilema . . ... 25-25 

56 - .59 Determinala una tale pendenia.ii determina la potizione dei piani tu 


cui od intorno i quali dovrebbero etiere t punii della luperfcie. or- 


mo del luolo del nuoro continente 2.5 - 2t> 

10 - Si conrliiude, come per le coie anzidelle lia loddiifalta la prima delle 

due cole addimandate , per la loluiione del propoito Problema.. . 26 - 

11 - Si torna a vedere, anche per altre ragioni, euere preferibile il Pri- 

mo Siilema di Canali al Secondo 26 - 27 

12- Diteti , come inveiligata la loluzione finale del Problema , te ne 

debbe inveitigare il mrz:o della Soluzione. 27 - 

1.5 - Perciò che non eitendo tempre agevole governare le forze della Calu- 
ra . potrebbe ilimarii prudente indagare te altro mezzo porgeite 
l’arte da creare quel nuoro conlinenle; brevemente ti dimoiira 

non li potere ciò fare 27 - 2K 

11 - 15 P li calcola la quanlild di terra bliognerole per colale creazione: 


onde poi ti torna a conchiudere non li potere ottenere la bonifica- 
zione che , come li diue 28 - 29 

16 - Si dimoiira , che teeondando la jYalura può farti generare il nuoro 
contiNenle.r non altrimenti; e ti pone tiare il mezzo delta loluzio- 
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ne del propollo /’roMfmg nfiracfoncianwnlt portare le acgm dtl 
fiume f^'olturno nel Baeeo Pantano , e gititi farne ordinalamenle 

depoiitare le allueioni 2il - r »f> 

47-58 Del Canale di Derirazione per derivare le affue torbide dal fiume 
/'bitumo ed immetterle nel Baeeo Pantano, in generale: ed in 
iepecie del tuo andamento. Del luogo della Preea , t delle condi- 
zioni eoel intrineicbe come eelrineeche che aver debbe : della tua 
ecelta a Fiume .tforto a palmi 5400 eotto coirmte il Ponte di Ca- 
poa: e roiM per una tale eccita oltimaenente tutte elee condizioni 

cono loddiifalle 50- 57 

50- Delle dimeneioni del Canale di Derivazione. Quindi del tempo ver 
mandare ad effetto l'intera colmata; epperò dell’ acqua derivabile 
per eleo in un biennio, della torbida totale ebe puoeei per eeeo por - 
tare wtl Baeto Pantano, della depoiitabile, e di Quella che real- 
mente B* abbieogna per tutta la colmata 57 - 45 

H5 - 75 Delle Opere d’arte in genere pel Caualt di Derivazione. Ed i'b iepe- 
eie delle intrineeebe; eioi del Boicbetto in verde lulla tpiaggia 
rimpetto la Preea, della Travata all’Incile, e muri di iponde alla 
Preea, dei Beiìolatori del Canale.e del Ponte Canale lui Beoi Lami. 45- -U 

74 - Delle Opere eUrimeebe ptl Canale di Derivazione.. 5] - 52 

75 - 77 Jntroduzione alla diilribuzione delle alluvioni pel Batto Pantano; 

e della lua parte da eoilituime le prime due f'aiche di colmata, e 

delli argini di recinto per gueit* 52- 55 

78- 81 Della prima Falca in iipeeie : e delle cote relative 55- 54 

82 - 85 Della leeonda Fdeea ■ come pilla prima 51 - 55 

80 - Dell’allemativa intromeeiione delle torbide nelle due primi Faiehe. 55 - 50 

87 - 88 Della divieione in quattro /'acche della rimanente parte del Bacio 

Pantana ; e del loro Argine Circondante 56 - 57 

80 - 02 Della leita /'acca in xtpezie; da metterli in colmala ad un t«inpo 

colla prima: t dei tuoi argini di recinto 52- 50 

95 - 08 Della terza /'acca in itpui»; e della diitribuzione delle allutioni 

per ella 53- 61 

00 - Della fontimia intrannittoni delta torbida nella tMa Faiea fil _ 

100 - 105 Della quarta Feuea in itpwia; dei tuoi argini di recinto, e della 

dietribuzione delle alluvioni per cela fil _ fij 

106 - Del modo come li troveranno diitribuile le allutiont p«r le quattro 
prime Falche, e per la iella, al termine del primo lemeitre del 

7 .» anno fil- 

107- 111 Della quinta Falca, delli tuoi Argini di Becinto, e della diilribu- 

zione delle alluvioni per eua fil - fifi 
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1 15 - 121 Dtllo nato dilla tolmata ntUa n$ta Vana ntl 7.* anno, dille eoie a 
farriti in un tal anno , e della sveeeitira dietrìbazione delle allu- 
rioni per eua. E eonclutione in ordine alla dietribuzione delle al- 

lurioni 66- 68 

122 - I2C Si dimotira c)i«, eome per le operazioni l'nnaiui dette rienti ad otte - 
nere lotto il rapporto idraulieo la fertilità della contrago; in tal 
finita niurando, eziandio la ealubrità vienei ad ottenere: e li con- 
ehiade, eome eoli eia loddiifatta aneora alla ueonda delle due eoie 
addimanjate per la eoluzione del propoilo Problema. Ond'eiio 
retta riioluto: la qual eoia in qufXo Capo docecaii fare 68 - 70 


CAPO SECONDO. 

A» quale 8Ì calcola approssimativamente il Capitale bisognevole per mandare ad effetto 
le Opere da fare , per la effettiva soluzione del proposto Problema. 

127 - Dtiif CPU da trattare in ijueeto Capo Serondo ZI - 

128 - 120 Della conrenirnia di riepilogare le cote dette innanzi; non tanto ri- 

ipetto alla enumerazione delle dieeree Opere a fare , guanto ri ~ 
ipetto all'epoea t'n cut cimeuno indiriduata di eeee Opere dorrà 
mandarli ad effetto: e elaetiUcazione del tempo totale di ette eyo~ 
che in a/nni Anteriori, e Posteriori 71 - Z2 

150 - 1.51 Come tutta intero la Sonifeazione li poeta eteguiree quindi compirti 

in quindici anni, dei quali tre j/nteriori, e dodici A>llerior».‘ e 

delle Opere a fare in cioscuno di eotali anni 22- 25 

1.52- 155 71 medeiimo intorno all’ epoche nelle quali dorrà occuparli e quindi 
pagani il terreno lu cui ergere le diverte Opere a fare, e formare 
le dicerie Eatche da metter in Colmata.- e della quantità di ette oc- 
cupazioni. 75- 22 

151 - 155 Bel terreno che li onderà aeguiitando al progredire della colmata, e 

con alcune delle dette Opere oncorg , in ciascuno delli anni ,dnte - 

riori. ed in eiaicuno dei Poiteriori. 77 - 7& 

1.56- 157 Dell’importo dei latori da farti per le anzidette Opere: e quindi 

delle somme do erogani in ciaicun anno per queeto 28- 82 

I.58-I1I dell’importo delle occupazioni anzidette ; e quindi delle lomme da 
erogarli per queeto in ciasfuno dei tre anni Jnteriori, e delli 

D„ài^nrS 83- gG 

112- 115 Del calore delli anzidetti aequitli, che li faranno; e quindi, degl’in- 
troiti che per li acquiiti medetimi li faranno in eiaicumo di elei 
anni Jalr riori e Poiteriori 86- 21 
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MS- Dtllt fo»e /iw <iui dette in outtto Capo Secondo, B ai Jimottro che 
pfr mandare ad tfftUo Vlmprtsa , ri ti addimanda «it Capila!» 
di Prima Mtu» di D. S95 000. La oiiat cola in (putto Capo do - 
teca$i fan 91 «• 9~2 


CAPO TEHZO. 

Nel quale ai ragiona della l'tilitA Materiale che può trarsi dall’Impresa: cioè 
dal Diffinitivo Bonificamento della Campagna Vienna. 


U7 - H9 Brtce inlrodusiont ; e fuiWi diitinjuest la C'tilità MattriaU del- 
l’Imprtsa. iit {‘'tiliìd Diretta od Indiretta: rd m Immediata o 

Mediata: « <t di^nùcono. ftifu la diftritwiioHe delle parli 93-94 

150- Jdductti olcuw tttmpio per illustrare cotale clauifica:ione della Vli- 

lild jtfdleriale 91- 

151 - Dtll’iffeUita ulililà Materiale Diretta ed /mmediala dell’/mpresa; e 

ti dimostra che, netta di tutte le epeee, eard di Z>. 7JS 000 9ì - 95 

152- Comineialt a ragionare della C'tililà Jfalfriale IUrella tJ/ediala 
dell'/mpreta; td in primo delta forza che potrà irarii dall’ acqua 


eorreate pel Canali di Oeripozione, compiuta la bonificazione : 


epptró della tua dietriòurioiie per rimme luoghi di learieo 9-5- 9f- 

155- 156 Del coluwie d'acqua che ocroiw in un aawo per ctascuiw di colali 

cinque eearicfct % - 98 

157 - 158 Dtllt todult d'acqua thè ti acranno in ogni uno delli tearichi me - 

deiiiwi 98-99 

159-161 Calcolati la forza annuale che perciò ti arrd in ogni uno di mi <ca- 
rirAi; e quindi la forza tolale.la quale rituUapari aDinamie Le- 
gali ( presa la canna per unità ) 54 OtS.OO 99-100 

162 - 167 Dogi talore olla detta forza, paragonandola allo sforzo giornaliero 
da’ più eoni e più roòueti eacalli. B risultando pari allo sforzo di 


565 614 cavalli, tupponeti non ti volere tutte le acque impiegare 
come forza, t ritienesi però per la quarta parte. Che quindi dimo- 


etroii del Capitale Valore di D. 4Ì4 000 100 - 102 

168 - 169 Continua»! a ragionare della utilità Diretta Mediata dell’/mpreta; 

e eominciati a parlare della irrùjaziane: ed in primo del modo da 

tenere nel fogionare di queetg I02-I0.> 

170- 175 Della torta di coltivazione cui vorrebbeti in generale addirt quella 
contrada da irrigare. Quindi delle praterie, del loro anicenda - 
mento col formentone ed il lino, i quindi eoi frumento; e di quelle 
del Codigiano 105 - 105 
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171 - 183 Deìl’ tUtiuione di temno da poterti irrijare pel Canal» di Perira- 
zione. Ed in primo della irrigazione delle praterie e dell’atqua 
che v’abbitogna; dopo di quella delle terre arative e pure del- 
l'aequa che v'abbiiogna; e per ultimo della minima eilentione di 
praterie o di terre aralire che potrebbero per etto Canal» irrijar- 
ti. Onde poi eonchiudeti che l’irrigazione totale tu campi dati al 
cennato acrieendamento potrebbeti ettendere a moggia legali 
160 000; »d, in oltre a moggia legali 400 000 di marcile. E per 
(’andamrnta de! Canal» »* irrijA»ranno eolie tue acque moggia le- 
gali SO 000 103-108 

181 - 186 Del frutto immediato dell’acqua che fomiice cotale irrigazione: e 

come eguiralga ad un Capitale f 'alare di D, ISO 000 108 - 109 

187 - Cowc>iMd»»i, i)»r l’anzidette cote, che l’I'lililà Diretta dell’/mpreta 

fard non minore di D, 4 520 000 109 - 

188-192 Cagionati di alcun’ altre l’tilità Dirette Mediate dell’ Impreta ; 

tenia calcolarn» il ralore , p»r non etter panilo potiibile ri - 
durne fn da ora in numeri con r»ri<d ed etatlezza il valore; e per 
non Brere raghezza di (are guai talire la cifra rappretentante le 
utilitd. Ed in itpezie della A'arigoiione mediterranea da Cappa 


al Porto di Paia 109-111 

193 - 191 Come uno tale nacioaxione porterebbe talutifero motimento nelle ac - 
que del Lago di Licola e dell’altro del Eutaro 111-112 

193 - Come la navigazione eletta potrebbe dare aumento di petea nei laghi 

medetimi 112- 

196- 197 Della norella irrigaiione che arrebbeti, protraendo il Canale per la 

Derirazione tino al Porlo di Baja, come i dello 115 - 

198- Si comincia a ragionare della C'tilild /ndiretia della Impreta: di- 
cendoti come poeta tornare od a ranlaggio dei particolari pro - 
prietari od a vantaggio del Pubblico Erario 115 - 

I9!t- Si pone etter facile determinare quella che ne trarranno i partico - 
lari; come di poi ti dimotira, e ti ealeolg in parte 1 15 - 


200 - 205 Si comincia a dimotlrare la precedente propoiizione. Epperù ti parla 

della direna coltura, e delli uti agricoli direni, che ora tono 
nella ratta contrada che ti ditlende dal Pantano di f’ico alla con- 
folare di Jloma: e per le quali cote ti diilingue in tre zone; e 
quindi eonchiudeti di qual torta tarebbono colali ulilild. 113-116 

201 - 21 1 Si compie la dimoitrazione della lopraddella propotizione. E ti dice 

in guai modo dotrebbeti calcolare il Capitale rappretentante tutta 
intera l’I'tilitd di che ti parla, e per quali ragioni una parte tol - 
lanto di colali C'Iilild ni ti catcola.E ti calcala l’aumento di ra - 
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lore che ti otterrà per poleni. rompiula la boni/ieaziane. trebbiare 


i grani ini luoghi eletti della v'oiluzione:e calcolati l’altro che an- 


cara ollerratti per ti potere allora piggiare le «M del pari tui luo- 


ghi medetimi della produzione. E dopo ti calcola l’aumento di 


valore della zona di terreni eh’é Ira il Pantano ed il mare. Onde 


poi li dimotira che guella parte della riitità Indiretta Immediata 


dell’ Impreca che torna a vantaggio dei particolari . e chetipui 


fn da ora con eeattezza e verità ridurre in numeri, é rappreten- 


labile da un Capitale l'alare non minore di D. 467 000 

116-122 

212 - Si comincia a parlare della Clilità Indiretta Immediata che tornerà 


a vantaggio del Pubblico Erario; e dopo avere brevemente aceen- 


nato guanto grande torà, e tvariala , ti dice che li ragionerà del- 


l’aumento che riceverà l’impoita fondiaria, per alcune delle ufi* 


lilà innanzi calcolale tollanlo 

122- 

215 - Si dimotira che l’aumento annuale del contributo fondiario nel toh 


Batto Pantano torà di D. Il 6 Sì. 

122-125 

2U -216 Si dimotira che l'aumento annuale del contributo fondiario liner- 


gente dalla loia Utilità Indiretta a prò dei terzi proprietari in- 


nanzi calcolata . tarà di D. S 84S • . . 

1 ^- 

217 - 219 Si parla di alcune altre utilità a prò del Pubblico frano, che qui 


non li mettono a calcolo, e ouindi li conchiude che per guella parte 


tollanlo eiprimibile fin da ora in numeri e con verità, lenza com- 


prendervi tutte le altre eh€ ne roststw'rebbono forte la parte più 


rilevante. l’Utilità Indiretta Immediata dell’Impreia, che tornerà 


a vantaggio del Pubblico Erario torà eguivalenle ad un Capitalo 


non minore di B. SSO 000 

125- 125 

220 - Si riepiloga il dello innanzi intorno alla Utilità Àlaleriale cht trar- 


rolli dall’/mpreso; epperò li conehiude in /ine, che il frutto ma- 
Itriale che può troni dall’ Impreca , ( per la cola parte fin da ora 


calcolabile con tfrtfd, e non compresati la indiretta Mediata, 


della quale poi li parla nella .Vola T ì lard non minore di un Co- 


pitale Calore di D. ì 137 000 * 

125- 

CONCLUSIONE. 


nella quale si dimostra, che ne' tre Capi nei quali si divise l’Opera, si è ragionato in 
cooformiU del fatto proponimento ; e si riduce in poco tutto il detto innanzi. 

221 - 223 Si ricorda ciò cht nella Introduzione ei ditte ettere intendimento di 
fan; ti dio. come in eiateuno dei tre Capi in cui ti volle dividere 

26 


Pf 
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ta maitritt $i é ragionato teconio queW inltndimt»lo ; t contAiu- 
dtù chi il Ih'/IÌHilito SoHifieamenlo dtlla Campagna f'icatm ot- 
ttrraui colmando l't Satto Pantano propriamfnte dtllo ed il Lago 
rft Palria.col farvi dfpotilare l« torbide deritale dal fumt f'altur- 
no; la iftiale colmala potraui tttguire in mm pi» lungo tempo di 
anni dodici, e rominciandoti ad arquittar terrtno ntl warto gituo 
dalla prima inlrapreta dfi laeori; eonehitideti eh* tulle It Oym 
wtff ««arit ptr mandare ad effetto l’Imprua , la bonifeaxiotu com - 
fiula, non rtHeranno inutili, ma i'b ttee acquitUraano maggiore 
importanza , e prodarranno nottlli raion', td l'w trfrt «V fimm» - 
rano; e conthiudtsi in fne eht ptr tuguiri «aa eotanto Imprtta, 
non ti >1 domanda che a» Capitale di Prima Metta di D. 693 OOP; 
il (piale darà un utile reale e fin da ora calcolabile con verità ed 
esattcìia in numeri non minor» di 0. 2 137 000; e unt fa la ri- 
partiziont per ciaacuna ciotte di l’Iililà innanii diili'nK. E 
ntlla iXota T dimotlrati , come aggiugnendo alle qui calcolate 
torte di utilità V IndirtUa Mediata, dtlla ifaaU non l’é Itnulo 
eonta; per l’ Impreta di che ti tratta verrà a crearti un norello 
rahrr, dedotte tutte le rptee, non minore di D. 3654 000 I'26 - I2X 


NOTE. 

»llr quali ^'illustrano, e rommendano alcuni luoghi della Memoria; e che però, 
può aversi, ne formano parte integrante. 


>ota A. Si dtfinUcono le Miture tuate nella Memoria: t ti offrono i calori 

loro in misure mtlricAe francali, e rieeeena im - I.V» 

^ola B. Si rende ragione del libro dei diugni, li quali più volle tono citati 
in qtutta Memoria; e «i dicono i nomi di coloro eht ne tono flati 
collaboratori,, I-'m- I 5Ì 


Noia C. Breremente ti parla della pattala condizioni della campagna alla 
tinitira del fiume f^olturno,e dei boni/icamenli per l’innanzi (at- 
tivi: e quindi dei novelli lavori coti di itrade come di bonifiche 
ordinali dall’./iunuto Jfonarea Jleanante, e già eteguili: e ti rac- 
comanda la lettura di una Afemoria del Cbiariitimo Signor Ca- 

falitre j/fan de Xicera pubblicala per le itawpe nel 184 f I5> - 155 

Nola D. Si parla di alcune ouercazioni geologiche fatte nel Pantano di P7co 
tpezialmenle , nell'alto della eteeuzione dei falli (acori di euie- 


Digitized by Google 


Note 


203 «* 




cazitmt; t (« fuati corroboratM l’tmeiu opinioni inlomo alla 

gtne$i di' eoe /’antano 105 - 1. 'Vi 

NoU E. Si noia alcun fallo oucnalo, che moiira chiaro la proirazione di 
fucila tpiaggia conoiciula dai marini col nome di Chiaja di Cu- 
ma, 0 di Cartello: « li dici per quale operare della A'alura non 
li paleta dapperlullo tanlo rapida , per quanlo altrimenti li mo- 

elrerebbe I37~ 

Tiola F. y/iiai briteminti li porla delle Opere fin ora ueate pel buon regfi- 
minto delle foci in man di alcuni fiumi o canali, e degl’ incon- 
tenienli loro; e poi per diileio, del nuovo Sielema immaginalo , 
in occasione del raddriizamenlo della foce dei Jiegi Lagni , dal 
Chiarissimo Cav. Carlo Jfan de /tirerà Direnare Generale di Ponli 
e Sirade, delle Àcque e Fartele , e della Caccia: e quindi dell’ im- 
piego di un taleSiitema ad essa foce dei Jtegi Lagni, della riuseila 
sua , e di alcuni fenomeni che vi si osservano, li quali si ipirja- 
no. £ dopa colali cose delle , cavasi alcun canone per altra appli- 
cazione del Sislema medesimo: ed esponesi il modo semplicissimo 
ch’i a lenerti, i le basi sulle quali i da porre la formazione di un 
procella per una novella applicazione di quel Sislema. sia ad un 

simile Canale sia ad un Fiusne 137 - 1)5 

Itola G. Perché era necessario compiulamenle livellare il Basto Panlano; e 


del modo tenuto nel ciò fare 1 )5 - I )7 

Nola H- Si dimoslra per eia dell’ y/lgebra una yroposizione enunciala; la 
quale i: volersi malemalicamenle dimosirare esure disdicevole , 
anzi in gran parie impossibile, l’esirarrs la terra tiiognecote per 

rialzare il suolo del Basso Panlano dal suo medesimo seno 117 - lìD 

Nota I. Si dimoslra essere siala necessaria cosa l’osservare la pendenza del 
fiume Follumo nel Ironco ove si dovrà operare la Presa della De- 
rivazione; e diteti del modo tenuto per osservarla t )!) - 


Knla E. Si Irascrivono alcuni squarci di una dotta A/emoria, che nell’ ago- 
ito del 1841 pubblicava per le slampe il Chiarissimo Signor Cav. 

Jfan de Bicera; ne'ipiali intorno al luogo della Presa della De- 
rivazione ro awai maertrtvolmenle raqionaisdo, dando le norme a 
seguitare nella formazione dei progetti; e ponendo la ouiitione le 
yia conrenire prendere la Deritaziosse tolloeorrenle la eiltà di Ca - 
ppa 0 tovratcoTteme ad essa: e si cominciano a trascrivere da ove 
il C.À, li fa a dichiarare, che quando non it bonificassero le baste 
maremme, lornerebbo perduta la operala boni6caiiooe per es - 
aiccariont •, e che peri è ntceaaario compiere per me«o delle 

colmate una eoa! grandiosa impresa 150- 153 

* 
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>ola L. Si iratcrh't per dùteto un Proctuo f'trbalt del giorno ucondo dtt 
mett di dicembre dtWanno milleotloeenlo ^arantuno di mot(ra 
salale, rtdatio àaijl' Itpellori Generali del Corpo degl’ Ingtgntri 
di j/egue e SlraJe, Cac. Valesti, e Cac. Ci'ura; per lo yuale, ae - 
eogliendo essi la scelta falla dall’ latieqsure, intorno al laogo della 
Presa della Derirazione , risolreeano t’ansidella yrofosla oaislio- 
ne ; cioè se più eonreaire prendere la /)f ri'i-aii’oiK svitocorrente la 

Cillà di Cappa, o sopraeearrente ad essa 155 - 157 

Kota M. Bretemenle si dice delle diverse livellazioni prerentiramente falle, per 
argomentare della possibilità dell’ Impresa, di colmare colle tor- 
bide del l'ollurno il Basso Pantano di Pico propriamente detto, 
ed li Iago di Patria: e poi si espone il modo seguitalo per li- 
vellare dal Pantano al laogo della Presa; e per juiri riconoscere 
la elevazione del pelo delle acque del fiume l'ollurno «u( mare e si 
riportano le altezze di livello sul mare di otto luoghi notabili, che 
s’incontrano nel salire dal mare a Fiume Morto per l’^émine-elra- 

da e per la linea che sarebbe asu della Derivazione 157 - 158 

ÌNola >. Si ragiona di due metodi diversi seguitati dagl’ Idraulici, per ar- 
gomentare intorno alla convenienza di bonificare per alluvioni; e 
se ne fa paragone. Quindi si espongono le falle operazioni e se ne 
rende ragione; per misurare dapprima la elevazione del pelo d’ac- 
qua del fiume /ollurno sul marr; l'mii la portala sua; per ultimo 
la auanlilà di toròiiia che la sua acqua porta in sospenùone; e di 
qui la quantità di terra deposilabile. E si nota di passaggio come 
da un fallo osservato, avendosi ricorso alla teoria della curva fu- 
nicolare, poirebbesi forse cavar modo da misurare la velocità me- 
dia di una cormifr. e forse anche la seala delle velocità dal filasse 

alle spossde I59-I(i5 

^ola 0. Si riduce come in un quadro, lutto il dello intorno alla distribssiiosse 
delle alluvioni, ed al tempo e durala della loro immessione in cia - 
scuna delle sei lasche, in cui si è immaginalo dividere la colmala 
lulla intera del Basso Pantano propriamente dello, e del Lago di 

Patria IfiTi-ir.? 

?ioUl P. Si ragiona brevemente delta colmala da farsi per distruggere ipo- 
chi stagni proaimi a Caslelcoltumo, delti Piumieello, Possa Piena 
ed ,/equaro; e quindi del potersi convenientemente ciò fare, per 
mezzo di un’altra Diramazione dal Canale di Derivazione desti - 
nalo ad immettere le acque del fiume l olturno itti Basso Pantano 
di Fico: e si fiiumrraiio le Opere o lavori, che sarebbero a faro 
per questo 167- IGtt 
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Mota Q. Si ià il tunto del computo apprwimalo della tptia ptr li direni la - 
vori per cttucuna delle lingole Operr ntl Capo Primo fermale, t 
mi Secondo tmimtraìt. Il quale lutilo i ttpotio ii» quatlordici ar- 
tieoli, in ogni uno de' quali partilamrnte e con ordine ti tratta ài 
ciaicuna di futile Opere; Iranm l'ultimo eht prtitnla la foUtt - 

<irg dtll' importare di tutte tue Opere insiemt 169 - Ut.'» 

>'o(a K. Si dife perché iloti giiwiwlo di D, 26 il prrzzo di eiatewt moOTt'o lf ~ 
gate di terreno, di lutti futili eke laranno occupgli prr la for- 
mazione itti Cornile di Derirazione: e cotm uw lai prezzo tia alla 

a»;t che no: lo che tonta a rantaggio dei fatti ragùmameati i8.*i - 

.Noia S. Si moelra in uit quadro t’wiralto del calatio prorrùorto dei fondi 
da octuparei ptr le dieerte yauhe di Colmala, ed il eorriepon- 
denU pre::o loro, calcolalo eecondo i yretcriUo dalla lt(nt ver la 

espropriazione forzata ISO - 

>'ola T. Si ragiona della l'iilità Indiretta Mediata dell’Impreea, e se ne riduee 
in nuwKr» il Capitale /'alare; la guai cosa wo» eraai fatta iwt Ca - 
po Terzo, per iti non si dorere; e se ne deduce la norelta llililà 
Pirftta Mediata dell’ Impresa, che wf prorrirm. E quindi $i eon- 
rhiude ehe l’ Klilità Materiale che Irarrassi dall’ Impresa ( Pre - 
scindendo da quella che otteirassi per la >'aTÌgarione da Cappa 
al Porto di Baja , e nella campagna da Patria sino ad un lai 
Porloì Mrà non minore di D. 565JI OOP, dediuion fatta di tulle 
ape>e. £d apprtteo ti dimostra che: mandando ad effrlto l’ Im - 
presa, di rhc si (ratta, con un Capitale di Prima Messa di Pu - 
fati CJ3000; in anni 15 ti rimborseri per rale un tal Capitale 
coi suoi inieressi al 5 per 100, e coni’ inle ressi dfgl’ iiilerpsti . 
fd io oltre ai acnuistorà al tonnine di cs»i anni 15 un novello 
Valore Capitale non minore di P. 52'ióOOO 187 - lOn 

T A V n T. K. 

Le quali illustrano alcuni luoghi dell’ Opera, ed ajutano l’ immaginativa. 

Tavola I. Carta topogra/iea delta rampogna alla sinistra del fiume / ollur- 
no, eoi lYaceiato del Canale di Oerieazione per condurre le tor- 
bide del fiume f'óltumo nel Basso Pantano di Fieo: e suo prolun- 
gamento, volendosi di poi addire alla narigazione.Bd il tracciato 
del quale Canale di Ilerirazione v’é tinto di rosso cupo; ed il suo 
prolungamento per la navigazione di roteo pallido. 
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Carta topografina dtlla Campagna f 'icona dopo bonificata. £ v’é 
rappretcntato l' immaginato e Ircueelto Siitima di Canali , perchi 
filici I lolUcilo ne fom lo icoUi delle acgne ; e dimoitra goal diter- 
rebbi V attuale Pantano di Pico e Lago di j’afria . dopo colmati. 

Carta topografica dello itato attuale del Pantano di Pico, colli ar- 
gini circondanti le Poiché di colmata, i regolatori dei piani. Ore 
li cedono le lei Poiché in cui intendili din^rr* l'intero Siuio 
Pantano, ciascuna delle quali ha contorno di un medeiimo colore: 
e quelli argini, contigui a liffatti contorni lu colore tono ar^ni di 
recinto di ciaicuna Paica, e li altri tra mi ne louo li argini re- 
golatori dei piani. E ci tono indicafe le Bocche per l’iutromeMton* 
delle torbide; e tratteggiate l< linee, per le quali it «tatiTiranao i 
filoni della corrente per le Poiché nello icaricariene le chiare : 
onde poi viene ipontaneamente a generarli quel Siltema di Canali. 


Flfi» 
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L’ Architetto Vincenzo Antonio Rossi ha pubblicato le altre Opere 
seguenti ; che si vendono in Strada S. Liborio alla Carità N.* aj, 
5.* piano, o da'priiiciiiali librai di N<Tpoli. 


1. Considerazioni intorno ad una ù^emaia ri* 
guardata come supe^ie , ovvero la Conoidale 
di ^atlis e te sue sezioni piane, Ntpolì i 835 . 

Uo Tolume ia 8>* grande di pag. ed un 
atlante in foglio di Ut. i 5 . Prefxo.. » • . • • D. S/n 
Questo laToro cosi intitolato , perchè ima in* 
forriata rodata per aTvenrura ne fu cagione, è 
diriso in tre parti. Nella prima rUedronai al- 
cuni importanti Problemi di Geometria I>e- 
scrittira. Nella seconda rìcercansi tutte le Se- 
aionì Piane, che possa arere la superfìcie, ù 
dajaiBcano in Gruppi, Generi, Specie e Varie- 
tà , e determinansi i piani secanti che danno le 
currc di ciascun Gruppo, Genere, e Specie : ed 
osserransi cora’ esse ai tra&fbrmioo l’ una nel- 
raltra.NeUa ter» parte sono esposti due esem- 
pi di applkasioni sorra cose di Architettura e 
serra Orologi ad Acqua. 

1. Dette Lezioni sutte Costruzioni e suU' Arte 
di Prvgrttare date alla Scuola di Applìcaaione 
di Ponti e Strade di Napoli da Febbrtro a Set- 
tembre dd 1837. Napoli. Premo o,i 5 

Rapporto al Direttore Generale di Ponti e Stra- 
de , delle Acque e Foresto e della Caccia. 

5 . SuUa natura dei Fiumi detta Capitanata , e 


stella pvssiiiiità di un Canale di Havigaztone 
da Foggia a Manfredonia. Napoli 1843. Un 

volume in 4.*, con una tar. in rame D. o,%o 

Memoria Estratta dal Voi. IV. degli Atti del- 
PAocademia Pontamaoa. 

. Manuale per la Misura delle Fahbtuhe. 
a.* Edizione. Napoli Un ruluoe in 8.* 
di pag. 4^4 , con due tavole numeriche e 1 a in 

rame. Preno 3,4^0 

Questo libro offre le Regole per la misura dei 
rolurai e delie superlkie di quei solidi che poa- 
SODO adoperarsi in una bene intesa opera ar- 
chitettouica , seusa mancare alla più scrupo- 
losa eattesza matematica , e nella ipotesi, che 
chi debba metterle in atto non sia ammaestrato 
in altro delie matematiche discipline , se non 
ebe nella sola Aritmetica , e nei primi rudi- 
menti della Geometria elementare. £ dopo Te- 
nunciasioDe di ogni Regola è aggiunto un 
esempio , che accompagnato dal disegno della 
Gou da misurare, dà a vedere , come debbesi 
eseguire sul luogo del lavoro la misura \ e co- 
me notare ì datt e descrivere nel hbretto la cosa 
misurata } finalmente come eseguire di poi i 
calcoli. 
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